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ESCLUSIVO

di Piero Bonicelli

In tribuna (che non è d’onore, tutt’altro, siamo 
seduti su gradoni di cemento al paese che ospita la 
squadretta dei nostri ragazzi), i due padri stanno 
confrontandosi su quello che Mattarella dovrebbe 
fare per risolvere il rebus del dopo elezioni, magari 
aspettando le prossime, in un autunno anticipato 
della Repubblica che non sappiamo più a che nu-
mero è arrivata, dopo la sepoltura frettolosa della 
prima. Non sono d’accordo su nulla, c’è uno che, 
decifrando frasi fatte, dovrebbe avere votato per 
gli stellari, ma quando quell’altro dichiara urbi et 
orbi (e bisogna riconoscergli il coraggio) che lui ha 
votato Pd, il primo si fa più cauto, riconosce a denti 
stretti meriti che poi a casa, a cena, negherà ferma-
mente facendo un’arringa a posteriori, di fronte al 
pubblico ridotto alla sola moglie che è in tutt’altre 
faccende affaccendata. Si aggiunge al duo il leghi-
sta moderato che con l’avvento di Salvini è pratica-
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Qui seduta tra fiori che non 
si decidono a sbocciare, che 
ignorano maggio, e fili d’erba 
che se ne vanno dove voglio-
no. I tuoi istinti più i miei. 
La tua vita meno il tuo tem-
po. La tua cintura per le mie 
poesie. E’ incredibile quanta 
strada si può fare, non sa-
pendo dove si sta andando. 
La fantasia è quella cosa che 
certe persone non riescono 
neanche a immaginare. E 
penso che ti piacerebbe la-

Si sente solo l’allegro chiac-
chiericcio del torrente accom-
pagnato da un armonioso star-
nazzare di rumori sul mondo 
che ancora non respira profon-
damente, solo allora è clemen-
te all’udito. Ogni tanto il soave 
composto viene interrotto da 
qualche rumore, in questo caso 
quello di un motorino guidato 
da un “piccolo” pilota che è ri-

Ciò che colpisce di più nel 
Video, in cui un alunno, in 
piedi a fianco della cattedra, 
ingiunge al suo insegnante di 
inginocchiarsi davanti a lui e 
di regalargli gentilmente la 
sufficienza, è l’atteggiamen-
to di disperata rassegnazione 
del docente. Pare offrirsi mite-
mente come un agnello portato 
al macello. Quali sono le cause 
di queste scintille di odio e di 
violenza brutale che scoccano 
dalla realtà virtuale della Rete 
per andare a incendiare il pae-
saggio reale? E perché gli inse-

alle pagg. 2-3

Ninetta mia, crepare di maggio  
ci vuole tanto, troppo coraggio. 
Ninetta bella, dritto all’inferno 
avrei preferito andarci in inverno 
(Fabrizio De Andrè)

Francesco 
e Annalisa, 
produttori 
di... ostie

Preti, Frati, 
Suore, Vesco-
vi e Cardinali: 

ecco i loro 
stipendi.
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ESCLUSIVO

Il diario di guerra di Luigi Cabrini, 
minatore di Gorno

Diario di 45 mesi di vita militare nel 
periodo della guerra dal 1916 al 1918
di Luigi Cabrini

Cabrini Luigi, chiamato alle 
armi il 21 settembre 1916.
Giunto al Distretto, mi asse-
gnarono al 35° Reggimento 
Fanteria col deposito a Bolo-
gna; ivi giunto, mi vestirono 
a mi mandarono in distacca-
mento a Budrio, quarta com-
pagnia, dove stetti un mese a 
fare istruzione e poi venni sor-
teggiato per andare a formare 
l’8° Battaglione accantonato a 
Bazzano, ancora nel bologne-
se. Qui ultimai le istruzioni e 
le tattiche di guerra sui fiumi 
Panaro e Samoggia, mi fece-
ro fare dieci lezioni di tiro a 
segno, parecchie marce sino 
a Vignola, poi mi fecero sei 
punture che mi mettevano la 
febbre ogni volta e mi obbliga-
vano a stare a letto lassù nella 
caserma davanti all’ospedale e 
pochi gorni dopo siamo partiti 
per Bologna. Di nuovo vestito, 
mi mandarono a Dossobuono, 
provincia di Verona, e lì si fece 
tappa in aspettativa di essere 
chiamati di rinforzo al nostro 
35° Reggimento.
Intanto abbiamo visitato il 
luogo dove formarono il qua-
drato di Villafranca i veterani 
del 70° e anche il palazzo ove 
venne firmata la pace d’allora, 
indi gli ossari di Custoza e Va-
leggio sul Mincio.

Si trovavano ancora i morti 
seppelliti dalle valanghe

Mi ricordo una notte sul fini-
re di gennaio 1917: eravamo a 
dormire su di un grande fienile 
e si erano attaccati i fucili sot-
to il tetto, sparsi in ogni luogo, 
quando ad un tratto tutti questi 

si rovesciarono e la casa pare-
va che si schiantasse da capo 
alle fondamenta. Tutti balzam-
mo fuori mezzo vestiti a gri-
dare al terremoto, gli scoppi si 
susseguivano frequenti, perciò 
nessuno si azzardò ad entrare a 
vestirsi fino a giorno fatto. Si 
seppe poi che era la polveriera 
presso Mantova che andava in 
fiamme.
Nel mese di febbraio partii col 
treno e giunsi a Tolmezzo in 
Carnia e poi, zaino in spalla 
e su per i paesi di Salino, poi 
Paolaro dove mi fermai tre 
o quattro giorni e poi salii la 
montagna del Tamai per an-
dare in trincea a destra del Pal 
Piccolo; da lì facevo le corvé 
alle artiglierie del Pizzul e del 
Salinchiet, portavo proiettile e 
la legna per le cucine. Ricordo 
che si tagliavano alberi a fior 
di neve e quando più tardi que-
sta si squagliò, i tronchi erano 
alti ancora tre metri da terra… 
Perciò di faceva da muli, per-
ché con la neve che c’era i 
quadrupedi non potevano ar-
rivarci.
Sul principio dell’estate poi 
si trovavano ancora i morti 
travolti dalle valanghe e noi li 
seppellivamo. Poi si facevano 
graticci, reticolati e cammina-
menti fuori dalla prima linea 
e si cominciava a stare benino 
perché le due prime linee era-
no distanti più di 600 metri.
Nella trincea nemica si trova-
vano soldati austriaci che non 
ci molestavano mai. Solo ai 
primi di giugno essi ebbero 
il cambio e cominciarono a 
molestarci sul serio, ma senza 
troppi fastidi perché eravamo 
ben trincerati.

Il 12 giugno si ebbe il cam-
bio anche noi e ci aspettava 
qualcosa di più amaro ancora: 
la notte che si ebbe il cambio 
cominciò a piovere e noi giù 
col nostro zaino tutta notte e 
ancora fino alle 11 del mattino 
con l’acqua che ci sortiva dalle 
scarpe e la schiuma dai vesti-
ti…Quando Dio volle si arrivò 
a Tolmezzo, più morti che vivi 
e sotto la pioggia si iniziò il la-
voro per piantare la tenda, ove 
ci stetti per una settimana. Poi 
col treno si venne a Pozzuolo 
(vicino a Udine) per formare 
la nuova Brigata Umbria com-
posta di tre Reggimenti, cioè 
278, 279 e 280. Io ero all’8a 
Compagnia, 2° Battaglione, 
280° Fanteria e tutti i giorni si 
aspettava l’ordine di partenza.

C’era da far piangere 
i sassi…

Eravamo accampati a Fruliano 
e qui formammo tutti i reparti 
per la trincea: io fui destinato 
porta-arma alla sezione pisto-
la, e dalla mia Compagnia pas-
sarono al  comando zappatori 
il tenente Salvaneschi e un ca-
porale toscano a nome Carduc-
ci. Questo, sentendo prossima 
la partenza per la trincea, ed 
essendo anche un po’ ammala-
to, si trovava a riposo intanto 
che la Compagnia era all’istru-
zione. Io ero di piantone alla 
tenda quando sentii un colpo 
di fucile seguito da un ranto-
lo a distanza di pochi secondi. 
Accorsi e vidi questo caporale 
davanti alla sua tenda che non 
dava più segni di vita: aveva 
il fucile sopra lo stomaco e 
la giubba un po’ bruciata dal-
la parte del cuore. Capii che, 

di Anna Carissoni

Pubblichiamo uno stralcio del “Diario di 45 mesi di vita 
militare” di Luigi Cabrini, nato a Gorno nel 1897 e dece-
duto a Comenduno di Albino nel 1976.
Luigi Cabrini faceva il minatore nelle miniere della Val del 
Riso e, pur amando molto la scuola e la lettura, aveva fre-
quentato solo fino alla terza elementare. Chiamato alle armi 
il 21 settembre 1916, tornò definitivamente a casa solo il 6 
maggio 1920, dove riprese la sua vita tutta dedita al lavoro 
ed alla famiglia. L’esperienza della guerra lo aveva però 
segnato profondamente – i parenti e gli amici ricordano che 
ne parlava sovente – ed avvertì il bisogno di fissarla sulla 
carta, su un semplice quaderno di scuola, le cui pagine, una 
quarantina, risultano accuratamente numerate.
Non sappiamo molto circa le motivazioni che spingono un 

minatore- soldato, a guerra finita – il Cabrini scrive nel 
1922 – a confrontarsi con la scrittura, attività che gli è poco 
famigliare, per registrare fatti, pensieri ed emozioni ancora 
ben vivi dentro di lui. 
Si può ipotizzare una funzione di liberazione e di memoria, 
in quanto il diario è chiaramente destinato ai figli – ben 
dieci – tra cui la signora Gina di Ponte Nossa che ci ha 
parlato dello scritto e Patrizia Abbadini, una nipote che 
abita alle Fiorine di Clusone, che ringraziamo per averci 
gentilmente messo disposizione il manoscritto. Nelle pagine 
del Cabrini cercheremmo invano giudizi politici e storici: 
probabilmente il minatore-soldato non si proponeva nem-
meno una riflessione critica di questo tipo, ma il suo giudi-
zio sulla guerra emerge nitido ed inequivocabile tra le righe 
della descrizione, semplice ma efficace, degli avvenimenti 
di cui è protagonista e vittima allo stesso tempo, e dalla 

fedele ricostruzione della sua odissea e delle sofferenze sue 
e dei suoi commilitoni.
Pubblichiamo le sue pagine come piccolo contributo alla 
rivisitazione della Grande Guerra, con una lettura dei fatti 
che viene “dal basso”, mettendo in luce quegli aspetti co-
siddetti minori che la “grande storia” non ha forse ancora 
illuminato a sufficienza; e anche per sollecitare la collabo-
razione dei Lettori, perché forse ci sono ancora documenti 
preziosi da togliere dai cassetti e dall’oblio.
Quanto alla forma dello scritto, siamo intervenuti, durante 
la trascrizione, solo per due motivi: correggere l’uso errato 
della S al posto della Z (antico e tuttora diffuso difetto dei 
Bergamaschi dialettofoni) e facilitare la lettura staccando 
con punti fermi e capoversi gli avvenimenti che il Cabrini 
racconta senza titoli e con scarsissima punteggiatura, dan-
do l’idea di una narrazione che fluisce senza interruzioni.

qualche soldato che la morte 
non l’aveva voluto, mi ricor-
do di tre, uno del229° e due 
del 42° Fanteria. Gli abbiamo 
chiesto come si stava in linea, 
ma quasi non si riconoscevano 
per esseri umani tanto erano 
infangati e stravolti. Loro mi 
domandarono se si sapeva 
dove si andava e noi gli dicem-
mo che si dubitava di andare 
sul S. Caterina o sul S. Gabrie-
le e loro,con le lacrime agli oc-
chi e lo sguardo compassione-
vole non mi dissero altro che: 
Ragazzi, lassù si muore! - Ma 
il vostro Reggimento dov’è? – 
Non si sa. - E i vostri compa-
gni? – Non lo sappiamo. – E 
voi dove andate? – In cerca dei 
nostri compagni… Ci dissero 
anche che 5 giorni prima erano 
arrivati in trincea ed ora non si 
vedeva più nessuno. Mio Dio, 
tutti morti? E noi, quale fine ci 
aspettava?
Pazienza e rassegnazione. La 
febbre cominciava a tormen-
tarmi fortemente.

E più nessuno li guardava
Non avevo fame ma mi sforzai 
di mangiare un po’ dei viveri 
di riserva che consistevano in 
scatolette e gallette ammuffi-
te e con la mia cassetta della 
mitraglia a pistola sulle spalle 
abbiamo attraversato la passe-
rella sul fiume. E su verso Sol-
cano in fila indiana, rasentan-
do il muro di cinta a destra del-
la strada, e dalla parte opposta 
una colonna coi muli scendeva 
dopo aver portato il rancio ai 

1918-2018: I 100 ANNI DELLA GRANDE GUERRA 

Notti d’inferno. Trema la terra. 

Si potevano contare 
i morti a decine

Giunse il 17 agosto dalle due 
dopo mezzogiorno e si comin-
ciò un forte bombardamento 
specie di fronte a noi sul mon-
te Santo, S. Gabriele e S. Ca-
terina che, guardando da dove 
eravamo, mi sembrava un mi-
racolo che potesse viversi una 
formica in un luogo simile: il 
terreno era tutto sottosopra dai 
colpi di granata, arrossato dal 
sangue umano e ingiallito dal-
la densa nebbia dei gas asfis-
sianti. Noi si osservava muti,se 
era poi vero che ci potessero 
essere dei soldati lassù…
La mattina del 20 agosto si 
potè distinguere le note di una 
fanfara militare sotto le rocce 
del monte Santo – forse era 
una marcia funebre- sulla cima 
del quale si poteva contare 
i morti a decine senza cam-
biare passo. Mi dissero che lì 
esisteva un famoso castello o 
convento antico con certi filari 
di alberi secolari, ma di tutto 
questo non si vedeva che qual-
che tronco e nulla più. Un’altra 
tappa ancora e andai a fermar-
mi in una galleria sotto l’argi-
ne dell’Isonzo. Arrivati in sul 
far del giorno stanchi e assetati 
ci siamo precipitati nel fiume a 
bere ed anche a procurarne per 
il giorno, perché al chiaro non 
si poteva uscire perché molto 
scoperto.
Un giorno poi andai a vedere 
e con sorpresa si vide che ave-
vamo bevuto l’acqua di piccoli 
stagni che nel mezzo c’erano 
tronchi e parti di corpi uma-
ni e carcasse di cavalli morti, 
ma era meglio bere qualcosa 
che morire di sete. Quelli del 
rancio non si facevano vivi e 
noi si mangiava quell’acqua 
melmosa.

E noi, quale fine 
ci aspettava?

Si vedeva tornare dalle linee 

puntando la canna sul cuore, 
col piede aveva fatto scatta-
re il grilletto dell’arma e così 
era partito il colpo omicida. 
Immaginare lo spavento che 
provai, mi cagionò anche la 
febbre per qualche giorno…A 
questo tale gli frugarono ad-
dosso e gli trovarono due lette-
re, una per la madre inferma e 
la sorella e l’altra per il tenen-
te. Queste due lettere levarono 
i dubbi che fossi stato io l’uc-
cisore, e una venne letta anche 
in presenza nostra: di ciò che 
conteneva non mi ricordo più 
di preciso, ma so che c’era da 
far piangere i sassi.
Verso i primi di luglio sono 
partito con destinazione l’I-
sonzo. Passai da S. Giovanni 
Mantrano e Casa delle Valla-
te, mi fermai pochi giorni a 
Medana indi proseguii per S. 
Floriano e mi fermai in Val 
Marmorie ai piedi del monte 
Sabotino verso Gorizia e lì vi 
rimasi un po’ di giorni di rin-
calzo, per aspettare di raggiun-
gere la prima linea.

» segue a pag. 6
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L’ora terribile 
della battaglia: “Avanti!”

Il diario e i disegni di Fiorino Gheza 
da Castro all’Isonzo e Caporetto

cone è valicato! E mi sembra di 
aver vinto una mezza battaglia. 

Sul ghiaieto sotto alla sco-
scesa sponda si ammassano 
le compagnie. Dalla viottola 
scende alla spicciolata un flus-
so di isolati e di gruppi: amici 
e nemici. I feriti che transita-
no appartengono al 258° R.F. 
Chi con il capo bendato, altri 
mortalmente portati in barelle. 
Dei soldati austriaci passano 
sozzi come pezzenti, e si vol-
tano spaventati e proseguono 
di corsa.(...) Qualche fante ha 
cambiato il suo elmetto di latta 
con quello di ghisa degli au-
stro-ungarici. Il tipo di elmetto 
è meraviglioso, è veramente 
una difesa, è pesante, ripara 
meglio dalle spalle. L’elmetto 
italiano è un guscio miserabi-
le. Si fa conoscenza con fucili 
“Männlicher”  abbandonati e 
con maschere da gas tedesche 
che rivelano uno studio me-
raviglioso in confronto dei 
soffocanti “musi da cane” in 
distribuzione.(...) Panico tra la 
truppa: ecco due Tauben che 
dall’alto con giri concentri-
ci cercano di colpire il ponte. 

Da una caverna erosa assisto 
allo scoppio di quattro bombe. 
Le esplosioni subacquee sem-
brano colpi di siluro, proiettan-
do colonne d’acqua schiumosa 
per dieci metri. Tutti i soldati 
sono illesi.(...) Dopo aver ac-
quistato per L.2 un elmo tede-
sco, per paura di non trovare 
altro...ma anche per meglio 
assicurarmi. (...) Sono giunti 
gli ordini.(...) Si traversa Ca-
nale terremotata: case mozze, 
ringhiere penzolanti, finestre 
blindate da sacchi di terra, 
blocchi di muratura e cataste di 
detriti ingombrano le vie e fra 
quelli scartocciati gl’involucri 
e le code delle bombarde ita-
liane.(...) Fuori Canale, dirim-
petto ai posti d’osservazione 
fino a ieri temuti, la strada è 
sbarrata da molteplici ordini i 
reticolati alti tre metri e fissati 
nel calcestruzzo. E’ ormai l’o-

di Paolo Dentella

Adamello, Accademia Militare di Modena, fronte dell’Isonzo, Caporetto, 
e poi la prigionia: Grafenwöhr, Ingolstadt, Darmstadt, Crossen am Oder 
e Cellelager. Queste le tappe della Grande Guerra combattuta da Fiorino 
Gheza, castrense classe 1887, il cui diario è alla base del libro “Dal Fron-
te alla prigionia: la Grande Guerra di Fiorino Gheza”. Chiamato alle armi 
nel 1916, Gheza viene inviato al Battaglione alpino Edolo, sull’Adamel-
lo, dove non prenderà parte ad azioni militari, per la decisione di seguire 
un corso per Aspiranti Ufficiali alla Scuola militare di Modena. Ricevuti 
i gradi viene inviato sul fronte isontino, il principale dello schieramento 
italiano, dove nell’agosto 1917 prende parte all’Undicesima offensiva 
dell’Isonzo, detta “della Bainsizza”. Dopo dieci giorni di estenuante bat-
taglia si ammala di febbre tifoide e viene ricoverato per due mesi in ospe-
dale dove, a fine ottobre, lo sorprende la rotta di Caporetto: Fiorino cerca 
scampo ad Udine, ma proprio qui viene catturato dalle truppe tedesche 
che stavano entrando in città. Tradotto al confine, comincia la sua trafila 

da prigioniero in vari campi dell’Impero: se a Grafenwöhr ed Ingolstadt 
non incontra particolari difficoltà, a Darmstadt comincia a far conoscenza 
con le privazioni che, per i mesi in avanti, saranno una costante; came-
rate comuni non riscaldate, disinfezioni, appelli al freddo ogni mattina e 
quella che diventerà un’ossessione quotidiana: la fame. Germania ed Au-
stria, infatti, fiaccate dalla guerra di logoramento, non potevano fornire ai 
prigionieri un rancio sufficiente, il quale consisteva solamente in sbobbe, 
ovvero minestre con qualche pezzo di verdura, e qualche fetta di pane. 
Al contrario poi dei governi alleati della Triplice Intesa, i quali inviavano 
derrate alimentari ai prigionieri, l’Italia non prese nessuna iniziativa di 
questo tipo, considerando gli internati come dei sospetti traditori, come 
per primo fece il Generale Cadorna. Ogni aiuto era demandato alle fami-
glie, che potevano inviare pacchi solo attraverso la Croce Rossa svizzera. 
A Cellelager, ultima destinazione, Fiorino passerà il periodo più lungo, 
fino al rimpatrio avvenuto nel gennaio 1919, ben due mesi dopo la fine 
delle ostilità. 
La descrizione degli eventi che fa Gheza è integrata da disegni di pro-

prio pugno, i quali rivelano un enorme talento artistico e fanno della sua 
testimonianza un unicum nel panorama diaristico della Grande Guerra. 
“Dal fronte alla prigionia, la Grande Guerra attraverso il diario di Fiorino 
Gheza”, oltre ad ampi stralci del diario di Fiorino, contiene altre testi-
monianze di soldati e prigionieri che ebbero un percorso simile al suo, 
tra i quali spicca quella di Carlo Emilio Gadda, anch’esso adamellino, 
combattente in Friuli, catturato a Caporetto e prigioniero a Cellelager. Si 
può così delineare una vicenda spesso trascurata nei discorsi sulla Prima 
Guerra Mondiale, ancora attuali in quest’ultimo anno di centenario, ov-
vero quella dei prigionieri italiani: dimenticati e reietti dalla patria per cui 
combatterono, dovettero far fronte alle privazioni dei lager con modalità 
che, in certe forme, anticiparono le enormi brutalità che caratterizzeranno 
la vicenda dei campi di concentramento della Seconda Guerra Mondiale.
Il libro può essere acquistato sui principali negozi online Amazon, IBS.it, 
ecc.), anche in forma di ebook, od ordinato in tutte le librerie.
Riportiamo alcuni passi del diario con alcune delle illustrazioni dello 
stesso Fiorino Gheza.

di Fiorino Gheza

19 agosto 1917: Ore 2.30 
(notte dal 18 sul 19 agosto)

Il dormiveglia è interrotto 
ed ora boati immensi domina-
no tutto il lontano brontolìo di 
cannoni, sicché tutta la dorsale 
fino al Kolovrat è un estendersi 
impressionante di cannonate. 
L’artiglieria italiana apre il 
fuoco di distruzione sotto la 
strada Debenje-Liga-Kombre-
scko: sono altre mille bocche 
da fuoco che sparano. Tutto 
il cielo lampeggia di bagliori.
(...) Notte d’inferno. Trema la 
terra. La sveglia è squillata! 
Un brulichìo di soldati. Ordi-
ni e comandi s’incrociano. Le 
compagnie si ammassano e sfi-
lano a N-E sulla strada.(...) Le 
colonne brulicanti di uomini 
dalle lunghe ombre, scompaio-
no nella voragine. Si abbando-
na la strada e poco dopo provo 
la sensazione di scendere in 
un baratro. La realtà conviene 
fissarla a denti stretti. Nessuna 
cosa può differire la venuta del 
gran giorno. Verso gli abituri 
di Calenka la colonna si è arre-
stata ed in quel momento odo 
il crepitare delle mitragliatrici.

Le prime ore dopo l’alba: il 
rombo delle artiglierie è cessa-
to.(...) Un diavolino mormora 
sottilmente: “Fino ad ora sei 
spettatore: il bello verrà quan-
do laggiù farai i conti stretti con 
il tuo valore”. Senza dubbio io 
soffro quanto di umano c’è di 
soffribile. Successivi sposta-
menti verso il fondo della valle 
sono altrettante scosse di risve-
glio dalla divagazione spiritua-
le. Un soldato del 4° Genio con 
un piede trafitto sale oscillando 

portato da quattro uomini come 
un Cristo del S. Sepolcro: il 
pontiere narra l’incidente av-
venuto sul greto dell’Isonzo.

Una voce dice che batta-
glioni del 258° sono isolati 
al di là del fiume per la de-
molizione dei ponti opera-
ta dai tiri austroungarici.

 
Pagnotta e scatoletta

Una luce meridiana piove 
sulle gobbe erbose dell’al-
tipiano della Bainsizza. Si 
mangia pagnotta e scatoletta 
e di mezz’ora in mezz’ora si 
attende l’ordine temuto: Rit-
ti! Ma frattanto cade la sera.

20 Agosto: (...) Alle ore die-
ci tutti afferrano fucili e borse 
ed il battaglione percosso da 
un fremito s’incolonna e scen-
de. Ammucchiati come pecore 
nei camminamenti passano ore 
lente e snervanti. Il combatti-
mento domina sopra le alture 
circostanti. Un’agitazione fa 
balzare tutti ritti: l’artiglieria 
austriaca batte Gorenia Vas e il 
suo scopo è quello di battere i 
rincalzi. Non passa un minuto 
che il camminamento è stran-
golato ed interrotto. Un bossolo 
e grossi scheggioni scendono a 
piombo nel camminamento e 
feriscono parecchi soldati tre 
metri più innanzi: medito sulla 
relatività del male in un attimo 
di psicologia del fante giacché 
un ferito portato via a spalla 
saluta gli altri che restano, con-
tento dell’infortunio e non pen-
sa che per dei centimetri pote-
va avere la scatola del cranio 
fracassata, mentre gli altri lo 
sfottono con grida invidiose... 
(...) Tutti sanno che una testa 
sollevata sarebbe subito bucata 

e pensano alle falciate in pieno 
dell’assalto allo scoperto.(...) 
Sotto un’atmosfera d’inferno 
si passa il pomeriggio. Si è di 
fronte alla famosa “Villa dei 
Pilastrini” dove secondo il 
piano doveva essere gettato un 
ponte già da tre giorni ed inve-
ce dalle opposte riva sparano 
freneticamente diverse mitra-
gliatrici. Il passaggio del fiume 
è impossibile ed è pure impos-
sibile uscire dai varchi. Le mi-
tragliatrici della compagnia del 
3° Battaglione del 159° batto-
no ma è cosa da ridere perché 
non ottengono nulla.(...) Una 
batteria da montagna scaraven-
ta salve di .65 sopra la tenacis-
sima difesa, ma dopo un’ora si 
è senza successo come prima. 
Si ha da fare con nidi di mi-
tragliatrici incavernate a pochi 
metri sulle acque del fiume, il 
fuoco delle quali ci blocca nei 
camminamenti mentre queste 
sono invisibili. Un uragano di 
rombi ci conforta: le grosse 
batterie italiane di Liga spara-
no da 600 metri di altezza ed a 
cinquanta di fronte a noi. Dopo 
quindici minuti tutto è saltato 
dove era il nemico: un silenzio 
solenne fa respirare di gioia... 

L’ora terribile
Erano le 7.30: l’ora terribile. 

Avanti! Tutti vennero avanti 
con me: qualcuno non arrivò 
purtroppo; specialmente nel 
primo balzo, in quel terreno 
quasi piano, in quei campi a 
declivio dolcissimo tutti rasi e 
scoperti, molti cadevano fal-
ciati dalle mitragliatrici appo-
state dovunque, sul ponte, sui 
fianchi, a tergo.(...) Le perdite 
non sono ancora tutte accer-

tate. Ne ho avute parecchie; 
la mia compagnia, la prima a 
slanciarsi fu anche la più fal-
ciata.(...) Terribile al primo 
sbalzo, terribile nella sosta che 
dovemmo fare alle prime case 
di Vhr (villaggio da dove le 
mitragliatrici ci fulminavano). 
A proposito di Vhr c’erano 
borghesi: donne, vecchi, ra-
gazze, bambini. Molti moriro-
no sotto le macerie, durante il 
nostro bombardamento che per 
mezz’ora prima delle 7.30 di-
strusse quasi tutte le case; mol-
ti ne caddero feriti e molti an-
che illesi. Strana cosa! Si vede 
che nessuno s’aspettava un tiro 
simile e vivevano nella beata 
sicurezza che lì gli italiani non 
avrebbero mai saputo sfondare 
la linea.(...) Più avanti, oltre il 
paese di Vhr, c’era da percor-
rere una strada terribilmente 
battuta da una mitragliatrice 
e da alcuni cecchini apposta-
ti nelle rocce del bosco.(...) I 
cecchini ci tiravano a volo e 
con una precisione infernale. 
Molti purtroppo ne caddero 
ancora.(...) Dio mio che gior-
nata! Gli altri giorni furono 
meno, per quanto ricchi di epi-
sodi e di momenti incredibili.

I Tauben e il ponte
Alle sei si sbocca sulla stra-

da e con le ali ai piedi si corre 
come camosci giù verso Ca-
nale. E’ laggiù un ingorgo di 
uomini e mi rendo conto che 
è un posto avanzato per feriti. 
Un centinaio di barelle e di 
corpi immoti: vedo dei soldati 
appena spirati e ricoperti.(...) 
Canale è inerpicata di fronte 
con le sue case ed io veloce 
passo il ponte militare. Il Rubi-

1918-2018: I 100 ANNI DELLA GRANDE GUERRA 

Notti d’inferno. Trema la terra. 

ra incerta delle tenebre in lotta 
con gli ultimi riverberi. Uno 
stivalone di cuoio giallo mi 
desta curiosità: lo sollevo e lo 
trovo pesantissimo, lo capovol-
go ma è massiccio: c’è dentro 
un piede ed una mezza gamba, 
credo far bene riporlo a sinistra 
in una fessura nella roccia.(...) 

Come nella sera ho appreso 
il compito del battaglione “ra-
strellare il bosco dalle mitra-
gliatrici” ora ho ricevuto l’ordi-
ne di attacco dell’Yelenik Vhr.  
E’ già passata la mezzanotte ed 
ora dall’alto d’una radura ci si 
può orientare: siamo a mezza 
costa circa fra Morsko e Rodez. 
Il tenente piemontese dichiara 
che non c’è l’assalto essen-
doci linea antistante d’italiani 
e che si tratta di rincalzo.(...) 

“Maschinengevehr foier!”
Improvvisamente il bosco si 

è fatto più rado e sotto al tenue 
barlume stellare si marcia sotto 
a castagneti ora spessi ed ora 
con radure (...). Sparito il col-
legamento a sinistra con gli uo-
mini della squadra verso la de-
cima compagnia e sorgendo un 
baluardo, scuro rinfoltimento 
di vegetazione mi tocca gridare 
a mezza voce “Collegamento, 
collegamento!”. Un attimo: 
non ancora finito il pensiero da 
rivolgere al S.Tenente Bonetti 
che un ordine aspro è scaturito 
dirimpetto, chiaro e tremenda-
mente tradotto: “Maschinenge- 
vehr foier!”. Un fuoco terribi-
le, accellerato, si è scatenato a 
pochi metri davanti. Ricordo 
brevi cenni: di vedere la fiam-

» segue a pag. 25
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Il sito tradizionalista Messainlatino.it 
critica la Messa di don Redento

(An-Za) – Riportiamo stralci 
di un articolo pubblicato merco-
ledì 11 aprile sul sito Messain-
latino.it che si occupa di liturgia 
e dottrina della Chiesa Cattolica 
da un punto di vista piuttosto 
“tradizionalista”. 

Tra gli scopi del sito c’è anche 
la valorizzazione e la diffusione 
dell’antica liturgia tridentina in 
latino, che era stata “liberalizza-
ta” nel 2007 da Papa Benedetto 
XVI con il motu proprio “Sum-
morum Pontificum”.

L’articolo si occupa della Par-
rocchia di Sacca di Esine, gui-
data dall’anziano e combattivo 
sacerdote don Redento Tignon-
sini, che pur avendo ampiamen-
te superato gli 80 anni (è nato il 
19 ottobre 1933) continua a fare 
il parroco, a differenza di quasi 
tutti i preti ultrasettantacinquen-
ni, che sono ormai in pensione 
(“Voglio morire sul campo” ci 
aveva detto).

***
Novus horror missae: la Par-

rocchia “liturgicamente diversa” 
di Sacca di Esine. Appello ai 
parrocchiani rimasti. 

Abbiamo attentamente os-
servato in alcuni video in rete 
il particolarissimo rito della 
“Messa domenicale” celebrata 
nella Parrocchia di Sacca di Esi-
ne, diocesi di Brescia, dal parro-
co don Redento Tignonsini. Una 
funzione con delle vistosissime 
omissioni e con le parti riserva-
te al Celebrante recitate ad alta 
voce da tutti i fedeli, preghiera 
eucaristica compresa (eccezion 
fatta per le parole dell’Istituzio-
ne pronunciate solo dal prete).

Persino la formula del rito 
del Battesimo è stata mutata 
in modo che tutti i fedeli sem-
brassero co-celebranti: “Noi ti 
battezziamo nel nome del...”  e 

“...l’acqua che i tuoi genitori 
ti hanno versato sul capo...”. 
Non abbiamo notato alcun cen-
no di benedizione dell’acqua 
battesimale (forse era già stata 
benedetta il sabato santo). Un 
rito senza alcuna genuflessio-
ne del celebrante; senza alcun 
momento di intimo silenzio di 
preghiera, magari in ginocchio, 
dopo l’auto-comunione. (...) 
Cancellati il Credo e il Gloria. 
Omesso il Prefazio, che è stato 
sostituito da un “cantiamo la 
gloria di Dio” (seguito dal bla-
sfemo osanna eh, osanna eh... 
con tanto di battimani).

La preghiera eucaristica della 
Parrocchia di Sacca di Esine, 
diocesi di Brescia, è una piccola 
parte della Prece II del messale 
di Paolo VI seppur ridotta ad un 
piccolo brandello...

Cancellati la Dossologia, la 
preghiera di Embolismo, ecc 
ecc.

Nei video si vedono invece 
due signore (diaconesse?) che 
affiancano il Sacerdote portan-
do sopra un camice delle strane 
stole e che hanno in mano delle 
ostie magne.

Sembra che a Sacca di Esine 
il tempo si sia fermato alle de-
sacralizzate, piatte e orizzontali 
liturgie fai-da-te degli anni ‘70 
Non ci rivolgiamo al Vescovo 
attuale e ai suoi predecessori 
che hanno permesso l’auto-af-
fermazione di una comunità così 
“liturgicamente diversa”: ne ri-
sponderanno, come essi sanno 
bene, direttamente a Dio.

Non ci rivolgiamo neppure 
all’anziano e creativo prete: è 
inutile! Alla sua età egli non può 
cambiare: è sicuramente conten-
to del proprio ruolo di capo in-
discusso della sua comunità an-
che perchè percepisce che quei 
parrocchiani che sono rimasti gli 

ALTO SEBINO

“La Parrocchia liturgicamente 
diversa di Sacca di Esine. 
Sembra che il tempo si sia 
fermato alle desacralizzate, 
piatte e orizzontali liturgie 
fai-da-te degli anni ‘70”

vogliono bene.
Il parroco ha infatti affermato 

che “La nostra Messa rafforza il 
senso di appartenenza... le per-
sone che partecipano alla litur-
gia con continuità vanno dalle 
450 alle 500. Del resto la nostra 
Messa domenicale è bella: l’al-
tare è in mezzo alla chiesa, tra 
la gente. Tutti recitiamo insieme 
e insieme preghiamo e cantiamo 
allietati da un coro di bambini 
e adulti. Ognuno all’offertorio 
porta la sua particola e poi si 
comunica intingendola nel vino 
consacrato, il sangue di Gesù. 
Ci sono inoltre delle occasioni 
particolari, come i funerali, du-
rante le quali c’è una presenza 
quasi corale della comunità. In 
simili circostanze colgo sempre 
l’occasione per impartire l’as-
soluzione generale a tutti i pre-
senti che, in tal modo, possono 
accostarsi alla comunione senza 
dover fare la fila al confessio-
nale”. Ci rivolgiamo invece di-
rettamente ai fedeli di Sacca di 
Esine, quelli che, ci hanno detto, 
in numero minoritario non sono 
fuggiti nelle altre parrocchie vi-
cine. Ci rivolgiamo cioè a quei 
parrocchiani che frequentano 
ancora la funzione domenica-
le nella Parrocchia di Sacca di 
Esine.

- Cari parrocchiani e cari ca-
techisti: com’è possibile che 
assistendo alle Messe nei San-
tuari, in Cattedrale o in altre 
chiese locali non avete notato 
le enormi differenze con il rito 
che viene proposto nella vostra 
Parrocchia?

- Cari parrocchiani e cari ca-
techisti: com’è possibile che in 
occasione delle Cresime nella 
vostra o in altre parrocchie non 
avete constatato che la Messa 
celebrata dal Vescovo, il prin-
cipale liturgo e custode della 

Liturgia, era un tantino diversa 
da quella del vostro parroco? 
- Cari parrocchiani e cari cate-
chisti: com’è possibile che ve-
dendo in TV le Messe festive 
non vi siete posti qualche serio 
interrogativo riguardo il rito 
personalistico e personalizzato 
creato dal vostro parroco?

- Cari parrocchiani e cari ca-
techisti: com’è possibile che 
non sapete che “l’assoluzione 
generale” dei fedeli è contem-
plata solo in casi del tutto ecce-
zionali?

- Cari parrocchiani e cari ca-
techisti: non intuite che prima 
o poi arriverà per la vostra Co-
munità un nuovo parroco che 

dovrà portare sulle spalle anche 
la pesantissima croce dell’in-
comprensione pur di ridonare 
la santificante ricchezza della 
Liturgia? Quando arriverà un 
nuovo parroco obbedientemente 
fedele alla Liturgia voi cosa fa-

rete? Come lo accoglierete?
All’inizio della Messa della 

notte di Natale 2017 il parroco 
don Redento ha detto: “Con la 
facoltà che ho dall’ordine sa-
cerdotale e dal Vescovo Mons. 

di Piero Bonicelli
Sono della generazione cresciuta con le Messe in latino, il prete rivolto verso l’altare con le spalle al 

popolo fedele, concezione verticale cara alla gerarchia di una Chiesa gelosa e autoritaria. Ne ho nostalgia 
come si ha nostalgia del tempo passato, di quando non c’era la tv e nemmeno le auto. Nostalgie di una 
civiltà contadina sepolta (frettolosamente) dal miracolo del boom economico degli anni 60. Ma nessuno 
di noi vorrebbe tornare indietro. Le messe mattutine erano perlopiù uffici funebri di anniversari, il re-
quiem cantato da due o tre donne in un latino raffazzonato, come in latino si cantavano inni e cantici che 
avevano risvolti perfino comici, per come erano storpiati. Durante la messa, proprio perché il latino era 
incomprensibile, le donne recitavano regolarmente il rosario, il che mandava in bestia i parroci (tra cui 
mio zio prete, prevosto di Tavernola). Il Vaticano II ha ribaltato la liturgia (e l’altare stesso) proprio per far 
partecipare i fedeli ma soprattutto per ridare senso alla Messa, che è “mensa”, che è ricordo e riproposi-
zione dell’ultima cena, quindi convivio. Liturgia significa “rappresentazione”. Non è un dogma, la Messa 
tridentina era appunto frutto di un Concilio, quella moderna è il risultato di un altro Concilio. Quello che 
nell’attacco portato a don Redento non si è capito è che si è in contraddizione. Che alla piccola frazione di 
Sacca di Endine ci sia una folla di 450-500 persone alla Messa è il segno che la “partecipazione” dei fedeli 
è totale. Andiamo in qualsiasi altra chiesa e facciamo un rapporto tra popolazione e partecipazione alla 
messa domenicale. E’ proprio perché anche la liturgia del Concilio Vaticano è stata svuotata di sostanza, 
restando fermi a formule che, sia pure in lingua, si ripetono stancamente e banalmente, al punto che se ne 
è perduto il significato, che le chiese sono deserte. Ben vengano quindi gli osanna ritmati e le assoluzioni 
generali (ricordo un prete che lo faceva a Ponte Selva). Va ripensata la catechesi scolastica e disertata dal 
post cresima da tutti (ne parlavo di recente con un parroco e una suora). Se la liturgia è rappresentazione 
è nella forma come il teatro, nessuno ripropone Pirandello come un secolo fa. Qui è la sostanza che conta, 
Gesù che scende a mangiare (e si fa… mangiare) con i suoi fedeli e con loro canta e aiuta a pregare. Il 
miracolo di don Redento con la folla alla messa domenicale, è un esempio da imitare. Perchè i preti non 
rimangano a custodire muri affrescati di chiese vuote, visitate come musei. 

COMMENTO

CHIESE PIENE, CHIESE MUSEO

» segue a pag. 30
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HAI PENSATO A COME FARE IL TIFO PER L A TUA SQUADRA DEL CUORE?

GORNO - LA STORIA/ SEGUE DA PAG 2

Il diario di guerra di Luigi Cabrini, 
minatore di Gorno

reparti. Non passava un minu-
to che non si vedesse per aria 
un razzo luminoso seguito da 
bombardate di grosso calibro e 
noi si aspettava pancia a terra 
l’oscurità della notte per poter 
fare qualche balzo in avanti. 
Ad un tratto giunse in mezzo 
alla strada una granata dai gas 
asfissianti che fece strage nei 
conducenti e nei miei compa-
gni davanti. Poi arrivò una fitta 
scarica di sdrnapel che pareva 
una tempesta. Io lasciai arma-
tura e mitraglia per mettermi la 
maschera e poi saltai il muro, 
e via per l’erta campagna fin 
sotto gli scogli del S. Gabriele, 
verso la cascina bianca. Quan-
do vi giunse il mio caposezio-
ne e mi vide senza arma vo-
leva mettermi sotto processo, 
ma c’era una gran confusione 
per quelli che avevano preso il 
gas, alcuni invocando qualche 
santo, altri maledicendo Iddio, 
la propria madre e persino il 
giorno che vennero alla luce: 
robe che facevano orrore e 
spavento, a sentirle!
A sbalzo da un rialzo all’altro 
dovetti andare a cercare la mia 
arma e, trovatola, raggiunsi di 
nuovo la mia compagnia. In 
questo frattempo quelli che 
avevano preso il gas si trova-
vano per la strada implorando 
aiuto; e chi si dibatteva fra le 
più crude agonie, vedendo la 
morte davanti agli occhi senza 
poter avere il minimo soccor-
so, e chi più leggermente col-
pito appena si manifestavano 
i sintomi dell’avvelenamento 
correva in cerca del suo più 
fedele amico o del paesano 
più prossimo, e gli consegna-
va qualche oggetto da portare 
a casa alla propria famiglia 
per ricordo, e dicevano: -Sa-
lutami la mia mamma e dille 
che muoio avvelenato e che 
mi sono ricordato di lei… Un 
altro invece: - Dì a mia moglie 
che mi ricordi di frequente in 
presenza dei bambini miei 
adorati e che tutti insieme ri-
volgano un pensiero al loro 
caro morto in guerra… E poi 
lamenti e strazi, e poco dopo 
i medesimi giacevano spar-
pagliati qua e là con la fronte 
corrugata e i capelli per metà 
strappati, agonizzanti. E più 
nessuno li guardava, a meno 

che non si inciampasse a pas-
sargli sul corpo.

Avevo quasi deciso 
di morire lì…

Stavamo ad aspettare l’ordine 
di andare all’assalto. Io avevo 
la febbre forte e mi sentivo 
male,senza poter avere un po’ 
di acqua da bere o brodo, do-
vevo mangiare solo dei viveri 
di riserva perché il rancio non 
arrivava più. E così mi sentivo 
quasi morire ma tiravo avanti 
perché credevo fosse roba da 
poco. Cominciai la salita del 
S. Gabriele. La notte della par-
tenza, vi era una buca di gra-
nata, un plotone di 60 uomini 
della 10° Compagnia, quando 
ne capitò un’altra e li fece tutti 
a pezzi. Da poco partiti avem-
mo l’ordine di fare “baionet 
can” e andare all’assalto. E 
pensare che davanti a noi, in 
48 ore, erano saliti tre Reggi-
menti, circa novemila soldati, 
e dov’’erano? Lo sa Dio. In-
dietro non erano tornati. Per-
ciò dovevano giacere sul terre-
no che noi si calcava, trucidati 
dal piombo nemico…
Durò poco tempo perché allo 
spuntar del giorno gli assalti si 
calmarono e non si sentivano 
che lamenti. Ben pochi erano 
rimasti illesi, tra i quali an-
ch’io, ma non saprò mai come 
ho fatto a salvarmi.
Allo spuntar del giorno co-
minciai a lavorare, disteso per 
terra, con la mia vanghetta per 
procurarmi un buco da metter-
ci il corpo durante il giorno. La 
mitraglia non l’avevo più, ero 
armato solo di rivoltella. Tutto 
il giorno lo passai lì, accovac-
ciato dentro questa buca, con 
la sete e la febbre che mi sen-
tivo bruciare, e non c’era nem-
meno da alzare un braccio che 
i tedeschi di sopra mi teneva-
no d’occhio. Giunse la sera,si 
aspettava un altro assalto e io 
avevo quasi deciso di morire lì 
perché non mi sentivo più ca-
pace di stare in piedi, quando 
un Angelo del cielo mi mandò 
un portaferiti che mi condusse 
al posto di medicazione che 
era sotto una roccia verso il 
monte Santo.

Sostavo dietro a qualche 
cadavere per riprendere fiato

Il percorso era difficile per 
il continuo gettare di razzi e 
bombe, quindi mi toccò farlo 
a piccoli balzi o strisciando 
pancia a terra. Sostavo dietro 
a qualche cadavere o rialzo di 
terra per riprendere fiato. Fi-
nalmente vi giunsi e passata 
che ebbi la visita, mi attacca-
rono il cartellino alla giubba 
per mandarmi all’ospedale. Vi 
rimasi tutto il giorno aspettan-
do la Croce Rossa che veniva 
solo di notte e ogni momento 
giungevano feriti, o portati a 
braccio da qualcheduno o tra-
scinandosi da soli; e io sdraiato 
in un angolo per terra, avvolto 
nella mantellina, ascoltavo at-
territo i lamenti dei compagni 
che venivano medicati e poi 
messi da parte ad aspettare il 
loro turno per essere traspor-
tati. E venne anche il mio: fui 
caricato su un’autolettiga a sei 
letti e mi portarono in una ca-
verna vicina all’Isonzo. Da lì a 
Villa Rusis e in seguito all’o-
spedale di Manzano. Rimasi 
pensieroso del perché, in una 
sala come quella,ve n’era un 
altro solo,e in tristi condizioni. 
Passai tre giorni così e in capo 
al quarto il solito infermiere – 
che non vedevo più di due vol-
te al giorno quando mi faceva 
fare i miei bisogni in una botti-
glia – mi disse che quello lì era 
un lazzaretto isolato e che non 
era più il mio posto perché mi 
avevano riscontrato due malat-
tie ma non infettive, cioè ma-
laria e catarro gastroenterico 
e perciò dovevano mandarmi 
all’ospedale di Udine.
Arrivato a Udine, credo verso 
la metà di settembre – vi rima-
si qualche giorno finché fui in 
grado di essere trasportato sul 
treno-ospedale fino a Cuneo, 
con due notti e un giorno di 
viaggio ma sempre sul letto.
Da poco giunto,cominciai a 
migliorare e mi mandarono 
all’ospedale civile di Racconi-
gi, lì si stava bene e si poteva 
anche starci molto tempo, ma 
l’idea di venire a casa a vede-
re la famiglia dopo 14 mesi di 
assenza mi vinse e ottenni 20 
giorni di convalescenza. Ero 
però ancora molto debole, 
perché durante il percorso da 
Nossa a casa mia (a Gorno, 
n.d.r.) mi ricordo di aver dovu-

to riposare varie 
volte.

In mezzo alla 
neve 

si passò un Nata-
le triste

In quei giorni 
leggevo sui gior-
nali che tutte le 
posizioni conqui-
state, che anch’io 
conoscevo, erano 
state perse: mi 
sembrava impos-
sibile, eppure era 
la realtà.
Venne il 1° no-
vembre e mi toc-
cò partire di nuo-
vo. Andai a Bo-
logna ma non mi vollero più, 
mi mandarono a Piacenza al 
deposito 26° Fanteria, vi stet-
ti otto giorni e vi trovai anche 
due compaesani. Poi mi man-
darono a Cellatica a fare il cor-
so mitraglieri, poi al Foro Bo-
ario in Brescia, dove mi trovai 
col paesano Telini e mi venne 
a trovare anche mio padre.
Il 22 dicembre si partì alla vol-
ta di Bassano Veneto. Appena 
smontati dal treno ci incammi-
nammo verso Crespano, dove 
i borghesi da pochi giorni ave-
vano abbandonato le loro abi-
tazioni in seguito all’avanzata 
nemica. Mi lasciarono riposare 
un giorno lì in un palazzo an-
cora tutto mobiliato, i padroni 
erano appena scappati via. Il 
giorno dopo si partì per Pader-
no e si prese la via della mon-
tagna per raggiungere il terzo 
Battaglione del 53° Fanteria, 
605° Compagnia Mitraglieri.
La notte di Natale si arrivò a 
Castel Cesil e lì, sul pendio 
della montagna, a piè fermo, 
stanchi ed immobili in mezzo 
alla neve, si passò un Natale 
triste. Mi toccò fare come gli 
elefanti, si dormiva in piedi 
appoggiati alle piante e per 
rancio si ebbe un uovo ogni 
due soldati e nient’altro.
Passata la mezzanotte del gior-
no dopo si partì per andare 
all’Archezia. Appena giunti 
abbiamo scavato un po’ di ter-
ra per piantare la tenda, ma per 
la forte tormenta non si potè 
andare avanti, ci siamo mes-
si per terra uno contro l’altro 

(eravamo in cinque) e ci siamo 
addormentati. Nello svegliar-
ci, non si poteva più reggere il 
peso della neve che avevamo 
sopra e con molta fatica sia-
mo sortiti fuori; il giorno dopo 
abbiamo montato le tende e di 
notte si andava di corvé in pri-
ma linea a portare reticolati o 
il rancio.
Poi passai aggregato al 5° Ge-
nio Minatori per qualche gior-
no, poi tornai alla mia Compa-
gnia e intanto che eravamo di 
rincalzo si andava da Bocca di 
Forca o su Cima Schiarer o al 
monte Pizzo, sempre tutta not-
te di corvé. Ora, con la quan-
tità di neve che era venuta, mi 
facevano pulire la strada per 
passare coi muli carichi che 
portavano la spesa alle cucine, 
e non era raro vedere un mulo 
mettere un piede in fallo e por-
tarsi giù dalla strada; e lì do-
veva gelare, senza nemmeno 
essere scaricato.

Mi misi a gridare 
e chiamare forte la mamma

Un giorno, mentre ero lì a 
questo lavoro con un freddo 
indiavolato e la tormenta che 
trapassava perfino le ossa, mi 
sentii gelare il sangue nelle 
vene e con la sete forte che 
mi struggeva: tutto intirizzito 
mi avvicinai ad una sorgente 
e chiesi un sorso d’acqua per 
carità ad un gruppo di solda-
ti che vi stava intorno. Ma fu 
inutile perché a un certo mo-
mento cascai per terra, pronto 

a congelare. Si vede che qual-
cuno mi raccolse e mi portò al 
posto di medicazione. Quando 
mi svegliai ero adagiato su un 
asse posto in terra e mi faceva-
no massaggi alle braccia e alle 
gambe. Mi sentivo morire e mi 
misi a gridare, a invocare Dio 
e i Santi e a chiamare forte la 
mamma come fosse stata lì a 
consolarmi, ma tutto invano.
Quando poi fu scongiurato il 
pericolo della congelazione 
del sangue e mi lasciarono li-
bero, a poco a poco mi rimisi. 
Mi avviarono alla mia Compa-
gnia, il vento fischiava ancora 
e si era fatta notte e molto buio, 
il sentiero che dovevo percor-
rere non era lungo ma era mol-
to brutto e se sbagliavo a met-
tere un piede, addio vita mia!
Mi decisi dunque a partire. 
Ad ogni passo le scarpe mi 
rimanevano giù nella neve e 
dovevo andare a cercarle con 
le mani per poi rimetterme-
le, perché nello spogliarmi 
mi avevano tagliato i vestiti e 
tolte anche le scarpe, visto che 
ero ormai stecchito come un 
cadavere…e ora non avevo più 
nulla per legarmele ai piedi. 
Allora mi risolvetti di metterle 
nelle tasche del pastrano e di 
camminare nella neve scalzo 
e a quattro zampe….Giunto 
finalmente sotto la mia tenda, 
mi gettai in mezzo ai compa-
gni per riscaldarmi un po’, ma 
anche così non potei chiudere 
occhio perché seguitavo a bat-
tere i denti dal freddo. 
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VILLONGO

di Matteo Alborghetti

Vergine consacrata, 
artista e produttrice di 
ostie, queste le tre ani-
me di Annalisa Vigani, 
poliedrica ragazza di Vil-
longo che da 5 anni si è 
buttata con successo in 
un’avventura tutta parti-
colare. Alla base c’è una 
profonda fede che l’ha pri-
ma portata a consacrarsi 
nel mondo, ad abbraccia-
re la passione per l’arte 
sacra ed infine ad aprire 
un ostificio assieme al fra-
tello Francesco, negozio e 
laboratorio posto nel cuo-
re di Villongo, in piazza 
Vittorio Veneto davanti 
alla parrocchia di San Fi-
lastro, una delle due ani-
me del Comune del basso 
Sebino. 

Un’avventura quella di 
Annalisa Vigani,  parti-
ta nel mese di aprile del 
2013 e proseguita fino ad 
oggi con un certo succes-
so visto che ormai le ostie 
di Annalisa e Francesco 
hanno varcato i confini 
della provincia di Berga-
mo. “Io sono nata come 
artista – spiega Annalisa 
– ho frequentato il Liceo 
Artistico e poi l’Accade-
mia Brera di Milano, in-
fine un corso iconografico. 
Coltivando sempre l’amo-
re per l’arte e soprattutto 
per l’iconografia, volevo 
comunque realizzare una 

nuova attività che aves-
se a che fare sempre con 
la liturgia. Da qui l’idea 
di creare un laboratorio 
per la realizzazione delle 
ostie, idea nata nel 2013 e 
che ora prosegue con sod-
disfazione. Il nome dell’o-
stificio è SANGIUSEPPE-
LAB in onore proprio del 
patrono dei lavoratori”. 

Una produzione che 
punta ovviamente so-
prattutto sulle ostie ma 
non solo, ci sono anche 
prodotti particolari della 
casa: “La nostra produ-
zione riguarda per il 90% 
le ostie per la S.Messa 
che sono principalmente 
di tre tipi: le ostie bian-
che che sono le classiche 
ostie, le ostie pane che 
hanno una leggera dif-
ferenza nello spessore e 
nel sapore, sanno un po’ 
più di pane, e le particole 
spezzate che sono sempre 
ostie ma di forma spezza-

ta perchè, richiamano in 
maniera più immediata 
al pane spezzato dell’ul-
tima cena”.  Ma come 
si produce un’ostia? “Di 
fatto è pane azzimo, vale 
a dire pane prodotto con 
acqua e farina e che non 
ha né sale né lievito. La 
lavorazione dura circa 24 
ore tra impasto, cottura e 
formazione delle ostie che 
vengono tagliate dai fogli, 
poi la cernita e il confezio-
namento, solitamente in 
una giornata produciamo 
10 mila ostie. Ci sono an-
che delle ostie particolari 
di 23 centimetri di dia-
metro che alcuni preti ci 
richiedono per le loro ce-
lebrazioni”. Ostie ma non 
solo, dicevamo, a partire 
dagli scarti di ostia che 
vengono impacchettati e 
venduti ai privati. Ci sono 
poi alcuni prodotti parti-
colari: “Un prodotto tipico 
del nostro ostificio sono 

le Dolcisnelle, ritagli di 
ostia tostati con zucchero 
di canna, mentre in occa-
sione del Natale produ-
ciamo l’Oplatek, cialde di 
pane azzimo con decora-
zioni natalizie tipico della 
tradizione polacca che lo 
usa spezzandolo quando 
si è a tavola proprio a Na-
tale. Per Pasqua invece 
c’è l’Hallel a base di caf-
fè e miele, viene prodotto 
proprio per le festività pa-
squali, un’idea originale 
e alternativa all’uovo di 
cioccolato. 

C’è poi il pan grattato 
azzimo e produciamo un 
dolcetto il Pan di zucche-
ro che è un’alternativa al 
sacchetto di confetti di-
stribuito in occasione del-
la Prima Comunione”. Ma 
quando si lavora di più 
con un ostificio? “I picchi 
sono ovviamente nei pe-
riodi forti dell’anno litur-
gico, Natale e Pasqua in 
testa, poi si lavora tutto 
l’anno con un calo durante 
l’estate quando c’è meno 
richiesta, per il resto noi 
lavoriamo abbastanza 
bene, abbiamo anche ri-
chieste da Como, Milano 
e Brescia; in questo caso 
utilizziamo la spedizio-
ne molto comoda anche 
per i sacerdoti che hanno 
sempre molti impegni”. 
Ma per chi ha abbracciato 
la fede e ne ha fatto una 
scelta di vita, cosa vuol 

dire produrre un pezzo di 
pane azzimo che diven-
terà il corpo di Cristo? 
“Per me si tratta sempre 
del dono di plasmare la 
materia, lo faccio la mat-
tina dedicandomi all’arte 
e alle icone e lo faccio il 
pomeriggio in laborato-
rio, divento in entrambi i 
casi uno strumento di Dio 
che plasma la materia at-
traverso la quale Lui può 

rendersi presente alla no-
stra umanità ”.

La consacrazione:

Il lavoro all’ostificio 
ed una fede alle spalle. 
Annalisa Vigani infatti 
è consacrata e, più preci-
samente, vergine consa-
crata. Non è una suora 
perché non appartiene 

Francesco e Annalisa, 
produttori di... ostie
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di Sabrina Pedersoli

Gloria, Gioele, Gioia, Ga-
briele, Ginevra. Rispettiva-
mente 20, 17, 16, 14, 7 anni. 
Cinque figli. E la loro mamma, 
Marina Calegari, che ci rac-
conta la sua famiglia costruita 
con il marito Marino Balduz-
zi. Festa della mamma alle 
porte, un viaggio nel cuore di 
una famiglia come tante, una 
famiglia che però ha scelto 
l’anormalità di quella che una 
volta era la normalità: tanti fi-
gli, un solo cuore. Insieme. 

Clusone. Anno Domini 
2018. Quando la media italia-
na è di poco più di 1,30 figli a 
famiglia. In discesa vertigino-
sa. Non per Marina e Marino, 
che non solo hanno un nome 
simile ma hanno scelto una 
storia diversa, una pioggia di 
‘G’, già, perché il nome di tutti 
i loro figli comincia per ‘G’, 
che poi è un infinito Grazie a 
quei figli che colorano la loro 
vita e viceversa. “Ci siamo 
sposati il 28 ottobre del 1995 
e non pensavamo di certo ad 

una famiglia numerosa… Poi 
è arrivata Gloria, la sua gioia 
quando giocava con il cuginet-
to era immensa, così abbiamo 
voluto darle un fratellino, una 
sorellina e via via siamo arri-
vati a cinque figli. Capita che 
ci chiedano se sono tutti no-
stri… Certo che sì, e sono tutti 
voluti”, esordisce Marina.  

Una grande famiglia unita 
da un grande amore. Essere 
genitori oggi non è sempre un 
compito facile e quando da 
crescere sono cinque creatu-
re… “Ci vuole tanta pazien-
za”.

Si respira serenità nelle pa-
role di Marina, si legge nei 
suoi occhi la vera bellezza di 
essere mamma. Anche quando 
si presenta qualche ostacolo, 
quel mix di forza e determina-
zione è l’arma vincente.

Sì, perché essere mamma 
di cinque figli richiede molta 
energia: “La sera quando si 
spengono le luci e penso alla 
giornata trascorsa, a dire la 
verità, sono felice sia finita. 
Ogni volta mi dico che ce l’ho 

fatta e soprattutto so di aver 
fatto qualcosa per loro. Non 
mancano i momenti in cui fac-
cio un “esame di coscienza” e 
mi dico che avrei potuto fare 
di più. Tutte le mattine è bel-
lo ripartire e pensare a loro, 
anche se ogni tanto perdo i 
colpi (ride, n.d.r). Nella nostra 
famiglia non c’è il tempo per 
annoiarsi, c’è tanta vita e i 
nostri figli sanno come tener-
ci sempre attivi. La monotonia 
non la conosciamo! Certo, mi 
rendo conto di quanto abbia-
no bisogno di chiacchierare e 
confidarsi, ma non sempre c’è 
il tempo per sedersi ed ascol-
tare tutti così lo faccio mentre 
lavo i piatti o faccio i mestieri. 
Non sempre riesco a cogliere 
tutto quello che vogliono dir-
mi, ma anche se sto facendo 
altro, sanno che li sto ascol-
tando. La cosa più bella? Vi-
vono in una famiglia davvero 
grande e lo apprezzano”.  

Marina durante la giornata 
non è solo mamma: “Io e mio 
marito abbiamo sempre lavo-
rato, anche quando i bambini 
erano piccoli. Io sono impie-
gata part time, mentre mio ma-
rito è ragioniere. Come faccia-
mo? Alla fine è sufficiente un 
po’ di organizzazione: quando 
erano piccoli lui lavora al 
mattino, io nel pomeriggio e 
così abbiamo trovato il tempo 
per gestire tutto. Solo quando 
era piccola Gloria, la prima 
figlia, ci siamo fatti aiutare da 
mia suocera. Ora, con nuovi 
orari lavorativi, la piccola di 
casa, Ginevra, ha tanti baby 
sitter”.

Una famiglia serena si co-
struisce anche attraverso la 
collaborazione… “Non ci 
siamo mai dati dei ruoli pre-
cisi, ma sicuramente chiedo 
l’aiuto di tutti. La mamma fa 
i mestieri, per il resto ognuno 
cerca di arrangiarsi. Nel fine 
settimana tornano i due figli 

da Bergamo, dove studiano, 
quindi inizia il tour de force di 
lavatrici e panni da stirare, ma 
non è mai stato un peso, anzi 
lo faccio con piacere. Certo, 
mi piacerebbe che quando tut-
to è stirato, ognuno sistemasse 
il proprio armadio, ma dovrei 
sistemare due volte e non è il 
caso”.

Come si vive in una fami-
glia così grande? “La nostra 
giornata tipo può essere defi-
nita sfasata. I due maschi sono 
fuori casa dal lunedì al saba-
to; hanno scelto di studiare a 
Bergamo. Gioele frequenta il 
liceo classico mentre Gabrie-
le, che ha voluto seguire le 
orme del fratello, è alla scuola 
media. Quasi tutte le mattine 
quindi iniziamo senza di loro: 
suona la sveglia, c’è chi va 
lavoro, chi a scuola e in uni-
versità. Poi si rientra, non ci 
sono grandi regole, chi arriva 
per primo inizia a preparare 
il pranzo. Nel pomeriggio ci 
sono i compiti della piccola, 
capita che le sorelle la interro-
ghino o la aiutino, mentre gli 
altri sanno come gestirsi. 

La sera invece si cena quan-
do c’è la maggioranza della 
famiglia. Niente di strano in-
somma, viviamo nella nor-
malità. Ad essere sincera la 
gestione però è cambiata mol-
to negli anni, perché i primi 
quattro sono nati ravvicinati 

e mi rendo conto di quanto 
sia stato più semplice crescere 
loro piuttosto che Ginevra che, 
anche se sembrerà strano, in-
vece è sola”.

Che sembra quasi difficile 
da credere… “Si cercavano e 
giocavano molto insieme. Si 
sono sempre aiutati e hanno 
passato tanto tempo insieme. 
Non mancavano di certo i bi-
sticci tra di loro, ma ora sono 
adolescenti e vedo in loro 
molta unione, in particolare 
maschi con maschi e femmine 
con femmine. Ginevra invece, 
complice la differenza d’età, 
non sa con chi giocare”.

Quindi non mancano gli 
inviti a casa: “Quando erano 
piccoli non accadeva spes-
so, se non per le festicciole 
di compleanno, altrimenti 
risultava complicato gestire 
tutto. Ultimamente è difficile 
che ci si ritrovi tutti e sette a 
tavola, ma quando arrivano 
ospiti, siamo felici di cucinare 
qualche piatto di pasta in più. 
Gabriele e Gioele condividono 
la compagnia di amici, quindi 
capita che la nostra casa si al-
larghi. Restano anche la notte 
e si accontentano di dormire 
sui tappeti. Ci hanno regala-
to una play station di seconda 
mano, che però abbiamo mes-
so in un luogo “strategico”… 
la taverna della nonna. D’in-
verno fa freddo, mentre d’esta-

te è umido, il modo migliore 
per farli giocare poco”.

Infatti la famiglia Balduzzi 
preferisce trascorrere il tempo 
libero all’aria aperta: “Abbia-
mo sempre cercato di portarli 
fuori e quando non era pos-
sibile, inventavamo ogni la-
voretto per tenerli occupati. 
Le vacanze sono sempre state 
il nostro primo problema, in-
nanzi tutto per l’automobile. 
Sette posti non sono pochi! 
Per questo abbiamo sempre 
viaggiato in treno… Una foto 
alla stazione di partenza, una 
a quella di arrivo e poi via da 
mia sorella. Ora capita che ci 
dividiamo per le vacanze, per-
ché crediamo sia giusto che i 
più grandi possano viaggiare 
e conoscere nuovi luoghi, an-
che se per il momento hanno 
girato in Europa. Io invece 
mi occupo della piccola, che 
è una vera mammona quindi 
non è per niente gelosa”.

Rientriamo tra le mura do-
mestiche, la condivisione è 
una delle parole d’ordine. 
Quando ad essere condivisa 
è la tv, cosa succede? “Il pa-
drone, soprattutto la sera, è 
il papà, che chiaramente fa 
scelte adeguate in base a chi 
la guarda con lui. Ricordo, 
quando erano piccoli e lui vo-
leva riposare, quei documen-
tari sul sole. Loro si addor-
mentavano e lui… anche. Ora 
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E’ iniziato il 27 aprile il corso di Botanica organizzato 
dalla Terza Università a Clusone (si tiene presso l’au-
ditorium delle scuole elementari). Prosegue con altre 4 
lezioni: il 4, l’11, il 18 e il 25 maggio (ci si può iscrivere 
ancora, anche se la prima lezione si è già svolta). L’ora-
rio è dalle 15. alle 17.30. La docente è Marilisa Molinari. 
Le prime due lezioni in programma (4 e 11 maggio) sono 
di teoria (principi di botanica, illustrazione delle erbe, 
cucina delle erbe spontanee), le ultime due con uscita 
sul campo con “assaggi finali di piatti preparati dai cor-
sisti stessi”. 
Per chi volesse ancora iscriversi tel 035 3594650 dalle 
9 alle 12.

TERZA UNIVERSITÀ

PALESTRA

FAMIGLIE

L’INIZIATIVA

Lezioni di botanica

La Cup ha detto Sì

Il ritrovo dei Pellegrinelli

Una rosa per i missionari 
clusonesi e i bambini bielorussi

Nella trazione popolare la festa della mamma, 
ricorrenza che avviene sempre la seconda dome-
nica di maggio, si identifica il fiore per eccellenza 
per la bellezza e finezza: la rosa. Da molti anni, 
qualcuno dice da 30 altri di più, questa festa di-
venta anche occasione di solidarietà, di sostegno e 
di sensibilizzazione verso chi è maggiormente nel 
bisogno o in difficoltà.
A Clusone si fa solidarietà: il Gruppo Missioni e 
l’associazione “Abracciaperte” raccolgono fondi 
per i progetti in atto da parte dei missionari clu-
sonesi nei diversi paesi di missione, e per permet-
tere a orfani disabili bielorussi di poter venire in 
Italia per il progetto di vacanza salute. 
In piazza Baradello, sabato 12 maggio, dalle 15 
alle 19 e in parrocchia dalle 18 alle 19 si raccol-
gono offerte (in cambio di… una rosa) appunto 
per sostenere tali iniziative. L’evento si ripete do-
menica 13 maggio sul piazzale della Chiesa del 
Paradiso dalle 8 alle 12 e presso la Basilica dalle 
8.30 alle 12.

Piazza Baradello dalle 15 alle 19 
Parrocchia dalle 18 alle 19  

Chiesa del Paradiso dalle 8 alle 12 
Parrocchia dalle 8,30 alle 12 

ABBRACCIAPERTE - CLUSONE 

Sostenere i progetti dei missionari clusonesi 
e il progetto di accoglienza 

di bambini bielorussi orfani e disabili mentali 

GRUPPO MISSIONE—CLUSONE 

Gloria, Gioele, Gioia, Gabriele, 
Ginevra. Quelle cene insieme, 
vacanze in treno (perché l’auto non 
ha 7 posti) e mille emozioni diverse

non c’è molta scelta, chi non è 
d’accordo va a letto. A dire la 
verità però a fare da padrona è 
la piccola con i suoi cartoni, ci 
comanda non poco. Cosa non 
manca? I telegiornali, ci piace 
essere informati”.

E quali segreti ci saranno 
alla base di una famiglia così? 
“Sicuramente la pazienza, 
così come avviene nelle cop-
pie, e ringrazio mio marito 
perché mi sopporta. Bisogna 
anche saper dare il giusto 
peso alle cose. È importante 
anche avere altri impegni al 
di là della famiglia, perché ol-
tre ad essere una mamma sei 
anche donna e lo stesso vale 
per il papà. Noi, come ho già 
detto, abbiamo sempre lavo-
rato e credo che questo abbia 
aiutato anche loro a responsa-
bilizzarsi. Quindi, passare del 
tempo insieme, ma coltivare 
anche i propri interessi. Senza 
dimenticare la fede, per noi 
molto importante e se ne parla 
spesso in casa. Quando erano 
piccoli andavamo a messa tutti 
insieme, ora è più difficile, ma 
resta uno dei valori fondamen-
tali che abbiamo voluto tra-
smettere loro”.

Al giorno d’oggi è molto 
raro vedere famiglie così nu-
merose, perché una delle pre-
occupazioni è quella di non 
riuscire a dare il meglio ai 
propri figli: “Potessi tornare 
indietro… né marito né figli! 
A parte gli scherzi, non costru-
isci una famiglia così grande 
per il tuo bene, perché così hai 
qualcuno con cui condividere 
qualcosa, sarebbe un gesto 
egoistico. È davvero meravi-
glioso stare in famiglia, anche 
quando ti fanno arrabbiare 
dopo due minuti che li vedi. Si 
incontrano difficoltà, è vero, 
ma l’amore per i figli va sem-
pre oltre l’aspetto economico. 

Ciò che conta è che una 
grande famiglia ti permette di 

avere una visione diversa della 
vita; hai sempre qualcuno per 
cui preoccuparti e allo stesso 
tempo i figli sanno come mi-
gliorarti la giornata quando 
qualcosa non va. La nostra è 
una famiglia molto allegra ed 
è stupenda per questo”.

L’unione fa la forza: “Sem-
pre! Con la propria famiglia e 
con le altre famiglie numero-
se, perché ci si conosce, ci si 
confronta e nasce una grande 
collaborazione… ci scambia-
mo il guardaroba, ad esempio, 
così come d’altronde è suc-
cesso tra i miei figli, che per 
fortuna sono nati negli stessi 

periodi, i maschi a gennaio, 
le femmine a giugno”. Ed ora 
che la festa della mamma si 
avvicina… “Non sono una 
grande amante di queste feste, 
cerco sempre di divincolarmi, 
ma ogni volta i miei figli sanno 
come sorprendermi, anche se 
ormai sono grandi. Ci tengono 
a dimostrarmi che mi pensano; 
gli anni passati, all’asilo e a 
scuola hanno sempre prepara-
to tanti lavoretti. È vero, sono 
mamma ed è meraviglioso, ma 
tutto questo mi fa ricordare di 
essere anche figlia… di mam-
ma Luigina, una mamma fan-
tastica”.

I ragazzi delle Terze alla Malga Lunga

E’ arrivato dalla Cup di Brescia l’ok all’assegnazione dei lavori della nuova struttura polifun-
zionale di Via don Bepo Vavassori (centro sportivo di via S. Lucio) alla Real Casa che aveva 
vinto la gara. Da sabato 28 aprile decorrono i 30 giorni per eventuali ricorsi. Intanto si è fatto il 
verbale di assegnazione (con riserva appunto di eventuali ricorsi). E tra un mese quindi si potrà 
dare il via ai lavori. 

Le classi terze della scuola 
media di Clusone hanno parte-
cipato a una gita d’istruzione. 
Non quelle solite, una gita con 
camminata impegnativa. Due le 
date: tre classi il 24 aprile e due 
il 27 aprile. Partenza con il pul-
lman da Clusone, arrivo al Farno 
all’ex colonia. Poi da qui a piedi 
verso il Pizzo Formico, poi la 
discesa alla Capanna Ilaria, la 
Cappelletta dei morti, i Campi 
d’Avene e l’arrivo a Malga Lun-
ga dove il prof. Mario Pelliccioli 
storico ha parlato della Resisten-
za (la gita era appunto a cavallo 
della ricorrenza del 25 aprile). 
E’ seguito il pranzo e nel pome-
riggio altra discesa, questa volta 
verso il Santuario e poi il paese 
di Sovere dove i ragazzi e i loro 
accompagnatori hanno ripreso 
il pullman per tornare  Clusone. 
La gita è stata d’istruzione non 
solo storica ma anche ambienta-
le. Oltre ai professori e alla parte 
storica illustrata dal prof. Pellic-
cioli, ad accompagnare i ragazzi 
c’erano i componenti del Grup-
po Cai di Clusone come “guide” 
all’escursione e il rappresentante 
del Gruppo micologico di Villa 
d’Ogna Pierino Bigoni ad illu-
strare la flora della varie zone. 

Ben 102 rappresentanti delle famiglie Pellegrinelli si sono ritrovati a Palazzago. Hanno parte-
cipato ad una santa Messa e pranzato presso il ristorante dell’oratorio. (OROBIE FOTO - CLU-
SONE)
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Gorno è gemellata con 
la città di Kalgoorlie che 
sta a 600 km da Perth, 
circa 6 ore di auto (che per 
Australia vuol dire quasi 
dietro l’angolo). E Perth 
è sede della Energia Mi-
nerals: sono venuti quas-
sù seguendo le voci degli 
emigrati in Australia che 
ricordavano Gorno come la 
capitale dello zinco.

E’ vero che l’Italia è il 
primo produttore di Zama, 
una lega a base di materia-
li ferrosi e di cui una parte 
è… zincata. Ma un conto 
è produrre in un territo-
rio piano con strade fer-
rate e vie di collegamento 
e accessibilità col mondo, 
un conto in luoghi remo-
ti. In Sardegna le miniere 

sono vicine al mare, qui a 
Gorno o nella parte alta 
del val Serina non paiono 
propensi a costruire nuo-
ve strade... Le possibilità 
di estrazione saranno an-
che elevate, ma le vie di 
accesso sono difficoltose: 
quale industria mineraria 
si cimenterà a produrre 
in siffatto luogo, con costi 
così elevati e magari con la 
prospettiva del contrasto 
di ambientalisti per il peri-
colo di inquinamento? Cer-
to per gli amministratori 
locali potrebbe essere utile 
incamerare tributi per at-
tività estrattiva, ma l’Ita-
lia, conosciuta nel mondo 
per l’asfissiante macchina 
burocratica, non pare esse-
re così pro impresa.

“Nuovi investitori, 3 milioni di dollari 
australiani, progetto ridimensionato, 
si estrae dall’autunno”. Ma sarà così?

di Aristea Canini

“E’ ancora tutto da ca-
pire se si tratta di un’al-
tra operazione finanziaria 
per rilanciare le azioni in 
Borsa della società o se 
c’è qualcosa di concreto, 
in ogni caso una modifi-
ca è stata chiesta rispetto 
al progetto originario e 
qualcosa si farà, anche 
perché se non si fa nulla... 
non si muovono nemmeno 
le azioni”, l’addetto ai la-
vori non vuole che venga 
scritto il suo nome “Qui se 
la prendono tutti troppo”. 
Ma qualcosa si muove, 
mercoledì 2 maggio alle 
10 incontro tra l’ammi-
nistrazione comunale e 
il direttore della società 
a Gorno per discutere le 
nuove modifiche alla mi-
niera. “Sono entrati nuovi 
investitori – spiega il sin-
daco Gianpiero Calega-
ri – e hanno portato alcu-
ni milioni di euro, siamo 
più ottimisti”. La tabella 
di marcia resta quella fis-
sata da tempo, quindi la 

fase di prima produzione 
dovrebbe cominciare in 
autunno. Siglata da poco 
l’alleanza con un fondo 
australiano e il finanzia-
mento di tre milioni di dol-
lari australiani. Obiettivo 
sulla carta da tempo della 
Energia Minerals Italia 
controllata dalla Azi (Alta 
Zinc Ltd) è quello di ria-
prire la miniera di piombo 
e zinco che era stata aper-
ta per la prima volta nel 
1888 dalla società inglese 
Crown-Spelter a cui sono 
subentrate poi la belga 
Vielle Montagne, l’Animi 
e poi la Samim (che fa 
parte dell’Eni) sino alla 
chiusura negli anni ’80. 

Da tempo l’ipotesi ria-
pertura era rimasta ap-
punto solo ipotesi, sempre 
rinvii, poi il pessimismo 
nemmeno troppo vela-
to del sindaco Calegari, 
qualche polemica inter-
na e poi il silenzio. Ora 
la boccata di ossigeno di 
nuovi investimenti da 
parte di un nuovo part-
ner, ancora da capire se e 

RETROSCENA GORNO NOTE

PARRE

L’Energia Minerals ha cambiato nome
Alta Zinc Ltd ma è più piccola che Alta

Perché a Gorno

Il Galà delle Tigri

1€ 2€ 3€

AFFARI A PARTIRE DA...

DA GIOVEDÌ 3 A MERCOLEDÌ 16 MAGGIO 2018

come verranno utilizzati. 
Intanto nei giorni scorsi 
l’Energia Minerals Italia 
ha annunciato un’allean-
za strategica con un Fon-
do australiano guidato da 
Hugh Morgan, fondo che 
sarebbe specializzato in 
progetti minerari cosid-
detti mid-tier, cioè è stato 
sottoposto a un’approfon-
dita analisi da parte di 
professionisti esperti. 

Ma la miniera si riapre 
o no? Secondo quanto pro-
messo dalla società entro 
l’autunno ci dovrebbe es-
sere una prima attività di 
estrazione a bassa inten-
sità, 250 mila tonnellate 
l’anno di minerale, dove 
l’attività estrattiva è già 
autorizzata e poi il vero 
intento sarebbe quello di 
ampliare le concessioni 
e aumentare il minerale 
estratto. 

Il minerale è il blenda 
che dovrebbe poi essere 
lavorato a Gorno e il con-
centrato trasportato su 
ferrovia a diverse zone 
d’Europa per poi produr-

re lo zinco. Ma l’acquisto 
delle azioni finora non si è 
ancora formalizzato, non 
dovrebbe mancare molto 
però, almeno a sentire i 
dirigenti dell’Energia Mi-
nerals che hanno spiegato 
che Arete Capital con il 

consociato Victor Smor-
gon Group di Melbourne, 
hanno concordato di ac-
quistare azioni per 3 mi-
lioni di dollari australiani 
al costo di 1,1 centesimi di 
dollaro per azione. Quindi 
alla fine di tutto il Grup-

po Smorgon avrà il 19,9% 
del pacchetto azionario 
Alta Zinc (Azi) e un rap-
presentante nel consiglio 
di amministrazione. Con 
questi soldi verrebbe fi-
nanziata la prima parte 
del progetto. 

di Mauro Surini

C’era una volta Energia 
Minerals, una società che 
identificò a Gorno e din-
torni un possibile luogo di 
estrazione di zinco. Era il 
2013 e alcuni giornali loca-
li intitolarono che stavano 
arrivando gli australiani 
con le loro competenze e 
le miniere avrebbero por-
tato ricchezza come lo fu-
rono in passato. La società 
si occupava di uranio e di 
zinco: uranio in Australia, 
zinco in Val Seriana.  E 
ogni volta che parlavano 
sembrava che le sbarre di 
zinco sarebbero sgorgate a 
breve dal sottosuolo. Nel 
2013 il costo dello zinco a 
tonnellata era pari a 1900 
dollari americani, ossia la 
metà del valore attuale 
o si potrebbe anche dire 
che il prezzo dello zinco è 
raddoppiato in 5 anni. Un 
bell’affare per chi avesse 
posseduto lastre o mate-
riali in zinco da rivende-
re. Un po’ meno per chi 
possiede una concessione 
ad estrarre il cui valore è 
raddoppiato, ma il minera-
le continua a riposare sot-
toterra. Energia Minerals, 
la titolare della conces-
sione a Gorno, non è una 
società mineraria, ma solo 
una società alla ricerca 
dell’affare. In Australia ci 
sono una marea di società 
penny stock, ossia azioni 
con quotazioni inferiori a 1 
dollaro australiano (aus$: 
1 dollaro australiano corri-
sponde a 0,625 euro, ndr), 
ma una società che quota 
ogni sua azione cento vol-
te meno lascia dubbi sulla 
realizzazione di qualsivo-
glia iniziativa imprendi-
toriale e negli ultimi anni 
l’azione è oscillata tra 1 

e 4 cent aus$. Nel 2015, 
dopo aver ceduto per 15,8 
milioni di aus$ la parte 
dedicata ad uranio ad una 
società sua conterranea 
che capitalizza 140 milioni 
di euro, ossia una società 
20 volte più grande di lei, 
l’Energia Minerals ha 
avuto come unico scopo la 
valorizzazione del sito di 
Gorno. E fra scoperte e ap-
profondimenti geologici in 
Val Seriana, che vengono 
continuamente comunica-
ti al mercato australiano, 
hanno trovato pure il tem-
po per cambiare insegna 
sociale. 

Il nome Energia Mine-
rals viene abbandonato 
il 4 dicembre 2017 e da 
quella data la società ca-
pofila si chiama Alta Zinc 
Ltd.  Ma il cambio di nome 
non cambia i risultati con-
seguiti. Mentre la società 
continua a investire (ha 
speso finora 24 milioni di 
aus, 14 milioni di euro in 
strutture e macchinari 
all’avanguardia in galle-
ria), pochi benefici si sono 
conseguiti a livello eco-
nomico visto il perdurare 
delle perdite che si susse-
guono negli anni. 

La novità riguarda la 
compagine sociale che si 
allarga per far posto a 
dei nuovi soggetti. Il Sole 
24 ore del 4 maggio 2018 
riporta l’ingresso del pri-
vate Equity Arete Capi-
tal e dell’omologo Victor 
Smorgon Group nell’azio-
nariato, dopo l’acquisto di 
3 milioni di aus$ di azio-
ni vendute al prezzo di 
1,1 cent. I nuovi soggetti, 
a fronte di un esborso di 
poco meno di 2 milioni di 
euro, avranno il 19,9% del 
pacchetto azionario di Alta 
Zinc e un rappresentan-

te nel consiglio di 
amministrazione. 
Ma il comunica-
to rilasciato il 13 
aprile al mercato 
australiano non 
parla di estrazione 
di minerale, ma di 
continuazione de-
gli studi ed inve-
stimento nelle in-
frastrutture sotterranee.  

Dei 3 milioni di aus$ 
sborsati, già 150mila aus$ 
sono ritornati all’origine, 
ossia verso i nuovi finan-
ziatori come commissioni 
per l’emissione delle azio-
ni e per l’attività svolta di 
ricerca e di investimento è 
stato concordato un esbor-
so di Alta Zinc verso Arete 
per compenso di 290mila 
aus$ annuo che potrebbe 
lievitare. 

I fondi raccolti saran-
no usati per continuare 
gli studi sulla miniera di 
Gorno finalizzati alla sua 
riapertura tenendo conto 
dei costi e dei ricavi poten-
ziali. 

Ma chi sono i nuovi 
soci di Alta Zinc Ltd? Il 
gruppo Smorgon Group 
è una holding di parteci-
pate attive nel pescaggio 
e commercializzazione di 
tonno, nella produzione di 
vestiti, nel riciclaggio di 
carta, vetro e acciaio, pro-
duce carburanti bio die-
sel, si occupa di produrre 
altri materiali e attività 
minerarie. Informazioni 
sul giro d’affari di questa 
conglomerata sono poche, 
ma il suo amministratore 
delegato guadagna 1 mi-
lione di aus$ l’anno, ossia 
un terzo dell’investimento 
nel progetto di Gorno. 

Anche il gruppo Are-
te è un private equity di 
cui il presidente è Hugh 

Morgan, una personali-
tà nel mondo degli affari 
australiani che ha speso 
40 anni nel mondo mi-
nerario diventando l’am-
ministratore delegato di 
importantimultinazionali 
in Australia e membro di 
aziende dai nomi conosciu-
ti come Alcoa, Lafarge, 
Anglo American. E’ stato 
presidente del consiglio 
delle aziende aurifere 
mondiali e membro di as-
sociazioni mondiali che 
si occupavano di zinco, 
piombo e uranio. Inoltre 
per 14 anni è stato mem-
bro della banca centrale 
d’Australia. Ora Alta Zinc 
ringrazia l’investimento di 
questi due private equity 
affinché possa condurre 
in porto la scommessa di 
Gorno, ma la scommessa 
pare sia fatta anche da 
parte di Arete che pone 
nel consiglio di ammini-
strazione della piccola ed 
indebitata Alta Zinc il suo 
amministratore delegato, 
Mr Campbell Olsen, il 
quale oltre ad essere un 
esperto di investimento in 
miniere e risorse naturali 
ha una lunga carriera di 
acquisizione, gestione ed 
avvio di miniere in Au-
stralia ed all’estero grazie 
ai suoi studi ingegneristici 
e al master in economia da 
lui conseguito. E per Arete 
e&co la scommessa è in fin 
dei conti un investimen-
to… irrisorio.  

E’ stato il momento più intenso e più commovente della serata 
quello dedicato alla consegna del “Tigre in carriera”, perché stavol-
ta il premio è stato assegnato alla memoria di Emiliano Mondoni-
co recentemente scomparso dopo una lunga malattia. Mondonico 
è stato di sicuro l’allenatore più amato del mondo del calcio non 
solo bergamasco, anche se con un video sono stati rievocati soprat-
tutto i suoi indimenticabili anni all’Atalanta. Un coro che scandiva 
il nome “Emiliano” ed un applauso caloroso hanno poi accolto la 
figlia Clara che ha ritirato il premio e che ha sottolineato il grande 
vuoto lasciato dal padre, ringraziando nel contempo tutti i tifosi che 
gli sono sempre stati vicini e che di certo non lo dimenticheran-
no. Accanto alla signora Clara anche Oliviero Garlini e Giacomo 
Randazzo, centravanti e dirigente dell’Atalanta di Mondonico che 
nel 1986 raggiunse la semifinale della Coppa delle coppe.

Importanti anche gli altri illustri ospiti del “Galà delle Tigri” di 
martedì 24 aprile condotto da Elisa Cucchi, anima instancabile del 
club nerazzurro parrese, nella sala della comunità dell’Oratorio che 
per l’occasione ha ospitato più di duecento tifosi: Marino Magrin 
e Marino Lazzarini, presidente degli “Amici dell’Atalanta”, Cri-
stian Raimondi e Papu Gomez, a ribadire l’intenzione della Dea 
di riprendere con grinta l’avventura europea. E infatti il premio 
“Tigre nerazzurro” è stato consegnato al calciatore atalantino che 
più degli altri, nella scorsa stagione, è stato capace di “tirar fuori gli 
artigli”, e cioè Andrea Petagna il quale, nel corso della stagione, 
ha rappresentato una risorsa fondamentale per la strategia di gioco 
di mister Gasparini. 
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Gli impianti sportivi in perdita:
incassati 25 mila, spesi 160 mila

CASTIONE – INTERVENTO DELLA MINORANZA

di Sabrina Pedersoli

Una storia di speranza, 
di fiducia, di fede e di 
grande coraggio. Il prota-
gonista è Renato Visi-
noni, cinquantaseienne 
di Rovetta e oggi residen-
te a Rusio, frazione di 
Castione della Presola-
na. Una passione, quella 
per la danza, che è anda-
ta oltre ogni ostacolo. Ma 
riavvolgiamo il nastro e 
torniamo a quel 24 ago-
sto del 1980. Renato è a 
bordo di un’automobile 
insieme al fratello Paolo 
e a due cugini, quando è 
stato coinvolto in un tra-
gico incidente. 
Uno dei due cugini perde 
la vita. Lui sopravvive: 
trauma cranico, trauma 
toracico e un’emorragia 
interna a seguito della 
quale gli è stata aspor-
tata la milza. Fatale 
una “mancanza” a cui la 
medicina ha rimediato 
parecchi anni dopo: un 
vaccino scoperto solo a 
metà degli anni Novanta 
probabilmente avrebbe 
permesso a Renato di 
raccontare una storia di-
versa della sua vita. 
Il vero calvario infatti 
inizia molti anni più tar-
di, nel 2009. 
Era la notte tra il 23 e 
il 24 dicembre. Renato 
inizia a sentire freddo, 
ma “un freddo diver-
so dal solito, veniva da 
dentro. Sentivo gli arti 
completamente freddi e 
nessuna coperta, nessun 
piumone serviva a scal-
darmi”. A quel punto la 
chiamata al medico di 
famiglia… “É arrivato la 
sera della vigilia, mi ha 
detto che era un’influenza 
e che potevo curarla con 
una tachipirina. Ma 
anche a lui qualcosa non 
q u a d r a v a . 
Così mi 
hanno portato 
in ospedale 
e dopo le 
analisi del 
caso, si sono 
accorti che era 
in corso una 
setticemia. 
Mi hanno 
q u i n d i 
trasferito alle 
cliniche Ga-
vazzeni di Bergamo e 
qui, come mi hanno rac-
contato, i miei ricordi si 
sono fermati. Ricordo 
solo l’infermiera che mi 
diceva che mi avrebbero 
intubato”.
Arriva quindi 
la testimo-
nianza della 
moglie Deni-
se: “È stato 
messo in coma 
farmacologico 
e per noi 
parenti che 
aspettavamo 
fuori dalla 
sua stanza 
sono iniziati i 
giorni della disperazione. 
Il medico è uscito, mi ha 
detto che non sarebbe 
sopravvissuto fino al 
giorno successivo e se ci 
fosse arrivato… sarebbe 
stato senza mani e 
senza piedi. Sono stati 
giorni molto difficili, ma 
dopo la disperazione è 
subentrata la speranza”.
Un mese più tardi, il 27 
gennaio, il giorno del ri-

sveglio. Per Renato ini-
zia una nuova vita, cata-
pultato di fronte ad un’a-
mara realtà… “Mi hanno 
detto che la vita c’era, ma 
che per poter sopravvive-
re avrebbero dovuto am-
putarmi i quattro arti. 
Chiaramente non è stata 
una bella notizia, tutt’al-
tro, ma non avevo alter-
native. Dopo due giorni 
sono entrato in sala ope-
ratoria per l’amputazio-
ne… Sono sempre stato 
credente, ma in quel mo-
mento la fede è stata fon-
damentale. Mi è stata di 
supporto, perché per riu-
scire ad uscire da queste 
difficoltà, hai bisogno di 
aggrapparti a qualcosa. 
E poi la vicinanza di mia 
moglie e dei miei cari. Ho 
superato questo momento 
pensando semplicemente 
che questa volta era toc-
cata a me”.
L’operazione non è coin-
cisa però con la fine delle 
difficoltà a cui Renato è 
stato sottoposto. Da qui 
infatti è partito un lungo 
percorso di riabilitazione 
che l’ha portato al Cen-
tro Protesi INAIL di Vi-
gorso di Budrio, a pochi 
chilometri da Bologna… 
“Ho trovato una grande 
famiglia che ha condivi-
so insieme a me questa 
situazione e qui ho avuto 
il primo approccio con le 
protesi meccaniche. L’A-
SL non poteva darmi un 
aiuto, perché in linea di 
massima passa solo il ne-
cessario. Le migliorie alle 
protesi e tutte le cose che 
ti possono aiutare un po’ 
di più, le devi pagare tu. 
Di conseguenza si entra 
in un mondo in cui biso-
gna avere disponibilità 
economiche per poter so-
stituire, riparare le pro-
tesi e insomma… andare 

avanti”.
Ma questa è anche una 
storia di solidarietà. 
Sono state molte le per-
sone che hanno messo 
in moto questa macchi-

na attraverso iniziative 
ed eventi: “Tutta quella 
solidarietà da parte dei 
cittadini di Rovetta, di 
Castione della Presola-
na, di Fino del Monte e 
degli altri paesi limitrofi, 
ma anche il Bepi, che mi 
ha dedicato un cd con ar-
tisti bergamaschi e non… 
mi ha davvero sorpreso. 
Non pensavo di ricevere 
tanto”.

La rivincita di Renato Visinoni: 
dopo l’amputazione torna a ballare

Un percorso lungo e tor-
tuoso che gli ha permesso 
di continuare a coltivare 
la sua grande passione 
per la danza, dimostran-
do che nessun limite è 
invalicabile: “Il ballo è 
sempre stata una mia 
passione, fin dalla gio-
ventù, andavo in discote-
ca e nelle balere. Anche a 
mia moglie piace molto, 
quindi balliamo insieme 
quando c’è l’occasione. 
Dopo l’amputazione però 
è nato tutto per caso; sono 
arrivato alla Scuola di 
ballo Mery a Vertova per 
vedere Denise che stava 

frequentando un corso. 
Mery ha lanciato l’idea 
e mi ha proposto di met-
termi in gioco… Così mi 
sono deciso a fare due 
passi e sinceramente mi 
sono stupito di ciò che 
sono riuscito a fare. Il 
mio ballo preferito? Il 
rock ‘n roll, ma anche la 

bachata, la mazurka… 
Insomma, diciamo che 
mi piace ballare tutto”.
E questa storia racconta 
un bellissimo esempio… 
“Voglio dimostrare che 
si può fare tutto anche 
con delle disabilità. Non 
solo, credo che la disabi-
lità sia nella mente delle 
persone… 
Anche se è normale che ti 
guardino. La disabilità 
crea curiosità, ma più ti 
nascondi e più la crei. Io 
infatti non ho problemi a 
mostrare le mie protesi, 
indosso i pantaloncini e 
lascio che la gente guar-

di. Sono così e non pos-
so cambiare, ma guido 
l’auto, vado in vacanza, 
mi muovo e vivo il più 
possibile la normalità. Al 
contrario rischi di chiu-
derti in te stesso. Per tutti 
questi motivi non ho pro-
blemi a raccontare la mia 
storia… Anche nel bar 

che gestisco a Rovetta con 
mio fratello mi occupo 
di ‘public relation’ (ride, 
n.d.r) e a chi vuole sapere 
la mia storia, la racconto 
senza timore”.  
La voglia di vivere ha 
preso il sopravvento… 
“Bisogna saper affronta-
re ogni situazione, biso-
gna saper reagire. Altri-
menti non resta che at-
tendere in un letto che il 
Signore ti porti via, come 
mi ha detto un medico”.
Ma non è questo il caso… 
“Certo, non è tutto rose e 
fiori, si incontrano tante 
difficoltà, ma devi dimo-

strare che sei ‘normale’. 
Non sono indipendente, 
al mattino ad esempio ho 
sempre bisogno di qual-
cuno che mi ‘metta insie-
me’, anche se con le mani 
riesco a fare qualcosa. 
Mia moglie è indispensa-
bile, devo essere sempre 
accompagnato, anche se 

da Rovetta a Castione o 
Clusone mi sposto anche 
da solo. La vita è bella 
nonostante tutto, anche 
se niente è facile. Per tut-
ti ora sono Renato, sanno 
chi sono e non mi guarda-
no più con quella curiosi-
tà. All’inizio mi chiedeva-
no se potevano aiutarmi 
a mettere lo zucchero nel 
caffè, ora sono io a dover-
lo chiedere e ritengo che 
questa sia una bella cosa, 
perché so che mi ritengo-
no ‘normale’”.
Nella vita di Renato ci 
sono molte sfide da af-
frontare e oltre ad essere 
tornato su una pista da 
ballo, ha anche ricomin-
ciato a guidare grazie 
ad una commissione di 
esperti: “Anche questo è 
stato un caso. Stavo par-
lando con una persona 
che aveva vissuto più o 
meno la mia stessa di-
savventura e mi ha detto 
che avrei potuto guidare. 
Mi sono informato, sono 
andato a vedere in un’au-
toscuola come si poteva 
arrivare a guidare una 
macchina. E infatti sono 
il primo automobilista in 
Italia con quattro protesi 
e la patente regolare”.
Una storia che mostra 
quanto possa essere fa-
cile arrendersi alla di-
sperazione, ma allo stes-
so tempo quanto valga 
molto di più mettersi in 
gioco per fare dei propri 
sogni una splendida real-
tà… “Con l’aiuto di mia 
moglie e di chi mi sta at-
torno sono riuscito a fare 
delle piccole conquiste 
come la patente. Il mio 
obiettivo è raggiungere 
l’autonomia”. 

Venerdì 27 aprile si è 
tenuto un sonnolento Con-
siglio Comunale a Castio-
ne, con poca gente in sala, 
e l’immancabile presenza 
del sindaco “decaduto” 
Vanzan, che salutiamo. 

Serata apparentemente 
tranquilla, con relazione 
dell’assessore al Bilancio e 
con la solita dichiarazione 
di voto letta dal capogrup-
po di maggioranza “Fabio 
Marchisio Ferrari”.

L’unico punto all’ordine 
del giorno era il “bilancio 
consuntivo 2017”. Questo 
appuntamento era parti-
colarmente interessante 
in quanto rappresentava 
il resoconto del primo 
vero “anno amministrati-
vo” dell’Amministrazione 
Comunale, insediatasi nel 
2016.

Nel merito dell’ordine 
del giorno, come gruppo 
di opposizione non abbia-
mo potuto evitare di far 

notare il netto risultato 
negativo di 360.498 euro 
al quale abbiamo chie-
sto spiegazioni. Ma non è 
stato tanto il risultato di-
chiarato “conoscitivo” sul 
debito (comunque piena-
mente a norma di legge) 
ad attirare la nostra at-
tenzione, bensì alcuni dati 
tra le varie voci di bilancio 
e in particolare sulle con-
clusioni che la giunta ha 
posto a termine della rela-
zione contabile.

Una su tutte, e forse 
il dato più allarmante, 
espressamente rimarcato 
dal revisore, è la netta di-
mostrazione dell’impro-
duttività degli impianti 
sportivi comunali, e que-
sto ci duole considerando 
che proprio su quelle in-
frastrutture vogliamo ba-
sare la nostra strategia di 
sviluppo, ed è nostro dove-
re rimarcarlo, affermando 
una scarsa sensibilità al 

loro funzionamento in una 
logica di mercato che ne 
potenzi il valore attratti-
vo.

Ci è stato detto che è 
una scelta tesa a calmie-
rare le tariffe. Noi inve-
ce preferiamo chiamarla 
inefficienza operativa. 

Perché ricordiamolo il 
patrimonio comunale 
può e deve essere produt-
tivo. Infine se sommiamo 
a questo dato i clamoro-
si ritardi accumulati sul 
tema dei servizi, ad esem-
pio il tema del Bar del 
Parco Alpini, o sugli inve-
stimenti strategici come la 
realizzazione di un  campo 
da calcio sintetico (argo-
mento per altro delibera-
to e poi lasciato cadere), 
dimostra a nostro parere 
l’assenza di un politica di 
servizio adeguata per il 
paese.

Perché nonostante le 
buone maniere e il rispet-

to istituzionale che portia-
mo alla figura del Sindaco, 
siamo ben consci che non 
ci bastano rassicura-
zioni, per altro verbali, di 
una ripresa di la da veni-
re.

Perché delle due l’una: 
o ci si fida delle promes-
se di un’amministrazione 
che ormai è quasi a metà 
mandato e di promesse ne 
ha fatte e ne fa, oppure si 
comincia ad aprire gli oc-
chi seriamente sul futuro 
del comune.

Perché parlare di ri-
lancio del territorio sulla 
scorta di aspettative, per 
quanto pacate, è un’ar-
te che poteva andar bene 
negli anni ‘90, e che però 
sappiamo, sono finiti da 
tempo. Questo noi lo sap-
piamo bene, e anche il Sin-
daco, lo sa. Solo chi non 
vuol vederlo non lo vede.

GRUPPO CASTIONE 
UNITA
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Don Marco: “Le chiese piene.
Due comunità, un’anima sola”
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Bici e divertimento, 120 studenti in sella per “ABici”

Prime comunioni Cominelli passa 
il Testimone a Filisetti

SONGAVAZZO

CERETE PARRE – IL TESTIMONE

(Sa.Pe) Tutti in sella alla 
propria bicicletta – Giu-
liano Covelli compreso 
- per raggiungere il centro 
sportivo di Songavazzo. 
Insieme per divertirsi ed 
imparare… per una volta 
senza libri e fuori dalle 
mura scolastiche. 
L’iniziativa denominata 
“ABici”, ha riscosso un 
grande successo di parte-
cipanti: 120 studenti delle 
classi quarte della scuola 
primaria di Rovetta, Son-
gavazzo, Onore, Fino del 
Monte, Cerete, Castione 
della Presolana e Bratto. 
Sotto l’attenta supervisio-
ne di numerosi volontari, 
gli alunni hanno affronta-
to il fettucciato, un percor-
so di down hill e un giro in 
piena campagna.
Questa iniziativa è però 
soltanto il culmine di un 
progetto partito proprio 
dai banchi di scuola. Gli 
alunni infatti hanno as-
sistito a lezioni teoriche 
sulla meccanica della bici, 
sulla sicurezza, sulle re-
gole del primo soccorso e 
sul codice della strada in 
collaborazione con il Cor-

po Volontari Presolana, la Polizia Locale 
dell’Unione dei Comuni della Presolana e 
l’Associazione Aribi.
Grande soddisfazione per insegnanti e 
amministratori, ma l’entusiasmo è sta-
to palpabile soprattutto nei protagonisti 
della giornata: “Siamo molto contenti, ci 
piace andare a scuola, ma questa giorna-
ta ci piace molto di più. Vorremmo che si 
organizzasse almeno una volta a settima-
na”, ha commentato sorridendo una delle 
giovani cicliste prima di rimettersi a pe-
dalare. E chissà che l’appello un giorno 
venga davvero ascoltato. 

di Anna Carissoni

“Tre nuovi nati in que-
sti primi mesi dell’anno, 
due matrimoni cristiani di 
due giovani coppie a breve; 
cinque Prime Comunioni 
il prossimo 13 maggio; la 
‘Festa dei Nonni’ con pel-
legrinaggio al Santuario 
di Villa di Serio, in colla-
borazione col Comune  il 
5 maggio; il secondo com-
pleanno della Pro Loco il 
19 e la grande festa, a fine 
mese, per il 65° anniversa-
rio di sacerdozio dei nostri 
carissimi don Giovanni 
e don Attilio Sarzilla, i 
due sacerdoti gemelli che 
ancora, alle soglie dei 90 
anni – sono infatti nati nel 
1928 - arricchiscono del-
la loro presenza la nostra 
comunità, sempre pronti a 
darci una mano per le no-

stre attività pastorali…”.
Il parroco don Marco 

Caldara parla delle pros-
sime celebrazioni della 
piccola comunità, le cui 
occasioni si moltiplicano 
con l’avanzare della bella 
stagione:

“Sì, è soprattutto in pri-
mavera e in estate che la 
comunità di Valgoglio e 
Novazza dà il meglio di sé 
e che si intensificano i mo-
menti di fede nella nostra 
parrocchia, che sono an-
che, naturalmente, occasio-
ni di animazione per tutte 
le età. 

E si tocca con mano la 
disponibilità dei tanti vo-
lontari, dei giovani sempre 
pronti alla collaborazione, 
perché il campanilismo 
d’antan sopravvive ormai 
solo nelle battute umori-
stiche e in realtà Novazza 

e Valgoglio camminano 
insieme come unica par-
rocchia, anche il Consiglio 
per gli Affari economici è 
ormai unico per entrambi i 
paesi”. Don Marco è visibil-
mente entusiasta della sua 
comunità: “Mi sono sempre 
trovato bene anche ad Al-
menno S. Salvatore, dove 
ho svolto il mio servizio 
pastorale prima di appro-

dare qui, ma il bello del-
le piccole comunità è che 
sono come una famiglia, la 
vicinanza delle persone le 
rende più solidali e gene-
rose, le diffidenze cadono 
semplicemente, l’ascolto è 
più assiduo, la fede pro-
fonda, la dimensione emo-
tiva diventa fondamentale, 
soprattutto con i bambini 
che sono bravissimi… In-
somma, posso dire che qui 
la preghiera si respira, la 
chiesa è sempre piena, spe-
cialmente alla domenica 
che è tutto per noi cristia-
ni, mentre sento dire che 
questo non si verifica in 
altre parrocchie…”.

Se si scorre il notiziario 
periodico della parrocchia, 
voluto e creato proprio da 
don Marco due anni fa, si 
rimane impressionati dal-
la quantità e dalla qua-

lità delle iniziative di cui 
vi si dà conto, con tanto 
di ricco corredo fotografi-
co: celebrazioni liturgiche 
ma anche momenti di ag-
gregazione in semplicità e 
allegria, come le serate al 
Centro don Bosco o all’O-
ratorio dedicate ai canti 
tradizionali accompagnati 
dalla fisarmonica:”La mu-
sica è una mia grande pas-
sione e lo è anche il canto, 
da sempre radicato nella 
cultura popolare della 
montagna e dei montanari, 
e allora perché non valoriz-
zare anche questa forma di 

socialità e di espressione?”. 
E così ecco che il parroco è 
diventato anche maestro di 
musica per cinque ragazzi 
che hanno frequentato le 
sue lezioni di solfeggio lo 
scorso anno e che ora gra-
zie a una brava maestra di 
Ardesio imparano a suona-
re il pianoforte, andando a 
lezione settimanalmente; 
don Marco poi tiene parti-
colarmente a far cantare la  
corale di Valgoglio e il Coro 
dei Giovani alle messe so-
lenni e, in occasione delle 
festività dirige il coro fem-
minile di Novazza.

Gaia, Martina, Valentina, Caterina, Ivan, Francesco, Alessandro, France-
sco, Federico e Diego. Sono i nomi dei dieci bambini che nella mattinata di domenica 
29 aprile nella Chiesa di San Vincenzo Martire a Cerete Basso hanno ricevuto la loro 
Prima Comunione. Un momento emozionante, seguito dal lancio di palloncini bianchi 
sul sagrato della Parrocchia insieme a Don Sergio e ai catechisti Ketty e Davide, per 
i bambini e per le loro famiglie, che iniziano così un viaggio di fede e testimonianza. 

Cambio della guardia al vertice de IL 
TESTIMONE: durante l’assemblea an-
nuale dei soci svoltasi il 21 aprile scorso è 
stato eletto il nuovo presidente, Andrea 
Filisetti, che subentra a Giovanni Co-
minelli, alla guida dell’associazione cul-
turale fin dal suo nascere, nel 2013, e de-
ciso a passare la mano per… limiti di età.

Riassumendo l’intensa attività svolta 
in questi 5 anni, che ben presto si è allar-
gata ben oltre i confini del paese, Comi-
nelli, ora presidente onorario, ha espres-
so l’augurio più vivo al neo eletto ed ha 
ringraziato tutti i soci per l’appassionato 
lavoro svolto e la costante collaborazione. 
Il grazie è venuto anche dal sindaco Da-
nilo Cominelli e dall’assessore alla Cul-
tura Omar Rodigari, che hanno definito 
preziosa la presenza dell’associazione nel 
paese e sul territorio.

I “testimoniardi” hanno poi fatto omag-
gio a Cominelli di uno zaino da monta-
gna, accompagnandolo con i seguenti 
versi scherzosi (ma non troppo):

Speriam ti sia gradito ‘sto’ zainetto:
colmo è di gratitudine sincera,
di grande stima e di profondo affetto!
Guida saggia sei stato, 
e assai sapiente,
Maestro prima ancor che Presidente!

Quando andrai  per convalli 
e per montagne
con lo zaino sulle possenti spalle,
diménticati i… chiasmi e le magagne!
E con animo lieto e rilassato
scusaci se ti abbiam rotto le…palle
e pensa solo al bene che ci hai dato.

Il prossimo appuntamento de “Il primo 
lunedì del mese” è fissato per il 7 maggio, 
quando presso la Biblioteca di Parre in 
via Roma l’attore e regista Piero Mar-
cellini presenterà una scelta di temi di 
scolari bergamaschi di settant’anni fa, 
testi ingenui e divertenti sottolineati dal-
la musica del chitarrista e cantante Mat-
teo Balduzzi.
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Rinnovata la vecchia ruota del maglio
di Anna Carissoni

“La grande ruota idraulica 
che permette di far muovere il 
grande martello usato per for-
giare il metallo incandescente 
presentava tutti i segni delle 
ingiurie del tempo, anche per-
ché era stata sostituita all’an-
cor più vecchia, nell’’84, da 
una ruota di seconda mano che 
necessitava di continue ripara-
zioni. Di qui l’esigenza dell’in-
tervento felicemente conclusosi 
nei giorni scorsi, con la posa 
di una nuova grande ruota da 
8 quintali, costruita con legno 
di larice dalla ditta Domenico 
Pedretti di Bienno, specializ-
zata in questi lavori. Era stata 
ultimata alla fine di marzo, ma 
il trasporto e il montaggio era-
no stati rimandati per il meteo 
sfavorevole. Naturalmente è 
stata posata dalla ditta stessa 
in quanto si trattava di un lavo-
ro, appunto, da specialisti del 
settore”.

Eugenio Epis, ‘anima’ 
dell’Associazione Magli dal 
2001, cioè dall’anno del suo 
pensionamento dalla scuola, si 
riferisce al Maglio Beltrami, 
trasformato in Museo nel 1984 
per volontà dell’Amministra-
zione comunale dell’epoca 
guidata dal sindaco Giuseppe 
Pinetti.

“Un intervento da circa 
12.000 euro – prosegue Epis - 
reso possibile dai fondi messi 
annualmente a disposizione 
dal Comune e da un contributo 
straordinario di Uniacque gra-
zie alla sensibilità della dott.ssa 
Elisabetta Dalto che avevamo 

conosciuto nel 2017 nell’am-
bito delle manifestazioni di 
Bergamo Scienza. Una spesa 
non indifferente cui hanno  an-
che contribuito, come sempre, i 
componenti dell’Associazione 
che ci mettono tempo ed ener-
gie occupandosi di tutti gli al-
tri lavori di manutenzione e di 
gestione, nonché da altri ap-
passionati nossesi che hanno 
a cuore questa struttura, come 
l’idraulico Leonardo Frattini, 
la ditta Imberti che fornisce 
il legname, l’impresario Dal-
lagrassa che ci presta il suo 
camion, ed altri ancora che in 
vari modi ci danno una mano. 
Un’opera importante, che con-
sentirà di utilizzare al meglio 
l’energia dell’acqua durante le 
dimostrazioni di funzionamento 
del Maglio stesso che si svolgo-
no per i visitatori e per le scola-
resche che accogliamo da tutta 
la provincia e spesso anche da 
fuori provincia”.

“A Bienno la rivoluzione 
produttiva che iniziò nel primo 
periodo della dominazione del-
la Serenissima vide fiorire un 
vero e proprio distretto per la 
realizzazione e la produzione di 
raffinate macchine idrauliche 
come magli, cesoie, segherie, 
mulini e torni verticali – spiega 
Carlo Pedretti, titolare della 
ditta camuna – e la presenza 
contemporanea sul territorio 
di decine (sino ad oltre 40 nel 
1600) di attività concorrenziali 
fra loro comportò il continuo 
sviluppo e l’affinazione di que-
sti impianti, caso unico forse in 
tutta Europa. Siamo, tra l’altro, 
titolari dello storico “Maglio 

ricostruzione rigorosamente 
“in stile” col riutilizzo di tutte 
le parti non irrimediabilmente 
rovinate o disperse. 

“Possiamo contare su di un 
apprezzabile deposito di parti 
d’epoca, e sulla consulenza di 
artigiani che rappresentano un 
archivio vivente di situazioni e 
soprattutto soluzioni. Ricostru-
iamo anche condotte forzate 
in legno; realizziamo grandi 
ruote in legno da mulino sino 
ad oltre 3.5 mt di diametro, 
robuste e resistenti nel tempo. 
Realizziamo impianti completi 
e ricostruzioni ad hoc di magli, 
mulini, gualchiere per la carta, 
torchi bodoni ecc….La metodo-
logia di realizzazione prevede 
l’esclusiva azione manuale con 
l’uso di antiche attrezzature”.

L’opera sarà inaugurata il 

prossimo mese di, luglio, in 
concomitanza con la festa del 
Maglio annualmente organiz-
zata dalla Biblioteca comunale, 
e per allora si conta di sostitu-
ire anche la ruota più piccola 
in ferro che presiede al funzio-
namento della mola, alla quale 
sta lavorando un altro socio 
dell’Associazione, Aldo Ber-
gamini, che la sta costruendo 
in legno per recuperare il suo 
aspetto originario.

“L’attenzione a questa strut-
tura museale è costante da 
parte della nostra Associazio-
ne – continua Epis – facciamo 
di tutto per valorizzarla, dagli 
interventi materiali all’attivi-
tà di guide didattiche per  gli 
scolari e i visitatori alle dimo-
strazioni di come si lavorava il 
ferro, ma ciò che ci preoccupa 
è il futuro perché noi soci di-
ventiamo vecchi e non vedia-
mo all’orizzonte nuove energie 
che possano prendere il nostro 
posto. Sarebbe perciò auspica-
bile che il Comune mettesse a 
disposizione un fondo per un 
bando di gestione che potrebbe  
incoraggiare qualche giovane 
a gestire il Maglio Museo al-
meno durante la bella stagio-
ne… E’ pur vero che rispetto ai 
decenni scorsi ora disponiamo 
di guide, di filmati, di un sito 
Internet e quant’altro possa 
servire al buon funzionamento 
, ma servono i rincalzi e forse 
servirebbe anche una sorta di 
consorzio sovracomunale in 
grado di dare continuità alle 
iniziative non solo del nostro 
ma anche degli altri tanti pic-
coli ma preziosi musei che ab-
biamo sul nostro territorio, per 
farli uscire dal loro isolamento 
ed aiutarli a fare rete e siste-
ma. Certo il Comune ci aiuta, 
anche mettendoci a disposizio-
ne un impiegato comunale che 
ci sostituisce durante le visite 
didattiche se qualcuno di noi 
è impossibilitato, ma anche a 
questo proposito servirebbe 
una figura fissa, per così dire, 
seppure sempre sostenuta dal 
nostro volontariato…Altrimen-
ti tutto il lavoro di questi ulti-
mi decenni andrà perduto, e il 
Maglio Museo cadrà in rovina, 
come gli altri Magli della zona, 
del resto…”.  

Cablaggi Elettrici SRL

Tel: +39 035 703324
Fax: +39 035 706808

Via Europa 43/a Ponte Nossa

   info@cablaggielettricisnc.it
cablaggielettricisnc@lamiapec.it

di San Tommaso” di cui esi-
stono tracce documentali sin 
dal 1501 (già definito dell’atto 
d’acquisto “vecchio stabile”)”. 

Disponendo di maestranze 
specializzate nel settore, la dit-
ta può provvedere allo studio 

delle tracce residue, al restauro 
conservativo sia statico che di-
namico degli impianti in modo 
che possano riprendere la loro 
produttività, naturalmente a 
scopo didattico-dimostrativo. 
E’ anche possibile arrivare alla 

(An. Ca.) Scuola e tasse all’attenzio-
ne dell’ultimo Consiglio Comunale: dopo 
la relazione dell’Assessore all’Istruzione 
in merito al Piano programmatico per 
il Diritto allo Studio per l’anno scolasti-
co 2017/2018, appositamente predispo-
sto a seguito di costruttivo raffronto tra 
rappresentanti della Giunta comunale e 
degli organismi cui compete di esprimer-
si sui problemi della scuola, i consiglieri 
hanno infatti approvato il relativo docu-
mento programmatico. 

Le spese ammontano complessivamen-
te a € 66.603,16 di cui 31.789 euro per la 
scuola dell’infanzia, 18.415,00 euro per 
la scuola primaria, 11.350,00 euro per 
la scuola secondaria di primo grado ed 
euro 5.049,16 per la scuola secondaria di 

secondo grado.  Per quanto riguarda l’ad-
dizionale comunale IRPEF è stata con-
fermata anche per l’anno 2018 l’aliquota 
dello 0,2%, mentre, sulla base dei costi 
preventivati nel piano finanziario, sono 
state determinate ed approvate le tariffe 
della TARI per l’anno 2018 che risultano 
pressoché invariate. Sulla base dei costi 
preventivati nel piano finanziario, sono 
state determinate ed approvate anche le 
tariffe della TARI per l’anno 2018, che ri-
sultano pressoché invariate. 

Anche per l’applicazione della compo-
nente I.M.U. della I.U.C. - imposta muni-
cipale propria, il Consiglio Comunale ha 
approvato all’unanimità la conferma per 
il 2018 delle aliquote dell’IMU già in vigo-
re lo scorso anno. 

Più di 66 mila euro per le scuole

Il secolo di nonna Pierina Lanfranchi

PIARIO

GROMO – PONTE NOSSA

Nella Casa di Riposo di Gromo è 
stata festeggiata Pierina Lan-
franchi, di Ponte Nossa, che ha 
raggiunto il prestigioso traguardo 
dei 100 anni.
Ai festeggiamenti hanno partecipa-
to, oltre ai suoi cari, la sindaca di 
Gromo Sara Riva, il sindaco di Pon-
te Nossa Stefano Mazzoleni, la con-
sigliera Lorenza Spinoni, l’ex par-
roco di Gromo don Virgilio Fenaroli 
e il parroco di Ponte Nossa e Ponte 
Selva don Alessandro Angioletti.
L’appuntamento è per l’anno pros-
simo per... la carica dei 101 anni di 
nonna Pierina!
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Un nuovo servizio completa 
l’offerta odontoiatrica: 

l’ortodonzia per adulti e bambini
Il trattamento or-
todontico è ormai 
da anni diffuso 
non solo nei bam-
bini e negli ado-
lescenti ma anche 
nei pazienti adulti. 
I benefici estetici e 
funzionali del trat-
tamento ortodon-
tico possono essere 
infatti molteplici: 
il corretto allinea-
mento e la corretta 
chiusura dei denti 
è importante per 
il mantenimento 
di un’igiene orale 
ottimale e quindi 
per la prevenzio-
ne delle patologie 
cariose e parodon-
tali, per la corretta 
funzione mastica-
toria e del sistema 
muscolo scheletri-
co, cioè delle arti-
colazioni tempo-
ro-mandibolari e 
dei muscoli di tut-
to il distretto cra-
nio-cervico-mandi
bolare.
Una richiesta fre-
quente al Poliam-
bulatorio Habilita 
di Clusone è quella 
di avere un tratta-
mento ortodon-

tico invisibile per 
esigenze personali 
e a volte anche la-
vorative e sempre 
più persone scel-
gono di migliorare 
il proprio sorriso 

grazie a Invisalign, 
un semplice dispo-
sitivo medico per 
allineare i denti. 
Si tratta di ma-
scherine invisibili 
e removibili per 

un sistema che ri-
corre a una serie 
di aligner per rial-
lineare i denti gra-
dualmente, senza 
fili o metallo. 
In seguito alla ri-

La dottoressa Camilla Missaglia, odontoiatra - ortodonzista, 
opera presso Habilita Poliambulatorio Clusone

levazione di accu-
rate
impronte dei denti, 
viene utilizzato un 
software per creare 
un modello digita-
le che permette di 
visualizzare il trat-
tamento completo 
del paziente dalla 
situazione iniziale 
al risultato finale. 
Ogni aligner viene 
indossato per due 
settimane. 
Durante questo 
periodo gli aligner 
spostano gradual-
mente i denti, fino 
alla posizione fi-
nale definita da un 
Invisalign Provi-
der. 
Grazie all’uso di 
un materiale ter-
moplastico brevet-
tato, gli aligner In-
visalign spostano 
i denti tramite la 
corretta applica-
zione di una forza 
controllata: la ca-
ratteristica prin-
cipale consiste nel 
fatto che Invisali-
gn controlla non 
solo la forza, ma 
anche i tempi della 
sua applicazione. 

Durante ogni fase 
si possono muove-
re solo alcuni den-
ti.

I VANTAGGI
Gli aligner Invisa-
lign sono presso-
ché invisibili. 
Una volta indossa-
ti, è possibile che 
passino totalmen-
te inosservati. 
Inoltre,  sono ri-
movibili e i pazien-
ti hanno la possi-
bilità di mangiare 
e bere ciò che de-
siderano durante 
il trattamento, to-
gliendo semplice-
mente gli aligner. 
Infine, Invisalign è 
assolutamente co-
modo: gli aligner 
vengono prodotti 
con un materiale 
plastico leggero e 
realizzati su misu-
ra per aderire per-
fettamente ai denti 
del paziente. 
A differenza degli 
apparecchi tradi-
zionali fissi, non 
presentano né fili 
né attacchi metal-
lici che potrebbero 
causare irritazioni.
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(Sa.Pe) La sezione Avis 
di Rovetta taglia un tra-
guardo importante, quello 
dei cinquant’anni, e lo fa 
con una festa speciale. Do-
nare il sangue è un gesto 
di solidarietà che fa bene 
a chi lo riceve e aiuta chi 
lo compie a prendersi cura 
della propria salute.

A Rovetta tutto è nato nel 
1968… “Franco Zanoletti 
fu il presidente fondatore e 
sua moglie Santina Pe-
drocchi la madrina della 
nuova sezione. Con un pic-
colo gruppo di amici di Ro-
vetta, San Lorenzo e Fino 
del Monte Zanoletti riuscì a 
convincere una trentina di 
persone a diventare donato-
ri di sangue e realizzò così 
un sogno, quello di fondare 
una sezione dell’Avis a Ro-
vetta”, ha spiegato Emilio 
Marinoni, presidente del-
la sezione.

In questi lunghi cin-
quant’anni il numero dei 
donatori è cresciuto sem-
pre di più… “Siamo di-
ventati circa 140 e donano 
quasi trecento unità di san-
gue all’anno”.

Per lasciare sul territorio 
un segno visibile di que-
sto speciale anniversario, 
in Piazza Ferrari è stato 
inaugurato un monumen-
to commemorativo realiz-
zato in collaborazione tra 
l’amministrazione comu-
nale guidata da Stefano 
Savoldelli e il consiglio 
direttivo della sezione: “I 
festeggiamenti hanno avu-
to inizio a Fino del Monte, 
ci siamo ritrovati con soci, 
simpatizzanti, autorità e 
rappresentanti delle sezio-
ni consorelle. Siamo stati 
accompagnati in corteo dal 
Corpo Bandistico di Rovet-

I cinquant’anni dell’Avis di Rovetta: 
“Da un gruppo di amici ora siamo 140”

Angelo Bosatelli presenta la sua lista: 
#noiconbosatellisindacopervilladogna, età 
media 35 anni, il più giovane ha 19 anni

L’Unione della Presolana 
cerca un nuovo vigile

Angela Bellini 
non molla. Il Pd 

convoca un’assemblea

ROVETTA

VILLA D’OGNA

BANDO

VILLA D’OGNA

ta con in testa ben 14 laba-
ri. Durante l’omelia Don 
Severo ha elogiato l’opera-
to dell’Avis ed esortato con 
enfasi i fedeli ad iscriversi e 
a collaborare con l’associa-
zione, rimarcando l’impor-
tanza del dono del sangue”. 

E la festa, a cui hanno 
partecipato il Presidente 
Regionale Oscar Bianchi 
e il Presidente Provinciale 

Artemio Trapattoni, è 
stata l’occasione per rico-
noscere il nobile gesto dei 
donatori… “Sono stati pre-
miati i donatori benemeriti 
con tre distintivi d’oro per 
le cinquanta donazioni, 
due distintivi d’oro e sme-
raldo per le cento donazio-
ni, nonché una trentina di 
premi minori”, ha concluso 
Emilio Marinoni.

Più sicurezza per tutti e su tutto il territorio dell’Unione dei 
Comuni della Presolana. È questa la motivazione che ha spinto 
gli amministratori di Cerete, Rovetta, Songavazzo, Onore e Fino 
del Monte – il territorio è molto vasto e conta circa 8.500 abi-
tanti, ma avendo una forte vocazione turistica, in alcuni periodi 
dell’anno vede raddoppiare le presenze - a correre ai ripari e a 
indire un bando di concorso con scadenza venerdì 18 maggio per 
la selezione di un nuovo agente di polizia. L’intento è quello di 
acquisire una graduatoria di persone idonee – ad essere richie-
sta è la categoria C, per un posto a tempo indeterminato e/o a 
carattere stagionale  - da assegnare al servizio di Polizia Locale 
che ad oggi risulta essere in sofferenza ed insufficiente nell’a-
dempimento delle ordinarie competenze, in modo particolare nel 
periodo estivo quando si intensificano le manifestazioni turisti-
che. L’obiettivo è quello di andare incontro alle esigenze del ter-
ritorio: il comandante Mauro Bianco e gli altri due agenti, uno 
dei quali assunto a tempo parziale, saranno infatti affiancati da 
un’altra figura per poter operare in modo più sereno ed incisivo 
sia sul piano della prevenzione che della repressione.

di Aristea Canini

#noiconbosatellisindacoper-
villadogna 

Il nome della lista di Angelo 
Bosatelli pesca direttamen-
te nel mondo social e strizza 
l’occhio ai giovani, anche per-
ché l’età media parla chiaro, 
35 anni, ma perché in lista c’è 
anche un giovane pensionato, 
poi spazio alle nuove leve, il 
più giovane ha 19 anni, ma ci 
sono anche due ragazzi di 21, 
uno di 22, insomma tanti vol-
ti nuovi in un periodo in cui 
tutti si lamentano perché di 
volti nuovi che vogliono fare 
amministrazione non ce ne sa-
rebbero. Bosatelli non nascon-
de la sua soddisfazione: “Era 
quello che volevamo, nuova 
energia, nuove leve, nuove idee 

sono loro il futuro di Villa 
d’Ogna, non i partiti e cre-
do che con loro si potranno 
fare grandi cose. Ho volu-
to subito coinvolgerli e re-
sponsabilizzarli, è un’idea 
e una sfida che vogliamo 
vincere insieme”. 

Tutto pronto quindi? 
“Sì, stiamo definendo le 
ultime cose burocratiche e 

poi si parte, abbiamo già 
pronta tutta la documen-
tazione”. In caso di vittoria 
hai già deciso chi saranno 
gli assessori e chi avrà de-
terminati incarichi? “Gli 
assessori saranno due, at-
tualmente non me la sento 
di dirlo perché ci sono 10 
persone in lista e ne usci-
ranno sette, quindi meglio 

aspettare anche se in linea 
di massima ci siamo e sia-
mo tutti d’accordo. Le pre-
ferenze saranno comunque 
molto importanti perché 
chi vota giustamente vuole 
sentirsi rappresentato da 
chi ha preso più preferen-
ze. Siamo pronti e pieni di 
entusiasmo, non resta che 
cominciare”.

(p.b.) La sindaca non molla, si ripre-
senta. E il Pd e il centrosinistra in gene-
rale convoca un’assemblea per decidere 
cosa fare. “Non l’appoggiamo, ma deci-
derà l’assemblea che abbiamo convocato 
per venerdì sera (4 maggio) e lì decidere-
mo cosa fare, c’è chi vorrebbe dare l’in-
dicazione di votare scheda bianca, chi 
vorrebbe turarsi il naso e...”. Fallito il 
tentativo di trovare un (o una) candidato 
alternativo, a fronte dell’indisponibilità 
di Angela Bellini ad assumere un ruolo secondario (avrebbe an-
che detto che si sarebbe ritirata solo a fronte di una candidatura 
forte, ma senza di lei), c’è stata anche la tentazione di passare la 
mano, praticamente di lasciare lista unica ad Angelo Bosatelli. 
Tentazioni e scelte finora contrapposte che si risolveranno solo 
dopo l’assemblea di venerdì. 

per rilanciare Villa d’Ogna, 
nemmeno io francamente mi 
aspettavo tutto questo entu-
siasmo”. Lista civica: “Conti-
nuo a sentire dire in giro che 
io sono della Lega – continua 
Bosatelli è ma io quando 
ho terminato il mio secon-
do mandato da sindaco, nel 
2013-2014 ho staccato dalla 
politica e non ho più rinno-
vato la tessera, mi sono preso 
i miei spazi per la famiglia e 
ad oggi non ho nessuna tesse-
ra di partito in tasca. Ma non 
ho certo rinnegato il passato, 
grazie anche alla Lega siamo 
riusciti quando ero sindaco 
a raggiungere molti obiettivi 
per il paese. Ma io quando ho 
deciso di candidarmi ho scel-
to di farlo con una lista civica 
per i giovani e con i giovani, 
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OCCASIONE AL VOLO!

I consigli in rima di Flaminio ortolano

Gita al castello di Malpaga

Sfratto anticipato a Ski Mine 
da Contrada Lizzola. Ma l’immobile 
era stato concesso dal Comune...

ARDESIO

VILLA D’OGNA

VALBONDIONE

Il Gruppo micologico Bresadola di Villa d’Ogna ha organizzato sabato 28 aprile una 
gita al Castello di Malpaga. Qui il prof. Federico Pelucchi, agronomo, ha illustrato, 
oltre agli aspetti storico e urbanistici della struttura, anche gli impianti energetici deri-
vanti dalle coltivazioni del posto. 

Una trentina di persone hanno partecipato alla gita (FOTO DI PIERINO BIGONI)

(An. Ca.) Flaminio Beretta, 
l’eremita-poeta-inventore che 
vive solitario da una vita con i 
suoi animali, un asino e un picco-
lo gregge di pecore, nella sua casa 
del Runcàt, a pochi passi dal pa-
ese, ha colpito ancora, nel senso 
che agli amici ha regalato i suoi 
nuovi versi sgorgati dalla  ferti-
le vena poetica, autenticamente 
popolare e quanto mai concreta, 
che egli coltiva nel silenzio e nel-
la pace della Natura.

E poiché stavolta si tratta di 
consigli in rima per la coltivazio-
ne dell’orto, attività cui in questo 
periodo sono in molti a dedicarsi, 
la pubblichiamo a beneficio dei nostri Let-
tori, ortolani o aspiranti tali, che proprio in 
questo periodo si mettono alla prova, ringra-
ziando Flaminio e pregandolo di scusarci se 
in qualche punto siamo intervenuti anche noi 
di “fretàssa” a “’ngualà fò ü falì” la metrica.

PUESIA SÖ L’ORT
‘l mis de zenér l’è ‘ndacc,  fevrér l’è cürt,

chè fét chè fói l‘ vé l’ ura d’ 
piantà l’ort,

e mè ché, a fòrsa ‘d dài, 
‘mpo’ l’ó ‘mparàt,

e ói dì la mé sö comè ‘l va 
lauràt.

‘Ngrassà d’aötön, dorvà 
grassa marüda,

che ‘ssé d’invèren la sa dès-
fa e trìda,

e mia spicià a spandìla ‘n 
prömaéra,

se no dopo ‘l ga à dré la tu-
pinéra!

Dopo m’è angà, e sotrà zo’ la 
grassa,

netà bé ‘l fond de töta la erbàssa,
laurà léncc e seguéncc, sensa ìga fréssa:
pòta, ‘nno sa che la tera l’è zo’ bassa…

Copà i furmìghe rosse, chi ‘nterdète:
adòss ai nì sège d’acqua,  sbroiéte!
I ma rincrèss, però i rösgia i patate,

i ‘mpienéss de piöcc fasöi e cornéte….

Piantà ‘nda tera fresca, mia bagnàda,
angàda sich dé prima e rastelàda.
Chèl dé che ‘s sómna, dà öna fretassàda
chè la sa àsche a fàss bèla ‘ngualàda.

Piantà a righe, e fresca la soméssa, 
quàter völte piö zo’ d’ la so grossessa;
bötàla sura a spài l’è mia somnà, 
l’è come dàgla ai mèroi de becà!

Bagnà co’ l’acqua colda ‘nvèrsa séra

specialmént se l’è prést, de prömaéra,
schià ogne svariù ‘d temperadüra
chè l’acqua frégia la streméss la èrdüra!

L’ortolà ‘l g’a de ardàga bé a la tera
sa l’è grassa, l’è magra o nóma gèra,
e lassà perd la lüna, öna gran bàla, 
che, semper piena, no’ la crèss gna càla.

E gliùra adèss per completà la festa
v’en digheró amo’ öna e dopo basta.
Per i erbe la regola l’è chèsta:
“Rare ‘ndel ort e spèsse ‘nda minestra”!

“Egregia Ski Mine Soc. Coop. ARL con la presente 
la diffidiamo nell’utilizzare la nostra struttura meglio 
identificata al foglio LI 18 foglio cartografico 318 n. 
cat. 3102 e relativi terreni al foglio LI cartografico 
318 n. MAPP. 3103 come accesso o servizio alla ex 
miniera Lupi, da parte sua o chiunque autorizzato 
sempre da Voi. Ci riserviamo ogni altra opportuna 
azione per tutelare i nostri interessi”. Una lettera 
mina...toria (battuta che fa il verso sulla denomina-
zione della società presieduta da Anselmo Agoni di 
Schilpario, attivissima su vari siti di archeologia mi-
neraria anche in regioni diverse dalla Lombardia). La 
lettera è intestata alla Società Contrada Lizzola “ente 
giuridico privato C/ Piffari Germano, Via Manina, 
28”. ed è firmata dagli “amministratori” Bernardino 
Frani, Germano Piffari e Luigi Semperboni. 

La lettera è datata 5 aprile 2018. Ma non solo let-
tera. Agoni si è trovato chiusa la piccola struttura (60 
mq su un piano): “Hanno cambiato le serrature. Ma 
io ho un contratto decennale”. Che scadeva il 1 mag-
gio. E allora perché forzare i tempi? Il mistero è quello 
di un contratto sottoscritto dall’amministrazione co-
munale (e non quindi dalla Società Contrada Lizzola) 
il 29 aprile 2008 dal responsabile di servizio del Co-
mune di Valbondione Gianmaria Ventura. Anselmo 
Agoni andrà per avvocati con la riserva di chiedere i 

danni. Ma di chi è la proprietà del piccolo immobile?
Il Comune l’ha concesso in comodato gratuito con 

un atto ufficiale, la lettera degli amministratori della 
società “Contrada Lizzola” ne rivendicano la pro-
prietà, al punto da inviare quella lettera e cambiare 
addirittura le serrature.

Oltre quindi al contenzioso tra Ski Mine e Contrada 
Lizzola, si apre un contenzioso tra Contrada Lizzola 
e Comune di Valbondione, che avrebbe concesso in 
comodato per dieci anni un bene che non sarebbe suo. 

Intanto la minoranza guidata da Romina Riccardi 
sta preparano un’interpellanza sulla vicenda, ancora 
bocche cucite ma il malumore è tanto. Cambiate le 
serrature ancora prima della scadenza del contratto, 
insomma, qualcosa di grave che Agoni non intende 
far passare sotto silenzio. Il clima a Valbondione sta 
tornando a scaldarsi, anche troppo, e le temperature di 
questo inizio precoce d’estate non c’entrano, bolle la 
questione impianti di sci, con le dimissioni a sorpresa 
del presidente Fabio Semperboni dopo una burra-
scosa riunione, il suo posto, momentaneamente, lo ha 
preso Michael Semperboni, insieme al presidente se 
n’è andato anche il consigliere Giancarlo Piffari. E 
ora la questione Ski Mine, insomma, sotto la neve a 
Valbondione non c’è pane, come recita il proverbio, 
ma problemi. 
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La beffa del Comune “virtuoso”
COLERE

IL PERSONAGGIO

Valerio Riccardi, un cuore nella pallavolo 
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20Scalve

di Sabrina Pedersoli
La passione, l’impegno e 

i sacrifici sono la benzina 
verde che porta ad inse-
guire e conquistare i sogni, 
anche quelli che sembrano 
essere più irraggiungibili. 
C’è una storia, poco lonta-
no da casa nostra, che ci 
racconta tutto questo.

Il suo protagonista si 
chiama Valerio Riccar-
di, che compirà 23 anni il 
prossimo 26 aprile. E c’è 
una grande passione, per 
lo sport e in modo parti-
colare per la pallavolo. 
La chiamata dall’Atlanti-
de Pallavolo Brescia e poi 
quell’indimenticabile 17 
dicembre 2017, il giorno 
dell’esordio tra le mura 
amiche del centro sportivo 
San Filippo contro il Can-
tù in serie A2.

Ma riavvolgiamo il na-
stro… e torniamo nella 
sua Val di Scalve, precisa-
mente a Vilminore.

È proprio qui che 
Valerio ha coltivato la sua 
passione per lo sport… “Ho 
sempre vissuto a Vilminore 
insieme alla mia famiglia, 
anche se durante la setti-
mana sono fuori per motivi 
di studio e da quest’anno si 
è aggiunta la pallavolo… 
Mi sono laureato a settem-
bre dello scorso anno nel-
la triennale di Ingegneria 
Meccanica, mentre adesso 
sto frequentando il primo 
anno di magistrale, sem-
pre a Bergamo. Per quanto 
riguarda lo sport, non ho 
sempre giocato a pallavo-
lo, anzi… Ho iniziato a sei 
anni a giocare a calcio, ho 
fatto il portiere, come mio 
papà, nella squadra del 
mio paese, la Poliscalve, 
e poi una parentesi lunga 

Dalla Val di Scalve a Brescia, 
dalla serie D alla A2: 
“Un salto enorme, ma grandi 
soddisfazioni”

quattro anni all’A.c Valle-
camonica… Ma a vent’an-
ni l’incontro che ha cam-
biato la mia vita sportiva”. 

Un vero e proprio colpo 
di fulmine fra Valerio e la 
pallavolo, che lo ha porta-
to nella vicina provincia di 
Brescia, ad Artogne. Dal 
ruolo di portiere a quello 
di centrale, sempre con la 
sua maglia numero 1… 
“Durante alcuni tornei 
estivi mi sono reso conto di 
quanto mi piacesse gioca-
re a pallavolo, mi diverti-
vo molto di più rispetto al 

calcio e così ho capito che 
era arrivato il momento di 
cambiare sport. In uno di 
quei tornei ho conosciuto 
Valentina Calzoni, alle-
natrice dell’Artogne, e sia 
lei che un amico che gio-
cava nella stessa squadra, 
Matteo Mariolini, mi 
hanno convinto a giocare 
con loro ad Artogne in se-
rie D”.

E poi quella chiamata 
inaspettata che lo ha por-
tato fino a Brescia città: 
“Ci tengo innanzi tutto a 
dire che la chiamata è arri-

vata anche grazie alle belle 
parole che Nicola Straol-
zini, ex giocatore dell’At-
lantide e mio compagno 
di squadra ad Artogne, ha 
speso per me. Quando ho 
ricevuto la telefonata non 
ci credevo e pensavo qua-
si fosse uno scherzo. Poi è 
iniziata la preparazione 
atletica e solo in quel mo-
mento ho realizzato che 
tutto ciò stava accadendo 
davvero. Sicuramente il 
salto dalla serie D alla A2 
è stato enorme, anche solo 
se ne parliamo a livello di 
impegno e infatti sono pas-
sato dai due allenamenti 
alla settimana di Artogne 
ad allenarmi praticamente 
tutti i giorni. Questo mi ha 
portato a dover sacrificare 
un po’ lo studio, ma cerco 
di fare del mio meglio in 
entrambi”.

Un salto enorme ed una 
squadra completamente 
nuova… “Posso senz’al-
tro dire di essermi trovato 
bene fin da subito con tutti 
i miei compagni di squa-
dra, che mi hanno accol-
to nel gruppo e mi hanno 
aiutato dandomi molti 
consigli. Potersi allenare 
con campioni di questo ca-
libro non è certamente cosa 
di tutti i giorni. In questa 
esperienza è molto impor-
tante anche la mia fami-
glia, che mi ha sostenuto 
fin da subito e continua a 

farlo”.
Non solo allenamenti 

e tanti sacrifici, a dicem-
bre è finalmente arrivato 
l’esordio: “In tutte le occa-
sioni in cui ho avuto modo 
di mettere piede in campo, 
sicuramente quella sarà la 
partita che non dimenti-
cherò mai. Forse perché è 
stata una cosa inaspettata, 
conseguenza di un infortu-
nio del giocatore titolare 
Davide Esposito. Ricordo 
una tensione indescrivibi-
le, però poi la presenza in 
campo di campioni come 
Simone Tiberti – palleg-
giatore e capitano classe 
1980 - e Alberto Cisolla – 
schiacciatore classe 1977 - 
sicuramente mi ha aiutato 
a superare quel momento e 
a giocare un po’ più tran-
quillamente… ma, inten-
diamoci, soltanto un po’”.

E se questo è un bel ri-
cordo del passato, ora è 
tempo di guardare al fu-
turo… “Posso solo dire che 
quella che sto vivendo è 
un’esperienza fantastica e 
che non dimenticherò mai, 
qualsiasi cosa mi riservi il 
futuro. Sinceramente non 
so cosa aspettarmi, ma il 
mio obiettivo potrebbe es-
sere quello di continuare 
anche nei prossimi anni 
a divertirmi giocando a 
pallavolo come ho fatto 
quest’anno”.

Pochi giorni fa si è con-

clusa l’avventura ai play 
off nel derby con Bergamo 
in un campionato che ha 
comunque regalato tante 
soddisfazioni alla squadra 
e alla società: “La stagione 
sicuramente è andata oltre 
le aspettative… Ad inizio 
anno nessuno si aspettava 
che potessimo arrivare ai 
play off... Dal mio punto di 
vista è stata sicuramente 
un’esperienza indimenti-
cabile che porterò con me 
per tutta la vita”.

Ma non ci sono solo pal-
lavolo e studio nella vita 
di Valerio. Alcune passio-
ni infatti non tramontano 
mai… “In realtà il tempo 
per fare altro al momento 
è davvero poco, ma il cal-
cio resta una mia grande 
passione e cerco di non 
perdere nemmeno una 
partita della Juve e da 
buon ingegnere ci metterei 
la Formula 1 e in generale 
l’automobilismo”.

Schilpario in cantiere. Cominciamo dai lavori comunali 
(progetti definitivi approvati): “35 mila euro sono desti-
nati ai parchi giochi, quello sotto la chiesa e quello gran-
de in pineta. Manutenzione e sostituzione di giochi ormai 
deteriorati, in modo da essere pronti per l’estate” spiega 
il sindaco Claudio Agoni.  Altro investimento di pari 
entità, sempre 35 mila euro, per la sostituzione degli in-
fissi e il rifacimento dell’interno degli spogliatoi di calcio. 
Anche qui il tutto deve essere pronto per l’estate. 
Si sta ultimando anche la passerella della Clusa. E pro-
prio lì verrà realizzato un marciapiedi di continuità che 

SCHILPARIO

Parchi giochi, spogliatoi calcio
e un nuovo albergo per l’estate

porterà fino al piazzale Alpini, con nuovo parcheggio: 
queste opere sono realizzate direttamente dalla pro-
prietà che sta facendo i lavori del nuovo albergo. Il pro-
prietario, Gianantonio Pizio, maestro di sci, conta di 
aprire l’albergo manco a dirlo entro l’estate. Il manufat-
to, piuttosto imponente, proprio a metà tra la Clusa e il 

piazzale degli Alpini, ha una storia più che decennale. 
Era scaduta la convenzione che è stata rifatta secondo 
le nuove norme regionali che consentono di realizzare 
anche a lotti i Piani per cui dal vecchio Piano è stato 
scorporata la parte che riguarda appunto l’albergo che 
così ha avuto il via libera per essere completato. 

I lavori per rifare il tetto della 
scuola si spera di poterli appaltare 
perché possano essere svolti in esta-
te. Il sindaco Benedetto Bonomo 
però racconta… l’altra storia, sem-
pre riguardante un finanziamento 
per le scuole. “Stiamo aspettando 
che arrivino i fondi già assegnati per 
il tetto della scuola, speriamo arri-
vino in tempo… Ma avevamo fatto 
richiesta per un altro finanziamen-

to, sempre destinato alla scuola, per 
rifare le facciate, gli infissi e alcuni 
impianti. La beffa è stata che hanno 
dato i finanziamenti ai Comuni in-
debitati. A questo punto Colere, che 
negli anni scorsi era in forte indebi-
tamento e ha sanato il bilancio, si è 
trovato penalizzato proprio perché 
non indebitato e ha perso il finan-
ziamento”. La scelta di “aiutare” i 
Comuni più in deficit ha suscitato 

una marea di proteste anche di altri 
Comuni. Ma la situazione di Colere è 
per certi versi paradossale, solo due 
anni fa era sull’orlo del default (falli-
mento), ha fatto i salti mortali per ri-
entrare, tagliando fondi e contributi, 
è riuscito a rimettere in nero i conti 
e adesso subisce la beffa in dirittura 
d’arrivo. Insomma, fosse stato anco-
ra in deficit, sarebbero arrivati an-
che i soldi per la scuola...
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Guizzetti: “Finisce un ciclo 
ma io ora voglio terminare 

le opere che mancano”

Araberara   4 maggio 2018
21Lovere

La scuola dell’Infanzia Bonomelli ha avuto tra i suoi 
piccoli allievi anche l’attuale sindaco Giovanni Guiz-
zetti: “E oltre a frequentarla – commenta Guizzetti – 
sono stato anche presidente, dal 1989 al 1993 e sono stati 
gli anni in cui non ho dormito”, Guizzetti sorride: “Al-

lora la situazione economica della scuola non era delle 
più rosee, poi siamo riusciti a raddrizzare la situazione. 
E’ innegabile che la scuola Bonomelli è un orgoglio per 
Lovere, 150 anni di storia sono veramente in pochi che li 
possono vantare”.

Ar.Ca.
Comincia l’ultimo giro 

di dodici mesi per Gio-
vanni Guizzetti e la 
sua Giunta, finisce il 
decennio targato Guiz-
zetti e si comincia a pen-
sare all’anno prossimo 
quando inevitabilmente 
si chiude un ciclo. 

Di elezioni si è già co-
minciato a parlare, ma 
la Lovere di molti anni 
fa che anticipava tutto e 

tutti non c’è più, ‘Lovere 
di tutti’, la lista di mino-
ranza, è rimasta quasi 
sempre in silenzio per 
cinque anni ed è diffici-
le capire da dove possa 
ripartire. “Noi intanto 
andiamo avanti e pen-
siamo a chiudere quel-
lo che manca – spiega 
Guizzetti – di elezioni si 
è cominciato a parlare 
ma come gruppo, intan-
to ci sono molte cose da 

Ar.Ca.
150 anni di vita. E 

non sentirli. Perché la 
scuola dell’Infanzia di 
Lovere ‘Monsignor 
Geremia Bonomelli’ 
gode di ottima salute. 
Suor Carla Zaghen, 
la coordinatrice, che ar-
riva da Calcio, a Lovere 
da cinque anni e nel-
la scuola dell’infanzia 
da 3, sorride: “Siamo 
pronti per festeggiare – 
racconta – la scuola è 
nata grazie all’attenzio-
ne dell’allora parroco 
di Lovere, Monsignor 
Geremia Bonomelli che 
aveva a cuore i bam-
bini del paese e chiese 
la collaborazione del-
le suore di Lovere che 
erano nate proprio qui, 
nel 1832 con le Sante 
Bartolomea Capitanio 
e Vincenza Gerosa, già 
presenti con la propria 
attività apostolica e così 
è stato creato l’asilo”. 
Era il 1868, 150 anni 
dopo come va? 

“Abbiamo 49 iscritti 
alla scuola materna e 12 
alla primavera, riserva-
ta ai bimbi più piccoli, 
i numeri sono in calo a 
causa della bassa na-
talità però reggiamo”. 
La vostra forza qual è? 
“L’ispirazione cristiana 
che ci fa mettere al cen-
tro di tutto il bambino, 
la sua crescita integra-
le”. Insegnanti laiche e 
anche due suore, suor 
Carla e suor Vivia 
che arriva dall’India e 
insegna anche inglese: 
“Abbiamo molte attivi-

tà, anche laboratori di 
vario genere”. E ora la 
festa delle Sante che 
culmina con il 150 esi-
mo della scuola: “Rac-
conteremo ai bimbi la 
storia delle nostre sante 
e poi quel giorno tutti in 
vacanza”. 

Programma intenso 
quello per i 150 ani del-
la scuola che dal 1868 
si occupa ininterrotta-
mente dell’educazione 
della formazione peda-
gogica dei bambini di 
Lovere e dell’alto Sebi-
no, è uno degli asili più 
antichi della provincia 
di Bergamo.

 L’asilo si appresta a 
festeggiare il 150esi-
mo anniversario della 
sua fondazione con una 
mostra fotografica e la 
pubblicazione di un li-
bro. L’appuntamento 
è per il pomeriggio di 
sabato 12 maggio in 
via Dionigi Castelli 12 
a Lovere: la festa ini-
zierà alle 16,30 quando 
Giovanni Vabanesi, il 
presidente della scuola 
dell’infanzia, darà il via 
agli interventi delle au-
torità accogliendo tutti 
coloro che in qualche 
modo si sentono legati 
all’istituto, attualmen-
te un ente morale. 

A seguire, i bambini 
proporranno un saggio 
teatrale ed una canzo-
ne. Subito dopo Silva-
no Pizzoni presenterà 
il libro scritto per que-
sta ricorrenza. Infine, 
verrà inaugurata la 
suggestiva mostra foto-

I 150 anni della scuola dell’Infanzia 
LOVERE

Una delle più antiche 
della provincia, nel 

paese delle Sante sono 
proprio le suore 

a dirigerla
grafica che ripercorre le 
principali tappe dell’a-
silo loverese. Domenica 

13 maggio la festa ri-
prenderà alle 10 quan-
do nel giardino della 

scuola dell’infanzia ver-
rà celebrata una santa 
Messa e alle 14.30 si 

svolgerà il minipalio 
del Palio dei rioni di Lo-
vere.

portare a termine e io mi 
concentro su questo”. 

Qualche nome ha già 
cominciato a circolare: 
“Ma se ne parlerà dopo 
l’estate, ora abbiamo 
tanta carne al fuoco. 
In questi giorni comin-
ciano i lavori per il ri-
facimento della zona 
dei platani in Piazzale 
Marconi, l’asfalto sotto 
a causa delle radici è 
tutto rovinato. I lavori 

al marciapiede prose-
guono e a settembre an-
dremo a rifare l’esterno 
della Torre Civica e la 
Parrocchia il tetto di 
San Giorgio. 

Adesso c’è la festa del-
le Sante e poi in autun-
no partono i lavori per 
il percorso delle Sante, 
un’opera importante sia 
per il turismo religioso 
sia per i fedeli del pae-
se”. 

E arrivano le panchi-
ne ‘social’, da non con-
fondere con le panchine 
giganti di Rogno: “An-
che queste grazie al G16 
e riguarderà tutti i Co-
muni del lago, ogni pa-
ese avrà una panchina 
dove ci si potrà appog-
giare col telefonino e col-
legarsi ovunque, noi la 
metteremo in prossimità 
del porticciolo di Piaz-
zale Marconi, dove c’è 

Guizzetti “La scuola Bonomelli, 
da piccolo allievo a presidente”

la stele del Monumento. 
Sulzano e Montisola le 
hanno già messe”. 
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Il Vescovo Tremolada e la processione 
in battello con le reliquie delle Sante

LOVERE – FESTA PATRONALE

Il Comitato delle Feste Patrona-
li rende noto il programma delle 
iniziative organizzate in collabo-
razione con l’Amministrazione 
comunale e la Nuova Pro Loco 
Lovere per celebrare le Sante Pa-
trone Bartolomea Capitanio e Vin-
cenza Gerosa:

* venerdì 11 maggio 2018
ore 20.30, Cripta del San-

tuario:  presentazione del li-
bro Homo Dei - don Angelo Bo-
sio di don Andrea Maniglia

* sabato 12 maggio 2018
ore 20.30:  fiaccolata per gio-

vani e non dal Santuario a Casci-
na Mariet di Sellere (disponibile 
un bus navetta per il rientro)
* mercoledì 16 maggio 2018
ore 15.00, Santuario: S. Messa 

per anziani e ospiti delle case di 
riposo

* giovedì 17 maggio 2018
- ore 16.00, Ospedale “Sante 

Capitanio e Gerosa”: S. Messa per 
ammalati e personale sanitario

- ore 20.30:  processione so-
lenne in battello con le reliquie 
delle Sante. Partenza dal Santua-
rio con imbarco in Piazza Tredici 
Martiri percorrendo le vie Gerosa, 
Mazzini, Gramsci e Cavallotti con 
accompagnamento musicale del 
Corpo Bandistico di Lovere (in 
caso di pioggia, l’iniziativa si ter-

rà all’interno della Basilica di S. 
Maria in Valvendra)

* venerdì 18 maggio 2018 - 
Festa Patronale

- ore 08.30 e 10.30: Ss. Messe 
presso il Santuario

- ore 18.30, Basilica di S. Ma-
ria: Solenne Pontificale presiedu-
to dal Vescovo di Brescia Pieran-
tonio Tremolada con la benedizio-
ne delle due nuove immagini delle 
Sante realizzate per la fontana di 
via Bertolotti

* sabato 19 maggio 2018
- ore 20.30, Teatro Crystal:  Il 

palco come il cielo… serata ani-
mata dai Cori loveresi e dalla 
compagnia “I du canù” nella 
commedia dialettale  Splendida 
posizione vista lago

- ore 22.45: spettacolo pirotec-
nico sul lago offerto dall’Ammi-
nistrazione comunale
* domenica 20 maggio 2018
- ore 15.00, Oasi Capitanio: 

“Quella benedetta carità troppo 
mi piace!” musical presentato dai 
giovani dell’Oratorio di Bormio 
a cura della compagnia teatrale 
“Quo vadis”

- ore 20.30, Basilica di S. Ma-
ria: Gran Concerto del coro “Gli 
Harmonici”
Mercatino Arti e Sapori di 

Nord Ovest  in Piazza Tredici 
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PIANICO

Pezzoli: “Incarichi: guarderemo anche le preferenze. 
Facilitare il dialogo con l’amministrazione comunale”
Giorni frenetici per Maurizio Pezzoli, alle prese con la 

campagna elettorale: “La campagna elettorale verrà af-
frontata con la massima serenità e nel rispetto della lista 
avversaria e della sua candidata, senza recriminazioni: 
ci concentreremo sul da farsi. Sicuramente usufruiremo 
anche delle nuove tecnologie: già ora sul mio profilo face-
book tengo aggiornati coloro che mi seguono”.

 La prima cosa che fai se vieni eletto? “La prima cosa 
che faremo è ridare vita alle Commissioni, che, oltre a 
permetterci di coinvolgere il maggior numero di perso-
ne possibili nella gestione del paese, consentiranno di 
recepire meglio le problematiche e ci aiuteranno a pro-
porre soluzioni ad esse”.  Hai già un’idea sulle persone 
a cui assegnare gli incarichi oppure aspetti di capire il 
numero di preferenze prese? “Un’idea di massima già ce 
l’abbiamo. Logicamente si terrà in considerazione anche 
il gradimento della gente rispetto ai 7 consiglieri più vo-
tati. Comunque la nostra filosofia sarà quella di portare 
avanti e far crescere le persone che con tanto entusiasmo 

e curiosità hanno deciso di appoggiare questo progetto”.  
Quale sarà la linea che caratterizzerà il tuo mandato? 
“TRADIZIONE E INNOVAZIONE è una lista di persone 
che, pur restando legate alle proprie radici ed alle tra-
dizioni del Paese, lo vuole innovare e modernizzare, sia 
attraverso il contributo dei suoi stessi membri, sia me-
diante la condivisione e partecipazione dei cittadini. Tra 
i nostri obiettivi principali ci sarà quello di facilitare il 
più possibile il dialogo con l’Amministrazione Comunale”

SOVERE

I 45 anni di matrimonio 
di Adriana e Pino

Adriana e Pino, 45 anni dopo, era il 28 aprile 1973 ancora qui, sempre 
qui, un solo cuore, che batte, che danza, che sorride. Adriana e Pino, 
insieme, nel passato, nel presente, nel futuro, senza tempo, fuori dal 
tempo.

Pablo Neruda, “Sonetto XVII”
Non t’amo come se fossi rosa di sale, topazio
o freccia di garofani che propagano il fuoco:
t’amo come si amano certe cose oscure,
segretamente, tra l’ombra e l’anima.
T’amo come la pianta che non fiorisce e reca
dentro di sé, nascosta, la luce di quei fiori;
grazie al tuo amore vive oscuro nel mio corpo
il concentrato aroma che ascese dalla terra.
T’amo senza sapere come, né quando, né da dove,
t’amo direttamente senza problemi né orgoglio:
così ti amo perché non so amare altrimenti
che così, in questo modo in cui non sono e non sei,
così vicino che la tua mano sul mio petto è mia,
così vicino che si chiudono i tuoi occhi col mio sonno.

Martiri venerdì 18 (ore 9-22), 
sabato 19 (ore 14-24) e dome-
nica 20 maggio (ore 9-20).

 In tutto il periodo delle Fe-
ste sarà possibile visitare, pres-

so il Santuario, le stanze e gli 
oggetti memoria delle Sante

Foto tratte da libro Immagi-
ni di cronaca loverese di Elio 
Ballerini e dal libro Memorie.
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VENERDÌ 12 GENNAIO 2 018

( i N ) Va l c a m o n i c a18

mella rossa intermittente degli 
spari, di essermi buttato a terra 
fra un turbinare fischiante di 
pallottole e di essermi intana-
to in una miracolosa sebbene 
lieve infoppatura del terreno. 
Nessuna angoscia si ripeterà 
con spasimo maggiore per la 
sua raffinata lentezza a risol-
versi. La stessa voce iracon-
da rinnovando il comando 
mi investe da soli otto metri. 

E’ certo un ufficiale. Le mi-
tragliatrici in azione sono tre e 
per pochi secondi sospendono 
il fuoco a falciata. Raffiche 
rabbiose, sibilanti passano a 
pochi palmi da terra e più basso 
ancora fracassandosi sulle roc-
ce affioranti, tritando foglie ed 
erbe, conficcandosi nei tronchi. 
Immobilizzato penso a ciò che 
dovrebbe fare un ufficiale in 
tali contingenze. Il battaglione 
è dileguato ma con un’imbo-
scata così repentina chi poteva 
reggersi e correre di fronte del-
la massa incitando? Nemmeno 
ad avere cento braccia e cen-
to occhi si sarebbe potuto far 
avanzare i plotoni, ed ora dove 
sono? Certo giù nel buio verso 
il fondo valle. Nessun morto 
mi è possibile vedere, nessun 
ferito e chi può sentire richia-
mi di caduti con quell’accel-
lerato fuoco? Esamino la mia 
posizione particolare e trovo 
che è critica.(...) Penso frene-
ticamente a parecchie cose: a 
casa ed ai quieti giorni colà tra-
scorsi, al giorno nel quale per 
le vie di Bergamo… con un’ir-
responsabile colonna di stu-
denti si inneggiava alla guerra 
d’indipendenza sperando di 
combattere per i più sicuri con-
fini della patria. (...) fronte agli 
austro-ungarici, ne sorveglio le 
mosse e risolvo che sarebbe un 
suicidio balzare in piedi. At-
traverso gli steli delle erbe e le 
macchie dei cespugli seguo le 
fiammelle delle tre mitraglia-
trici schierate su venti metri e 
fin che il buio mi cela aspetto. 

Muggito di battaglia
A forza di rannicchiarmi 

contro il terreno mi accorgo 
che le due borracce si sono 
strappate e vuotate. Per essere 
in pieno agosto non c’è male.
(...) Frattanto penso che se allo 
spuntare del giorno il nemico 
farà ricognizione sul fronte è 
impossibile che possa sfuggi-
re ed essendo la pistola arma 
troppo corta serro con la destra 
il fucile con baionetta innesta-
ta. E per che fare?(...) Ignoro 
il tempo che passa.(...) Il com-
battimento si è impegnato ser-
rato. La fucileria è assordante e 
segna l’inizio del contrattacco 
italiano.(...) Granate a mano 
esplodono pochi metri attorno.
(...) Sempre più distinto è il 

fuoco degli italiani. Da lungi 
arriva un muggito di battaglia. 
Gli scoppi dirompenti delle 
bombe mi tolgono il respiro: 
tosto che sono scoppiate il pet-
to si dilata. Tutto attorno è un 
conficcarsi di palle.(...) Un gri-
do “Savoia” ha risuonato giù 
nel bosco. Una tirata alla gam-
ba sinistra mi fa rivolgere di 
scatto. Come un lucertolone il 
sergente Tettamanti del 1° plo-
tone mi chiede se sono ferito e 
mi dice che mi hanno già de- 
nunciato per morto.(...) Ma il 
capitano Moraglia, una trentina 
di soldati e vari ufficiali hanno 
già cominciato quel grande 
viaggio ed i loro corpi sono 
immoti e sparsi poco lungi. 

Come conigli brucanti
Come conigli brucanti le 

erbe ghiotte i fanti salgono 
strisciando fra l’erbe. Indicato 
il posto delle mitragliatrici ed 
ordinata una mossa aggirante a 
destra ed a sinistra con fucileria 
incrociate le mitragliatrici tac-
quero. Per un poco pensando 
al malvagio scopo di bruciarci 
vivi sospetto del silenzio: poi 
con l’ondata d’assalto balzan-
do dalla fossa con il fucile cor-
ro, sorpasso il sito tenuto dal 
nemico, e su di corsa a traverso 
prati che ormai un sole mattuti-
no fa splendere di bellezza. Un 
ordine scritto rimette la truppa 
in avanzata, ma tosto raggiun-
ti gli avamposti un fuoco di 
mitragliatrici celate nel bosco 
batte la destra ed arresta la 
marcia.(...) le raffiche delle mi-
tragliatrici austriache spazzano 
il prato appena si tenta di pro-
seguire. Il sottotenente napole-
tano, Fiorillo, sereno e scher-
zoso pianta la sua mitragliatri-
ce contro la direzione nemica 
ed apre un fuoco accelerato. A 
due passi osservo che l’azione 
ha ridotto al silenzio gli au-
striaci. L’avanzata in fila india-
na prosegue indisturbata.(...) 

Il silenzio della morte
Molti caduti presidiano 

quelle zolle, irrigiditi fra l’erbe 
rugiadose: tutti morti delle mi-
tragliatrici del 3° Battaglione. 
C’è l’orrore nel vedere i caduti 
esangui, d’un giallo imbrattato 
dalle macchie di sangue. Qual-
che fucilata bassa rompe il 
silenzio della morte che esala 
acuti miasmi. Povere mani os-
sute e rattrappite, poveri volti 
deturpati dai grumi di sangue! 
Dai boschi della zona Morsko e 
Rodez non ritornerete più nelle 
file del 159° che avanza.(...) 
Fuori dal bosco parecchi morti 
austriaci in pieno assetto, certo 
caduti nel ripiegamento.(...) Si 
è guadagnato ormai quota 600 
quando arriva la corvèe del 
caffè. Frattanto sulla cresta si 
vede avanzare una processione 

che risale e colonne in fila in-
diana nei prati. Tutto è in mo-
vimento: dunque si avanza.(...) 

Si è sotto la vetta della q.711 
Kuk-Vhr e tutto attorno lo pro-
va.(...) Ecco il punto di aduna-
ta raggiunto.(...) Trascorre il 
tempo e non si guarda che ora 
sia. Si constata di essere sot-
to-vetta, i fanti sono appollaiati 
nelle fosse dei crateri.(...) L’ora 
dell’attacco è venuta. (...) Sfi-
lano già le compagnie d’attac-
co, la mia è la 7a nell’ordine e 
forma la 2a ondata. Rammento 
il generale brigadiere Raimon-
di della 129a Brigata appog-
giato al suo bastone, come 
un inquisitore di coscienze, 
gridare “Avanti vigliacchi, di 
che avete paura! Lassù non c’è 
nessuno. Prima vada avanti lei 
tenente, con le sue mitragliatri-
ci”: dice volgendosi imperioso 
al tenente Fiorillo. Che abbia 
compreso il senso di perplessi-
tà che erra sui volti?...l’assalto 
è già cominciato. M’aspetto 
una gragnuola di pallottole che 
apra il fuoco di sorpresa. Or-
mai il muretto della trincea è 
valicato sotto una costellazione 
di shrapnels e di vortici densi 
e neri eruttanti al cielo torbide 
masse di terriccio, e pietre del 
tiro a granata. I plotoni si slan-
ciano su di un terreno che più 
nulla ha di intatto. Tutto è arato 
da una furia devastatrice ed il 
pendio è desolazione. I gruppi 
di fanteria scompaiono di qua 
è di là. Cento metri avanti un 
corrugamento roccioso annun-
cia un angolo morto, il cui va-
lico è “raso” da un fuoco secco 
di fucileria. Grosse esplosioni 
a granata, a destra, alle spalle. 

Lì c’è la morte
A sinistra, sono precedute 

dal quel roco annuncio. Nes-
suno è ritto. Nelle escavazioni 
vi sono mezzi plotoni al riparo 
e si spia il ciglione battuto. Lì 
c’è la morte.(...) Passa di corsa 
un fante accecato dal terrore: 
ha la faccia inondata di sangue, 
subito dopo altri corrono giù 
chi premendosi il dorso, chi ca-
dendo a saltelloni verso un po-
sto di medicazione.(...) M’ac-
corgo che fanti con le mostrine 
del 277° (Brigata Vicenza) mi 
sono vicini, frammisti a quelli 
del 258° e del 159° ed ancora 
altri dietro a pochi metri. Sono, 
questi, R.R. Carabinieri e per 
quale motivo? Cessato un mo-
mento di fuoco uno sbalzo por-
ta in avanti tutti. Il ciglione su-
perato mostra una zona deserti-
ca come arata da una macchina 
infernale piena ad ogni passo 
di grovigli di ferro, e buche e 
muretti e pietre su pietre.(...) 
Appoggiato ad un sasso medi-
to sull’ora storica che vivo.(...) 
Là, in basso,(...) l’Isonzo scor-

re placido alle spalle dell’a-
vanzata.(...) Isonzo desidera-
to ardentemente! La sete mi 
cuoce, una brama di te infinita. 

Ah, potermi immergere fino 
al collo nelle refrigeranti ac-
que.(...) Provo a bere un dito 
dell’acqua oleosa ricavata dal 
manicotto d’una mitragliatri-
ce Schwarzlose interrata in un 
blindamento: puzza di ferro 
e petrolio. Credo sia migliore 
un dito di orina e già, come 
nel deserto, non c’è altro che 
sperare! Si è fatta sera.(...) Una 
quantità enorme di proiettili 
italiani inesplosi gremisce tutte 
le rocce circostanti, tutto attor-
no è una pioggia di schegge 
giacenti, bossoli scartocciati, 
panciute ogive e le rocce ir-
rorate di larghe macchie di 
giallo e di affumicamenti.(...) 
Torme di prigionieri discendo-
no. Poco avanti verso la sella 
647, fra il Kuk e lo Jelenik lo 
sbarramento austriaco di fuoco 
d’artiglieria ha preso caratte-
re impressionante.(...) Fra gli 
scogli battuti del tormentato 
Jelenik, calcinato e messo a 
nudo sotto una concentrazio-
ne di granate di grosso cali-
bro, resto protetto in un buco 
dagli stessi macigni: per un 
attimo sono nella zona della 
folgore, un crepitar di schegge 
sull’elmo, una polvere strana 
respirata, le mani sugli orecchi. 

Il fiele di Gesù
Provo la debilitazione di 

attendere immobile l’arrivo 
di proiettili la traiettoria dei 
quali sento calare diritta sul 
cranio. Con il calmarsi del 
fuoco raggiungo il cammi-
namento ripieno di tracce di 
austriaci. Elmi, posta da cam-
po, maschere, armi, uniformi 
stracciate, tabelle segnalatrici 
e raggiungo la prima linea(...) 
sulla quota 647. La sete è tale 
che non sono più in calma: 
(...) giungo al passaggio di un 
gruppo di prigionieri a rivolge-
re loro in tedesco la domanda 
dove vi sia l’acqua da bere. 
Cose però anormali provocate 
dall’anormalità di restare una 
giornata intera sotto al cocente 
solleone a sudare ed a correre 
fra le trappole della morte.(...) 

E’ notte fonda. I fanti sono 
ammucchiati dietro ad un 
muretto a secco che corre giù 
verso il versante est dell’Jele-
nick che schiarisce con le sue 
bianche pietraie la tenebra 
che inghiotte il vallone.(...) 
ma è la sete che non cessa. 
Ho la lingua grossa ed iner-
te, non posso più deglutire e 
certo ho la febbre.(...) A notte 
inoltrata l’ufficiale medico mi 
offre un pizzico di acido citri-
co eccitante della salivazione. 
Così da ieri sera ho adottato i 

Il diario e i disegni di Fiorino Gheza 
da Castro all’Isonzo e Caporetto

CASTRO - SEGUE DA PAG. 3

sistemi in extremis per gli as-
setati in guerra: mistura refri-
gerate d’olio e petrolio e acido 
citrico. Credo che nemmeno 

il fiele che bevve Gesù sulla 
croce sia peggiore.(...) Ma-
stico foglie ed erbe come una 
capra ma sono senza rugiada.

SEGUE DA PAG. 5

Le critiche a don Redento

SOVERE

La Laurea di Jasmine
Il 4 maggio all’Universi-

tà di Bergamo si è laureata 
in Lettere Jasmine Tiberti, 
con una tesi che si intito-
la ‘Il mito della Caduta 
in His Dark Materials di 
Philip Pullman’. A Jasmi-
ne (che un passato è stata 
anche una stagista di ara-
berara) i migliori auguri di 
un futuro a colori. Che ‘Il 
futuro appartiene a colo- ro che credono nella bellezza dei 

propri sogni’ (Eleanor Roosevelt)

Morstabilini (Vescovo diocesano di Brescia fino al 1983 ndr) vi dò 
l’assoluzione come se foste ognuno in confessionale davanti a me, 
per tutte le vostre mancanze grandi o piccole che siano tante o poche 
se ne vanno perchè il Signore dà piazza pulita e il nostro cuore si 
prepara così a riceverlo nella Comunione... insieme cantiamo Scusa 
o Signore”. Dopo il canto - che ha sostituito l’atto penitenziale è se-
guita una giaculatoria al Sacro Cuore - poi il parroco ha detto: “Con 
la facoltà che mi è data dall’ordine sacerdotale e dal Vescovo io vi 
assolvo da tutti i vostri peccati nel nome del...”.

Ci è sinceramente dispiaciuto esserci occupati polemicamente 
di un anziano Sacerdote benemerito soprattutto per aver aiutato e 
recuperato tanti giovani caduti nel tremendo tunnel della tossicodi-
pendenza. (...)

Se un Sacerdote è stravagante e si pone fuori dall’obbedienza ver-
so le norme liturgiche, dimostra di avere un’ idea distorta di “libertà” 
e di non aver compreso l’immenso valore della Liturgia. Il Rito e 
la Messa sono parte sostanziale del manifestarsi terreno del Corpo 
Mistico di Cristo nella Chiesa.

Nel Rito si sostanzia il Depositum Fidei ed il Rito è la Summa del 
Magistero, per esso, con esso ed in esso si manifesta la presenza di 
Cristo in Corpo e Sangue per mano del Consacrato.

Ogni variante personalistica non è lecita anzi diviene “ipso facto” 
un puro abominio e uno strumento di perdurante errore.

araberara.04.maggio.18 due-ind2015.indd   25 02/05/18   12:13



Sbarco di industrie a Sovere: arrivano Marini 
Marmi e Cbl. Si amplia la Elti e la General 

Forni, parte Via Pascoli. Stop a Polanch

Araberara 4 maggio2018
26Sovere

di Aristea Canini

Si amplia. La zona indu-
striale di Sovere, anche quella 
non proprio industriale, come 
Via Pascoli cambia. Nuovi 
insediamenti produttivi e am-
pliamenti di ditte già esistenti. 
Insomma, qui la crisi sembra 
quasi al capolinea. In questi 
giorni definiti piani attuativi 
e ambiti di trasformazione. 
Di Via Pascoli che diventerà 
un centro residenziale e com-
merciale con un supermercato 
abbiamo già scritto, e l’iter sta 
andando avanti regolarmente. 
Ecco gli altri. 

Piano di trasformazione pro-
duttivo Marini Marmi srl

Arriva la lavorazione del 
marmo a Sovere, la zona è 
quella dello stabilimento ex 
Cocchetti. Marini Marmi real-
tà consolidata da decenni nella 
zona tra Castro e Riva dove ha 
la cava, mantiene appunto l’at-
tività estrattiva sul lago ma qui 
aprirà uno stabilimento per la 
lavorazione e la trasformazio-
ne del marmo. Tutto già defini-
to e accordi presi con il Comu-
ne. Si tratta di un’area di 5120 
metri, un nuovo stabilimento 
quindi. E in cambio Marini 
Marmi andrà a realizzare aree 
per servizi ed attrezzature pub-
bliche o di interesse pubblico 
o generale per una superficie 
di 745 metri quadri di cui 465 
metri per parcheggi ed aree 
composte anche da parcheggio 
pubblico, illuminazione pub-
blica a Led, verde pubblico, 
allargamento del sedime di Via 
Carducci, segnaletica orizzon-
tale e verticale. Quindi opere 
di urbanizzazione primarie 
a scomputo, per un importo 
complessivo pari a 150.089 a 
fronte di oneri di urbanizza-
zione primaria preventivati in 
36.618 euro con l’obbligo di 

un parcheggio pubblico con 
un costo pari a 23.569 euro. 
Insomma, a Sovere arriva la 
lavorazione del marmo.

Si amplia l’Elti
Se ne parlava da tempo, an-

che perché la Elti è proprieta-
ria di aree in Via Carducci per 
13.249 metri quadri. Si amplia 
il polo produttivo. E anche 
qui il Comune andrà a bene-
ficiare di una serie di standard 
territoriali, nuovi parcheggi, 
realizzazione parte di viabi-
lità urbana anche fuori ambi-
to, formazione tratto di pista 
ciclopedonale lungo l’Oneto. 
Gli interventi dovranno priori-
tariamente essere orientati alla 
riqualificazione e alla ricom-
posizione delle zone di frangia 
degli insediamenti. La proget-
tazione degli interventi dovrà 
essere rivolta ad un adeguato 
inserimento paesistico ed am-
bientale. 

General Forni: nuovi spazi 
Nuovo ampliamento anche 

per la General Forni, realtà 
industriale che esiste già da 
anni, e nuovo piano di lottiz-
zazione approvato. Ambito di 
trasformazione con destinazio-
ne produttiva con conseguen-
te realizzazione di opere di 
urbanizzazione primaria, 800 
metri circa di parcheggi, 600 
metri di verde pubblico, strade 
e marciapiedi per 1738 metri. 

Tutti gli accordi sono stati 
messi nero su bianco. 

Santuario: la festa 
della Madonna della Torre

L’EVENTO

A Sovere Massimo Bubola dà voce ai Caduti in battaglia
LA TRAMA

È il 28 ottobre 1921. Siamo nella basilica di Aquileia. Gli occhi di 
tutti sono rivolti alle undici bare al centro della navata, e alla donna che 
le fronteggia: Maria Bergamas. Maria deve scegliere, tra gli undici fere-
tri, quello che verrà tumulato a Roma, nel monumento al Milite Ignoto, 
simbolo di tutti i soldati italiani caduti durante la Grande Guerra. Maria 
passa davanti a ogni bara, e ognuna le racconta una storia. Sono vicende 
di giovani uomini, strappati alle loro famiglie, ai loro amori, ai loro lavo-
ri, finiti a morire in una guerra durissima e feroce: contadini e cittadini, 
borghesi e proletari, braccianti e maestri elementari, fornai, minatori, fa-
legnami, muratori, veterinari e seminaristi che parlano in latino con il ne-
mico ferito sul campo di battaglia. Attraverso le voci di questi soldati sen-
za nome non solo riviviamo i momenti cruciali della Grande Guerra, non 
solo ci caliamo, in una vera trance empatica, nelle vite dei protagonisti, 
ma riscopriamo un’Italia che oggi si può dire definitivamente scomparsa. 
Bubola cerca di creare una sorta di mappa dei sentimenti di allora: dall’a-
more coniugale a quello fraterno, dall’amore per l’Eterno a quello empio 
e blasfemo. In questa «ballata senza nome», fonde il suo lungo percorso 
di musicista e di poeta in rima con una sensibilità linguistica davvero 
rara: fa rinascere parole dimenticate, le armonizza e le infila nelle corde 
del cuore, dando alla luce un’opera destinata a rimanere nel tempo, sia 
per il suo valore storico e culturale, sia per la sua qualità lirico-letteraria.

Venerdì sera 18 mag-
gio a Sovere, nella Sala 
del Sogno del nuovo ora-
torio, ci sarà Massimo 
Bubola, nome di culto 
e figura centrale della 
musica d’autore italiana: 
è poeta, musicista, scrit-
tore. A cento anni dalla 
Grande Guerra, uno dei 
più importanti scritto-
ri di canzoni italiani dà 
voce a una vera e propria 
‘Antologia di Spoon Ri-
ver’ della Prima Guerra 
mondiale. 

Un’opera di ampio re-
spiro letterario, storico 
e culturale, che racconta 

un momento cruciale del-
la nostra storia, e nello 
stesso tempo, grazie alla 
prosa musicale e raffina-
ta di Bubola, ci restitu-
isce le voci, i sentimenti 
e le passioni di un’Italia 
oggi scomparsa. Ha al 
suo attivo venti album 
che tracciano un percor-
so unico nella letteratura 
musicale del nostro Pae-
se. 

Già alla fine degli anni 
Settanta, Bubola crea 
una poetica che si abbe-
vera alla tradizione della 
musica popolare e alla 
poesia contemporanea, 

arrivando a maturare 
una formula musicale 
ricca di suggestioni lette-
rarie, che influenzerà la 
scena italiana a comin-
ciare da Fabrizio De An-
dré, con cui scrive e com-
pone due storici album 
come Rimini e L’Indiano, 
contenenti brani come 
Fiume Sand Creek, Rimi-
ni, Sally, Andrea, Volta 
la carta, Franziska, Can-
to del servo pastore, Hotel 
Supramonte, oltre a Don 
Raffaè, e firmerà altre 
grandi canzoni popolari 
come Il cielo d’Irlanda. 

Nel 2006 ha pubblicato 
una raccolta di poesie dal 
titolo Neve sugli aranci, 
e nel 2009 il suo primo 
romanzo, Rapsodia delle 
terre basse. Negli ultimi 
anni si è dedicato alla 

riscoperta del 
p a t r i m o n i o 
artistico, mu-
sicale e stori-
co legato alle 
vicende della 
Prima guerra 
mondiale in 
Italia. 

Da questo 
lavoro hanno 
avuto origine 
due album: Nel 
2005 Quel lun-
go treno e nel 
2014 Il Testa-
mento del Ca-
pitano, segui-
to dall’album 
antologico Da 
Caporetto al 
Piave.

Nel clou la festa 
della Madonna della Torre, 
ecco il programma: 
Sabato 5 maggio
ore 18 Santa Messa prefe-

stiva
ore 20,45 concerto d’orga-

no e violino come apertura 
della festività della Madonna 
della Torre

Domenica 6 maggio
ore 7,30 Santa Messa
ore 10,30 Santa Messa
ore 15,00 vespri e benedi-

zione Eucaristica
ore 18,00 Santa Messa
Lunedì 7 maggio
ore 20,00 Santa Messa
Martedì 8 maggio
ore 11,00 Santa Messa de-

gli ammalati, conferimento 
dell’unzione degli infermi

ore 20,00 Santa Messa
Mercoledì 9 maggio
Ore 15,30 preghiera con i 

bambini della scuola mater-
na statale e paritaria. Potran-
no essere ritirati presso la 
scuola alle ore 15,00 e parte-
cipare alla preghiera

ore 20,00 Santa Messa
ore 20,30 incontro con 

adolescenti Marco o Danelia
Giovedì 10 maggio
Solennità Madonna della 

Torre
Ore 7,30  Messa
ore 17,00 incontro di pre-

ghiera coi ragazzi
ore 10,30 solenne conce-

lebrazione presieduta mons. 
Gaetano Bonicelli

ore 20,00 Messa
Venerdì 11 maggio
Ore 15,00 esposizione, 
Vespri, Adorazione. Du-

rante l’adorazione possibilità 

di confessioni personali fino 
alle ore 18,00.

ore 18.00 benedizione con 
Santissimo Sacramento

ore 20,00 Santa Messa
Sabato 12 maggio
Ore 10,00 incontro con 

genitori 4m5 elementare e 
prima Media

Ore 16,30 santa Messa 
prefestiva a Sovere Padre 
Siro

ore 18,00 Santa Messa 
prefestiva a Sovere  Padre 

Siro
ore 20,30 incontro con 

adolescenti Marco o Danelia
Domenica 13 maggio
Ore 10,30 Santa Messa
0re 15.00 vespri, benedi-

zione Eucaristica, processio-
ne ai Murtì

ore 17,00 estrazione premi 
sottoscrizione pro santuario

ore 18.00 Santa Messa
Ore 20,45 concerto del 

Gruppo Armonie di Bienno

I 40 di 
Nicola
Ti auguro che 

gli “anta” ti possa-
no regalare infini-
ti giorni di gioia, 
amore.... e sorrisi 
belli come il tuo...

Laura

vi aspetta 
tutto Maggio 
a provare 

"LA SCHISADA" 
dolce tradizionale 

soverese.

LA FORNERIA ARTIGIANALE 
BIANCHI SIMONE

Via Roma 32 Sovere 
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Sbarco di industrie a Sovere: arrivano Marini 
Marmi e Cbl. Si amplia la Elti e la General 

Forni, parte Via Pascoli. Stop a Polanch

tratto di strada viabilità ester-
na all’ambito relativo allarga-
mento della strada Comunale 
via Carducci, e realizzare le 
stesse entro il periodo di va-
lidità della convenzione, e co-
munque prima della richiesta 
di agibilità degli immobili. 

La Cbl realizza un capanno-
ne a Sovere

La Cbl, nata nel 1980 da 
Carletto Bertoni, a Costa Vol-
pino, dove ha un’attività da 8 
mila metri quadri con 50 di-
pendenti, dove si trova uten-
silerie manuale e elettrica, 
meccanica, carrelli elevatori, 
viteria e imballaggio, scale 
industriali e molto altro, va a 
realizzare un piano Attuativo 
a Sovere, l’area interessata ha 
un’estensione di 4650 metri 
quadri.

 Verrà realizzato un nuovo 
capannone che probabilmente 
verrà venduto, ma il condizio-
nale è d’obbligo, intanto la cer-
tezza è che il capannone verrà 
realizzato nella zona industria-
le di Sovere, in Via Carducci, 
capannone da 2000 metri qua-
dri. In cambio la CBL andrà 
a realizzare un parcheggio 
pubblico su Via Lombardia, 
l’illuminazione a Led, verde 
pubblico, allargamento stra-
dale di Via Lombardia e tutti i 
servizi e sottoservizi. Importo 
preventivato di 110.124 euro a 
fronte di oneri di urbanizzazio-
ne preventivati in 23.840 euro.

Filatoio e Polanch, destini 
diversi

Il silenzio di questi mesi sul 
complesso dell’ex Filatoio non 
vuol dire che non si sta muo-
vendo nulla, anzi, potrebbero 
arrivare a breve grosse novità 
ma intanto ancora tutto top 
secret per evitare che qualche 
rumors possa rovinare trat-
tative già avviate. Diverso il 
discorso del piano integrato di 
Polanch che andrà ad arenarsi 
anche questa volta, non se ne 
farà niente, si aspetta solo la 
scadenza della convenzione. 

Il lottizzante si impegna 
a titolo compensativo a rea-
lizzare il primo lotto relativo 
all’allargamento della strada 
Comunale via Carducci pre-
via acquisizione delle aree da 
parte dell’Amministrazione 

Comunale. 
Il lottizzante ai fini della 

realizzazione dell’ambito si 
impegna a depositare entro 1 
anno dalla firma della conven-
zione progetto esecutivo delle 
opere di urbanizzazione, e del 

Si cambia. Ma intanto si è 
già cambiato anche nel resto dei 
paesi dell’Alto Sebino e della 
Valcavallina. Cambia la raccol-
ta differenziata, che non sempre 
è fatta come si dovrebbe fare: 
“La variazione – spiega l’asses-
sore Michele Lotta – riguarda 
solo il secco e cioè i sacchetti 
che adesso sono quelli gialli e 
sono i più capienti, c’è troppa 
raccolta di secco e non è nor-
male, questo perché nel sacco 
giallo vengono messe anche 
bottiglie di plastica, piatti di 
plastica ecc. ma quelli vanno 
nella plastica. In questo modo 
verranno distribuiti sacchetti 

più piccoli dove raccogliere 
solo il secco effettivo. E verran-
no distribuiti un numero preciso 
di questi sacchetti, se si sfora se 
ne devono acquistare altri che 
costeranno molto di più e l’o-
biettivo è quello di arrivare poi 
a far pagare in base a quanti 
rifiuti si smaltiscono. Chiara-
mente per la distribuzione dei 
sacchi si terrà conto del numero 
di abitanti per famiglia”. Si co-
mincia il 1 giugno: “I primi set-
te mesi sono una sorta di spe-
rimentazione – continua Lotta 
– poi dal primo gennaio si entra 
a tutti gli effetti a pieno regime. 
L’obiettivo è quello di arrivare 

Cambia la raccolta differenziata: 
dal 1 giugno nuovi contenitori 

per il secco
a una raccolta puntuale  pre-
cisa, un percorso che va fatto 
gradualmente”. Sacchetti che 
verranno distribuiti alla Scuola 
Primaria, locale piano terra dal 
16 al 19 maggio dalle ore 9,30 
alle 13 e dalle 14,30 alle 19. Gli 
altri Comuni sono già a regime 
o quasi, adesso tocca a Sovere 
che presenterà la nuova raccolta 
differenziata con quattro incon-
tro, il primo il 7 maggio a Piaz-
za, all’oratorio alle 20,30. Mer-
coledì 9 maggio a Sellere ore 
20,30 sala del campo sportivo, 
gli ultimi due a Sovere lunedì 
14 maggio alle 20,30 e mercole-
dì 16 alle 20,30 all’auditorium.

PARROCCHIE

L’ex curato don Simone diventa 
Moderatore dell’Unità Pastorale 

dell’Alta Val Brembana

La nascita 
di Pietro Canini

L’ex curato di Sovere don Simone Lan-
franchi, 45 anni, prevosto di Valtorta e 
parroco di Ornica e Cassiglio, è stato no-
minato “Moderatore” della neonata Unità 
Pastorale che raccoglie dieci Parrocchie 
dell’Alta Val Brembana; si tratta, oltre 
alle già citate Valtorta, Ornica e Cassi-
glio, di Santa Brigida, Cusio, Averara, 
Olmo al Brembo, Piazzatorre, Piazzolo e 
Mezzoldo. Queste località si trovano nelle 
valli Averara, Olmo e Stabina.

In totale le dieci piccole Parrocchie 
hanno una popolazione di soli 2.700 abi-
tanti, con tre parroci.

Don Simone, nato il 16 aprile 1973 a 
Bergamo ma appartenente della Parroc-
chia di Ponteranica, è stato curato di So-
vere dal 2005 al 2013.

Domenica 22 aprile il Vescovo mons. 
Francesco Beschi si è recato nell’Alta Val 
Brembana per benedire la novella Unità 
Pastorale.

Nel frattempo, è attesa la nomina a 
nuovo parroco di Levate di don Stefano 
Bolognini, dal 2003 a Curnasco, che dal 
1991 al 2003 è stato parroco di Sellere 
e dal 1994 al 2003 parroco di Piazza di 
Sovere.

E’ arrivato in un giorno di 
primavera, il 19 aprile, Pie-
tro. Un batuffolo di luce lan-
ciato dalle stelle più lontane. 
E dentro ci sono già le leggi 
della vita, le formule segrete 
della meraviglia e le prime 
chiavi per aprire le forme 
del mondo. Cos’è la nascita? 
scambiare il nulla con la pos-
sibilità del tutto. Benvenuto 
meraviglia.
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La Prima Comunione di 46 bambini: 
“Che sia l’inizio di un cammino di fede”

Clara Sigorini: “Grazie a chi ci ha dato l’opportunità 
di lavorare per il nostro paese in questi 5 anni”

Gualeni 
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Impresa Edile

Costa Volpino (BG)
24062  - Via Filippo Turati 5

Tel. e Fax: 035 972715
Cell. 339 1435812

ufficio@edilegualeni.it

COSTA VOLPINO

Sei supermercati nel giro di poche centinaia di metri: 
il boom del commercio. 

Parte la fase due per il rilancio del Bersaglio
di Aristea Canini

Arriva il Lidl e siamo al 
sesto supermercato in un 
fazzoletto di poche centi-
naia di metri, tutti a Costa 
Volpino. Family Market 
nella zona di Corti, Eu-
rospin subito dopo Ponte 
Barocco al Piano, MD, re-
centemente ristrutturato 
(si chiamava LD), DiPiù, 
un piccolo Sermark vici-
no alla chiesa, sempre del 
Piano e ora il LIDL appena 
poco più distante a Pizzo. 
Insomma, una pioggia di 
alimentari, ma ci sono co-
stì tante bocche da sfama-
re a Costa Volpino? “Han-
no diversi tipi di clientela 
e poi chi li apre predispone 
prima precise indagini di 
mercato, non sono scel-
te dell’amministrazione 

– spiega il capogruppo di 
maggioranza Andrea Bo-
nadei – sono operazioni 
commerciali che evidente-
mente funzionano perché 
qui di chiusure non se ne 
registrano. La clientela poi 
è diversa rispetto a quella 
del negozio di paese o del 
grande centro commercia-
le, quindi non va a intac-
care le cosiddette botteghe 
artigianali che resistono 
tranquillamente”. Il com-
mercio a Costa Volpino 
tiene, a differenza degli 
altri paesi limitrofi: “Ai 
Portici non si registrano 
spazi vuoti, ogni tanto c’è 
qualche ricambio ma per 
poco tempo, c’è sempre 
un buon giro di gente, a 
Lovere chiudono? ma Lo-
vere ha una clientela più 
di passaggio, non c’è fide-

lizzazione e poi dipende 
molto dai parcheggi che 
là scarseggiano, noi da 
quel punto di vista siamo 
messi meglio”. E il Bersa-
glio funziona? “La parte 
residenziale è quasi tutta 
venduta, almeno in buona 
parte, per quel che riguar-
da la parte commerciale 
non restano molti spazi a 
disposizione, questo merito 
anche delle numerose ma-
nifestazioni che gli stessi 
commercianti organizza-
no. Adesso in quella zona 
con la realizzazione della 
rotonda progettata già da 
tempo e che verrà realizza-
ta per fine anno tutto sarà 
ancora più funzionale”. 
Bersaglio che non è solo 
area commerciale e resi-
denziale: “Sta andando 
molto bene il grande parco 

che abbiamo recuperato e 
la zona camper fa sempre 
registrare il tutto esaurito, 
piste ciclabili, spazi per 
passeggiare e godersi il 
vento che in quella zona c’è 
sempre, insomma, un pol-
mone verde che ha rilan-
ciato Costa Volpino anche 
dal punto di vista turisti-
co, aggiungici pure anche 
il parco del fiume Oglio e 
direi che ci siamo”. E ora 
la cosiddetta fase due: “Sì, 
dopo aver gettato le basi e 
la prima parte di questo 
rilancio turistico che sta 
dando ottimi risultati ora 
non resta che chiudere il 
cerchio e rilanciare tutta 
l’area”. Insomma se sino a 
qualche anno fa l’ipotesi di 
una Costa Volpino turisti-
ca faceva sorridere, adesso 
è realtà.

Tutto fatto. In grande 
anticipo sui tempi. Pia-
nico sforna le due liste e 
i due gruppi molto prima 
della canonica consegna 
delle liste. Si gioca a car-
te scoperte e due liste di 
questi tempi sono già un 
bel segnale di coinvolgi-
mento. Clara Sigorini 
è alle prese con il doppio 
ruolo di sindaca, da chiu-
dere gli ultimi impegni, 
in questi giorni consueta 
annuale festa degli anzia-
ni al Santuario di Sovere, 
e di candidata: “Pianico 
nel Cuore’ è pronto – spie-
ga Clara – con la con-
sueta passione e voglia 
di mettersi in gioco per 
continuare a lavorare per 
Pianico e per la sua gen-
te, per continuare a farlo 
in maniera totalmente 

gratuita, senza indennità 
e rimborsi come è stato 
fatto finora, perché cre-
diamo che lavorare per il 
proprio paese sia un ono-
re. Lavorare, migliorarsi, 
ascoltare la gente, sarà 
quello che faremo per al-
tri cinque anni se i nostri 
concittadini ci sceglieran-
no e intanto fammeli rin-
graziare per l’opportunità 
che ci hanno dato in que-
sti anni”. 

E intanto foto di grup-
po anche per “Pianico nel 
Cuore” e presentazione 
singola dell’ultimo nuo-
vo candidato, Stefano 
Moretti, 28 anni: “Amo 
Pianico – racconta Ste-
fano – gioco nella Virtus 
Lovere, sono da anni im-
pegnato nel sociale e rive-
sto la carica di consigliere 

nella Nuova Pro Loco di 
Lovere, sono qui perché 
ritengo sia fondamentale 
prendersi cura del pro-
prio territorio”. 

Una domenica di sole tiepido, un gruppo di 46 bambini, il paese in festa e le campane che suonano rintocchi 
di gioia. Prima Comunione per i bambini di Sovere, Piazza e Sellere domenica 29 aprile, ritrovo in oratorio, 
consegna delle ‘croci’ ad ogni bimbo, partenza in corteo per la Chiesa parrocchiale e poi Santa Messa celebrata 
dal parroco  Don Angelo che nell’omelia ha sottolineato come i genitori debbano continuare la conversione e il 
cammino di fede intrapreso con i loro figli. A seguire i bambini nella loro preparazione le catechiste Anna Contu, 
Maria Luisa Guizzetti, Maria Pezzotti, Martina Moretti e Suor Stefania. Alla fine i bambini hanno esposto uno 
striscione con la scritta ‘Gesù, com’è bello stare con te’. Insomma, in cammino, verso la fede: “Chi crede sa che 
il deserto può fiorire in una notte” (Primo Mazzolari) Foto Massimo Pegurri
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SOLTO COLLINA

ROGNO

BOSSICO

ROGNO

Contributo di 4700 euro agli Alpini: 
“Ogni anno promotori di iniziative”. 

Rogno, il paese di Bengodi, con 4000 abitanti, 
7000 auto in entrata ogni giorno nella zona industriale, 

250 ditte e richieste di ampliamento

Il rush finale di 
Daria Schiavi 

‘Gente 
di m…a’

Ar.Ca.
Altro consiglio comunale con interpellanze e mozioni, 

che poi il leit motiv è sempre quello ‘basta fare polemi-
che’ ma poi volantini, interpellanze, mozioni, interventi 
sopra le righe da parte di tutti sono all’ordine del giorno. 
Intanto sul fronte operativo due le sostanziali novità, il 
contributo di 4700 euro agli alpini e la questione sicurez-
za: “Ogni anno elargiamo un contributo all’associazione 
Alpini guidata da Mario Verzeni – spiega il vicesindaco 
Tino Consoli – in base anche alle iniziative che orga-
nizzano, si fanno infatti sempre promotori di iniziative 
sportive, benefiche, ricreative e promozionali e quest’an-
no inoltre abbiamo dato un po’ di più per la ricorrenza 
del centenario della guerra del 1915-1918”. 

Sul fronte sicurezza c’è stata nell’ultimo consiglio co-
munale un’interpellanza della minoranza e in Collina da 
qualche tempo si fa fatica a reperire vigili: “Il problema 
c’è e stiamo lavorando per risolverlo – spiega Consoli – in 
Collina come negli altri paesi ci sono problemi di furti e 

Problema sicurezza: 
“Vigile in comune con Rogno, 

già in servizio”
di sicurezza, i carabinieri stanno facendo egregiamente 
il loro lavoro e noi collaboriamo come possiamo. Siamo 
tutti d’accordo sul rinforzare la sicurezza e intanto da 
circa un mese abbiamo finalmente il vigile, abbiamo 
stipulato una convenzione col Comune di Rogno che ci 
riconosce sei ore a settimana il loro vigile, che per altro 
aveva già lavorato a Solto Collina. La speranza è sem-
pre quella in futuro di riuscire ad arrivare ad avere un 
vigile unico per la Collina, ad oggi Fonteno ha un vigile 
a ore con Lovere mentre Riva sta facendo l’accordo con 
Bossico. La Collina non può permettersi un vigile unico 
per 36 ore, l’ideale sarebbe trovarlo part time con un’al-
tra zona vicina”.

Ar.Ca.
Tanta carne al fuoco per questo ultimo anno di amministrazio-

ne targato Daria Schiavi, se la prima parte del mandato è stata 
soprattutto concentrata sulla Bossico-Ceratello in questo rush 
finale si pensa al paese, scatta il ‘Grande fratello’, la videosorve-
glianza che avevamo già annunciato, verranno posizionate 9 tele-
camere di contesto e sei di lettura targa per un costo complessivo 
di poco meno di 71.000 euro, lavori affidati a una ditta esperta 
nel settore, la FGS di Azzano San Paolo, le telecamere esistenti 
erano ormai vecchie e oltre a sostituirle ne vengono installate 
altre in punti nuovi del paese. 

E si è in appalto con l’efficientamento energetico del Munici-
pio, lavori che permetteranno alla fine un consistente risparmio 
sulle bollette comunali, si sistema quindi l’edificio comunale, il 
lavoro più importante, economicamente parlando, da qui a fine 
mandato. Lavori affidati alla ditta Patella srl con sede in Monto-
rio al Vomano, alla gara hanno partecipato qualcosa come 14 dit-
te, gara gestita dalla Provincia di Brescia, si era partiti da un im-
porto complessivo di 214.440 euro e la ditta che si è aggiudicato i 
lavori ha praticato un ribasso d’asta di quasi il 20%, un risparmio 
quindi considerevole: “I lavori inizieranno a giugno – commenta 
la sindaca Daria Schiavi – siamo soddisfatti del ribasso d’asta”. 
E poi via col progetto per il muro di sostegno della strada comu-
nale che va dal parco Nikolajewka al piazzale della Pila. 

Verrà demolito il muro esistente e costruito un nuovo muro 
in cemento armato con fondazioni, sormontato da una barriera 
stradale a due onde alta circa 75 cm fuori terra. L’incarico di 
progettazione e direzione lavori è stato affidato all’Ing. Jr: Chri-
stian Figaroli.  L’importo dell’opera è di circa 130.000 euro. Per 
finanziarla l’Amministrazione Comunale ha chiesto e ottenuto 
gli spazi finanziari e procederà a contrarre un mutuo. Insomma, 
saranno mesi intensi.

“15 telecamere in paese, 
anche lettura targhe. 
A giugno si sistema il Municipio, 
si rifà la strada dal parco 
Nikolajewka al piazzale Pila”

di Aristea Canini

Che la zona industriale di Rogno 
fosse una delle più gettonate di tutta 
la provincia lo avevamo già scritto 
ma che ora ci sono dati che fanno 
impressione, numeri da capogiro. 
250 le ditte sul territorio di Rogno, 
qualcosa come 7000 auto in entrate e 
7000 auto in uscita nella zona indu-
striale ogni giorno, a fronte di 4000 
abitanti: “Per questo siamo andati 
a modificare il PGT – spiega il sin-
daco Dario Colossi – ci sono molte 

richieste per incrementare gli spazi 
produttivi già esistenti e lo facciamo 
senza andare a consumare ulteriore 
suolo, andiamo ad autorizzare sugli 
spazi esistenti, quindi su parcheggi, 
depositi e piazzali che ci sono già. 
Ditte che vanno da 1 dipendente a 
300, abbiamo 4 cave estrattive, dieci 
ditte che hanno bisogno del’Aia regio-
nale come autorizzazione, insomma, 
una realtà industriale complessa e 
impegnativa ma che da estreme sod-
disfazioni a tutti e lavoro a moltissi-
me famiglie”. Quali sono i settori che 

chiedono di ampliare il proprio spa-
zio produttivo? “Qui la zona indu-
striale è molto diversificata e proprio 
per questo regge bene e non ci sono 
stati grossi problemi nemmeno nel 
boom della crisi, i settori che stanno 
andando di più sono quello metal-
meccanico e la pressofusione. Ma qui 
c’è un po’ di tutto, dalle carpenterie 
ai montaggi, dalla manutenzione al 
cablaggio, alle ditte edili a quelle che 
trattano rifiuti e scagli di fonderie, 
insomma un po’ di tutto”. 

Un cartello di quelli chiari, anche troppo, e rifiuti un po’ 
dappertutto. Succede a Rogno dove qualcuno si è stanca-
to di vedere sacchetti della spazzatura lanciati nei prati.

araberara.04.maggio.18 due-ind2015.indd   29 02/05/18   12:14



Alto  Sebino Araberara 4 maggio2018
30 Tavernola

L’INTERVISTASimone e i suoi Pulcini di 
Pianico: da Rovetta a Rimini 

vincere divertendosi

II GSO Costa Volpino 
‘Perché siamo Unici’ 
vince il campionato

Albino

Brighi: “Alleno da 25 anni.
Torniamo a coltivare 

la tecnica, il fisico si farà...”

di Piero Bonicelli

La grande notizia arriva da un’indagine: boom di ragazzi che giocano a calcio. Ma dai, è vero il 
contrario, lo sanno tutti, le società faticano ad avere i numeri per partecipare ai campionati pulcini 
ed esordienti, alcune hanno addirittura mollato. Invece la notizia è vera: boom di ragazzi che gio-
cano a calcio, ma... con la play. Ah.  Quindi il calcio piace, come 
piaceva alle ormai vecchie generazioni che hanno sognato di fare 

“Un gruppo di bambini 
bellissimo, una società pic-
cola ma con sette squadre in 
crescita costante, una diri-
genza sempre presente e che 
ti fa sentire a casa”, Simone 
Meloni è di ritorno da Rimi-
ni, dove con i suoi Pulcini ha 
incantato e divertito, qualche 
giorno prima il primo posto a 
Rovetta e poi il secondo per un 
soffio al Torneo Internazionale 
di Rimini. “Un grazie a Mister 
Davide Maffioli che allena con 
me alla pari, un grazie a Clau-
dia e Zeno che portano avanti 
questo progetto ambizioso. 
L’obiettivo primario della so-
cietà è quello di far crescere i 
ragazzi in un ambiente sano, 
equilibrato ed educato. Alcune 
annate sono anche il frutto del 
lavoro svolto in precedenza da 
chi li ha seguiti, dalla scuo-

la Calcio al primo percorso dei Pulcini”. Simone Meloni ci ha 
messo cuore e passione e alla fine i risultati arrivano, bimbi che 
si divertono e crescono imparando a stare insieme e a giocare a 
calcio. Si guarda avanti, per un calcio che sa di aggregazione e 
divertimento. “L’uomo è interamente uomo soltanto quando gio-
ca”. (Friederich Schiller) » segue a pag. 55

araberara.04.maggio.18 due-ind2015.indd   30 02/05/18   12:14



Araberara 4 maggio2018
31Tavernola

TAVERNOLA – PREDORE

Le 10 storie degli alunni 
di Tavernola e Predore

Venerdì 20 Aprile 2018 ore 15
Auditorium dell’Oratorio “Don Giovanni Bosco”, Tavernola Bergamasca

Le alunne e gli alunni delle scuole:
ISTITUTO DI RIABILITAZIONE “ANGELO CUSTODE”

Scuola Primaria
ISTITUTO COMPRENSIVO TAVERNOLA BERGAMASCA

Scuola Primaria di Predore
Scuola Secondaria Primo Grado di Predore

Scuola Primaria di Tavernola B.sca
Scuola Secondaria Primo Grado di Tavernola B.sca

Nell’ambito del Progetto S.A.R.E.I. 2017/2018
Socializzazione - Accoglienza - Relazione - Esperienza - Integrazione

presentano:

M I T I C O ! ! !

Il giorno 4 maggio presso l’audi-
torium dell’oratorio “S. Giovanni 
Bosco” di Tavernola si è svolto il 
tradizionale appuntamento con la 
rappresentazione teatrale SAREI, 
uno spettacolo giunto ormai alla di-
ciottesima edizione, che promuove 
la Socializzazione, l’Accoglienza, la 
Relazione, l’Esperienza e l’Inclusio-
ne tra gli alunni dell’Istituto Com-
prensivo di Tavernola con Predore e 
quelli dell’Istituto “Angelo Custode” 
di Predore.

Il tema portato in scena quest’an-
no è stato un viaggio attraverso i 
miti classici e le tradizioni locali, gli 
alunni si sono inizialmente cimen-
tati nella rielaborazione dei testi e 
successivamente nella drammatiz-
zazione, accompagnandola con mu-
siche, balli e linguaggi non verbali. 
Gli alunni di seconda, terza media e 
di quinta primaria hanno rappresen-
tato 10 storie: Il sole e la Luna, In 
principio fu un uovo, Il vaso di pan-
dora, Il colore della pelle, Dioniso, 
La roccia magica, Leggenda dell’usi-
gnolo, La valle del freddo, le quattro 
matte, La strega della torre dei gatti, 
un lavoro che li ha visti impegnati 
lungo il corso di tutto l’anno scolasti-
co e grazie al quale si sono costruite 
relazioni significative tra tutti gli “attori” partecipanti, ognuno infatti con le differenti 
potenzialità si è potuto mettere in gioco portando in scena le proprie peculiarità. Ne 
è nato uno spettacolo caleidoscopico dai mille volti, colori ed emozioni che ha riscosso 
entusiasmo e partecipazione. 

Al termine studenti e insegnanti hanno salutato il pubblico e si sono dati appunta-
mento al prossimo anno, è seguito un ulteriore momento di condivisione offerto dai 
genitori, la degna chiusura di uno splendido pomeriggio!

(p.b.) Organizzata 
dall’associazione “5R zero 
sprechi” la manifestazio-
ne contro la possibilità di 
bruciare i CSS-C, combu-
stibili non più considerati 
“rifiuti” dalla legge, si è 
svolta prima sul lago, con 
una decina di barche e poi 
nel giardino di Tavernola, 
davanti alle scuole, al mu-
nicipio e alla biblioteca. 
Non molto folta la presen-
za dei tavernolesi, che evi-
dentemente aspettano il 
referendum del 20 maggio 
per esprimersi su qualco-
sa che va ben oltre l’in-
cenerimento dei CSS-C, 
ma addirittura mette in 
discussione la presenza 
stessa di un cementificio 
sul suo territorio. 

Sono arrivati i pezzi 
grossi dell’ambientalismo, 
Sergio Elitropi vicepre-
sidente dell’associazione 
organizzatrice, Attilio 
Agazzi del Comitato di 
Calusco (lo stabilimento 
bergamasco dove Italce-
menti già utilizza quei 
combustibili che eviden-
temente sono contestati 
dal Comitato), Franco 
Gaffarelli che è a capo 
dell’Assocazione Parco 
Agricolo di Franciacorta, 
Dario Balotta, presiden-
te di Legambiente, Luigi 
Ferreri sindaco di Mado-
ne (reduce da una simile 
esperienza per un’indu-
stria che utilizza combu-
stibili di quel genere e per 
cui c’è un ricorso al Tar, 
simile a quello presentato 
dal Comune di Tavernola 
contro il permesso rila-
sciato dalla Provincia a 
Cementir Sacci), Patrizia 
Ferrari a nome del neo-
nato Comitato antiincene-

ritore, ben 3 parlamentari 
dei 5 Stelle e poi appunto  
cittadini comuni (ripetia-
mo, pochi tavernolesi). 

Nel frattempo l’ammini-
strazione retta da Filippo 
Colosio ha organizzato 
un’assemblea alla qua-
le sono stati invitati “te-
stimoni” di come in altri 
Comuni abbiano risolto 
problemi simili. Quindi 
Lovere con la (parziale) ri-
conversione dell’Italsider 
(ora Lucchini) ai tempi 
della sindaca Anna Ma-
ria Garattini. Poi Sar-
nico… Direte, che c’entra 
Sarnico? Beh, qui sono 
state delocalizzate ben 6 
aziende che “inquinava-
no” in pieno centro o poco 
lontano, in particolare 
due colorifici. Il paese ha 
perso all’epoca 1800 posti 
di lavoro (alcuni si sono 
spostati non troppo lon-
tano) ma ha avuto il suo 
rilancio turistico. Poi Ma-
rone che in pieno centro 
ha una fabbrica… morta 
e però ha fatto in modo 
che quella presente, la 
Dolomite Franchi, abbia 
riconvertito la produzione. 
Insomma ospiti che rac-
contano “come si può fare” 
sempre nell’ottica di una 
possibile riconversione 
dello stabilimento taver-
nolese. Ma cosa risponde 
la proprietà? Lo vediamo 
nell’altro articolo.
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PREDORE

SCOPPIA IL PUTIFERIO SUI NAECC
Accuse e insulti tra Terenzio Ghirardelli, 

Gianluca Domenighini ed Emanuele Ghirardelli 

Basso  Sebino

di Matteo Alborghetti

Parlare di naecc a Predore 
è come buttare un cerino in 
una polveriera, l'esplosione 
è assicurata e così anche l'ul-
timo nostro articolo sull'as-
senza di equipaggi nei pros-
simi campionati estivi, fatto 
che segna la morte di questo 
sport a Predore, ha avuto l'ef-
fetto di scatenare un putiferio 
sui social con accuse da una 
parte e dall'altra. Protagonisti 
dello scontro come spesso 
accade sono stati Terenzio 
Ghirardelli da una parte, pre-
sidente della Polisportiva di 
Predore e Gianluca Domeni-
ghini e Emanuele Ghirardel-
li dall'altra rispettivamente 
consigliere comunale di op-
posizione il primo e anima 
degli amici del Naet il secon-
do. Evidentemente la notizia 
che quest'anno i naecc scom-
paiono ha scatenato il putife-
rio e ad innescare la miccia è 
stato Gianluca Domenighini 
che, dopo aver letto il nostro 
articolo lancia il primo com-
mento su Facebook: “Non 
nascondendo il mio imba-
razzo, apprendo solo ora dai 
giornali che Predore, nono-
stante abbia ben due Società 
sportive remiere, quest’anno 
non porterà nemmeno uno 
dei suoi Naecc a rappresen-
tarlo in nessun campionato 
remiero. Scusatemi per la 
franchezza, ma mettere da 
parte le discussioni infantili e 
pensare solo al bene degli at-
leti ed a portare con fierezza 
il baluardo del proprio paese 
no? Vergogna! Continuate 
ad azzuffarvi come galline 
nell’aia. Questo è quello che 
avete raccolto: il Nulla! Una 
barzelletta che fa ridere solo 
gli altri rendendoci ridicoli.

Spero che chi di dovere in-
tervenga immediatamente e 
che i responsabili prendano 
atto dell’accaduto e trovino 

il coraggio di farsi da parte”. 
E a quanto sembra dai com-
menti l'assenza di imbarca-
zioni è ancora più incredibile 
se si considera il fatto che 
c'era persino un imprendito-
re disponibile a sponsoriz-
zare la stagione remiera. “A 
quanto mi risulta qualcosa 
qualcuno ha fatto. Ha detto 
di no! Evidentemente si pre-
ferisce mantenere posizioni 
divergenti piuttosto che far 
remare gli atleti. Beh, i risul-
tati di questa cagnara sono 
attivati!” tesi dello sponsor 
confermata anche da Loren-
zo Pagnoni: “E pensare che 
Luca della Marinetta ha chie-
sto insistentemente, e da al-
cuni mesi, di poter prendere 
in gestione la sezione Naett... 
Risultato? Nessuno fa niente. 
Mah.” ed anche Emanuele 
Ghirardelli spiega: “Lorenzo 
dato che adesso le carte sono 
scoperte Luca a chiesto a me 
se in caso prendeva i naet 
gli avessi dato una mano gli 
ho detto di s? Nononstante 
qualcuno dall’alto gli avesse 
detto che se c’ero io sarebbe 
stato un no questo lo chiami 
spirito sportivo? Ce solo da 
vergognarsi ma tanto”

Poi spunta anche il presi-
dente Terenzio Ghirardelli 
e qui parte il battibecco con 
Domenighini che sfocia ne-
gli insulti: Terenzio Ghirar-
delli Il responsabile è nelle 
tue file.

Gianluca Domenighini: 
“Prenditi le tue colpe e vi-
sti i risultati che hai portato 
a casa finanziato per giunta 
con soldi pubblici a differen-
za di altri, fatti un bagno di 
umiltà. Non scaricare colpe 
anche tue solo su altri. È un 
atteggiamento a dir poco in-
fantile”.

Terenzio Ghirardelli “I 
risultati della Polisportiva 
parlano chiaro. È il gruppo 
o società con più tesserati e 

hanno sempre deciso con i 
voti il lavoro della Polispor-
tiva. Questa è la realtà e se a 
qualcuno non piace”.

Gianluca Domenighini: 
“Terenzio Ghirardelli il mo-
tivo di questa figuraccia è 
che si dà più importanza alle 
questioni personali che non 
agli atleti. Sono anni che va 
avanti questa diatriba e tu 
devi riconoscere la tua parte 
di colpa”.

Terenzio Ghirardelli: “Se 
ho tanti amici che figuraccia 
faccio? Probabilmente sono 
altri che fanno figuracce. 
Compresi te che non ti in-
formi di nulla e senti solo ed 
esclusivamente le tue cam-
pane.. Parlane con il tuo ex 
candidato sindaco che lui sa 
e poi penso che taccerai. Con 
questo passo e chiudo”.

Gianluca Domenighini. 
“Terenzio Ghirardelli con-
tinua a darti una pacca sulla 
spalla da solo....tanto gli uni-
ci a perderci sono gli atleti 
che quest'anno resteranno 
all'asciutto! Spero un giorno 
troverai il coraggio e il buon 
senso di farti da parte....così 
facendo può darsi che la si-
tuazione si risolva”

Gianluca Domenighini: 
“Io, come altri giudico solo i 
frutti che si raccolgono ed i 
risultati. Il tuo è quello di non 
aver saputo gestire la que-
stione naet mettendo davanti 
al bene degli atleti predorini 
il tuo orgoglio. Il risultato è 
un fallimento dello sport e 
parcelle pagate ad avvocati 
per cause perse!!!! . Ci sono 
state persone che si sono fatte 
avanti per sanare la questione 
e restano ancora disponibili a 
farlo. Abbi almeno il corag-
gio di lasciar provare ad altri 
quello che tu non sei riuscito 
a fare”.

Terenzio Ghirardelli:“Con-
tinua pure nelle tue menzo-
gne. Quello che tu hai scritto 

dimostra la tua ignoranza”.
Gianluca Domenighini: 

“Terenzio Ghirardelli per 
come scrivi mi sa che per 
vedere un ignorante dovre-
sti solo specchiarti. Fatti da 
parte”.

Terenzio Ghirardelli Un 
giorno forse. Ma se è per 
contrastare arroganti come 
te, mai.

Gianluca Domenighini: 
“Averti tra coloro che mi 
contrastano credo solo che 
giochi a mio favore. Grazie! 
Mi piacerebbe molto cambia-
re idea su di te. Magari avrò 
modo di farlo oppure di con-
fermare le mie ipotesi con il 
bilancio del Palalago che ge-
stisci in mano. Questione di 
pochi mesi. Sei il Presidente 
della Polisportiva finanzia-
ta dal comune per gestire le 
attività sportive giusto? Tra 
le varie attività, oltre al Naet 
ci sono anche altri sport. Il 
risultato sui naet è sotto gli 
occhi di tutti. Sto aspettando 
di vedere come son messe 
anche le altre cose che am-

ministri”.
In mezzo a questa bega si 

inserisce con i sui commenti 
anche Emanuele Ghirardelli:

"Terenzio Ghirardelli le 
società sportive vanno dalla 
prima all ultima predilette 
tutte indipendentemente da 
numero atleti è risultati que-
sto si chiama spirito sporti-
vo ragionamento che fai di 
sportività non ha nulla, anzi, 
verso altre società piccole e 
denigrante, e si che sei stato 
anche consigliere delegato 
allo sport! 

Da tesserato alla polispor-
tiva (ciclisti) mi lasci molto 
perplesso. E tanto per finirla 
vediamo come sono messi o 
naet nella darsena patrimonio 
del comune in gestione sem-
brano abbandonati a se stes-
si, adesso non interessano 
più? Se avessi a disposizioni 
il finanziamento che prende 
la polisportiva dal comune 
di sicuro Predore sarebbe in 
acqua ed in un campionato 
federale! Sportivita questo 
signori manco sanno cosa è! 

L'importante non perdere la 
poltrona, personalmente sai 
cosa consiglio, meglio che vi 
dimettete!

Poi Terenzio Ghirardelli si 
rivolge anche a chi ha scritto 
l'articolo storpiando il nome 
(colpa del correttore”: “Sig 
Alberghetto il fatto che Pre-
dore non gabbia nessun Naet 
che partecipa a quel campio-
nato è diventato una questio-
ne Nazionale? 

Pure Sarnico, Iseo, Gio-
vani vogatori Clusane, Sale 
Marasino, Lovere ecc.ecc.
ecc non vi partecipano. Pre-
dore avrà delle gare dimo-
strative per i turisti. Altri suoi 
rematori parteciperanno al 
campionato Nazionale VIP. 
Questo campionato fatto con 
le regole non condivise per 
ora non ci interessa”. Non 
sarà un fatto nazionale ma 
sicuramente per Predore lo 
è ed un giornalista deve tro-
vare le notizie che possono 
interessare e, dai commenti e 
dal putiferio sollevato, credo 
di aver centrato l'argomento.

CREDARO 

CREDARO 

ADRARA SAN MARTINO - ADRARA SAN ROCCO

Una corsa per 
Domiziano

Rifiuti nel bosco

La festa di ‘Intercultura’
Serata ricca di emozioni sa-

bato  21 aprile  nella parroc-
chiale di Adrara San Rocco 
per il terzo  appuntamento di 
"Intercultura ...sì grazie!": 130 
alunni dell'istituto compren-
sivo di Sarnico si sono esibiti 
alle 20.45 nell'ormai tradi-
zionale sinfonia di "parole e 
musica ". Parole guidate dalla 
maestra Stefania Lanzini, do-
cente e referente della prima-
ria di Adrara San Rocco, che 
oltre a mettere in scena due 
toccanti fiabe drammatizzate 
("Uguali o diversi ?" e" I co-
lori dell'amicizia ") da parte 
degli alunni del laboratorio te-
atrale, ha avuto la significativa 
idea di coinvolgere le mamme 
native e migranti, dando loro 
uno spazio all'interno dello 
spettacolo ("Pensare intercul-
turalmente "). Le parole re-
citate dai bambini di diversa 
nazionalità (senegalese , pa-
kistana , indiana ,  albanese, 
italo tedesca, italo tunisina ) 
e quelle declamate dalle loro 
mamme nelle proprie lingue e 
tradotte da mamme italiane , si 
sono alternate alla musica.

Musica che anche quest'an-
no è stata seguita dalla pro-
fessoressa Clara Bertella , 

Credaro di corsa quest’anno per Domiziano, in tanti quest’an-
no per le vie di Credaro per ricordare il volontario improvvisa-
mente scomparso nelle scorse settimane

Rifiuti scaricati nel bosco a pochi metri dalla piazzola ecolo-
gica, una pratica che negli anni continua a perdurare e non vuole 
proprio morire.

docente di lettere e cantante 
lirica , che ha diretto canti dal 
mondo eseguiti egregiamente 
dal Coro "Arcobaleno" della 
primaria di Adrara San Roc-
co e dal coro "Dolci armonie" 
della secondaria di Adrara San 
Martino . Alla tastiera il mae-
stro Alessandro Foresti che , 
oltre ad accompagnare il coro, 
si è esibito alla fisarmonica 
suonando danze dal mondo 
ballate in modo veramente lo-
devole dai ragazzi della scuola 
secondaria .

Il numerosissimo pubblico 

ha sostenuto con calorosi ap-
plausi le diverse esibizioni che 
si sono susseguite dimostrando 
l'apprezzamento per l'iniziati-
va che ha come protagonista il 
delicato tema della intercultu-
ra. Interculturalità che sembra 
talvolta essere difficile da rea-
lizzare, ma che- come ha sotto-
lineato la professoressa Bertel-
la a conclusione della serata- i 
ragazzi hanno dimostrato esse-
re non solo possibile , ma re-
ale. E l'hanno testimoniato nel 
corso della manifestazione nel 
loro essere insieme con natura-

lezza , piena collaborazione e 
profonda unione , al di là delle 
differenze di culture, etnie, re-
ligioni , tradizioni e valori .

Il sindaco di Adrara San 
Rocco Tiziano Piccioli Cap-
pelli , il dirigente scolastico 
dell'istituto comprensivo di 
Sarnico Giampietro Poli e la 
presidente del consiglio di 
istituto Concetta Lavore, ol-
tre ad elogiare la bravura e la 
raffinatezza delle esecuzioni, 
hanno sottolineato l'alto valore 
educativo e culturale  dell'ini-
ziativa.
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VILLONGO

A maggio ultimatum 
sulla nuova rotonda

Il volantino del 
comitato e le domande 
su piazzola e Ges.Po

Il vicesindaco: “Troppi impegni per lei”
Le voci in paese: “No, c’è stato 

un contrasto cn la bibliotecaria

VILLONGO

La Roggeri lascia le deleghe alla 
Cultura, istruzione e Comunicazione

di Matteo Alborghetti

Prima crepa nella mag-
gioranza di Maria Ori Be-
lometti, in questi giorni 
infatti Elisabetta Rogge-
ri, consigliere comunale 
con delega all'Istruzione, 
Cultura e Comunicazio-
ne avrebbe rinunciato 
proprio alle sue deleghe 
con una lettera al sindaco 
Ori Belometti e a tutta la 
giunta. “So della lettera e 
ne discuteremo in giunta” 
conferma Mario Vicini, as-
sessore esterno al bilancio, 
mentre Mario Ondei, vice-
sindaco di Villongo spie-
ga: “La Roggeri ha spedi-
to una lettera al sindaco 

chiedendo di rinunciare 
alle sue deleghe, Cultura, 
istruzione e informazione, 
dopo le elezioni ha trova-
to lavoro ed avendo anche 
una bambina piccola non 
riesce più a seguire le atti-
vità in Comune. 

Ora la incontreremo e 
vedremo di trovare una so-
luzione, magari di lasciar-
le solo una o due settori o 
magarli di aiutarla dall'e-
sterno. Intanto le deleghe 
le sto gestendo io visto che 
sono da poco in pensione e 
ho più tempo da dedicare 
all'attività in Comune. La 
Roggeri rimarrà comun-
que in consiglio comuna-
le”.

Secondo altre voci pare 
che la decisione di rinun-
ciare alle proprie deleghe 
sia dovuto ai contrasti in 

biblioteca  e con il difficile 
rapporto tra la bibliote-
caria Maria Marrese e la 
Roggeri rapporto che ha 
spinto alla fine l'ormai ex 
referente della Cultura 
e istruzione a rinunciare 
alla delega. 

“La Marrese respingeva 
le proposte che arrivavano 

dalla Roggeri che la bi-
bliotecaria non accoglieva, 
da qui le lamentele della 
Roggeri con il sindaco. La 
questione sarebbe stata 
portata anche in giunta 
dove la Roggeri avrebbe 
avuto l'invito di lasciar 
fare alla bibliotecaria per-
chè era una consuetudine 

seguita da anni. Questo 
avrebbe spinto la Roggeri 
a lasciare le deleghe. C'è 
anche chi è pronto a scom-
mettere che la Roggeri in 
consiglio comunale non si 
farà più vedere”. Abbiamo 
provato anche a contattare 
Elisabetta Roggeri senza 
fortuna.

VILLONGO

Arrivano le osservazioni sul piano della nuova 
piazzola ecologica. Il Comitato non vuole 

l’ampliamento e indice un’assemblea pubblica
Il 18 maggio nuova as-

semblea pubblica per di-
scutere ancora una volta 
dello spostamento a sud 
della piazzola ecologica 
e dell’ampliamento della 
Gespo, intanto il ‘Comita-
to tutela, salute, ambiente 
e territorio’ ha presentato 
le osservazioni all’ammi-
nistrazione comunale di 
Villongo, come spiega  il 
portavoce Daniele Facchi: 
“Le osservazioni riguar-
dano principalmente tre 
punti importanti, il primo 
riguarda lo spostamento 
a sud della piazzola ecolo-
gia, fatto che non ci trova 
concordi perchè avvicine-

rebbe la piazzola alle case 
con il problema delle puz-
ze che potrebbe aumenta-
re. Inoltre lo spostamento 
della piazzola ecologica 
andrebbe ad occupare 
un’area di 7200 metri 
cubi che la regione indica 
come area di sfogo in caso 
di alluvioni per il torren-
te Uria, area che andreb-
be sbancata. Se arriva 
qui la piazzola ecologica 
sparirebbe questa area 
di sfogo per le piene del 
fiume. Chiediamo poi che 
fine ha fatto il sondaggio 
con i questionari lanciato 
a fine anno e chiuso nel 
mese di marzo, vogliamo 

sapere i risultati sugli 
odori raccolti dai cittadini 
della zona. 

Chiediamo poi di ve-
rificare tutte le osserva-
zioni presentate prima 
di rilasciare il permesso 
alla Gespo di ampliar-
si sull’area ora occupata 
dalla piazzola ecologica”. 
Intanto anche la Gespo si 
sta muovendo: “Sappiamo 
che anche loro si stanno 
muovendo ed hanno pre-
sentato delle osservazio-
ni, le chiederemo all’am-
ministrazione comunale. 
Intanto il Comune ci ha 
contattato per un incon-
tro del 10 maggio”. 

Lo sai che? Queste le domande, che diven-
tano risposte per la gente, su quanto sta acca-
dendo a monte di San Filastro dove l'ammini-
strazione comunale sta provando a riportare 
avanti il piano della nuova piazzola ecologica 
e dell'ampliamento della ges.Po. Con il Co-
mitato che ha realizzato questo volantino con 
domande mirate ad informare tutti gli abitanti 
di Villongo. Dopo la polemica delle puzze ora 
si tratta di giocare una partita più importante, 
quello dell'ampliamento delle due strutture, 
piazzola ecologica e Ges.Po.

“LO SAI CHE: 
Esiste a Villongo una ditta che può trattare 

rifiuti pericolosi e non? 
Questa ditta può trattare fino a 60.000 ton-

nellate all’anno di rifiuti speciali e fino a 10 
tonnellate al giorno di quelli pericolosi? 

Ha in progetto un ampliamento che com-
porterà un aumento del volume dei rifiuti? 

Questo aumenterà sul nostro territorio il 
transito di traffico pesante (camion che tra-
sportano rifiuti)? In questa ditta di rifiuti il 
27.11.2016 c’è stato un incendio con l’inter-
vento dei Vigili del Fuoco? 

Di fatto è stata adottata la variante al P.G.T. 
che modifica la destinazione dell’area da 
agricola a impianti per la gestione dei rifiuti? 

Per favorire l’ampliamento c’è in progetto 

lo spostamento dell’Isola ecologica permu-
tando l’attuale area occupata dall’Isola Eco-
logica a favore della ditta di rifiuti? 

L’attuale Isola ecologica può essere siste-
mata a norma di Legge con un costo di circa a 
50.000 euro, mentre per costruirne una nuova 
si prevede una spesa di 500.000 euro? 

La Regione Lombardia dopo uno studio 
idrogeologico ha proposto un progetto di 
sbancamento di 7.200 metri cubi di argine per 
evitare le cicliche esondazioni dell’Uria inte-
ressando la zona dove si vorrebbe far sorgere 
la nuova Isola ecologica? 

A Maggio 2017 è stata presentata al Comu-
ne una petizione firmata da 150 cittadini con-
trari al progetto di variante (tutt’ora in attesa 
di risposta)? 

È nato un comitato in seguito a segnala-
zioni di cattivi odori che si propone anche di 
approfondire le problematiche di salute e in-
quinamento del nostro territorio? 

Il Comitato, Legambiente e altri cittadini 
hanno presentato al Comune una serie di os-
servazioni sulle criticità del progetto? 

IL 18 MAGGIO 2018 ALLE ORE 20.45 
PRESSO L’ORATORIO DI VILLONGO 
SAN FILASTRO ASSEMBLEA PUBBLI-
CA PER PRESENTARE TUTTO QUESTO 
E ALTRO ANCORA 

A metà maggio si decide sulla rotonda, parola di vicesindaco, Mario Ondei infatti ha fissato 
una riunione per la metà del mese per avere una risposta definitiva dai fratelli Boni, Valter e 
Lorena, ex sindaco di Villongo, per la rotonda da realizzare sulla strada provinciale 91, rotonda 
che eliminerebbe l’ultimo semaforo rimasto sulla provinciale che porta a Sarnico. “Stiamo 
attendendo una risposta dai due fratelli sulla loro abitazione interessata dal progetto. Abbiamo 
già anche fissato un incontro per metà maggio, ci attendiamo una risposta altrimenti la decisio-
ne la prenderemo noi”. L’ex sindaco di Villongo Lorena Boni commenta così l’attuale situa-
zione di stallo. “Stiamo valutando le carte e le proposte che ci sono state fatte, a metà maggio 
torneremo ad incontrarci per proseguire il dialogo, per ora non c’è né un si, né un no”.  Prima 
si era avuto uno stop di mesi perchè il Comune non aveva ancora consegnato le carte richieste 
dall’amministrazione comunale, poi ad inizio anno le carte sono state consegnate ed ora i fra-
telli Boni le stanno valutando. “Per ora non abbiamo dato nessuna risposta, tutto dipenderà da 
quanto terreno ci verrà portato via dal progetto, stiamo comunque proseguendo il dialogo con 
l’amministrazione comunale.
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Il sindaco Bertazzoli: “Arriva il telelaser davanti 
al Cocca Hotel” e sui social scoppia la polemica
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Pulizia canne fumarie,
aspirazione camini e inserti

DISINFESTAZIONE:
Per “disinfestazione” si intendono 
l’insieme delle operazioni tendenti 
all’eliminazione, o per lo meno alla 
limitazione, dei parassiti infestanti e 
dei loro danni; dalla semplice appli­
cazione di prodotti spray a veri e pro­
pri piani di lotta e contenimento.
Se la derattizzazione è rivolta a topi e 
ratti, la disinfestazione è rivolta agli 
insetti.

LAVORI

IL SINDACO GIORGIO BERTAZZOLI: 
“A metà maggio inauguriamo 

la nuova passeggiata sul lungolago”
“A Metà maggio inauguriamo il nuovo 

lungolago”, parola di sindaco, Giorgio Ber-
tazzoli annuncia l’imminente conclusione 
dei lavori del quinto lotto del lungolago che 
arriva fino al parco Lazzarini, anche questi 
riqualificati, lavori che hanno chiuso la par-
te di passeggiata che dal ponte costeggia il 
fiume Oglio. Qui l’amministrazione comu-
nale di Sarnico ha previsto anche due nuo-
ve aree a sbalzo sul fiume, due terrazze che 
impreziosiscono la passeggiata e che prima 
non c’erano. L’intervento a base d’asta com-
prensivo di iva è di 530.000,00 euro. I lavori 
hanno riguardato il rifacimento dell’intera 
pavimentazione per una lunghezza di circa 
250 metri, con lo stesso disegno architetto-
nico del lungolago che abbiamo realizzato 
lo scorso anno, inoltre sono previsti due bel 

Una lotta tra le due società di catering, con la società che perde che 
diventa investigatore per scovare le magagne della rivale, è successo a 
Predore tra le ditte di catering che si contendevano la mensa dell’asilo 
di Sarnico. Bisogna fare un salto indietro di 4 anni, al 2014 con la gara 
di appalto della ristorazione del Comune di Sarnico per l’asilo, parteci-
parono tre aziende e risultò vincitrice, in virtù del prezzo più basso, la 
ditta di Casnigo ‘la cucina di Peter Pan’ di Riccardo Capitanio, 28 anni 
di Cene. “A far vincere la ditta – spiega il sindaco Gorgio Bertazzoli – 
fu la vicinanza della cucina, stabilita in 10 km dalla scuola, fattore che 
comportò 10 punti. La ditta di Casnigo aveva dichiarato di cucinare in 
un ristorante di Predore. La ditta avversaria che si era vista sfilare dalle 
mani la gestione della mensa assoldò un investigatore che stabilì che 
la cucina non era a Predore ma molto più lontano, a Casnigo, da qui le 
indagini e la condanna. 

Nel 2015 la ‘Cucina di Peter Pan’ è tornata a cucinare, stavolta vera-
mente  a Predore nelle cucine delle Suore Orsoline di Predore, potendo 
così continuare a fornire i pasti. Il servizio dura tuttora, dopo che la so-
cietà ha vinto anche la gara del 2017. ora la ditta sarà costretta a pagare 
una penale ma il servizio non verrà meno e si proseguirà come prima”.

vedere, il primo di forma semicircolare in 
corrispondenza del chiosco del Parco dei 
Lazzarini con una bellissima vista sul par-
co dei Tassodi, mentre la seconda piazzola 
belvedere a forma circolare sarà posiziona-
ta alla fine della passeggiata e permetterà 
una splendida vista della nostra diga. I 
lavori prevedono anche il consolidamen-
to strutturale del muro di contenimento a 
lago, che ad oggi a causa delle fessurazioni 
esistenti presenta varie infiltrazioni d’ac-
qua. Saranno poi salvaguardati i principali 
salici piangenti presenti sulla passeggiata, 
mentre ne saranno ripiantumati di nuovi in 
sostituzione di quelli malati o pericolanti. A 
metà maggio l’inaugurazione dell’opera che 
sarà una grande festa che probabilmente 
coinvolgerà anche gli studenti delle scuole”. 

di Matteo Alborghetti

Davanti al Cocca Hotel 
arriva una novità, il co-
mune di Sarnico piazza un 
nuovo telelaser ed entra in 
funzione oggi il semaforo 
rilevatore di velocità.

Nell’unico rettilineo del-
la Provinciale 469 gli auto-
mobilisti sono avvisati, c’è 
la possibilità di prendere 
la multa e sui social fiocca-
no le polemiche contro la 
decisione dell’amministra-

zione comunale di Sarnico 
di voler multare gli auto-
mobilisti.

Per Pietro Pezzini la 
decisione del sindaco di 
Sarnico deriva solo da una 
necessità di fare cassa: 
“Limitare la velocità su 
un rettilineo va bene ma il 
vero problema era limitare 
la velocità alla curva Fac-
canoni, teatro di incidenti 
e morti ma questo significa 
fare sicurezza solo che x il 
comune la priorità è fare 

cassa”. E per qualcuno i 
vigili si nasconderebbero 
come spiega Cristian Bo-
nomelli: “Comunque sono 
passato più volte in questi 
giorni e ho osservato atten-
tamente la posizione dove 
era posizionato il Telela-
ser e continuo a ribadire 
che eravate nascosti. Certo 
Giorgio Bertazzoli sicura-
mente lei deve difendere 
i suoi agenti ma così non 
va bene. Giusto punire chi 
sbaglia ma mettete in evi-

denza e segnalate il rileva-
mento in atto” Ma il sin-
daco Giorgio Bertazzoli 
controbatte: “Fare cassa? 
Non c’entra proprio nul-
la... infatti facciamo un te-
lelaser al mese. Siccome la 
situazione e’ diventata pe-
ricolosa con ben 6 incidenti 
negli ultimi 3 mesi, di cui 
uno mortale, stiamo inter-
venendo!”. Insomma, dopo 
i parcheggi contestati, ora 
il telelaser, a Sarnico non 
ci si annoia mai.

ASILO 

Azienda di catering 
condannata per il 

servizio mensa
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Bordogna e Bertazzoli 
e la favola di... Ilve
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Vai al nostro sito e richiedi un CAMPIONE GRATUITO oppure contattaci per info a shop@helloplastik.com o assistenza@helloplastik.com

Scrivici per un
PREVENTIVO GRATUITO

o esigenze particolari

IL NUOVO MODO DI COMPRARE 
PROFILI IN PVC PER I TUOI TERRAZZI
SEMPLICE VELOCE ED ECONOMICO... BASTA 
UN CLICK ED ARRIVERANNO DIRETTAMENTE A 
CASA TUA

www.helloplastik.com

Le tavole in PVC di
HELLO PLASTIK
sono piene con

SPESSORE
2 cm

I PRODOTTI
HELLO PLASTIK

SONO TUTTI REALIZZATI
IN ITALIA

ad una famiglia religiosa 
come le Orsoline, le Sa-
cramentine ecc..Le vergi-
ni consacrate vivono nel 
mondo e non in convento 
o in monastero. Anch’es-
se, come la maggior par-
te delle persone, vivendo 
nel mondo, si vestono con 
abiti secolari, abitano a 
casa propria o con altre 
consorelle, svolgono lavori comuni per ricavare un red-
dito che consenta loro di vivere dignitosamente. Sono 
persone che hanno scelto la consacrazione laicale senza 
appartenenza ad una Famiglia religiosa o ad un Istitu-
to e quindi senza un fondatore o un carisma comune, 
proprio come le vergini delle prime comunità cristiane. 
“Sono stata consacrata dal Vescovo di Bergamo che è il 
responsabile della mia vocazione. Lui mi accompagna 
nel cammino della vita dentro il quale sono chiamata 
a convertirmi seguendo la mia regola di vita persona-
le che il vescovo conosce ed approva, proprio perché 
scaturisce dal dialogo con lui. Il mio “abito” esteriore 
è l’anello nuziale, segno dell’essere sposa di Cristo. La 
mia formazione è durata circa 6 anni”. E questa fede la 
trasmette anche ai più piccoli : “Da alcuni anni i bam-
bini che devono fare la Comunione vengono a fare dei 
Minirititri accompagnati dai loro catechisti e sacerdoti. 
Si parte con una catechesi in chiesa sull’ “Eucarestia, 
Cena del Signore” e poi una visita al laboratorio dove 
possono vedere come nasce un’ostia. La soddisfazione 
più grande è vedere la gioia di questi bambini quando 
tagliano l’ostia che il sacerdote utilizzerà il giorno della 
loro Prima Comunione”

SEGUE DA PAG. 7

VIGOLO

Francesco e 
Annalisa, produttori 

di... ostie

Il ricordo di Angela Cadei Il ricordo di Angela Bettoni

Braccio di ferro tra i 
due ex amici, alla fine 
la Bordogna chiude la 
sua pagina Facebook

Terremoto social a Sarnico dove 
lo scontro tra il sindaco leghista 
Giorgio Bertazzoli e la candidata 
leghista alle Regionali Raffaella 
Bordogna, i due ex amici (Ber-
tazzoli aveva scelto la Bordogna 
come membro del CDA della Casa 
di Riposo Faccanoni), è sfociato 
in critiche e battibecchi feroci in 
rete. Della questione avevamo già 
parlato sul primo numero di aprile 
con le critiche per le buche sulle 
strade pubblicate dalla Bordogna 
sul proprio profilo. Ma non ci sa-
rebbe solo il battibecco su buche e 
manutenzione delle strade, all’in-
terno della Lega si è letta (con 
interesse) la lunga favola che la 
Bordogna ha pubblicato a puntate 
su facebook, prima di chiudere il 
suo profilo e che ci si è sbizzarri-
ti a “leggere” come un attacco al 
sindaco, tutti intenti ad attribuire 
i ruoli della favola ai vari perso-
naggi che ruotano intorno a Ber-
tazzoli.

La (anche pesante) polemica tra 
i due militanti della Lega doveva 
essere sbrogliata dal “Provinciale” 
(della Lega), e così è stato. La que-
stione è arrivata a Bergamo e la 
bega tra Bertazzoli e la Bordogna 
è stata affrontata e, sembra, risolta 
anche se qui le testimonianze di-
vergono leggermente, c’è chi parla 
di una imposizione arrivata dalla 
segreteria a far chiudere il profilo 
della Bordogna e chi invece parla 
solo di una imposizione a chiude-
re la storia e ogni critica verso il 
sindaco leghista. Sta di fatto che 
Raffaella Bordogna ha deciso non 
solo di interrompere la favola del 
nuovo... Eden, ma anche di chiu-
dere il suo profilo Facebook con il 
seguente commiato: “Amici miei, 
mi prendo una pausa. Non so se ci 
rileggeremo o se procederò a usci-
re da questo social, lo deciderò 
più avanti, per ora voglio riflettere 
sulle cose del mondo in privato e 
leggere i miei amati libri e maga-
ri scriverne. Probabilmente molti 
di voi mi mancheranno ma anche 
questa verifica fa parte della pau-
sa. Resterà attivo il profilo profes-
sionale ‘studio Bordogna’ dove 

continuerò a pubblicare notizie 
di carattere giuridico e giurispru-
denziale o attinente la mia profes-
sione e attività. Buona giornata e 
buon proseguimento a tutti voi”. 

Ed ora ai lettori della Bordogna 
mancheranno il pavone, le colom-
belle, il lupo e la scimmia, ma so-
prattutto Ilve, il protagonista delle 
favola a puntate.

La Lite:
Ma cosa è successo tra il sinda-

co Giorgio Bertazzoli e Raffaella 
Bordogna? Cosa ha portato a tan-
to astio tra i due? Alla base dello 
scontro, come abbiamo scritto, ci 
sarebbero le ultime elezioni regio-
nali con la Bordogna candidata 
alle regionali per la Lega, candi-
data di Sarnico, che non avrebbe 
incontrato l’appoggio del proprio 
sindaco, impegnato ad appog-
giare (si dice) un altro candidato 
leghista, Giovanni Malanchini di 
Spirano, in effetti eletto, ma non 
certo per la trentina di voti raccolti 
a Sarnico. Il che dimostrerebbe la 
“debolezza” di Bertazzoli sul suo 
territorio nel raccogliere consensi 
per la Lega. Ma l’accusa è di non 
essersi speso invece nel sostenere 
la candidata (della Lega) di Sarni-
co (ma se poi il consenso raccolto 
per Malanchini è stato così mode-
sto e, come sostiene la Bordogna, 
è stato raccolto da lei stessa, con 
l’abbinamento di “genere”, meno 
male che non l’ha sostenuta...). 
Ma ecco alcuni stralci della favola 
(riportata a puntate su facebook) 
della Bordogna. Le attribuzioni 
dei ruoli sono a discrezione dei 
lettori.

La storia di Ilve:
“L’uccello del paradiso era 

amato e stimato nel parco dagli 
altri animali che lo conoscevano 
dalla nascita, sempre impegna-
to per il suo microcosmo e per i 
suoi abitanti. Il regale pennuto si 
era messo spesso a capo di gruppi 
animali per risolvere i problemi 
del parco: controllare che l’erba 
venisse tagliata, i rifugi riparati, 
l’acqua scorresse senza impicci 

e non mancasse mai cibo ai suoi 
protetti. Sennonchè, dicevo, un 
giorno nuvoloso, non si sa nep-
pure quale e non si sa quando, da 
un buco sottoterra emerse piano 
piano uno strano essere, un ani-
maletto singolare neppure troppo 
minaccioso se non avesse avuto 
quel modo così strano di fare e di 
cattiveria che stentava a dissimu-
lare. Non pareva nato nel parco e 
nessuno avrebbe saputo dire come 
mai fosse lì, uno strano incrocio 
[…] Nessuno aveva mai visto un 
incrocio tanto mal riuscito. La 
carità cristiana vuole che si ac-
colga anche uno strano e brutto 
animale, ma questo aveva davvero 
degli strani costumi. Per esempio 
si avviluppava intorno alle gio-
vani tortorelle, che ne restavano 
infastidite. Certo non voleva man-
giarle ma le piccole si sentivano 
in imbarazzo. […] Chiamiamolo 
Ilve d’ora in avanti: voleva imita-
re l’uccello del paradiso ma, si sa, 
certamente con minore successo. 
Ilve era un ambizioso a dispetto 
del suo aspetto ma da solo mai 
avrebbe potuto raggiungere alte 
vette. Ve l’ho detto che nel parco 
c’era anche un vecchio lupo? Non 
era pericoloso, il tempo gli aveva 
distrutto i denti e si cibava come 
poteva, pigliando il cibo dai piatti 
degli altri, con molta signorilità, 
debbo dire. Certo non viveva del 
suo, ma l’autorevolezza con cui 
faceva pensare fosse normale ra-
sentava l’arte. Il vecchio lupo era 
tutt’altro che sciocco […] ora, tro-
vata nel parco una nuova comoda 
sistemazione, doveva solo mettere 
a posto alcune faccenduole per 
meglio e definitivamente sistemar-
si. Purtroppo il suo essere lupo 
metteva un po’ sul chi vive gli altri 
animali che pensavano: ‘sdentato 
sì ma pur sempre lupo’ e lo ascol-
tavano guardinghi e circospetti. 
Così come è giusto che sia, Ilve e 
il lupo sembravan fatti per incon-
trarsi. Ilve voleva raggiungere la 
posizione dell’uccello del para-
diso, ‘forse così le colombelle mi 
ameranno’ pensava, come fanno 
certi uomini maturi che non si ren-

dono conto di essere solo dei […]. 
Così Ilve attaccò il regale pennuto 
dicendone ogni nefandezza agli 
animali del parco. Perchè questi 
gli credettero non si sa, né si sa se 
semplicemente annuissero convin-
ti che a dar retta a un […] non si 
facesse danno.  […] Così il lupo 
gli disse: ‘sali sulla mia schiena e 
ti porterò dove vola l’uccello del 
paradiso’ e così avvenne un gior-
no di primavera che il regale pen-
nuto si ritirasse indignato e Ilve 
prendesse il suo posto. […] Ilve 
convinceva il suo seguito così: 
‘vedete che il sole sorge? L’ho fat-
to sorgere io’ e immortalava l’alba 
con un pennello su carta, ‘l’erba 
è tagliata e i fiori a dimora? Per-
chè lo voglio io’ e giù applausi e 
osanna’. Il lupo che aveva tutto 
il merito della notorietà […] in 
realtà si era già stancato di sop-
portarlo. A volte era davvero im-
barazzante con quel suo modo di 
fare […]  Ilve al potere dettava le 
sue regole, quelle dell’apparenza 
[...[ Il nuovo stile di vita imposto 
era quello della sua pletora, osan-
narlo fingendo di non accorgersi 
di quello che avevano davanti, in-
tanto lui era contento dei guai di 
tutti che sciorinava chiacchieran-
do a destra e a sinistra irridendo 
chiunque. Ilve era nervoso, senti-
va intorno a sé il parco ribollire, 
stavolta l’aveva fatta grossa e 
nessuno gliela perdonava, si era 
comportato male, molto male, una 
vera carognata. Si dava un gran 
da fare a giustificarsi, chiamava 
a dritta e a manca fornendo spie-
gazioni che nessuno voleva e a 
cui nessuno avrebbe mai creduto. 
Allora giù a darsi da fare a dire, 
‘ho fatto questo, ho fatto quello 
e quell’altro’, cose ordinarie per 
carità, cose che chiunque avreb-
be fatto comunque e a dirla tutta 
non le faceva certo lui personal-
mente. Ma la figuraccia era fatta, 
se la sentiva lungo la schiena, la 
leggeva negli sguardi, la ascolta-
va nei bisbigli, capiva che chi gli 
diceva che presto sarebbe stata 
dimenticata sarebbe stato il primo 
a ricordarsela”.

Nove figli, uno sguardo dolce, quel viso che 
rispecchia il suo nome, Angela, una vita per la 
famiglia, quella famiglia che da quaggiù con-
tinuerà a ricordarla e a sentirla dentro come 
una primavera infinita. Lei che ora è davvero 
primavera. Lei che se ne è andata quando tutto 
sboccia, il mondo, quando il vento si fa tiepido 
e tutto sembra possibile. Anche l’infinito. “La 
morte non è una luce che si spegne. E’ mettere 
fuori la lampada perché è arrivata l’alba”

(Rabindranath Tagore)

102 anni, una vita infinita, appassionata, quel 
sorriso che accoglieva e che continuerà ad ac-
cogliere, anche da lassù, lei che non si è mai 
risparmiata per la sua famiglia, per il suo paese, 
lei che Vigolo lo porta nel cuore, lo proteggerà 
da lassù, quel paese che le ha fatto da culla, da 
sguardo che va oltre. “Forse non sono stelle, ma 
piuttosto aperture nel Cielo attraverso le quali 
l’amore dei nostri cari scomparsi rifluisce e bril-
la su di noi per farci sapere che essi sono felici”.

(Detto Esquimese)
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CASTELLI CALEPIO

Approvato il progetto 
dei bagni pubblici e del bar 
al Mercato. E Matteo Rossi 

attacca Benini

Val Calepio
GORLAGO

GORLAGO

CAROBBIO DEGLI ANGELI

CASTELLI CALEPIO

I comuni dell’Unione 
contro Albano, 
pronta penale 

da 80 mila euro

Il Comune cerca 
sponsor per il centro 
autistico al Busneto, 

arrivano le prime 
risposte positive

L’ex vigile contro i paletti della ciclabile

Alessia ed Eglen: prima unione civile 
a Castelli Calepio ‘Una festa d’amore’

Dopo l’addio di Albano Sant’Alessandro dall’Unione 
cosa accadrà? Se lo chiedono un po’ tutti ed anche i sin-
daci che nell’Unione rimangono dovranno capire come 
sbrigare la faccenda. La ‘fuga’ di Albano diventerà ef-
fettiva a settembre e quindi entro quella data i sindaci 
dovranno trovare una risposta. “La cosa ha colpito molto 
– spiega Gianluigi Marcassoli, sindaco di Gorlago – 
anche perchè da tempo c’era una sorta di braccio di ferro 
da parte di Albano con assenze continue del sindaco. Ora 
dovremo capire in base allo statuto come muoverci, mol-
to probabilmente scatterà una penale nei confronti del 
Comune di Albano, non so ancora quanto ma dovrebbe 
esserci”. E dalle voci che circolano la penale dovrebbe at-
testarsi attorno agli 80 mila euro, non poco sicuramente. 
Intanto i sindaci vanno avanti per la loro strada. “Questa 
di Albano è un’uscita importante anche perchè era uno 
dei comuni fondatori e perchè la sede del comando dei 
vigili è ad Albano, noi comunque andiamo avanti per la 
nostra strada e per ora non ci sono altri comuni che vo-
gliano seguire l’esempio del sindaco Donisi”. 

Inizia a prendere sempre più forma il centro per ra-
gazzi autistici al Busneto, piccoli passi che il sindaco 
Marcassoli sta facendo per arrivare a coronare questo 
progetto.

 “Ci stiamo lavorando ormai da un anno – spiega il 
sindaco di Gorlago Gianluigi Marcassoli – ed abbiamo 
fatto una serie di incontri con i servizi sociali, con chi si 
occupa in prima persona di queste problematiche, ed an-
che con l’ATS. Insomma il progetto del nuovo stabile che 
sorgerà sull’area dell’ex villetta del Busneto sarà un pro-
getto all’avanguardia in questo ambito del sociale”. Ed 
anche dal punto di vista economico sembra che la situa-
zione si stia mettendo bene: “Speriamo di avere l’appog-
gio di Regione Lombardia e della Fondazione Cariplo 
e siamo in entrambe i casi fiduciosi. Ci sono poi alcuni 
imprenditori della zona che ci hanno già fatto sapere il 
loro interessamento al progetto e che hanno già garantito 
un contributo importante. Una ditta darà anche con un 
forte sconto il materiale elettrico per realizzare l’opera”.

Prima unione civile tra 
due donne a Castelli Cale-
pio. A celebrarla il sindaco 
Giovanni Benini e l’unione 
ha caratterizzato, a differen-
za degli altri paesi limitrofi, 
ragazze che Castelli Cale-
pio ce l’hanno nel dna, na-
tive di qui. Alessia e Eglen 
hanno detto sì il 24 marzo in 
Municipio davanti a parenti 
ed amici: “E la cosa che mi 
ha fatto più piacere – spiega 
il sindaco Giovanni Benini 
– è che c’era moltissima 
gente del paese a fare loro 
gli auguri. Auguro loro di 
rimanere legate nell’amore 
per sempre, perché l’amore 
non ha barriere e non ha 
differenze di sesso. Siamo 
felicissimi di avere celebra-
to questa prima unione e ci 
auguriamo ce ne siano al-
tre”. (Foto Ivan Natilla)

di Aristea Canini 

Approvato in giunta lo studio di fattibilità tecnico economica 
e cioè il progetto preliminare per la realizzazione dei bagni pub-
blici a servizio dell’area del mercato di Tagliuno, con annesso 
un locale pubblico, cioè un bar: “Faremo un bando e per settem-
bre sarà aperto – commenta il sindaco Giovanni Benini – nella 
zona del mercato c’era bisogno di bagni e di un bar, finalmente 
si vanno a completare i lavori attesi da tempo”. E intanto la so-
spensione ufficiale, che avevamo già annunciato, del progetto ad 
opera della Provincia della SP91 non scalda più di tanto il sinda-
co: “Mi sono già scaldato in precedenza – taglia corto Benini – e 
comunque ho notato che non hanno cancellato nulla ma sospeso, 
insomma, si sono messi nel limbo in attesa di non so cosa, noi 
come ho già detto andiamo avanti per la nostra strada”. Quin-
di ufficialmente sospesa l’esecuzione del ‘protocollo d’Intesa’ 
sulla progettazione della variante alla SP91 a Tagliuno con un 
attacco pesante da parte del Presidente della Provincia Matteo 
Rossi al sindaco di Castelli Giovanni Benini, Rossi afferma, 
nero su bianco che: “Non corrisponde al vero che la variante 
generale numero 2 al P.G.T.  ha ottenuto parere positivo sia da 
parte dell’Ente Parco Oglio Nord che da parte della Provincia 
in relazione al piano del traffico provinciale  (P.T.C.P.)”  perchè 

la Provincia  aveva invitato il Comune a verificare se esisteva-
no soluzioni alternative alla variantina  “anche in riferimento al 
quadro delle previsioni infrastrutturali di livello provinciale  e  
al loro stato di avanzamento”.   Addirittura  il presidente della 
Provincia afferma che  “non risulta che il Comune abbia inserito 
nella variante generale numero 2 al P.G.T.   la previsione del 
tracciato del terzo lotto della S.P. 91”, insomma, è guerra. 

Dopo la rotonda 'semisormontabile' i pa-
letti della pista ciclabile che corre davanti 
alle scuole elementari e medie di Carob-
bio degli Angeli. Sarà pure deformazione 
professionale ma l'ex vigile di Carobbio 
Mario Valente continua a rimanere una 
spina nel fianco dell'amministrazione co-
munale del sindaco Giuseppe Ondei. Sta-
volta l'ex vigile punta appunto sui paletti 
posti lungo la ciclabile ritenuti pericolosi 
per la viabilità: “Nel 1990 – spiega Valen-
te – venne edificata la struttura per ospi-
tare le scuole elementari, divise allora in 
tre plessi scolastici, Carobbio, Cicola e 
Santo Stefano. Per mettere in sicurezza, 
per snellire il traffico e per agevolare gli 
scolari, di concerto, gli interessati decido-
no di apportare modifica alla circolazione 
in via Campolungo, nel tratto da via Ali-
ghieri a via Papa Giovanni XXIII realizzando: senso unico di 
marcia, pista ciclopedonale, delimitata con una striscia gialla, 
area salvagente per l'accesso ai mezzi pubblici, scuolabus o au-
tobus per gite varie organizzate dalla scuola. Questa sistemazio-

ne, per circa 30 anni, non ha dato nessun 
genere di problema, cosa importante nes-
sun incidente, anche per il costante e do-
vuto controllo degli addetti a tale compito. 
Con i recenti lavori, la pista ciclopedonale 
è stata delimitata con, chiamiamoli, palet-
ti anche se non è il termine tecnico, senza 
pensare alle difficoltà che essi stanno pro-
ducendo. Difficoltà di manovra, lo spazio è 
abbastanza ristretto, ciclicamente i paletti 
vengono divelti con danni anche ai veicoli 
e poi sistemati anche male. A causa di que-
sti paletti, nell'area salvagente gli autobus 
non riescono ad accedere se non con più 
manovre, ma poi per uscire nella maniera 
corretta devono farlo in retromarcia perchè 
seguendo la giusta strada non riescono. 
A causa di tutto ciò, quando arrivano gli 
autobus per eventuali gite sono costretti a 

fermarsi lungo la strada con intralcio al traffico in difficoltà e 
con pericolo. Non era forse meglio lasciare tutto come era, inten-
sificare la sorveglianza e spendere meno visto che per un paletto 
non basteranno 150 euro?”
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110 posti di lavoro 
con il Grumellocenter
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CHIUDUNO

Parla la Viblos: “Telgate ha fatto 
ricorso, tutto dipenderà da cosa 

deciderà il giudice il 9 maggio, noi 
andiamo avanti. In 20 settimane 

realizzeremo le strutture”

Ecco la tribuna 
del sindaco Locatelli

L’Atletico Chiuduno vince 
la coppa Lombardia

Ecco la tribuna pro-
messa dal sindaco Ste-
fano Locatelli una co-
pertura attesa da anni 
che permetterà ai tifosi 
di seguire le partite se-
duti anche con cattive 
condizioni meteo. “Un 
lavoro questo appaltato 
per 160 mila euro. Ci sa-
ranno poi i lavori per do-
tare il campo dell’illumi-
nazione assente fino ad 
oggi, lavori inizialmente 
stimati in 220 mila euro, 
ora rivisti e aggiornati, 
ribassati a 175 mila”. E 
questi due lavori daran-
no fiato anche alle so-
cietà di calcio che si al-
ternano a Chiuduno, at-
tualmente infatti ci sono 
due società in paese, la Polisportiva che cura il settore giovanile dai primi calci fino al 
dilettanti, l’Atletico Chiuduno, nuova società nata tre anni fa e che ha già guadagnato 
due promozioni consecutive e che ha la prima squadra e la juniores. Un totale di circa 
11 squadre che deve gravitare soprattutto sul nuovo campo in erba sintetica dell’ora-
torio da poco inaugurato. Il campo di Chiuduno era di fatto inutilizzabile di sera e nel 
tardo pomeriggio d’inverno per gli allenamenti e questo costringeva le società a fare 
i salti mortali per trovare un posto dove potersi allenare. “Questi interventi vengono 
messi in campo grazie al mutuo del Coni e ad un finanziamento ottenuto dall’Istituto 
per il Credito Sportivo, con i costi degli interessi del mutuo azzerati”. Campo da calcio 
e ciclabile, quella che unirà Chiuduno a Grumello con i lavori partiti da alcuni giorni: 
“A fronte di un progetto di ciclopedonale per collegare i due comuni dal costo di circa 
300 mila euro – spiega il sindaco Stefano Locatelli – Chiuduno e Grumello del Monte 
sono risultati assegnatari di un contributo totale di 100 mila euro, a fondo perduto, da 
parte di Regione Lombardia. La ciclabile per intenderci correrà lungo la provinciale 
91, avete presente quel marciapiede che ora finisce al semaforo dei “curvoni” di Gru-
mello? Ecco, proseguirà fino alla rotatoria di Chiuduno, dove incontrerà il marciapie-
de di via Trieste. I restanti 200 mila euro non coperti dal finanziamento della Regione 
saranno suddivisi tra i due Comuni in base alla lunghezza della pista sul proprio ter-
ritorio. Chiuduno pagherà circa 135 mila euro, Grumello 70 mila euro”. Ma il sindaco 
ha anche il jolly, il rifacimento dei campi di bocce: “Grazie alla scontistica riusciamo 
a realizzare anche il fondo del bocciodromo – conclude Locatelli – un’opera attesa da 
anni e che noi riusciamo a realizzare con una spesa di 40 mila euro. Si sta ragionando 
anche sul rifacimento della pista d’atletica.”

(ma. Alb) Lavori finiti in 20 
settimane e 110 posti di lavoro 
nuovi in arrivo, questo quan-
to sta accadendo alle porte di 
Grumello del Monte davanti 
alla famosa rotonda con la bot-
te, biglietto da visita del paese 
della valle Calepio. 

La Viblos ha infatti aperto 
il cantiere dei nuovi insedia-
menti commerciali per tutti 
noti come il 'Grumellocenter'. 
“Abbiamo dato via ai lavori di 
urbanizzazione dell'area che 
sono obbligatori - spiega Mar-
tino Bianchi Marzoli della 
Viblos – a fine maggio daremo 
il via ai nuovi insediamen-
ti commerciali veri e propri. 
In 20 settimane contiamo di 
portare qui tre nuove strutture 
di vendita, la Lidl è stata già 
annunciata, poi ce ne saranno 
altre due”. Per una si vocifera 
da tempo l'arrivo della Burger 
King. “Questi insediamenti 
commerciali porteranno 110 
posti di lavoro a pochi metri 
dal centro storico di Gru-
mello”. Ma molto dipenderà 
dalla decisione che arriverà il 
9 maggio dal tribunale di Bre-
scia dove il giudice dovrà de-
cidere sul nuovo ed ennesimo 
ricorso del Comune di Telgate: 
“Il 9 il giudice deciderà per 
la sospensiva o meno, nel pri-
mo caso – prosegue Martino 
Bianchi Marzoli – noi faremo 
solo una piccola modifica al 
progetto e proseguiremo nella 
realizzazione della struttura 
che ospiterà la Lidl, altrimenti 
andremo avanti come da pro-
getto. Credo comunque che 
dopo tutte le sentenze a nostro Coppa Lombardia e accesso in Promozione per l’Atletico 

Chiuduno che ottiene questa vittoria storica

favore, del parere del ministero 
e di tutti gli altri enti coinvolti 
in questi mesi, il parere sarà a 
nostro favore. 

Poi potremo attenderci il ri-
corso al Consiglio di Stato da 
parte del Comune di Telgate 
che evidentemente ha voglia di 
buttare altri soldi in avvocati”. 

E sul traffico Martino Bian-
chi Marzoli spiega: “Abbia-
mo fatto tutti i rilevamenti del 
caso, abbiamo previsto anche 
punte di massima simili al traf-
fico che c'è ad Oriocenter e 

non ci sono problemi nella via-
bilità. Evidentemente il traffico 
di Orio qui non ci sarà ma que-
sto serve a far capire come la 
provinciale possa reggere. Non 
mi spiego poi come sul provin-
ciale di Curno che ha molti più 
punti vendita e centro commer-
ciali regge mentre il nostro non 
dovrebbe reggere. L'importan-
te per noi è dare la possibilità 
di creare nuovi posti di lavoro 
in zona in un periodo dove i 
lavoro non è alla portata di 
tutti”. 
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Tutto pronto per l’arrivo dei nuovi 
supermercati in località ‘Bruse’

Arrivano le due medie strutture di vendita, 
intanto frenano gli orti comunali.

Sull’Albarotto per ora nessuna penale 
per i ritardi nella consegna

di Matteo Alborghetti

Nuovi supermercati, o 
meglio nuovi insediamen-
ti commerciali, l’Albarotto 
da chiudere definitiva-
mente assieme alle pe-
nali da stabilire e gli orti 
comunali che rallentano.       
Prima dell’ultimo giro di 
boa il sindaco Donatella 
Colombi fa il punto del-
la situazione prima di ap-
prestarsi a tagliare il na-
stro del nuovo Municipio 
con la riqualificazione di 
palazzo Comi ormai ulti-
mata. Partiamo dai nuovi 
insediamenti commerciali 
in località Bruse, l’area 
è pronta per accogliere i 
lavori per la realizzazio-
ne dei nuovi capannoni, 
dopo l’arrivo della Conad, 
ora la parte a sud di Tre-
score sta per accogliere 
altri due insediamenti di 
media superficie. Qui i lot-
tizzanti hanno chiesto la 
modifica alla convenzione 
urbanistica già approvata 
dall’amministrazione Fi-
nazzi: “L’assessore all’ur-
banistica, Zambelli, - ave-
va spiegato il consigliere 
di minoranza Danny 
Benedetti - ha già sotto-
posto all’attenzione della 
commissione Territorio la 

richiesta dei lottizzanti di 
modifica della convenzione 
che prevederebbe di porta-
re gli attuali 2.600 mq di 
commerciale-direzionale 
a 3.300 metri quadrati, 
senza porre più limiti agli 
spazi di vendita, limiti che 
nell’attuale convenzione 
sono fissati a 800 metri 
quadrati”. “Come abbia-
mo più volte spiegato, an-
che nelle Commissioni, in 
assenza di uno strumento 
fondamentale come il Pia-
no del Commercio non è 
legittimo porre dei limiti 
alla superficie di vendita 
se restano nell’ambito del-
la media struttura. 

Il vecchio Piano del 
Commercio, allegato al 
PGT, non è  stato ritenu-
to idoneo dalla Provincia. 
Per cui, in questi mesi, dal-
la vicenda Conad in poi, ci 
siamo dati da fare per re-
digere un nuovo Piano del 
Commercio che è al vaglio 
delle Commissioni proprio 
in questi giorni. Solo con 
l’approvazione di questo 
strumento potremo defini-
re anche dei limiti quan-
titativi. Nello specifico in 
località Bruse dovrebbero 
insediarsi due strutture 
che insieme sono più picco-
le della Conad. Ma vedre-

mo nei prossimi mesi cosa 
in concreto si muoverà, se 
si muoverà”. 

Per quanto riguarda il 
PL Bruse poi ci sarebbero 
sempre i problemi legati 
alla viabilità con le stra-
de tutte da realizzare per 
collegare in maniera ap-
propriata la zona con l’ex 
statale 42. “Il piano di 
lottizzazione prevede una 
serie di opere di urbaniz-
zazione, che interessano 
anche la strada statale 42, 
per agevolare l’ingresso e 
l’uscita dal nuovo insedia-
mento commerciale”, spie-
ga il sindaco.

Albarotto
Si passa poi all’Alba-

rotto, altro lavoro ormai 
in fase di conclusione con 
l’inaugurazione però anco-
ra da fissare. Prima erano 
state le elezioni a far slit-
tare il taglio del nastro, 
ma ora l’amministrazione 
comunale non ha fissato 
ancora una data così come 
non ha fissato le penali da 
applicare ai lottizzanti per 
il ritardo nella consegna 
dell’opera, circa 9 mesi con 
la consegna arrivata dopo 
varie deroghe alla data 
di ultimazione: “Abbiamo 
rinviato l’inaugurazione 

per le elezioni perché vo-
gliamo finire e bene tutte le 
opere. Per quanto riguar-
da invece le penali anche 
quello sarà un aspetto che 
vedremo solo alla fine dei 
lavori, visto che solo in 
quel momento si potrà ca-
pire e definire il perché di 
una tempistica più lunga 
del previsto.” Infine gli orti 
comunali previsti in locali-

tà Macina, 400 mila euro 
di spesa che dovrebbe con-
sentire alla popolazione di 
avere degli spazi dove col-
tivare la propria verdura: 
“Come abbiamo più volte 
ripetuto, il progetto preve-
de la realizzazione di un 
nuovo parco urbano, che al 
suo interno avrà anche de-
gli orti urbani. Il finanzia-
mento è legato agli oneri 

di urbanizzazione e quindi 
valuteremo quando inter-
venire sulla scorta delle 
entrate oppure su forme di 
finanziamento alternative 
– spiega il sindaco Colom-
bi – in questi mesi siamo 
impegnati a chiudere bene 
tutte le opere che abbiamo 
iniziato, ma riprenderemo 
presto anche questo proget-
to”.

Sanga candidato 
sindaco?

Per la Lega torna 
Finazzi?

Ultimi ritocchi, 
inaugurazione 

il 2 giugno

ELEZIONI 2019

MUNICIPIO

Manca un anno alle prossime elezioni amministrative 
ma già qualcosa sembra muoversi già a Trescore, nulla 
di confermato ma già tante voci sia da una parte che 
dall'altra dei due schieramenti che siedono oggi in con-
siglio comunale. 

La voce che lascia più sorpresi riguarda proprio la 
maggioranza uscente, con il sindaco Donatella Colom-
bi che vorrebbe fermarsi al primo mandato e con l'ex 
onorevole Giovanni Sanga che potrebbe fare qualche 
chilometro da Entratico per diventare il candidato sin-
daco di 'Consensocivico' espressione del centro sinistra 
di Trescore (centrosinistra che conta anche rappresen-
tanti del centrodestra di Alfano).

La minoranza di Viviamo Trescore dovrebbe ripresen-
tarsi compatta alle prossime amministrative e chissà 
che non si raggiunga anche una intesa con l'altra lista 
di minoranza 'Pro Trescore' di Amintore Fusco, fat-
to che potrebbe spostare l'ago della bilancia dalla parte 
delle opposizioni. Sui nomi ovviamente ancora nessuna 
certezza ma si vocifera su un ritorno di Alberto Finaz-
zi, ex sindaco che ha mancato la possibilità di diventare 
consigliere regionale alle ultime elezioni di marzo.

Ultimi ritocchi al municipio prima dell'inaugurazione 
come spiega l'amministrazione comunale: “Sono iniziati 
i lavori di riqualificazione delle aree esterne al Munici-
pio. Il primo lotto di intervento, il cui quadro economico 
ammonta a 113.000 euro, interessa l'area immediata-
mente antistante Palazzo Comi, su viale Locatelli, con 
l'obiettivo di valorizzare anche lo spazio esterno, dando 
maggiore respiro e visibilità alla facciata del municipio. 
I lavori prevedono il rifacimento della pavimentazione 
con pietra serpentino, la sistemazione delle aiuole, la 
pulizia delle vasche, il nuovo arredo urbano con panche, 
portabici ed illuminazione artistica”.

I ragazzi del CFP preparano le loro auto 
per il box soap rally di Bergamo

SCUOLA

Il Centro di formazione 
professionale di Tresco-
re Balneario ha parteci-
pato parteciperà anche 
quest'anno al "Soap Box 
Rally" di Bergamo, del  29 
aprile, con quattro macchi-
nine di legno costruite da-
gli studenti dei corsi pro-
fessionali. Niente motore, 
solo genialità, un pizzico di 
follia e la forza propulsiva 
dell'energia creativa degli 
allievi.

Per questa edizione, gli 
studenti hanno voluto de-
dicare una particolare at-
tenzione al tema della vio-
lenza sulle donne e hanno 
allestito la "Red Shoe", 
uno dei quattro mezzi a 
tema con una scarpa rossa 
che primeggia sul cofano 
lucido. "Non vogliamo fare 
una rivoluzione, ma man-
dare un messaggio chiaro 
che riportiamo anche sulla 
nostra divisa di gara con 
la scritta NON SEI SOLA. 
Siamo con te donna, sia-
mo dalla tua parte, contro 
ogni forma di violenza, nel 
rispetto e nel sostegno che 
ti è dovuto", raccontano i 
ragazzi. Le altre tre mac-
chine in gara sono state 
chiamate: "Bur", "Sbiel-
lo ma non mollo" e "Off 
Road".

Il lavoro eseguito dai 
ragazzi rientra nella atti-
vità formativa del centro. 
"L'iniziativa - spiegano i 
docenti - ha come obiettivo 
stimolare i ragazzi nell'im-
pegno e nell'applicazione 
delle competenze acquisi-
te durante la formazione 
in aula concretizzando gli 
apprendimenti, il lavoro di 

squadra, lo spirito di sana 
competizione e l'approfon-
dimento di temi sociali di 
rilevante importanza".

"Mi complimento con i 
nostri ragazzi di Abf che 
ancora una volta mettono 
in gioco le loro capacità 
per il territorio e scelgono 
di accompagnare il loro la-

voro a un tema importante 
come quello della violenza 
di genere. La formazione 
professionale continua ad 
essere protagonista a 360 
gradi”, sottolinea il presi-
dente della Provincia Mat-
teo Rossi.

"Soap Box Rally" è un 
evento storico che dal 1955 

ogni anno vede affluire da 
tutta la provincia migliaia 
di persone per assistere 
alla discesa dalle Mura ve-
nete di Città alta di mac-
chinine costruite artigia-
nalmente dai partecipanti.

"Noi ci siamo... per gioco, 
per sport e per passione!", 
aggiungono i ragazzi.
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Salta la festa per colpa di un documento, 
“Ma i vigili non potevano avvisare prima”?

TRESCORE

Addio alle piante, via Roma ‘nuda’ per colpa del tarlo.
Il vicesindaco Zambelli contro i complottisti

TRESCORE

Taglio delle piante, 
l’Ersaf ha messo in atto 
quanto annunciato, il ta-
glio delle piante lungo via 
Roma e via Pertini can-
cellando buona perte del 
viale alberato del centro di 
Trescore, una delle carat-
teristiche della cittadina 
termale. Per ora si è salva-
to il viale di via Locatelli, 
quello davanti al munici-
pio, ma ora cosa ne sarà di 
via Roma? Lo spiega l’am-
ministrazione comunale: 
“Ancora una volta siamo 
costretti ad assistere al tri-
ste spettacolo della nostra 
Trescore denudata degli 
Ippocastani. NON è facile 
accettare uno scenario di 
questo tipo, ma le direttive 
Europee non ci hanno per-
messo di avere alternative. 
Durante le operazioni 
di taglio,si sono trovati 
anche alcuni esemplari, 
che all’apparenza sani, 
sono risultati completa-
mente cavi all’interno 
e quindi pericolosi per 
la pubblica sicurezza.  
Ci aspetterà un’estate mol-
to più soleggiata del solito, 
ma nel prossimo autunno 
ERSAF provvederà con la 
rimessa a dimora di nuo-
ve essenze, che stiamo sce-
gliendo in questi giorni, 
assistiti dagli agronomi di 
Regione. Oltre al primo in-
tervento avvenuto nel par-
co delle terme nel mese di 
novembre, in questi gior-
ni proseguiranno i tagli 
anche nelle altre grandi 
aree private di villa Suar-

di e in località Calvarola. 
Ci scusiamo per i disagi 
causati alla circolazione e 
ai residenti, ringraziamo i 
volontari di protezione ci-
vile che si sono adoperati 
in supporto a delimitare 
l’area di cantiere, la polizia 
locale, e i nostri manuten-
tori che si sono visti impe-
gnati nello spostamento di 
transenne e nel distribuire 
gli avvisi alla cittadinan-
za, sacrificando il tempo 
da dedicare al taglio erba 
nelle aiuole comunali”. 
Intanto il vicesindaco Mi-
chele Zambelli si scaglia 
contro i ‘complottisti’ come 
li chiama lui, vale a dire 
chi in paese ha parlato di 
tagli non necessari con le 
piante che si sarebbero po-
tute salvare in altro modo 
e con metodi diversi: “Del 
resto era prevedibile: parte 
il taglio degli alberi colpiti 
dal tarlo asiatico e partono 
i commenti dei premi No-
bel in entomologia, degli 
pseudo esperti in agrono-
mia, di quelli che gridano 
al complotto delle multi-
nazionali che gestiscono le 
essenze arboree mondiali, 
di quelli che hanno un cu-
gino di secondo grado che 
ha fatto il giardiniere in 
Svizzera e che ha messo a 
punto soluzioni alternati-
ve all’abbattimento delle 
piante, ma ha perso la vita 
in circostanze misterio-
se prima di brevettarlo.  
E poi ci sono gli stupidi 
di professione: i De Menti 
abituali. Quelli che tutto 

fa brodo pur di scredita-
re Trescore. Avrei potuto 
scrivere qualche giorno 

fa i nomi e cognomi degli 
appartenenti alle categorie 
sopra citate (soprattutto i 

De Menti di cognome) in 
una busta chiusa, sigilla-
ta davanti ad un notaio, 

e oggi all’apertura non ne 
avrei sbagliato uno! Adoro 
questo Paese!”

E' proprio il caso di dire che la fe-
sta di Igea in costume d'epoca alla 
villa Celati 'non s'ha da fare', e a 
dirlo stavolta non è il bravo di man-
zoniana memoria ma il comando di 
polizia locale che a poche ore dal via 
ha fermato la manifestazione che il 
Circolo Culturale Igea aveva orga-
nizzato a villa Celati, una festa in 
costume d'epoca nella villa per eccel-
lenza di Trescore. 

Il bello è che la festa doveva te-
nersi già il fine settimana preceden-
te, dal 13 al 15, ma in questo caso 
la manifestazione era stata rinviata 

per il maltempo e comunque nessun 
vigile si era presentato alla porta del 
circolo culturale per chiedere il do-
cumento che mancava e che alla fine 
ha fatto saltare tutto, un documento 
che attestasse la sicurezza dell'edifi-
cio. 

La richiesta è arrivata solo quan-
do la festa stava per decollare, fa-
cendola così saltare definitivamente. 
“Purtroppo questo documento non 
lo abbiamo e non possiamo fornirlo 
– spiega Pierangelo Rossi, mente 
del circolo Culturale Igea – purtrop-
po ora la festa è stata rimandata 

all'anno prossimo, vedremo di orga-
nizzarci meglio, forse i vigili poteva-
no avvisarci prima visto che la festa 
era già stata rimandata”. Ma il ram-
marico è tanto soprattutto per come 
la festa è saltata, con un preavviso di 
poche ore per avere quel documento. 
Ricordiamo che il Circolo Culturale 
Igea faceva parte della precedente 
maggioranza del sindaco Alber-
to Finazzi e che anche negli anni 
passati Circolo e amministrazione 
hanno avuto qualche discussione poi 
risolta. Stavolta invece nulla, tutto 
saltato all'anno prossimo.
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Ok definitivo per rifare il tetto 
delle Medie, lavori al via, appena 

finiscono le scuole. 
La Costituzione consegnata 

ai diciottenni

Araberara 4 maggio2018
40V alcavallina

Terza corsia davanti 
al supermercato MD, 
finalmente qualcosa 

si muove

La minoranza: “Amministrazione superficiale 
e grossolana. Aumento della tassa dei rifiuti”

ENTRATICO

ENDINE

La statale 42 e l’incrocio al supermercato Md, ex 
Ld, perchè ormai sono passati un bel po’ di anni da 
quando dei privati hanno deciso di investire in zona 
e aprire un supermercato. Ma da allora oltre agli 
anni sono passati anche molti incidenti, ribalta-
menti di auto nel fossato e incolonnamenti perchè 
il supermercato è arrivato ma della terza corsia che 
doveva essere fatta nemmeno l’ombra. Ed ora, dopo 
l’ennesimo incidente gli utenti iniziano a lamentar-
si. Di fatto sulla statale 42 per ora c’è solo un car-
tello di obbligo di andare dritto per chi scende da 
Lovere, obbligo puntualmente disatteso con le auto 
che si fermano per attendere di svoltare a sinistra 
verso il supermercato. Qualche temerario che cerca 
di passare a destra finendo nel fossato, chi invece è 
sbadato e non si accorge della frenata dell’auto fi-
nisce per tamponarla. Stessa situazione di pericolo 
per chi esce dal supermercato e vuole immettersi 
sulla corsia che va a Bergamo creando una situa-
zione di pericolo tagliando la strada a chi sale verso 
Lovere. Abbiamo quindi provato a chiedere all’am-
ministrazione comunale di Entratico come stanno 
le cose e il vicesindaco Andrea Epinati ha buone 
notizie. “Loro da anni devono fare la terza corsia 
di svolta per le auto che vogliono entrare al super-
mercato arrivando da Lovere o per chi invece esce e 
vuole andare verso Bergamo. L’amministrazione co-
munale ha sollecitato più volte i privati a realizzare 
l’opera prevista ed ora ci siamo, il progetto è depo-
sitato all’Anas in attesa dell’approvazione e quindi 
siamo fiduciosi di poter avere il cantiere dell’opera 
entro poco tempo. Sulla questione stiamo insistendo 
da tempo e forse ora qualcosa si sta muovendo dopo 
anni di silenzio”.

Preg. Direttore,
preso atto dei soliti interventi trionfalistici del Sin-

daco sul suo giornale, ci sembra opportuno, per corret-
tezza e completezza d’informazione, soprattutto nei 
confronti dei cittadini endinesi, tornare su alcuni ar-
gomenti che non hanno avuto, secondo noi, il giusto 
risalto nonostante l’importanza:

1.	 Il Sindaco è così smemorato... da non ricor-
dare l’aumento, anche quest’anno, della TASSA 
SUI RIFIUTI DI CIRCA IL 7%; nonostante i sacri-
fici che i cittadini stanno facendo con la raccol-
ta differenziata. In concreto, notiamo, che con l’au-
mento della raccolta differenziata, ogni anno, aumenta 
anche la tassa rifiuti. Meno male che il Sindaco può 

aumentare solo questa, di tassa, altrimenti poveri cit-
tadini di Endine Gaiano!

2.	 Il Sindaco è così smemorato... da non ricor-
dare che prevede un aumento sostanzioso di 
multe e contravvenzioni con previsioni di Euro 
73.000?

3.	 Il Sindaco è così smemorato... di non ac-
corgersi che nella nota integrativa di bilancio gli am-
ministratori parlano di proventi categoria 3 derivanti 
dalla gestione dei beni evidenziando Euro 170.000 da 
canone di imbottigliamento (vino che qualcuno ha be-
vuto per caso?).

4.	 Finanza creativa nuova? Oppure solito discor-
so del copia e incolla da Clusone?

5.	 Il Sindaco è così smemorato ...di non ac-
corgersi che nella relazione presentata dal revisore dei 
conti si parla di Clusone (che non conosce come citta’) e 
non di Endine Gaiano.  Ma qualcuno legge il bilancio e 
tutte le relazioni allegate?    

Sinceramente, una amministrazione così superficia-
le e grossolana non si era mai vista. 

La cosa singolare è che le impressioni negative sul 
loro operato arrivino anche da elettori e attivisti stori-
ci, pentiti della lista di maggioranza.  

Noi l’avevamo previsto e non li abbiamo votati!!!
Si ringrazia

Gruppo “Cambia con Noi”

Ar.Ca.
Tutto pronto per rifare 

il tetto delle scuole Ele-
mentari e Medie, appena 
finite le scuole si parte, 
finanziamento ottenuto 
dalla Regione Lombar-
dia e il resto lo mette il 
Comune, come abbiamo 
già scritto sul numero 
scorso. E intanto conse-
gna della Costituzione ai 
diciottenni: “Nella gior-
nata molto significativa 
del 25° Aprile , in sala 
consigliare si è svolta la 
consegna delle costituzio-
ni ai ragazzi diciottenni 
– spiega il sindaco Mar-
co Zoppetti - iniziativa 
dell ’Amministrazione 
Comunale   in collabora-
zione con l’Artista Mario 
Giudici , che ha donato le 
copie della costituzione, 
condividendo con noi che 
bisogna formare ed istru-

ire civicamente i nostri 
ragazzi, che saranno il 
futuro della società, co-
noscendo però quello che 
è stato il passato da dove 
è nata la carta costituzio-

nale e i principi fonda-
mentali che porta con sé 
e che ogni giorno si pos-
sono esprimere positiva-
mente da parte di tutti i 
cittadini. Hanno presen-

ziato anche i colleghi sin-
daci di Berzo San Fermo, 
Ranzanico  e Zandobbio, 
insieme ad alcuni consi-
glieri comunali ed Asses-
sori”. 

Partono i lavori sul fiume Cherio, si rinforzano gli argini
TRESCORE - BORGO - LUZZANA - ENTRATICO

Partono i lavori per 
migliorare gli argini del 
Cherio e cercare di pre-
venire le esondazioni del 
2014 e 2016. Argini con 
pietre per frenare l'ero-
sione delle sponde. Come 
spiega l'amministrazione 
comunale di Trescore, ca-
pofila del progetto: “Pren-
dono forma i lavori finan-
ziati da AIPO che vede il 
comune di Trescore Bal-
neario come il promotore, 
redattore e capofila della 
convenzione stipulata 
tra l’Autorità idraulica 
e tutti i comuni dell’asta 
fluviale del Cherio facenti 
parte della Valle Cavalli-
na.

Il progetto condiviso 
da 12 comuni e dalla Co-
munità Montana, è teso 
a rendere maggiormente 
efficaci ed ottimali le at-
tività di manutenzione 
dell’alveo, quali il taglio 
di controllo della vege-
tazione spontanea, la 
movimentazione senza 
rimozione dei sedimenti, 
ed eventuali piccole opere 
di consolidamento spon-

dale del fiume nel tratto 
che attraversa i territori 
degli enti locali sottoscrit-
tori, attraverso un coordi-
namento tra l’Autorità 
Idraulica e quest’ultimi.

Seguendo un ordine di 
priorità degli interventi 
concordato con AIPO, i 
primi lavori hanno inte-
ressato il tratto di fiume 
di Casazza, Luzzana, En-
tratico, dove si è procedu-
to con la pulizia dall’al-

veo di piante e arbusti 
e al ripristino spondale 
dell’argine eroso. Conte-
stualmente, AIPO ha av-
viato uno studio di fatti-
bilità per la realizzazione 
di un’area si esondazione, 
che ha visto nelle prove 
penetrometriche l’inizio 
della progettazione al 
fine di individuare quali 
sia la soluzione migliore 
per mitigare i danni cau-
sati dall'esondazione del 

Cherio. 
I progetti si inseriscono 

in una più ampia visio-
ne di messa in sicurezza 
territoriale con finalità di 
prevenzione dei danni già 
iniziata nel 2017, tutt'ora 
in corso, che ha visto in-
terventi mirati sui corsi 
d'acqua di competenza 
comunale”.

araberara.04.maggio.18 due-ind2015.indd   40 02/05/18   12:18



Araberara 4 maggio2018
41

Beluzzi vuole risolvere 
la questione amianto
“L’ex allevamento di galline verrà raso al suolo, 

si cerca l’accordo con la Sylion per lo stabile vicino alla Q8”

LUZZANA - SPINONE

Capanni abusivi
“Nessuna ordinanza 

di demolizione da 
parte del sindaco”.
Ma l’ordinanza di 

demolizione arriva 
dagli uffici comunali

Scuola materna nuova, a breve si affida 
la realizzazione del progetto definitivo

Tutti a vedere le stelle, grande 
successo per la serata astronomica

Le vie strette del centro:
il sindaco Freri ‘affetta’ una casa 

per far passare l’ambulanza

ZANDOBBIO

SPINONE AL LAGO

BERZO SAN FERMO

RANZANICO

Sulla questione del capanno di Eugenio Martinelli, ca-
panno posto nella zona del cimitero e fatto abbattere dal 
Comune di Zandobbio, il segretario comunale Stefano 
Valli precisa quanto segue: 

1)	 che gli uffici sono stati costantemente sensibi-
lizzati dai cittadini sul mantenimento del decoro delle 
aree limitrofe al cimitero ed alla storica chiesa romanica 
di San Giorgio in campis dell’XI secolo e che di questa 
circostanza ne erano pure a conoscenza i proprietari di 
detti terreni.

2)	 Che nessuna ordinanza di demolizione è proma-
nata né è stata richiesta dal sindaco, che mai ha inteso 
promuovere alcuna campagna demolitoria.

3)	 Che l’abuso edilizio è stato accertato, su segna-
lazione di privati cittadini, dall’agente di polizia e dal re-
sponsabile del settore tecnico, che ha poi personalmente 
ordinato la demolizione, in ossequio agli obblighi di legge

4)	 che fino a pochi giorni fa (la lettera è del 4 apri-
le), i manufatti di Eugenio Martinelli si ergevano in 
spregio al predetto provvedimento amministrativo.

* * * 

Capanni abusivi e strutture da abbattere, ecco come 
è andata in base ai documenti in nostro possesso. Il 20 
ottobre 2017 il Comune di Zandobbio scriveva a Euge-
nio Martinelli un ‘accertamento di regolarità strutture 
inesistenti sui terreni censiti nel N.C.T. Al foglio 6 con 
i mappali 269 e 671 siti in via Fornace, realizzati in as-
senza di titoli edilizi. Comunicazione di avvio del proce-
dimento ai sensi dell’articolo 7 della 07 agosto 1990 n° 
241” e qui segue quanto rilevato dal verbale di accer-
tamento  con “un manufatto in tubolari in ferro zincato 
infissi nel terreno a forma di tunnel con copertura in telo 
in PVC bianco […] 2 container in lamiera zincata […] 
una tettoia per ricovero cani […] una stalla per ricove-
ro animali deposito di vario materiale”. E s arriva poi 
“all’avvio del procedimento sanzionatorio relativo ai ma-
nufatti e depositi sopramenzionati realizzati in assenza 
di titoli edilizi” documento firmato dal responsabile del 
settore tecnico Giacinto Corali.

Il 21 novembre arriva l’ingiunzione di demolizione di 
opere abusive “opera consistente in: realizzazione ma-
nufatto a tunnel per deposito arredi usati, container in 
lamiera, tettoia, stalla e deposito materiale di recupero”. 
Stavolta una copia dell’ingiunzione di demolizione viene 
inviata anche alla Procura della repubblica e alla Pro-
vincia di Bergamo.

Il 4 dicembre Eugenio Martinelli scrive al comune 
spiegando che sul fondo in oggetto non ci sono stalle ma 
solo manufatti provvisori e amovibili spiegando di essere 
disposto a rimuovere tutto e chiede solo una proroga di 
180 giorni per poter rimuovere le strutture con la bella 
stagione, precisiamo che Eugenio Martinelli è del 1944 
ed alla fine ha rimosso tutto da solo ad aprile. 

Il 21 dicembre arriva il rigetto dell’istanza di proroga 
presentata da Martinelli: “eventuali proroghe possono 
apparire una scusa per il mantenimento e prolunga-
mento dell’illecito edilizio sanzionato dalla legge senza 
indugio”.

Riepilogato tutta la vicenda, le carte confermano come 
i proprietari erano stati avvertiti dall’amministrazione 
comunale degli abusi e comunque loro si erano resi subi-
to disponibili a regolarizzare tutto. Nessuna ordinanza 
è stata emanata dal sindaco, vero, ma ovviamente ogni 
documento che riporta lo stemma di Zandobbio viene ri-
condotto al primo cittadino, come rimane il primo citta-
dino il punto di riferimento legale. Non solo, il sindaco 
risponde di ogni attività che concerne gli uffici comunali, 
comprese le ingiunzioni di demolizione di opere abusive. 
Un caso simile ha riguardato il vicino comune di Gorlago 
dove il sindaco è prima entrato in possesso della villa 
al Busneto e poi l’ha fatta abbattere, pratiche seguite 
dall’ufficio tecnico ma che devono avere come riferimen-
to il sindaco nell’avere tutte le informazioni del caso, e 
in questo Gianluigi Marcassoli non si è mai sottratto. Al-
trimenti se ogni attività deve essere ricondotta all’ufficio 
di competenza, la prossima volta ad inaugurare piazze, 
parcheggi o parchi, potrebbero andare tranquillamente 
il responsabile dell’ufficio tecnico, il progettista o i mura-
tori che hanno realizzato l’opera e non il sindaco.

Obiettivo amianto a Luzzana con tre siti da bonificare nei prossimi 
mesi, il primo è il capannone Marmi e Pietre Naturali Mazza sulla 
SS42, il secondo è il tristemente noto ex allevamento di galline nella 
valle dell’acqua e il terzo invece si trova sempre sulla SS42 in parte 
al distributore Q8 e distante meno di 100 metri da un Asilo Nido. Il 
Sindaco Ivan Beluzzi spiega che se per il primo caso il capannone 
di Marmi, la proprietà dello stabile sta interloquendo con l’ufficio 
tecnico per la presentazione di un progetto di riqualificazione del ca-
pannone e di conseguenza la bonifica della copertura in amianto, per 
il secondo (ex allevamento di galline) e il terzo (ex stabile Amour)  
la situazione è diversa. Nel 2016 su invito dell’amministrazione fu-
rono interpellate le due proprietà, affinchè presentassero ai sensi del 
decreto regionale 1327/2008 la valutazione tecnica dello stato di con-
servazione dell’amianto. La proprietà dell’ex allevamento di galline 
presentò agli uffici comunali la scheda di valutazione nell’agosto del 
2016 e dalla scheda si evinceva che entro un anno la bonifica doveva 
essere attuata. Visto che ciò non è stato eseguito, un mese fa abbia-
mo scritto in modo collaborativo alla proprietà dettando i tempi per 
la presentazione di un progetto di bonifica e i tempi per la bonifica 
stessa. Posso dire che dopo l’invito fatto dal sottoscritto e dal Re-
sponsabile del procedimento, ad effettuare l’intervento di rimozione 
dell’amianto, il tecnico della proprietà dell’ex allevamento di galline, 
ha preso contatti con l’ufficio tecnico per adoperarsi a portare avanti 
tutto l’iter per le autorizzazioni alla bonifica dell’amianto e pare ma 
non ancora sicura anche la demolizione dell’intero stabile. Sempre 

nell’agosto del 2016 anche la proprietà del vecchio stabile Amour, 
l’immobiliare Silyon con sede a Bergamo a firma del presidente del 
C.d.A. dell’immobiliare, presentò la scheda di valutazione tecnica 
dalla quale si evinceva che era prevista la rivalutazione dell’indice di 
degrado con frequenza biennale in quanto il risultato del  punteggio  
era inferiore a 25. Per i non addetti alla materia la scheda di valuta-
zione dice che se il risultato del punteggio è inferiore o uguale a 25 
la rivalutazione va fatta ogni due anni, se compreso tra 25 e 44 punti  
bisogna bonificare entro 3 anni e se uguale o maggiore di 45 punti si 
deve rimuovere la copertura entro i successivi 12 mesi. In questo caso 
da una attenta verifica alla scheda presentata, sono stati rilevati degli 
errori di calcolo (il coefficiente di vetustà è un moltiplicatore non 
una somma) oltre al fatto che, nel conteggio dei punteggi non è stato 
tenuta in considerazione la presenza di aree sensibili come L’Asilo 
Nido. Infatti la presenza o l’assenza di aree sensibili come aree scola-
stiche o luoghi di cura nel raggio di 300 mt fa cambiare il punteggio 
di attribuzione. In questo caso si è proceduto con un accertamento 
d’ufficio dell’indice di degrado e collaborativamente si è invitata con 
lettera raccomandata la proprietà ad effettuare le attività burocratiche 
volte all’intervento di rimozione e smaltimento entro tempi precisi 
e ben stabiliti. Restiamo in attesa che la proprietà prenda contatto 
con l’ufficio preposto entro tempi brevi. Voglio infine ricordare che 
per quanto riguarda la sostituzione di un tetto d’amianto con altra 
copertura lo Stato agevola questi interventi con detrazione dal reddito 
dichiarato, del costo economico sostenuto nell’intervento.

Qualcosa si muove nel centro storico di Ranzanico dove l'am-
ministrazione comunale sta cercando di risolvere il problema del-
le vie strette dove l'ambulanza non ci passa. La scorsa estate il 
problema era arrivato al suo apice quando una donna che abita in 
queste vie si era sentita male e per raggiungere l'elisoccorso era 
stata caricata sul furgoncino del Comune che l'aveva portata fuori 
dai vicoli stretti di  via Papa Giovanni XXIII. Da qui la protesta 
dei residenti che avevano chiesto un intervento rapido del sindaco 
Renato Freri. Un intervento non certo di semplice soluzione con 
una prima ipotesi avanzata con la costruzione di una nuova stra-
da a monte del centro storico, costo stimato, 600 mila euro. Ora 
invece sembra farsi avanti un'altra soluzione, vale a dire quella di 
'affettare' una delle abitazioni della via stretta. “Stiamo attendendo 
il via libera dai proprietari dell'abitazione – spiega Renato Freri 

– e poi daremo il via ai lavori, abbiamo pensato di ridurre il muro 
di una delle abitazioni della strettoia di 10, 12 centimetri, quanto 
basta per far passare l'ambulanza. I muri sono larghi un metro e 
quindi reggono comunque anche se li riduciamo in questo tratto di 
qualche centimetro. Rimarrebbe poi il problema della curva, age-
vole quando entri nella via ma un po' più ostica nell'uscire. Intan-
to iniziamo a portare a casa questo primo intervento che dovrebbe 
agevolare anche i residenti poi vedremo come sarà la mobilità”. 
Ma affettare è una soluzione già applicata nella via, pochi mesi fa 
infatti il sindaco aveva tagliato alcuni gradini di una abitazione per 
far passare più agevolmente i mezzi di soccorso. Sempre la scorsa 
estate i cittadini della zona avevano formato un comitato proprio 
per seguire l'evolversi della situazione e per potersi confrontare il 
sindaco.

A breve il progetto definitivo per poi poter aprire i cantieri: procede il percorso per arrivare alla nuova scuola materna di Spinone 
al Lago, dopo la bella notizia di inizio anno con l'arrivo di un contributo statale di 830 mila euro, ora il sindaco Simone Scaburri sta 
portando avanti questo progetto: “A breve arriveremo all'affidamento per la realizzazione del progetto definitivo, fatto questo potremo 
procedere con l'appalto dei lavori”. Asilo ma non solo per la struttura posta nel centro del paese. “Nel progetto sono previsti anche 
questi due nuovi spazi, la biblioteca e l'auditorium, ora andremo ad approvare il progetto esecutivo e poi partiremo con i lavori entro 
un anno. Noi potevamo valutare se intervenire sull'attuale struttura o, se era più conveniente, abbatterla e rifarla da capo. Abbiamo 
scelto la seconda opzione, quindi andremo a rifare la scuola che sarà su un unico piano, per questo siamo in trattativa con Le Fonti 
San Carlo, proprietaria di un terreno di mille metri quadrati posto a fianco dell'asilo che servirà per il suo ampliamento”.

Grande successo per la serata di osservazione astronomica organizzata dall’amministrazione comunale di Berzo San Fermo: “E’ 
stata una serata perfetta - spiega il sindaco Luciano Trapletti - abbiamo visto Giove e anche un pezzo di Luna, assieme ad altri 
particolari spiegati dagli astronomi di Bergamo. Tanta la gente arrivata per questa serata che riproporremo sicuramente anche il 
prossimo anno”.

araberara.04.maggio.18 due-ind2015.indd   41 02/05/18   12:18



Araberara 4 maggio2018
42Val Cavallina

Ecco la lista del sindaco Carlo Foglia, 
“Tante novità e tante donne”

CENATE SOPRA

Ci sono personaggi che con 
la loro presenza e il loro spiri-
to colorano da soli una piccola 
comunità, personaggi fuori dal 
Comune come era Giacomo 
Testa, per tutti 'Bala' che con 
la sua ape colorata di bandie-
re, bambole e addobbi natalizi 
girava tra Cenate e Trescore. 
Cenate è un po' come il Brasile, 
capita spesso infatti che non ci 
si conosca per nome, ma per so-
prannome e quasi tutti qui a Ce-
nate, soprattutto per le 'vecchie' 
generazione, vale questa regola.

Il Bala divenne per tutti lo 
spazzino di Cenate, ruolo che 
acquisì di diritto il 23 settembre 
1980 con un esame in municipio 
che lo portò addirittura sulle pa-
gine del bollettino parrocchiale: 
“Tutti a Cenate conoscono il si-
gnor Giacomo Testa come 'Bala' 
e molti non sanno neanche il 
suo nome di battesimo. E' stata 

la sua parlata, sempre allegra e 
faceta, piena di invenzioni e di... 
poca verità che ha fatto coniare 
questo soprannome. Ma è una 
persona simpatica a tutti, anche 
se molti, per il suo dire, hanno 
conosciuto spaventi, promesse 
inverosimili, perfino pubblica-
zioni i annunci matrimoniali 
inediti”. E il modo migliore di 

salutare il 'Bala' è stato quello 
del parroco, don Enrico d'Am-
brosio che così ha dato l'ultimo 
saluto a Giacomo Testa: 

SENÀT, AN SA 
FA MANCÀ NÈGOT 

A Giacomo Testa
Ciao ‘Bala’
“Sto be sciur preost”
Oggi, con la tua ape tutta co-

lorata e addobbata a festa sei 
volato in cielo….

Un uomo dalla trovate im-
prevedibili pieno di inventiva 
e immaginazione, bizzarro ma 
benvoluto da tutti in paese a Ce-
nate Sotto. 

Lo saluteremo con simpatia 
ed affetto giovedì alle ore 16 nel-
la liturgia di Risurrezione. 

Potrebbe bastare la pittoresca 
pennellata di presentazione in 
occasione della sua nomina a 
stradino comunale. Vorrei qui 
ricordare con affetto un tratto di 

Giacomo nella sua sana vena di 
umorismo.

L’umorismo, come il gioco, il 
riso, la fantasia, l’immaginazio-

ne, l’estro, la bizzarria, ha a che 
fare con la dimensione creati-
va, gratuita, ludica e anche na-
scosta dell’esistenza: alla base 
dell’umorismo si trova infatti un 
significato velato che va scoper-
to, intuito, che non può essere 
semplicemente ‘spiegato’.

E poi il “Bala” attorno al tavo-
lo con un buon bicchiere di vino 
ci inviterebbe a sederci per te-
nerci una lezione in bergamasco 
del tutto originale come lo era 
lui. 

Ci sono parole in bergamasco 
che assomigliano a un coltellino 
svizzero: hanno molteplici usi. 
La regina di tutte è ovviamente 
pòta, l’intercalare indispensabi-
le che qualifica la nostra parlata 
e la nostra gente. Ma, frugando 
nel vocabolario, si fanno altre 
interessanti scoperte. Come i 
significati plurimi dell’umile 
“Bala”. 

CENATE SOTTO - MEMORIA

L’ultimo saluto a ‘Bala’ e alla sua Ape colorata

Da Cenate Sopra noti-
zie sulla formazione della 
nuova compagine che i so-
stenitori della “LISTA CI-
VICA MONTE MISMA” 
metteranno in campo alle 
elezioni amministrative 
del   prossimo 10 giugno 
2018 per  proporre la ri-
candidatura del Sindaco 
uscente Carlo Foglia.

Il nuovo gruppo, come 
avevamo già annunciato 
nel precedente  numero 
di  “Araberara”, presen-
terà una novità significa-
tiva con metà lista costi-
tuita da quattro giovani 
donne impegnate nel la-
voro e nella famiglia che 
si  candideranno con en-

tusiasmo agli elettori per 
dare il proprio contributo 
al miglioramento del pa-
ese, affiancate da quatto 
uomini che porteranno la 
loro esperienza di impren-
ditori, di funzionari ed 
amministratori pubblici. 
Questi i nomi:

Candidato Sindaco 
CARLO FOGLIA

Candidati Consiglieri 
ANNALISA FRANCE-
SCA NAVA, MIRAN-
GELA GAVERINI, MO-
IRA BREVI, VALERIA 
MAGONI, BATTISTA 
MARCHESI, GIOVAN-
NI CATTANEO, MARIO 
ZANCHI, RICCARDO 
PIETTA.

Giuseppe Messina esce 
dal consiglio comunale e al 
suo posto entra Abramo Freti, 
la maggioranza granitica di 
Maurizio Trussardi, sindaco 
di Monasterolo accusa un col-
po ad un anno dalle elezioni, 
nelle quali Trussardi dovrà 
cedere per forza lo scettro di 
sindaco a qualcun altro. La 
decisione ha sorpreso mol-
ti ma non tutti con le voci in 
paese che parlano di contrasti 
soprattutto con il primo citta-
dini: “Non lasciava decidere 
nulla a nessuno, si doveva 
fare come voleva lui così Mes-
sina ha deciso di lasciare la 
maggioranza”. Messina pre-
ferisce non dire nulla sulla 

questione, al suo posto en-
trerà Freti. “A nome del grup-
po di maggioranza, - spiega 
Paolo Meli, capogruppo di 
maggioranza -  ringrazio Giu-
seppe Messina per il lavoro 
svolto in questi anni, in par-
ticolare nell’ambito della ge-
stione della piazzola ecologia, 
della raccolta differenziata e 
della manutenzione del verde 
pubblico e del patrimonio. 
Disponibile e sempre presente 
al Consiglio Comunale e alle 
riunioni di gruppo, spiace che 
abbia deciso di lasciare ad 
una anno da fine mandato, 
ma rispettiamo le motivazioni 
personali che lo hanno con-
dotto a tale decisione”.

Non ci saranno quindi 
l'assessore all'urbanistica 
Massimo Oldrati, Marti-
na Grotto e Marco Nem-
brini, consiglieri uscenti.

Per quanto riguarda 
Uniti per Cenate Sopra 

regna ancora l'assoluto si-
lenzio con Angelo Galdini 
che aveva annunciato di 
provare a costituire la li-
sta mentre nemmeno Lu-
igi Asperti risponde, in-
somma, silenzio di tomba.

Giuseppe Messina 
lascia 

la maggioranza

I Comuni ricorrono 
al TAR contro 

l’uscita di Albano

La battaglia legale con la Ro.Ma: 
ora il sindaco rivuole indietro il centro sportivo

MONASTEROLO

UNIONE DEI COLLISAN PAOLO D’ARGON

Prosegue il braccio di 
ferro tra l’amministrazio-
ne comunale di San Paolo 
d’Argon e la Ro.Ma sport 
Asd, società che gestisce 
il centro sportivo comuna-
le di San Paolo d’Argon. 
Dopo l’articolo nel quale 
parlavamo della richiesta 
di pagamento di quanto 
pattuito con il Comune e 
non ancora versato ora il 
Comune prova a rientrare 
in possesso della struttu-
ra, bar e centro sportivo. 
Nella nuova delibera pub-
blicata infatti il sinda-
co Stefano Cortinovis 
muove i primi passi per 
tornare a gestire il centro 
e magari rifare un nuovo 
bando senza più Ro.Ma. 
Prima il sindaco Stefano 
Cortinovis riepiloga in 
delibera i passaggi fat-
ti negli ultimi mesi per 
avere quanto dovuto dal-
la società: “Nonostante 
i numerosi solleciti e la 
copiosa corrispondenza 
intercorsa, in particolare 
nell’ultima annualità, tra 
RO.MA. Sport ASD e que-
sto Ente, finalizzati da un 
lato al sollecito del paga-
mento del canone conces-
sorio e dall’altro all’esecu-
zione di un investimento 
di importo pari a 75.000 
euro entro i termini con-
trattuali e precipuamente 

entro luglio 2017, RO.MA. 
Sport ASD è rimasta com-
pletamente inerte ed ina-
dempiente. 

Tra la numerosa corri-
spondenza lettera del 29 
settembre 2017 il Comu-
ne aveva fatto presente 
la propria disponibilità 
a concedere una proroga 
del termine stabilito per 
l’intervento migliorativo 
di 75.000 euro a condizio-
ne che il concessionario 
prestasse idonea garanzia 
fidejussoria”. 

Quindi l’amministra-
zione comunale arriva 
alle sue conclusioni: “Pre-
cisato che: al perdurare 
del sopracitato inadempi-
mento, con deliberazione 
della Giunta comunale n. 
39 del 28/02/2018 è stato 
formulato atto di indiriz-
zo per il conferimento di 
un incarico legale per il 
recupero delle morosità e 
per l’esecuzione degli inve-
stimenti non realizzati da 
RO.MA. Sport ASD sugli

impianti sportivi di pro-
prietà comunale e concessi 
in uso, come sopra meglio 
indicato. 

Con lettera diffida a fir-
ma del legale incaricato, 
datata 2 marzo 2018 e per-
venuta a RO.MA. Sport 
ASD in data 19/03/2018, 
veniva assegnato al sog-

getto gestore un termine 
“inderogabile di giorni 
otto dal ricevimento per 
provvedere a: a) a pagare 
il canone di 1.067,50 euro, 
maggiorato di 100 euro 
per ogni settimana di ri-
tardo o frazione, a decor-
rere dal 1° gennaio 2018. 

A presentare un pro-
getto di massima dell’in-
tervento migliorativo da 
effettuare sui campi da 
tennis, da ultimare entro 
il 31 agosto 2018, unita-
mente a una fidejussione 
bancaria di 75.000 euro 
a garanzia della corretta 
esecuzione dei lavori e del 
rispetto del termine del 
21agosto 2018”. 

Ad oggi RO.MA. Sport 
ASD, concessionario, 
ha effettuato in data 
29/03/2018, solo il paga-
mento del canone residuo 
come da richiesta del lega-
le, ma è rimasta del tutto 
inerte per ciò che concer-
ne l’obbligo di presentare 
proposta progettuale e di 
prestare idonea fideius-
sione a garanzia dell’ese-
cuzione degli investimen-
ti stabiliti in contratto, 
così ponendo in essere le 
condizioni per far cessare 
il rapporto concessorio de 
quo, con il conseguente ob-
bligo della stessa di resti-
tuire immediatamente gli 

immobili e le attrezzature 
mobili e fisse adibite al 
servizio pubblico. Di dare 
atto che, per effetto della 
presente deliberazione, 
ogni rapporto giuridico 
ed economico tra il Comu-
ne di San Paolo d’Argon 
e RO.MA. Sport ASD è 
da intendersi estinto. Di 
stabilire che il Comune 
di San Paolo d’Argon en-
trerà in possesso degli im-
pianti senza nulla dovere 
a RO.MA. Sport ASD, fat-
ta salva la facoltà dell’En-
te di agire per eventuali 
richieste di risarcimento 
danni a qualsiasi titolo 
patiti dal Comune in re-
lazione alla gestione del 
centro sportivo comuna-
le. Di stabilire che, qua-
lora RO.MA. Sport ASD 
non procedesse al rilascio 
dell’immobile libero da 
persone e cose entro il 
termine assegnato, l’Am-
ministrazione comunale 
procederà all’esecuzione 
d’ufficio, trattandosi di 
tutelare un bene pubblico 
indisponibile destinato a 
servizio pubblico”. L’ul-
timo attacco del Comune 
per ritornare in possesso 
del centro sportivo è stato 
sferrato, nel frattempo i 
referenti della società Ro.
Ma preferiscono non rila-
sciare dichiarazioni.

Prosegue il braccio di ferro tra Albano Sant'Alessan-
dro e gli altri comuni dell'Unione dei Colli, dopo l'addio 
di Albano, che diventerà ufficiale a settembre, era logi-
co attendersi una reazione degli altri paesi con il presi-
dente dell'unione, il sindaco di Bagnatica Primo Magli, 
che dalle parole è passato ai fatti. I comuni di  Bagna-
tica, Brusaporto, Cenate Sopra, Cenate Sotto, Gorlago, 
San Paolo d’Argon e Torre de’ Roveri hanno fatto ricor-
so al tar contro la  decisione dell’amministrazione di 
uscire dall’Unione dei Colli. Una mossa che Maurizio 
Donisi, sindaco di Albano del resto si aspettava dopo lo 
strappo definitivo dopo mesi e mesi di tensione all'in-
terno dell'Unione. 

Come avevamo scritto nell'intervista, il sindaco di 
Albano era arrivato a questa decisione per la mancan-
za di servizi resi dall'Unione, soprattutto per quanto 
riguarda la sicurezza in paese, da qui la delibera di 
febbraio di  recedere dall'Unione per 'inadempienza 
contrattuale. Per Albano infatti non sarebbero stati 
rispettati gli accordi presi nello statuto, in primis ga-
rantire la sicurezza agli abitanti di Albano con una 
scarsissima presenza degli agenti durante la giornata. 
Anche quello dei vigili è un tasto dolente dell'ex Con-
sorzio che prima garantiva una copertura costante e 
che negli ultimi anni, a causa del dimezzamento del 
personale in servizio, era ridotto a qualche passaggio 
giornaliero di pochi minuti. E lo strappo è stato forte 
visto che si tratta del Comune che ha nel suo territorio 
il comando di polizia locale e che, assieme a  Brusa-
porto, San Paolo d’Argon e Torre de’ Roveri era tra i 
fondatori del Consorzio nato nel 2000. 

Ora si passa alle carte bollate, da una parte i Comuni 
che ricorrono al Tar, dall'altra Donisi che ha affidato 
all’avvocato Riccardo Di Vizio l’incarico legale per un’a-
zione di risarcimento danni contro l’Unione dei Colli 
per inadempienza contrattuale. Intanto si parla anche 
di penali per l'Uscita dal Consorzio, 80 mila euro, ma 
vedremo cosa deciderà il Tar in merito.
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Paolo Moretti, ‘Re Mida’ dei rifiuti.
“Bilancio record per Valcavallina Servizi”

Ma ora per rimanere vuole più soldi, intanto acquisisce Peia

IL BILANCIO
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Un bilancio 2017 super, 
grazie anche ad una serie 
di congiunture economiche 
favorevoli e alla vittoria 
della causa con Uniacque 
e la ‘conquista’ del primo 
comune in valle Seriana, 
Valcavallina Servizi fa il 
punto della situazione nel-
la riunione che si è tenuta 
a Casazza lunedì 23 aprile 
con Paolo Moretti, ammi-
nistratore unico di Valca-
vallina Servizi, pronto an-
che a lasciare, stanco dopo 
6 anni di tirare la carretta 
per pochi spiccioli. 

Ma partiamo dal bilancio 
con un utile record di 1 mi-
lione 118 mila euro per il 
2017. “Bisogna subito dire 
che è stato un anno parti-
colare – spiega Paolo Mo-
retti – grazie all’acquisto 
fatto a Costa Volpino per 
il conferimento dei rifiuti 
riusciamo oggi a conferi-
re direttamente la carta 
alle cartiere senza passa-
re da un intermediario e 
questo ci permette di otte-
nere utili maggiori, tutto 
questo in un periodo nel 
quale la carta era pagata 
molto mentre ad esempio 
in questi mesi il prezzo di 
questa materia prima si è 
già abbassato. Sempre nel 
2017 abbiamo avuto costi 
bassi per lo smaltimento 
dei rifiuti, prezzi che inve-

ce ora si stanno alzando. 
Infine sempre nel bilancio 
2017 abbiamo avuto anche 
la vittoria nella causa con 
Uniacque che ha portato 
circa 500 mila euro nelle 
casse di Valcavallina Ser-
vizi, tutte queste compo-
nenti hanno portato ad un 
utile record. 

Ora questi soldi in parte 
sono stati redistribuiti a 
Comuni e Consorzio Servi-
zi Valcavallina mentre una 
parte servirà per l’investi-
mento fatto a Costa Vol-
pino, questo ormai pagato 
per il 70% e per acquisto di 
mezzi”. C’è poi la ciliegina 
sulla torta, con Valcaval-
lina Servizi che sbarca in 
valle Seriana con Peia pri-
mo comune che usufruirà 
dei servizi di VCS a partire 
dal primo giugno. “Anche 
questa è una bella novità, il 
primo comune in valle Se-
riana che inizierà ad usu-
fruire dei nostri servizi di 
raccolta rifiuti, arriviamo 
in valle Seriana – spiega 
Paolo Moretti – con l’inten-
zione di poter aumentare 
anche qui i comuni serviti 
da Valcavallina Servizi. 
Quando sono arrivato sei 
anni fa l’utile era di 100 
mila euro e avevamo meno 
Comuni serviti, oggi ab-
biamo una realtà diversa e 
più florida”. Ma non è solo 

l’aspetto economico che 
conta, ma soprattutto i ri-
sultati ottenuti dal punto 
di vista del riciclo con VCS 
prima in Lombardia da 
questo punto di vista. “Sia-
mo la prima società come 
riciclo dei rifiuti con una 
media del 78% e ben 5 co-
muni della valle Cavallina 
tra i primi dieci, il primo 
Comune in Regione, Berzo 
San Fermo, e il terzo, Ce-
nate Sopra”. Valcavallina 
guarda ora ad altri Comu-
ni pur rimanendo sempre 
molto attenta a dove mette 
i piedi visto che il tentativo 
di assalto all’isola d’Elba, 
tentato mesi fa, è andato a 
vuoto. “Inutile dire – spie-
ga sempre Moretti – che 
questo è un settore molto 
delicato, con infiltrazioni 
mafiose ormai consolidate 
anche al nord. Noi siamo 
una società pubblica con 
un bilancio attivo e questo 
non è sicuramente poco, 
in questo settore bisogna 
stare molto attenti a come 
ci si muove. L’isola d’Elba 
è sfumata per vari motivi 
così come oggi è difficile 
muoversi nelle altre zone 
della Lombardia e del nord 
Italia”. 

“Paolo Moretti ha fat-
to molto bene in questi 
anni – spiega Luciano 
Trapletti, presidente del 

Consorzio Servizi Valca-
vallina – basti pensare agli 
accordi sottoscritti o rinno-
vati come l’entrata di Costa 
Volpino fino al 2036 o il 
rinnovo di Scanzorosciate 
fino al 2037, tutti accordi 
che consentono alla società 
di avere basi solide per pro-
seguire sul lavoro tracciato. 

Il Consorzio ha il 77% 
delle quote e quindi noi 
siamo i primi ad essere fe-
lici del successo ottenuto da 
Valcavallina Servizi”. Ma 
intanto Moretti nell’assem-
blea con i sindaci ha messo 
in chiaro una cosa, basta 
amministrare la società 
per pochi euro. “Fino ad 
oggi Moretti – spiega Lu-
ciano Trapletti – ha gestito 
la società con un compen-
so molto inferiore rispetto 
ad altri amministratori 
di società di gestione della 
raccolta rifiuti, si è assunto 
questo lavoro e soprattutto 
queste responsabilità rica-
vando poco. E’ giusto ora 
pensare a ruoli ed incari-
chi diversi per aumentare 
il compenso”. Ed anche 
Moretti conferma: “Tutto 
è al vaglio dei sindaci che 
dovranno trovare una for-
mula adatta, sicuramente 
all’inizio non si potevano 
pretendere compensi alti, 
ora la situazione è cambia-
ta”.

Avanza il bacino di 
Uniacque a Bianzano, 
bacino che triplicherà la 
portata di acqua in paese 
scongiurando così i perio-
di di ‘secca’ e di carenza 
di acqua, problema che si 
presentava puntualmene 
ogni estate, soprattutto 
per l’arrivo di chi ha la 
seconda casa in paese. Un 
intervento arrivato, come 
aveva spiegato il presi-
dente di Uniacque Paolo 
Franco, “dopo le pressan-
ti telefonate del vicesin-
daco di Bianzano Matteo 
Bertoletti, sbloccando 
così una situazione ferma 

da tempo”. Insomma, es-
sere petulanti a volte ser-
ve e intanto i lavori prose-
guono. “Si i lavori stanno 
procedendo velocemente 
- spiega il vicesindaco 
Matteo Bertoletti - tutto 
procede bene insomma e 
grazie ad Uniacque riusci-
remo a risolvere l’annoso 
problema di carenza di 
acqua nel periodo estivo. 
Con l’arrivo dei turisti, il 
caldo e l’utilizzo maggiore 
di acqua il nostro bacino 
andava in crisi, questo in-
vece triplicherà la portata 
e risolverà ogni problema 
di approvigionamento”.

Avanza il bacino
BIANZANO
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I cacciatori, il 
Drione e il rapporto 

con il Comune

La Cresima delle “sette meraviglie” 

Il Vescovo Beschi per inaugurare 
le vie a don Felice Bellini e a Ester Gaini

Riunione il 14 del Comitato Statale 42:
“Ora la fase due con interventi sul tracciato”

8 orti messi a disposizione dal 
Comune... ma manca il bagno.
La minoranza: “Orti Comunali? 

Basta guardarsi attorno per 
capire che il terrreno c’è già”

La vittoria 
al consiglio di stato era 

per le tensostrutture

E il vescovo sull’addio 
di don Angelo non si 

sbottona: “Non ha detto 
nulla, ha detto solo che 

mancano i preti”

CASAZZA

GRONE

LUZZANA

VALCAVALLINA - BERZO - ENTRATICO - BORGO

CENATE SOTTO

CASAZZA

Scontro sugli orti 
comunali a casa Suardini

Buongiorno, questa nostra per informare la VS. prestigiosa redazio-
ne che: l’Associazione Cacciatori Valcavallina sez. FIDC di Casazza 
non è assolutamente in contrasto con l’amministrazione comunale di 
Casazza ma ha sempre cercato di collaborare, con la stessa così come 
le precedenti, in modo costruttivo e civile. Come cittadini di Casazza 
siamo rimasti spiacevolmente sorpresi nel leggere sull’ultimo nume-
ro del Vs. periodico la nostra lettera, postata su FB nella sezione “sei 
di Casazza se…”, in forma integrale ma con l’aggiunta di  una intro-
duzione tendenziosa e non confacente al nostro obbiettivo della stes-
sa. Quindi vi prego nel prossimo numero di volere correggere le Vs. 
dichiarazioni. Il nostro obbiettivo era e rimane quello di preservare 
un piccolo lotto centrale, oltre a quelli collegati alla nostra passione, 
del nostro paese; e ritenevamo assurdo che fossimo ostacolati da un 
Regio Decreto del 1904. Questo e solo questo, voleva essere lo scopo 
della nostra lettera. Inoltre vi preghiamo, per il futuro, prima di pub-
blicare le nostre informazioni prese da un qualsiasi social network 
e non dal sito ufficiale della FIDC Provinciale, di contattare chi ha 
postato la notizia per evitare di incorrere in spiacevoli errori.

Certi di un vostra preziosissima collaborazione  vi inviamo distinti 
saluti.

Barboni Emanuele

*  *  * 

Signor Emanuele Barboni, nel suo post su Facebook lei stesso par-
la dicendo che vuole “esternare le mie perplessità in merito all’am-
ministrazione del nostro paesello” e che “normalmente non utilizza 
Facebook per questo” e poi aggiunge nei confronti del tecnico comu-
nale: “Ma io dico “un paio di etti di buon senso” possono servire ad 
evitare di fare arrabbiare la gente che vuole rendersi utile alla comu-
nità”. Non credo che si possano trovare altri termini se non quelli che 
il presidente dei cacciatori vada, in questo caso, contro l’amministra-
zione comunale. Nessuno poi mette in dubbio che il vostro obiettivo 
era quello di preservare un piccolo lotto centrale del Drione e proprio 
l’applicazione della legge del 1904 da parte del Comune vi ha bloc-
cato. Inoltre quando una persona pubblica qualcosa on line e la rende 
appunto pubblica, non servono autorizzazioni per utilizzarla (Art. 21 
Costituzione) tanto più che questa sua affermazione l’ha voluta scri-
vere e condividerla con gran parte del paese di Casazza non sul suo 
profilo ma sul gruppo Sei di Casazza.

Con riferimento alla notizia relativa al Comune di Cenate, appar-
sa sul numero del 6.04.2018, nonché pubblicata anche in forma ri-
assuntiva sul sito internet, si precisa che l’Avv. Federica Giazzi non 
ha mai conferito con nessun giornalista della redazione di Araberara 
né ha mai rilasciato dichiarazioni alla stampa, alla rivista Araberara 
e a nessun giornalista, inerenti il contenzioso oggetto dell’articolo, 
sul quale la Redazione di Araberara ha acquisito informazioni diret-
tamente dal Sindaco di Cenate Sotto, senza alcuna interlocuzione 
con l’Avv. Federica Giazzi e, in ogni caso, senza il suo consenso.

La ricostruzione dei fatti è, del resto, stata effettuata dalla Reda-
zione di Araberara in maniera erronea, infatti, la vicenda sottoposta 
al vaglio del Consiglio di Stato ha definito in termini favorevoli 
al Comune di Cenate il contenzioso inerente le tenso-strutture dei 
campi da tennis dei quali mai sono state pubblicate notizie e non la 
questione della torre-faro, contenzioso questo che non coinvolge il 
Comune.

Avv. Alessandro Zonca legale dell’Avv. Federica Giazzi

* * * 
Da parte nostra precisiamo che le notizie, arrivate un’ora prima 

della chiusura, ci sono state fornite dal sindaco di Cenate Sotto 
Giosuè Berbenni con una mail che riportava un resoconto proprio 
dell’avvocato Giazzi. Non avendo avuto il tempo di approfondire la 
questione abbiamo pubblicato quanto ci comunicava il primo citta-
dino di Cenate Sotto.

Dopo la fase uno, la fase due, quella degli interven-
ti concreti sul tracciato della statale 42, Massimiliano 
Russo, portavoce del Comitato Statale 42 prepara la se-
conda fase con un’assemblea che si terrà il 14 maggio 
ad Entratico, nella sala consiliare alle 20,45. L’obietti-
vo ora, dopo aver ottenuto gli interventi sui semafori 
di Casazza e Zandobbio, è quello di arrivare ad inter-
venti ‘strutturali’ sull’attuale tracciato della statale. Gli 
obiettivi sono principalmente tre, la rotonda di Borgo di 
Terzo, per la quale avevamo già scritto di una riproget-
tazione, la terza corsia di svolta verso Terzo a Borgo di 
Terzo, anche questo tema già anticipato da Araberara, e 

la terza corsia davanti al supermercato MD di Entratico 
(vedi le novità nell’articolo). “La carreggiata della sta-
tale è antiquata e stretta ma in alcuni punti si possono 
ottenere interventi migliorativi immediati, la rotonda di 
borgo e la terza corsia ad Entratico e Borgo sono punti 
che si possono ottenere subito e sui quali le amministra-
zioni stanno già lavorando. Un intervento simile era sta-
to fatto a Vigano e i risultati si sono visti con un miglio-
ramento immediato nella fluidità di marcia. 

Ogni giorno entrano in valle 20 mila mezzi, una si-
tuazione al limite, per questo non dobbiamo aspettare la 
variante ma agire subito”.

Gli orti a 'casa Suardini' di-
vidono il consiglio comunale, 
l'amministrazione comunale di 
Casazza ha infatti annunciato di 
aver predisposto 8 spazi per darli 
in gestione a persone che voglia-
no realizzare nel prato di 2 mila 
metri quadrati della casa posta 
nel centro di Mologno, un pro-
prio orto. Una bella iniziativa che 
si inserisce nel solco degli orti co-
munali sempre più presenti anche 
in altri Comuni. Secondo Coldi-
retti Sono oltre 193mila i metri 
quadrati destinati agli orti urbani 
nelle città capoluogo in Lombar-
dia, con una crescita del 37,7% in 
cinque anni. Con il 10,2% di tutta 
la superficie destinata a orti pub-
blici a livello nazionale – spiega 
la Coldiretti – la Lombardia sale 
sul podio delle regioni “urban 
farmers”, alle spalle solo dell’E-
milia Romagna (37%) e davanti 
alla Toscana (9%). Milano – spie-
ga la Coldiretti Lombardia – si 
conferma la prima città per spazi 
urbani dedicati agli appassiona-
ti della zappa con quasi 74 mila 
metri quadrati. Alle sue spalle 
Como con 21 mila metri quadra-
ti, Cremona con 19 mila, Pavia 
con 15.700 e Monza con 13.500. 
A seguire gli altri capoluoghi di 
provincia: Lecco con 10.800 me-
tri quadrati, Brescia con 9.550, 
Sondrio con 8.453, Mantova con 
8.267, Varese con 6.650, Berga-
mo con 5.500 e infine Lodi con 
1.296 metri quadrati” .E qui a Ca-
sazza quindi l'amministrazione 
comunale segue questa via. “Ab-
biamo predisposto questi spazi a 
Casa Suardini con l'allaccio per 
l'acqua ed altri servizi – spiega 
il consigliere Fabio Bettoni che 

che c'è in zona. Basta guardar-
si attorno a Casazza e di terreni 
dove fare l'orto è pieno, basta 
semplicemente chiedere. Qui non 
siamo a Milano o in un comune 
di pianura, qui siamo immersi 
nel verde e chi vuole fare l'orto 
lo fa senza nessuna difficoltà. A 
Casazza invece sembra che l'am-
ministrazione insegui bisogni che 
non ci sono, gli orti comunali, le 
ciclabili a tutti i costi in centro 
quando di traffico ce n'è poco o 
non c'è proprio. Forse sarebbe 

meglio dirigere queste energie su 
progetti più importanti e sentiti 
dalla popolazione”. E casa Suar-
dini ritorna così suo malgrado al 
centro della discussione consilia-
re, quella casa che la precedente 
giunta Facchinetti aveva messo 
in vendita e che l'attuale sindaco 
Sergio Zappella ha invece deciso 
di ritirare dal mercato per cercare 
in qualche modo un su riutilizzo. 
Tutto però passa da una riqualifi-
cazione mai arriavta e a fondi che 
si stanno ancora cercando.

Un elevatore che consentirà a chi ha problemi di 
deambulazione o è costretto sulla sedia a rotelle a 
partecipare senza difficoltà alle sedute del Consiglio 
comunale. E’ a questo che sta pensando il sindaco di 
Leffe Marco Gallizioli insieme ai suoi collaboratori 
e all’Ufficio Tecnico.

“Stiamo pensando di installare un elevatore che dal 
piano terra possa portare ai piani superiori e anche in 
sala consiliare. In realtà – spiega il primo cittadino – 
già adesso anche una persona che ha difficoltà a cam-
minare può arrivare in sala consiliare, ma attraverso 
una porta secondaria; tra l’altro, quando ci sono sedu-
te del Consiglio comunale lasciamo aperta la seconda 
porta d’entrata del Municipio che, attraversando tutto 
l’immobile, consente anche ad una persona sulla sedia 
a rotelle di raggiungere la sala. Se però riusciremo a 
installare un elevatore nella scala, in tal modo queste 
persone lo potranno utilizzare e non saranno più co-
strette a passare per i vari uffici e i locali della biblio-
teca per raggiungere la sala consiliare”.

Il palazzo comunale di Leffe ha infatti due entrate: 
la prima, quella principale, da cui, salendo le scale, 
si raggiungono i vari uffici; la seconda, che porta di-
rettamente al piano superiore. Con l’elevatore, i por-
tatori di handicap potranno avere accesso all’edificio 
comunale ed a qualunque ufficio (comprese la sala 
consiliare e la biblioteca) direttamente dall’ingresso 
principale.

“C’è adesso da capire quale potrà essere la spesa per 
questo elevatore e la fattibilità dell’installazione, ma 
non ci dovrebbero essere problemi”.

Gallizioli si mostra poi orgoglioso e soddisfatto per 
la recentissima cerimonia legata alla Festa della Li-
berazione, che ha coinvolto giovani e anziani del pa-
ese.

“E’ stata una manifestazione emozionante – sottoli-
nea il sindaco – e sono molto contento per la parteci-
pazione di Luigi Lucchini, il nostro ex deportato che, 
malgrado l’età, è intervenuto leggendo alcuni suoi pen-

C'era anche il vescovo 
di Bergamo Francesco Be-
schi per la festa per l'inau-
gurazione di due nuove vie 
a Luzzana, una dedicata 
alla pittrice Ester Gaini, 
moglie dello scultore Al-
berto Meli, a cui è dedicato 
il museo di arte contem-
poranea, e a don Felice 
Bellini. Taglio del nastro e 
benedizione delle due vie e 
poi in chiesa la cerimonia 
con il vescovo Beschi, ceri-
monia nella quale c'è stata 
anche la presentazione del 
libro realizzato da Carlo 
Pinessi che ricostruisce la 
storia di don Felice Bellini. 
Intanto il Vescovo incalza-
to dal sindaco Ivan Beluzzi 
sul possibile addio di don 
Angelo Defendi, non ha 
detto molto: “Ha solo detto 
le solite cose – spiega il sin-
daco Beluzzi – che manca-

no i preti e che bisogna gestire diversamente 
le parrocchie, sull'addio di don Angelo, nul-
la di nuovo”.

ha seguito questo progetto – ed 
abbiamo già avuto due richieste, 
con gli spazi che verranno affit-
tati, rimangono per ora a disposi-
zione altri orti urbani. Un lavoro 
sul quale abbiamo lavorato molto 
e che ora abbiamo portato a ter-
mine”. Tutto Bene? No, il primo 
ad avanzare critiche sul progetto 
è stato Flavio Longa che ha pun-
tato soprattutto sulla mancanza 
di servizi a Casa Suardini. “Da 
quanto mi risulta qui non ci sono 
dei servizi per gli utenti e se qual-
cuno ha bisogno del bagno deve 
tornare a casa. Credo che prima 
di dare uno spazio del genere il 
comune doveva qanto meno ga-
rantire il servizio essenziale, vale 
a dire i bagni”. Ettore Cambia-
nica ha invece criticato il pro-
getto nel suo complesso. “Non 
so quanto convenga buttare via 
tempo e soldi per realizzare de-
gli orti a casa Suardini, nel prato 

Domenica 29 aprile la comuni-
tà parrocchiale di Grone si è rac-
colta attorno alle sue “sette mera-
viglie” che hanno ricevuto il sa-
cramento della Confermazione, la 
Cresima. La ragazza (Valentina) 
e i sei ragazzi (Gabriele, Filippo, 
Mirko, Marco e i due Michele) 
sono stati festeggiati da familiari, 
parenti e amici.

La celebrazione è stata pre-
sieduta dal Vescovo emerito di 
Fidenza, mons. Carlo Mazza, che 
vive a Entratico ed ha ammini-
strato la Cresima ai sette ragazzi.

“A partire dall’anno prossimo – spiega il parroco di Grone e Monte 
di Grone don Giacomo Cortesi, nella foto insieme ai cresimati – fare-
mo le Cresime insieme alle altre Parrocchie dell’Unità Pastorale della 
Media Val Cavallina”.
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Lavori in corso 
al campo sportivo 

parrocchiale

L’addio a don Arturo, per 30 anni parroco di Semonte

COLZATE

SEMONTE

LEFFEMediaValle
Marco Gallizioli: “Un elevatore 

in Municipio per chi ha 
difficoltà a camminare”

Dal 2016 viveva alla 
Pia Fondazione Piccinel-
li di Scanzorosciate, ma 
don Arturo Ruggeri 
era rimasto nel cuore dei 
suoi ex parrocchiani di 
Semonte, di cui era stato 
parroco per ben 30 anni.

Nato il 2 dicembre 
1923 a Poscante, da ra-
gazzino era entrato in 
Seminario e aveva rice-
vuto l’ordinazione sacer-
dotale il 31 maggio 1947 

(l’anno scorso era infatti 
stato festeggiato il set-
tantesimo di ordinazio-
ne).

Dopo una breve per-
manenza a Corna Ima-
gna come coadiutore 
parrocchiale, ha ricoper-
to lo stesso incarico a Ca-
renno dal 1947 al 1949 
ed a Barzana dal 1949 
al 1952. E’ poi stato pro-
mosso parroco di Amora, 
dove è rimasto dal 1952 

al 1964; dal 1961 al 1964 
è anche stato economo 
spirituale di Ama.

Nel 1964 gli è quindi 
stata affidata la Parroc-
chia di Semonte, che don 
Arturo ha guidato per 
un trentennio, fino al 
1994. Ha quindi vissuto 
a Valtesse, in città, fino 
al 2016. E ora, alla ve-
neranda età di 94 anni, 
è tornato alla “Casa del 
Padre”.

A metà aprile è stato aperto un grande cantiere nel 
centro storico di Colzate, tra la chiesa parrocchiale, 
il palazzo municipale e la scuola dell’infanzia. Non si 
tratta dell’intervento per la realizzazione dell’atteso 
parcheggio che andrà a sostituire i posti auto che sa-
ranno tolti nella piazza del paese quando cominceranno 
i lavori di riqualificazione voluti dall’Amministrazione 
comunale e contestati da una parte della popolazione e 
dai commercianti, di cui abbiamo più volte trattato. 

No, il nuovo cantiere è stato aperto nel campo sportivo 
di proprietà parrocchiale.

Il committente dell’opera è quindi la Parrocchia di 
San Maurizio di Colzate, nella persona del parroco don 
Paolo Biffi (40 anni, dal 2014 parroco di Colzate e di 
Bondo di Colzate). 

L’intervento consiste nella riqualificazione del campo 
sportivo utilizzato dai ragazzi del paese, con il rifaci-
mento della pavimentazione; la durata presunta dei la-
vori in cantiere è di un mese e mezzo (quindi dovrebbero 
essere conclusi tra la fine di maggio e l’inizio di giugno) 
e l’ammontare complessivo (presunto) dell’intervento è 
di 96.000 euro.

Un elevatore che consentirà a chi ha problemi di 
deambulazione o è costretto sulla sedia a rotelle a 
partecipare senza difficoltà alle sedute del Consiglio 
comunale. E’ a questo che sta pensando il sindaco di 
Leffe Marco Gallizioli insieme ai suoi collaboratori 
e all’Ufficio Tecnico.

“Stiamo pensando di installare un elevatore che dal 
piano terra possa portare ai piani superiori e anche in 
sala consiliare. In realtà – spiega il primo cittadino – 
già adesso anche una persona che ha difficoltà a cam-
minare può arrivare in sala consiliare, ma attraverso 
una porta secondaria; tra l’altro, quando ci sono sedu-
te del Consiglio comunale lasciamo aperta la seconda 
porta d’entrata del Municipio che, attraversando tutto 
l’immobile, consente anche ad una persona sulla sedia 
a rotelle di raggiungere la sala. Se però riusciremo a 
installare un elevatore nella scala, in tal modo queste 
persone lo potranno utilizzare e non saranno più co-
strette a passare per i vari uffici e i locali della biblio-
teca per raggiungere la sala consiliare”.

Il palazzo comunale di Leffe ha infatti due entrate: 
la prima, quella principale, da cui, salendo le scale, 
si raggiungono i vari uffici; la seconda, che porta di-
rettamente al piano superiore. Con l’elevatore, i por-
tatori di handicap potranno avere accesso all’edificio 
comunale ed a qualunque ufficio (comprese la sala 
consiliare e la biblioteca) direttamente dall’ingresso 
principale.

“C’è adesso da capire quale potrà essere la spesa per 
questo elevatore e la fattibilità dell’installazione, ma 
non ci dovrebbero essere problemi”.

Gallizioli si mostra poi orgoglioso e soddisfatto per 
la recentissima cerimonia legata alla Festa della Li-
berazione, che ha coinvolto giovani e anziani del pa-
ese.

“E’ stata una manifestazione emozionante – sottoli-
nea il sindaco – e sono molto contento per la parteci-
pazione di Luigi Lucchini, il nostro ex deportato che, 
malgrado l’età, è intervenuto leggendo alcuni suoi pen-

sieri. La sua testimonianza è stata importante, perchè 
ha riportato tutti i presenti a quel periodo drammati-
co della Seconda Guerra Mondiale. Tra l’altro, ad un 
certo punto è stata fatta suonare per diversi secondi la 

sirena, che in tempo di guerra suonava quando c’era 
un allarme antiaereo. A chi è nato dopo la guerra è 
magari capitato di sentire la sirena nei film, ma dal 
vivo ti fa rendere conto di quello che capitava all’epo-
ca, di quello che la gente provava in quei momenti”.

Altri protagonisti della cerimonia leffese sono stati 
i giovani, in particolare i diciottenni, a cui il sindaco 
Gallizioli ha consegnato una copia della Costituzione 
della Repubblica italiana.

“I diciottenni erano una quindicina e anche la loro 
partecipazione è stata importante, perchè diventando 
maggiorenni acquisiscono, tra le altre cose, il diritto 
di voto e questo dà a loro una grande responsabilità”. 
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(AN-ZA) – Quello che ha 
in mente il sindaco Luigi 
Gualdi è un vero e proprio 
“Piano per la Val Vertova”, 
che consenta, da un lato, di 
tutelare questo gioiello nat-
uralistico presente sul terri-
torio comunale e, dall’altro, 
di gestire in modo ordinato 
l’enorme afflusso di visitato-
ri e regolamentare lo “sfrut-
tamento economico” di ques-
ta attrazione turistica.

Nelle ultime settimane, 
da quando la stagione fred-
da ha passato il testimone a 
una “vera” primavera, sono 
volate polemiche a non finire 
attorno alla Val Vertova, pre-
sa letteralmente d’assalto da 
centinaia di visitatori e da de-
cine di automobili, che erano 
state parcheggiate un po’ 
ovunque. La rabbia dei resi-
denti è esplosa anche sui so-
cial, come pure quella di al-
cuni turisti che si sono trovati 
imbottigliati nell’inaspettato 
traffico. L’Amministrazione 
comunale di Vertova, colta di 
sorpresa, è quindi corsa ai ri-
pari emanando un’ordinanza 
che dovrebbe porre fine alla 
sosta selvaggia lungo la stra-
da che porta alla pittoresca 
vallata.

Se poi facciamo un passo 
indietro di diversi mesi, non 
possiamo non ricordare le vi-
vaci polemiche sorte attorno 
al progetto di realizzazione di 
due centraline idroelettriche 
(per il quale si attende fra 
alcuni mesi una decisione 
da parte del tribunale delle 
Acque); il can can mediatico 
e gli appelli alla tutela della 
Val Vertova l’hanno resa fa-
mosa ben oltre i confini della 
Valle Seriana, attirando un 
gran numero di visitatori.

“E’ così – spiega il sindaco 
Gualdi – perchè tutte le pole-
miche che ci sono state per le 
centraline hanno fatto cono-
scere la Val Vertova a molte 
persone che fino all’anno 
scorso non ne avevano mai 
sentito parlare. E, infatti, 
già l’anno scorso c’era stato 
un boom di visitatori, che si 
sta ripetendo anche adesso. 
Anzi, abbiamo dovuto antic-
ipare l’ordinanza restrittiva 
della circolazione stradale 
che di solito facciamo in 
estate, proprio perchè il bel 
tempo ha attirato tanta gente 
già ad aprile”.

Il primo cittadino fa poi 
un ulteriore salto indietro nel 
tempo.”Fino a una decina 
di anni fa, non erano molt-
issime le persone che anda-
vano in Val Vertova, più che 
altro si trattava di gente del 
posto che andava là per fare 
una passeggiata e visitare 
un posto bellissimo, ma non 

Il sindaco Luigi Gualdi dice stop 
alla sosta selvaggia e lancia un 
piano per gestire dal punto di 
vista turistico questo gioiello “che 
dobbiamo passare alle prossime 
generazioni”
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(AN-ZA) – Quello che ha 
in mente il sindaco Luigi 
Gualdi è un vero e proprio 
“Piano per la Val Vertova”, 
che consenta, da un lato, di 
tutelare questo gioiello nat-
uralistico presente sul terri-
torio comunale e, dall’altro, 
di gestire in modo ordinato 
l’enorme afflusso di visitato-
ri e regolamentare lo “sfrut-
tamento economico” di ques-
ta attrazione turistica.

Nelle ultime settimane, 
da quando la stagione fred-
da ha passato il testimone a 
una “vera” primavera, sono 
volate polemiche a non finire 
attorno alla Val Vertova, pre-
sa letteralmente d’assalto da 
centinaia di visitatori e da de-
cine di automobili, che erano 
state parcheggiate un po’ 
ovunque. La rabbia dei resi-
denti è esplosa anche sui so-
cial, come pure quella di al-
cuni turisti che si sono trovati 
imbottigliati nell’inaspettato 
traffico. L’Amministrazione 
comunale di Vertova, colta di 
sorpresa, è quindi corsa ai ri-
pari emanando un’ordinanza 
che dovrebbe porre fine alla 
sosta selvaggia lungo la stra-
da che porta alla pittoresca 
vallata.

Se poi facciamo un passo 
indietro di diversi mesi, non 
possiamo non ricordare le vi-
vaci polemiche sorte attorno 
al progetto di realizzazione di 
due centraline idroelettriche 
(per il quale si attende fra 
alcuni mesi una decisione 
da parte del tribunale delle 
Acque); il can can mediatico 
e gli appelli alla tutela della 
Val Vertova l’hanno resa fa-
mosa ben oltre i confini della 
Valle Seriana, attirando un 
gran numero di visitatori.

“E’ così – spiega il sindaco 
Gualdi – perchè tutte le pole-
miche che ci sono state per le 
centraline hanno fatto cono-
scere la Val Vertova a molte 
persone che fino all’anno 
scorso non ne avevano mai 
sentito parlare. E, infatti, 
già l’anno scorso c’era stato 
un boom di visitatori, che si 
sta ripetendo anche adesso. 
Anzi, abbiamo dovuto antic-
ipare l’ordinanza restrittiva 
della circolazione stradale 
che di solito facciamo in 
estate, proprio perchè il bel 
tempo ha attirato tanta gente 
già ad aprile”.

Il primo cittadino fa poi 
un ulteriore salto indietro nel 
tempo.”Fino a una decina 
di anni fa, non erano molt-
issime le persone che anda-
vano in Val Vertova, più che 
altro si trattava di gente del 
posto che andava là per fare 
una passeggiata e visitare 
un posto bellissimo, ma non 

c’era l’afflusso degli ultimi 
tempi, tanto che era suffici-
ente chiudere al traffico nelle 
quattro domeniche di luglio. 
Poi – continua Gualdi – è 
arrivata la crisi economica 
e molte persone, invece di 
andare al mare o all’estero, 
hanno cominciato a passare 
brevi vacanze ‘mordi e fuggi’ 
nelle nostre zone, sulle mon-
tagne o sui laghi; e così, è 
aumentato l’afflusso di gente 
in Val Vertova. Le polemiche 
sulle centraline, come ho det-
to prima, hanno fatto il resto, 
facendo impennare il numero 
di visitatori. Noi ci stavamo 
preoccupando per la stagi-
one estiva, ma poi c’è stata 
l’accelerazione delle ultime 
settimane e abbiamo perciò 
dovuto anticipare i divieti”.

Dai dati forniti dall’Info-
point di Vertova, che funzio-
na da un paio d’anni, risulta 
che le persone che vi si sono 
recate per chiedere infor-
mazioni sulla Val Vertova (e 
che, di conseguenza, l’hanno 
poi visitata) sono state 1.040 
nel 2016 e 2.391 nel 2017. 

“Questi dati sono signif-
icativi – spiega il sindaco 
Gualdi – perchè mostrano 
una crescita costante deg-
li accessi. Risulta poi che il 
54% dei visitatori provenga 
dalla provincia di Bergamo, 
il 46% da fuori provincia 
e il 4% da fuori regione. E’ 
logico che, di fronte a ques-
to nuovo fenomeno, a questo 
grande afflusso di persone, 
noi amministratori dobbiamo 
fare qualcosa per andare ol-
tre l’emergenza e per gestire 
la situazione. Innanzitutto, 
per quel che riguarda l’or-
dinanza sul traffico, vorrei 
sottolineare che l’abbiamo 
adottata per tutelare in pri-
mo luogo i residenti, ma an-
che gli stessi turisti. Le per-
sone devono rendersi conto 
che la Val Vertova è un posto 
particolare e delicato, che va 
tutelato e che non possiamo 
farne un Gardaland in min-
iatura. Questo cosa signifi-
ca? Che non si può pensare 
di andarci in auto e parcheg-
giare a cinque minuti dalle 
cascate per poi fare il picnic. 
No, se vuoi fare il picnic, vai 
da un’altra parte, vai lungo 
le sponde del Serio o in mon-
tagna. Il bello della Val Ver-
tova sta proprio nel fatto che 
è incontaminata. Se uno ci 
vuole andare, si fa una bella 
passeggiata, oppure si serve 
del bus navetta, che avrem-
mo intenzione di confermare 
anche quest’anno”. 

E così, dal 24 aprile al 30 
settembre è stato istituito il 
divieto di transito a partire 
dal numero civico 63 di Via 

VERTOVA

“Non si può fare della Val Vertova 
un Gardaland in miniatura”

Il sindaco Luigi Gualdi dice stop 
alla sosta selvaggia e lancia un 
piano per gestire dal punto di 
vista turistico questo gioiello “che 
dobbiamo passare alle prossime 
generazioni”

si potrebbe creare un PLIS, 
un Parco Locale di Interesse 
Sovracomunale, ma l’impor-
tante è che la gestione resti 
in mano ai comuni di Verto-
va, Gazzaniga e Fiorano al 
Serio”. Sì, perchè una pic-
cola parte della Val Vertova 
rientra nel territorio di Gaz-
zaniga e Fiorano.

E per quanto riguarda le 
centraline? “Noi siamo stati 
tra i promotori della raccolta 

firme, perchè l’obiettivo del-
la nostra Amministrazione è 
di preservare la Val Verto-
va così com’è. Per quanto 
riguarda il Tribunale delle 
Acque, ci sarà una nuova 
udienza il 18 maggio, ma an-
che questa non sarà definiti-
va; si tratterà di un ulteriore 
passaggio per poi fare un’al-
tra udienza dopo l’estate. Io, 
comunque, sono abbastanza 
ottimista!”.

GAZZANIGA

FIORANO

I gazzanighesi 
preparano la festa 
per don Luca Conti

Polemiche per il parco 
Martinelli: “Abbandonato 

a se stesso, ne facciano 
un’area cani”

Mancano ancora alcune setti-
mane, ma la comunità parroc-
chiale di Gazzaniga sta già pre-
parando in grande stile i festeg-
giamenti per il suo prete novello, 
don Luca Conti, che sabato 26 
maggio alle 17 riceverà l’ordi-
nazione sacerdotale insieme ad 
altri due seminaristi dalle mani 
del Vescovo mons. Francesco 
Beschi. Anche quest’anno, per-
ciò, il numero di nuovi sacerdoti 
è molto basso, non sufficiente a 
far fronte all’invecchiamento del 
clero diocesano ed a rifornire le varie Parrocchie del ne-
cessario numero di curati.

I gazzanighesi, con in testa il sindaco Mattia Merelli 
e il parroco don Luigi Zanoletti, si stringeranno per-
ciò attorno al loro giovane concittadino, che va ad al-
lungare la lunga lista di uomini e donne di Gazzaniga 
che nel corso dei secoli hanno dedicato le loro vite alla 
Chiesa in qualità di preti, frati o suore.

V Martiri nei giorni 
festivi, mentre nei mesi 
di luglio e agosto il di-
vieto è valido anche nei 
giorni feriali. Ci sono 
ovviamente alcune 
deroghe, che riguarda-
no residenti, proprietari 
e affittuari di immobili 
e terreni che si trovano 
nella zona interessata 
dal divieto, oltre ai ve-
icoli di Polizia, Protezi-
one Civile e Vigili del Fuo-
co . “In pratica, le deroghe 
riguardano le persone che 
vivono o lavorano in quel-
la zona, chi ha magari una 
cascina o una seconda casa 
e ci va a fare le vacanze in 
estate. Abbiamo valutato che 
in paese ci sono più o meno 
200 posti auto in cui i tur-
isti possono parcheggiare i 
loro mezzi, soprattutto alla 
ex stazione, nel parcheggio 
interrato sotto il Municipio 
e all’ex convento. Approfitto 
dell’occasione per ringra-
ziare i volontari della Pro-
tezione Civile, che ci hanno 
dato e continueranno a dare 
un grande aiuto per gestire 
la situazione del traffico; si 
occupano inoltre della puliz-
ia della valle, anche se devo 
dire che, nel complesso, i vis-
itatori rispettano la Val Ver-
tova e non lasciano in giro la 
loro immondizia. Stiamo an-
che pensando di aggiungere 
qualche cestino”.

Gualdi annuncia poi l’av-
vio di un piano che riguarda 
la Val Vertova. “Si tratterà di 
un piano di tutela ambientale 
per la fruizione turistico-nat-
uralistica della valle. Affid-

eremo a professionisti espe-
rti del settore uno studio del 
territorio con il quale si av-
ranno suggerimenti su come 
gestire la Val Vertova, ad es-
empio quali opportunità eco-
nomiche potrebbero nascere, 
mantenendo comunque un 
punto fermo, cioè che la Val 
Vertova va preservata. E’ or-
mai diventata un’attrattiva 
turistica, ma il nostro non è 
mai stato un paese turistico 
e dobbiamo però saper ge-
stire la situazione. Su questo 
punto sarà importante an-
che la collaborazione con 
Promoserio. Quindi, quan-
do sarà predisposto questo 
piano, avremo finalmente le 
idee chiare su cosa fare della 
Val Vertova, come tutelarla, 
come ‘sfruttarla’ evental-
mente dal punto di vista tur-
istico ed economico, come 
tutelare i residenti e al tempo 
stesso i visitatori. Noi di Ver-
tova – sottolinea il primo cit-
tadino – abbiamo la fortuna 
di avere fuori casa un vero 
gioiello che ci è stato affidato 
e che dobbiamo passare alle 
prossime generazioni”.

C’è chi ha ipotizzato di is-
tituire un parco. “E’ un’idea, 

Dopo i profughi arrivano…i parchi. Le polemiche a 
Fiorano non si placano, questa volta è il turno del parco 
Martinelli, dopo che sui social network qualcuno ha fatto 
presente la situazione, in redazione è arrivata una mail 
che lamenta il fatto che il parco sarebbe in uno stato 
pietoso e ci vorrebbe una ristrutturazione. Sono in molti 
a chiedere una bellissima area cani recintata e un bel 
parco giochi per i bambini. E sui social il dibattito con-
tinua con il consigliere di minoranza Virgilio Venezia 
che fa presente come avesse fatto una proposta simile 
ma la proposta era stata bocciata. “Per loro va bene solo 
la Buschina’ scrive Venezia, ma Antonio Guardiani 
risponde e spiega il perché della bocciatura della mozio-
ne del Gruppo Nuovo Corso, i giochi sono stati rimossi e 
sostituiti con una nuova struttura più adeguata e sicura 
per i piccoli. Ma intanto sono in molti a chiedere un’area 
cani. Insomma, il dibattito continua.
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PEIA

I rifiuti di Peia in mano a Val Cavallina Servizi 
fino al 2025, è polemica

(AN-ZA) – Per sette 
anni, a decorrere dall’1 
giugno 2018 fino al 31 mag-
gio 2025, la gestione della 
raccolta e dello smaltimen-
to dei rifiuti sul territorio 
comunale di Peia sarà af-
fidata alla Val Cavallina 
Servizi Srl, che ha sede a 
Trescore Balneario.

Lo ha deciso l’Ammini-
strazione comunale gui-
data dalla sindaca Silvia 
Bosio, che oltre a conferire 
l’incarico per il prossimo 
settennato alla società, ha 
anche deciso di acquistarne 
una quota pari allo 0,433% 
del capitale sociale. Tale 
quota è infatti stata mes-
sa in vendita dal Comune 
di Zogno, che aveva comu-
nicato lo scorso 5 marzo la 
sua disponibilità all’alie-
nazione al Comune di Peia 
mentre, al tempo stesso, 
gli altri Comuni soci hanno 
espressamente rinunciato 

all’esercizio del diritto di 
prelazione. L’Amministra-
zione Bosio ha scelto la Val 
Cavallina Servizi perchè, 
essendo un soggetto inte-
ramente pubblico, risulte-
rebbe essere il modello più 
coerente per lo svolgimento 
del ciclo dei rifiuti.

Questa decisione ha 
però provocato la levata 
di scudi del capogruppo di 
minoranza (ed ex sindaco) 
Santo Marinoni, che ha 
contestato la scelta della 
Giunta. “L’ho detto anche 
in Consiglio comunale: set-
te anni sono troppi, anche 
perchè così facendo si van-
no a impegnare anche le 
prossime Amministrazioni 
comunali, che saranno vin-
colate a questa decisione. 
Tra l’altro, la rescissione 
del contratto sarebbe trop-
po onerosa, è addirittura 
pari a due annualità!”. 

A quanto ammontano 

La protesta di Marinoni: 
“7 anni sono troppi e la 
rescissione ci costerebbe 
260 mila euro. La Bosio 
vuole smantellare ciò che 
ho fatto io per vendetta”

due annualità? “Corrispon-
dono a 260.000 euro, una 
cifra troppo alta per il no-
stro Comune! E poi – sot-
tolinea l’ex primo cittadino 
– c’è anche il rischio che, in 
caso di eventuali perdite, 
la società andrebbe ad au-
mentare i costi a carico dei 
cittadini. E tutto questo, 
senza che il servizio cambi 
più di tanto. Anzi, il servi-
zio resterà come prima e l’u-
nica differenza riguarderà 
l’umido, che verrà raccolto 
una volta alla settimana. 
Questo può anche andare 
bene, ma nel nostro paese 
quasi tutte le famiglie han-
no animali, come le galline, 
e l’umido lo danno a loro o 
lo si usa per concimare”.

La critica di Marinoni 
non si ferma qui. “L’Am-
ministrazione comunale 
avrebbe dovuto fare un’in-
dagine di mercato, ascol-
tando le nostre varie azien-

de, prima di prendere que-
sta decisione. E poi, è stato 
detto che dopo tre anni, 
aventualmente, si potrebbe 
realizzare un centro di rac-
colta. 

Noi, però, avevamo già 
sottoscritto a suo tempo 
una convenzione per la rea-
lizzazione di un centro rac-
colta, ma l’attuale Ammi-
nistrazione ha addirittura 
preso un avvocato per re-
scindere da quell’accordo. 
Questo mi sembra assurdo 
– protesta Marinoni – ma 
fa parte del loro modo di 
operare. La sindaca Bosio e 
la sua maggioranza voglio-
no smantellare tutto quello 
di buono che abbiamo fatto 
noi... e lo fanno unicamente 
per vendetta. Io le ho però 
detto che le cose fatte per 
vendetta non vanno mai a 
buon fine, perchè un’Am-
ministrazione comunale 
dovrebbe agire in modo di-
verso, non per vendetta ma 
cercando il bene dei cittadi-
ni e del paese! Comunque, 
ho chiesto che venisse mes-
so a verbale che tutti i co-
sti relativi alla raccolta, al 

GANDINO

CAZZANO SANT’ANDREA

Novità alla scuola materna 
di Gandino, tra frutti 

di bosco e lingua inglese

Cazzano ricorda Bernardo Tomasini, 
morto in Abissinia, aggiungendo il suo 

nome a quello dei Caduti

L’anno scolastico 2018/19 
si annuncia ricco di novità 
per la scuola materna di 
Gandino; è stato infatti 
presentato nelle scorse 
settimane un progetto che 
coinvolge innanzitutto gli 
aspetti didattici, allargan-
dosi anche alle dotazioni 
strutturali ed alla stretta 
interazione con le attività 
associative e di volontaria-
to presenti nella comunità. 

La storica Fondazione, 
oggi presieduta da Anto-
nia Bertoni, in vista del 
prossimo anno, promuove 
attività nuove e stimolan-
ti, a cominciare dal pro-
getto di orto didattico, che 
vedrà i bambini seguire, 
affiancati da insegnanti ed 
esperti, le attività di semi-
na, cura e raccolta. 

“All’inizio del nuovo 
anno - spiega Bertoni - re-
galeremo ad ogni nuovo 
bimbo una piantina di 
frutti di bosco, che verrà 
successivamente messa a 
dimora nel nostro orto. 

Un gesto che vuole espri-
mere il senso di cura e at-
tenzione che puntiamo a 
porre nella nostra attività, 
convinti che l’esperienza 
alla scuola materna non 
debba esaurirsi come sem-
plice servizio di assisten-
za, ma costituisca il primo 
passo per creare una rete 
sociale virtuosa fra le fami-
glie e la comunità”.

Un’altra novità impor-
tante sarà quella delle 
lezioni di lingua inglese, 
tenute da un’insegnante 
madrelingua, affinchè i 
bambini possano appren-
dere, giocando, nozioni di 
base estremamente utili. 

Non meno importante il 
laboratorio musicale, che 
si unirà alle attività già 
avviate in questi anni le-

gate ad acquaticità, e gio-
co yoga. Da ricordare an-
che gli importanti servizi 
di consulenza logopedica 
e psicologica dedicati ai 
bambini.

La “nuova stagione” par-
tirà di fatto già in estate, 
con il MiniCre, nel solco 
di un’attenzione alle ne-
cessità delle famiglie che 
si esprime, per esempio, 
anche durante il norma-
le anno scolastico, con la 
possibilità di usufruire 
dell’entrata anticipata e 
dell’uscita posticipata dei 
bambini.

Alle importanti novi-
tà didattiche, coordinate 
da Angelo Savoldelli, 
si uniscono anche alcu-
ni interventi strutturali, 
che nel recente passato 
hanno riguardato la cura 
degli spazi esterni e l’ef-
ficientamento energetico 
degli spazi, con sostituzio-

ne dei serramenti interni. 
Di prossima attuazione 
il completamento esterno 
dell’intervento e la messa 
in sicurezza antisismica. 

Un impegno particolar-
mente oneroso dal punto 
di vista economico. “Se-
gnaliamo alle aziende - 
sottolinea Bertoni - che è 
tuttora in vigore lo ‘school 
bonus’. Si tratta di una 
specifica facilitazione fi-
scale prevista dallo Stato 
che permette a tutti coloro 
che elargiscono erogazioni 
in denaro alle scuole, di 
poter usufruire di un cre-
dito d’imposta pari al 50% 
di quanto donato nel 2018, 
da detrarre dalle tasse 
nell’arco di tre anni”. 

Decisivo, anche per i 
legami con la comunità, 
l’apporto di tanti volontari 
che sostengono attività di 
manutenzione ordinaria e 
occasioni di raccolta fondi. 

trasporto e allo smaltimen-
to dei rifiuti sono compresi 
nel contratto e che non ci 
saranno ulteriori costi per 
il Comune rispetto a quelli 
previsti”.

L’accordo con Val Ca-

vallina Servizi e l’acquisto 
delle quota (per un importo 
di 500 euro) è quindi stato 
approvato dai consiglieri 
di maggioranza con il voto 
contrario dei tre di mino-
ranza.

Sulla lapide che riporta i nomi di tutti i 
cazzanesi Caduti nel corso dei due conflitti 
mondiali, da qualche giorno c’è un nome 
in più. Si tratta di Bernardo Tomasini, 
nato a Cazzano Sant’Andrea nel 1903, che 
era partito volontario per la guerra d’A-
bissinia (che portò alla conquista italiana 
dell’Etiopia, celebrata dalla famosa canzo-
ne d’epoca fascista “Faccetta Nera”). Ber-
nardo, l’unico alpino cazzanese a prendere 
parte a quella guerra africana, non era più 
tornato in Italia, ma era morto nel 1937 
in un ospedale di Addis Abeba, la capitale 
etiope.

Il sindaco Sergio Spampatti, nel corso 
della cerimonia di scoprimento della la-
pide, ha ricordato come il giovane alpino, 
primo di ben 13 fratelli, era probabilmen-
te partito per procurare alla sua nume-
rosa famiglia un po’ di denaro necessario 
per andare avanti. Anche lui va quindi an-
noverato tra “i Caduti di tutte le guerre” 
e ponendo il nsuo nome sulla lapide si è 
ovviato a quella che è stata definita una 

“svista”.
“In occasione della Festa della Libe-

razione – sottolinea Fabrizio Moretti, 
capogruppo della sezione Alpini di Cazza-
no Sant’Andrea e vicesindaco – abbiamo 
anche voluto ricordare quei nostri con-
cittadini che durante la Seconda Guerra 
Mondiale sono stati internati nei campi di 
concentramento tedeschi. Ai loro parenti 
sono state consegnate alcuni mesi fa le me-
daglie d’onore. Purtroppo  questi ex depor-
tati sono tutti morti, l’ultimo è stato Mar-
tinelli, scomparso un paio di anni fa. Io 
ho avuto la possibilità dei conoscerne alcu-
ni, tutti nati nella prima metà degli anni 
Venti”.  Ecco i nomi degli ex internati nei 
lager: Giovanni Bertocchi, Giacinto 
Campana, Mario Campana, Bernardo 
Capitanio, Francesco Capitanio, Gio-
van Battista Francesco Capitanio, In-
nocente Colombi, Giovanni Martinel-
li, Angelo Isaia Moretti, Battista Moro 
e Domenico Tomasini. La cerimonia si è 
svolta domenica 29 aprile.
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Lunedì 7 maggio, nella Sala Testori di Vertova, si 
esibisce alle ore 21 la celebre pianista Gloria Cam-
paner. Il concerto fa parte della rassegna musicale 
Festival e Dintorni.

Tra i vari eventi or-
ganizzati a Vertova in 
occasione della festa pa-
tronale di San Marco, va 
segnalato quello dell’As-
sociazione Nazionale Pa-
racadutisti d’Italia sezio-
ne Valle Seriana, che ha 
sede proprio a Vertova in 
via Convento nr. 10.

E’ infatti stato possibi-
le prendere parte a voli 
turistici in elicottero sul-
la Media Valle Seriana e 
ammirare i paracadutisti 
seriani lanciarsi da 2.000 
metri di altezza in caduta 
libera, atterrando poi nel 
campo sportivo del paese. 
L’esibizione è stata ap-
prezzata dalle numerose 

persone presenti.
Oltre all’organizzazione 

di eventi di questo tipo, 
l’associazione partecipa 
a cerimonie e ricorrenze, 
oltre a organizzare corsi 
di paracadutismo per ot-
tenere la qualifica di pa-
racadutista. I corsi tenuti 
dall’associazione verto-
vese sono riconosciuti 
dall’Esercito Italiano; ne 
vengono fatti due all’anno 
e non ci sono limiti di età, 
ma è sufficiente essere 
idonei alla visita medica. 
Chi fosse interessato ad 
iscriversi alla sezione di 
Vertova si può recare alla 
sede il primo e il terzo ve-
nerdì di ogni mese.

VERTOVA

VERTOVA

GANDINO - LA LETTERACASNIGO

I paracadutisti di Vertova festeggiano San Marco

Concerto della pianista 
Gloria Campaner 

La Fondazione 
“Caccia in del Negro” 

non vende 
l’immobile storico

Poli tenta la lista con Carrara. 
Anche Perani cerca nomi. 
Il commissario incombe

Spettabile Redazione Araberara 
dopo aver letto la lettera pubblicata sul vostro giornale 

a pag. 49 dell’edizione del 6 aprile 2018, intendiamo for-
nire alcune informazioni che possono risultare utili non 
solo al lettore che ha scritto una lettera alla Vs. redazio-
ne, ma anche a tutti coloro che sono interessati.

Il bilancio sociale 2017 è stato approvato ufficialmente 
in data 4 aprile 2018 e non risulta che qualcuno abbia 
chiesto recentemente di consultarlo. Si procederà quanto 
prima alla pubblicazione sul sito della Fondazione, ma 
è possibile consultarlo presso la Fondazione negli orari 
d’ufficio. Si ricorda inoltre che, ogni anno, la Fondazio-
ne Cecilia Caccia in Del Negro ha partecipato ad una 
seduta, con l’argomento specifico all’ordine del giorno, 
del Consiglio Comunale di Gandino ove il Presidente ha 
esposto una relazione sull’andamento della Fondazione 
rispondendo anche ad eventuali domande.

L’immobile storico che appartiene al patrimonio della 
Fondazione ed alla Comunità è di notevole pregio sto-
rico e la Fondazione stessa non intende alienarlo “per 
fare cassa”; il Consiglio di Amministrazione intende però 
prendersene cura ed attuare manutenzioni straordina-
rie, spesso improcrastinabili, che necessitano di risorse 
economiche.

La lettera del Presidente persegue l’obiettivo di ren-
dere partecipe la comunità locale affinchè la stessa com-
prenda che la Fondazione è un bene della comunità della 
Val Gandino. La priorità per il Consiglio della Fonda-
zione è investire le risorse nella cura e nella qualità del 
servizio ai nostri ospiti; per ciò che concerne gli investi-
menti per le manutenzioni straordinarie o per il rinnovo 
di attrezzature si è voluto sensibilizzare la popolazione 
ed il tessuto economico imprenditoriale.

La Fondazione ha adottato il Contratto Nazionale di 
Lavoro UNEBA nel 2012 per i nuovi assunti come la 
maggior parte delle Fondazioni lombarde che gestiscono 
case di riposo per anziani.

Ringrazio per la cortese attenzione
Luigi Bernardi

Presidente Fondazione Cecilia Caccia in del Negro

ar.ca.
L’attuale sindaco Gia-

como Aiazzi si chiama 
fuori, il suo gruppo anche, 
qualcuno in realtà avreb-
be provato a fare una li-
sta ma niente da fare.  La 
Lega si chiama fuori, non 
ce la fa a fare una lista. 
“Non riusciamo – spiega 
il responsabile della zona 
Marco Ongaro – a trova-
re un candidato sindaco 
che riteniamo possa fare 
qualcosa di concreto per 
Casnigo e presentarci tan-
to per farlo non ci sembra 
corretto per nessuno. 

C’era un gruppo che 
era anche rappresentati-
vo della gente di Casnigo 
ma non c’era il candidato 
sindaco”. Enzo Poli, il fa-
moso ‘dissidente’ del grup-
po Aiazzi sta cercando da 
mesi i numeri sufficienti 

Giacomo AiazziEnzo Poli Marco Ongaro

per correre e ha chiesto 
un po’ a tutti, ha anche 
incontrato le associazioni 
ma le adesioni sono state 
pochine, cerca in zona Ce-
sarini di chiudere la lista 
e presentarsi come candi-
dato sindaco, con lui nel 
gruppo Enrico Carrara, 
farmacista molto conosciu-

to in paese, Battista Ada-
mi e altri volti nuovi. Sta 
tentando di fare una lista 
anche Felice Perani, che 
a Casnigo è sempre stato 
molto attivo nelle associa-
zioni e in numerose com-
missioni. Insomma, le li-
ste potrebbero essere due, 
nuove di zecca, e per la 

prima volta nessun ex am-
ministratore, ma rimane 
sempre lo spettro del com-
missario, i giorni rimasti 
sono pochissimi, in questi 
giorni i telefoni a Casnigo 
bollono, serve gente che 
accetti di entrare nel grup-
po altrimenti sarà una Ca-
poretto. 

Giuseppina e Giacomo, 
60 anni insieme

GAZZANIGA – ANNIVERSARIO

22 settembre 1931. 
In quel giorno lontano, 
a cavallo tra l’estate e 
l’autunno, nel piccolo 
borgo di Ganda, frazione 
del Comune di Aviatico, 
nascevano una bambi-
na e un bambino. Lei si 
chiamava Giuseppina 
Martinelli, lui Giaco-
mo Noris.

I due sono nati insie-
me, nello stesso luogo, e 
insieme hanno trascorso 
tutta la loro lunga vita, 
tanto che (sempre insie-
me) hanno festeggiato 
ad aprile il 60° anni-
versario di matrimonio. 
Quella tra Giuseppina 
e Giacomo è una unione 

resistente come il dia-
mante... non per niente 
i 60 anni di matrimonio 
sono conosciuti come 
“nozze di diamante”.

Quando erano giova-
ni hanno laciato il loro 
paese natale e sono 
scesi in valle per la-

voro; hanno 
poi creato a 
Gazzaniga la 
loro famiglia 
che nel corso 
degli anni si 
è ingrandita 
sempre più.

Giuseppina 
e Giacomo 
hanno infatti 
quattro figli 
( C a m i l l a , 

Loretta, Gabriella e 
Giovanni) e sei nipo-
ti (Corinne, Andrea, 
Silvia, Simone, Davi-
de e Chiara).

E sono stati proprio 
loro a festeggiare il 60° 
anniversario dei due 

sposi nati lo stesso 
giorno nello stesso pa-
ese.
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Il “gioco dell’oca” alzaneseRaccolta rifiuti, si allarga la frattura 
tra il duo Terzi/Zanga e la Lega

Via Viani, 12 - Leffe (BG) tel. 035 731291

Presenta questo coupon 
in negozio.

Ottieni uno sconto del 
10% per tutto il 2018

(Ser-To) - Ad Albino, 
nell’ultima seduta di Consi-
glio Comunale è stata appro-
vata la delibera che prevede 
l’affidamento della gestione 
dei servizi di igiene ambien-
tale alla “Servizi Comunali 
Spa” con sede a Sarnico per 
il periodo dall’1 luglio 2018 
al 30 giugno 2028.

Hanno votato a favore del-
la delibera il sindaco Fabio 
Terzi, i consiglieri di Forza 
Italia e Civicamente Albino. 
Si sono astenuti i consiglie-
ri leghisti, una forzista e 
la minoranza di Per Albino 
Progetto Civico, mentre il 
consigliere del Movimento 5 
Stelle era assente. 

Nel 2016 è scaduto il con-
tratto col precedente opera-
tore, l’Impresa Bergamelli; 
l’appalto è poi stato proroga-
to per un anno quando si è 
passati dal sacco rosso al bi-

done.  All’inizio di quest’an-
no il contratto è stato ulte-
riormente prorogato di altri 
sei mesi e scadrà il 30 giu-
gno.

Secondo la prassi, il Co-
mune di Albino avrebbe do-
vuto indire un altro bando 
pubblico di gara per sceglie-
re il nuovo operatore, ma ciò 
non accadrà perchè si è deci-
so di affidare la raccolta dei 
rifiuti ad un servizio in Hou-
se. Il servizio verrà quindi 
affidato alla ditta “Servizi 
Comunali Spa”di Sarnico, 
di cui il Comune di Albino 
è socio con una quota dello 
0,258 % che ha acquistato 
nel 2001.

L’affidamento della rac-
colta dei rifiuti in House è 
consentita dalla Legge Ma-
dia, decreto 175, che preve-
de tale servizio per le società 
interamente a capitale pub-

La lettera di Bergamelli porta i leghisti 
all’astensione, Terzi alza la voce 
con gli alleati e Zanga avvisa: “Alle 
prossime elezioni, se i leghisti vogliono 
l’alleanza devono venire a supplicarci”

(AN-ZA) – Nel lontano 
1976, di fronte all’impos-
sibilità di costituire una 
maggioranza parlamen-
tare, dal cilindro demo-
cristiano era uscita una 
nuova formula, quella 
del “Governo della non 
sfiducia”. Si trattava del 
terzo Governo Andreotti, 
che aveva ottenuto il voto 
favorevole dei soli par-
lamentari della DC, non 
sufficienti per ottenere la 
fiducia, ma aveva potuto 
contare sull’astensione 
(e non sul voto contrario) 
di comunisti, socialisti, 
repubblicani, socialdemo-
cratici e liberali.

E così, lo scoglio par-
lamentare fu superato 
grazie alla astensione (e, 
quindi, alla non sfidu-
cia) della maggioranza 
dei parlamentari. Perchè 
evochiamo questi antichi 
ricordi della Prima Repub-
blica?

Perchè qualcosa di si-
mile è avvenuto anche ad 
Albino, quando nel corso 
della seduta del Consiglio 
Comunale del 27 aprile 
si è verificata una nuova 
divisione all’interno della 
coalizione di maggioranza.

Si doveva votare sul 
nuovo gestore della rac-
colta rifiuti, la Servizi Co-
munali Spa, che prende il 
posto dell’impresa Berga-
melli. Ebbene, poco prima 
dell’inizio della seduta 

consiliare lo stesso Ber-
gamelli ha mandato una 
lettera a tutti i componen-
ti del Consiglio e ciò ha 
provocato un certo subbu-
glio. Il contenuto piuttosto 
pesante della lettera ha 
irritato alcuni dei presenti 
ed ha spinto i consiglieri 
leghisti a fare marcia in-
dietro, tanto che il sindaco 
Fabio Terzi ha alzato la 
voce in un incontro con gli 
alleati che ha preceduto la 
seduta consiliare, dicendo 
una frase del tipo: “Se vo-
tate contro io me ne vado”; 
il primo cittadino non ha 
confermato (ma neanche 
smentito) questa frase, 
che ci è stata riferita da 
uno dei presenti.

Infatti, se i consiglie-
ri del Carroccio avessero 
espresso voto contrario in-
sieme alla minoranza, la 
delibera non sarebbe pas-
sata e avrebbe determina-
to una crisi della Giunta 
Terzi. E, invece, dieci con-
siglieri si sono astenuti e 
solo cinque hanno votato 
a favore, garantendo co-
munque  l’approvazione 
della delibera e la soprav-
vivenza dell’Amministra-
zione comunale.

La “non sfiducia” del 
Carroccio albinese getta 
però un’ombra minacciosa 
sulle prossime elezioni del 
2019. Il leader di Forza 
Italia, Davide Zanga (di 
cui riportiamo a parte un 

intervento ufficiale) non 
è tenero con i leghisti e 
con Bergamelli. “La cosa 
è molto grave e potrebbero 
esserci risvolti penali. Ho 
chiesto espressamente, e 
con me la minoranza, che 
questa lettera venisse letta 
pubblicamente in Consi-
glio. Per quel che riguarda 
poi la Lega, sembra che 
abbia voluto mostrare i 
muscoli, ma per fare que-
sto serve: prima di tutto 
avere i muscoli, poi fare al-
lenamento e avere anche il 
cervello per saper arrivare 
alla competizione... ma se 
mancano tutti e tre questi 
elementi... Loro stanno già 
presentando certe prete-
se in vista delle prossime 
elezioni, ma fanno i conti 
senza l’oste. Non è detto 
che ci sarà ancora questa 
alleanza, i leghisti devono 
venire a supplicarci!”. 

Da parte sua, il sindaco 
Terzi mostra tutta la sua 
perplessità sulla vicenda 
Bergamelli e sull’astensio-
ne leghista. 

“Se su un tema così im-
portante non c’è accordo, 
la maggioranza non ha ra-
gione d’essere. Quella che 
abbiamo preso è una deci-
sione che porterà benefici 
alla comunità di Albino; 
non si tratta semplicemen-
te di raccogliere rifiuti, ma 
il nuovo operatore è una 
realtà che li sa gestire, sa 
cosa farne, ha un grande 

bacino d’utenza, sa come 
gestire le piattaforme eco-
logiche. Penso che l’asten-
sione della Lega sia do-
vuta allo spavento per la 
lettera. Anche i consiglieri 
di minoranza si sono aste-
nuti, ma questo è da legge-
re in modo positivo; se ad 
astenersi è un pezzo della 
maggioranza – sottolinea 
Terzi – questo è da inter-

pretare in modo negativo, 
non posso non ammetter-
lo”.

Cosa pensa della lette-
ra di Bergamelli? “Sono 
rimasto basito, perplesso. 
Mi sembra che far arrivare 
una lettera tre quarti d’ora 
prima del Consiglio Co-
munale sia un po’... inop-
portuno, anche per il suo 
contenuto. Il privato avrà 

anche le sue ragioni, ma 
per farle valere può fare ri-
corso in altre sedi, ma non 
così, mandando una lette-
ra prima della seduta del 
Consiglio. Diciamo che, 
alla fine, ha avuto solo in 
parte l’effetto voluto, per-
chè la Lega si è astenuta, 
ma il provvedimento è sta-
to approvato, anche se con 
soli cinque voti”.

RACCOLTA RIFIUTI

Passaggio di consegne tra Bergamelli e Servizi Comunali.
L’assessore Moretti: “Il nostro obiettivo è sempre quello 

di migliorare il servizio e di ridurre i rifiuti”
blico e che sono controlla-
te dai comuni. La “Servizi 
Comunali Spa” è al 100% 
di capitale pubblico ed ha 
come azionisti 72 comuni e 
una Comunità Montana. La 
società eroga servizi per 81 
comuni soci e non soci, ser-
vendo 350.000 utenti. Copre 
un’area geografica molto 
vasta: Basso Sebino, Val Ca-
lepio, Valle Seriana, Valle 
Brembana e pianura berga-
masca. Ha 250 dipendenti.

La società si assume quin-
di l’impegno di effettuare 
la raccolta dei rifiuti per il 
Comune di Albino per 10 
anni alle condizioni dettate 
dal contratto. Con una deli-
bera, il Consiglio Comunale 
può sempre revocare l’inca-
rico alla società, vendendo 
le quote di partecipazione e 
tornare al mercato libero.

“La Servizi Comunali Spa 
– spiega l’assessore all’Eco-
logia Aldo Moretti – ga-
rantirà lo stesso servizio del 
precedente operatore e allo 
stesso costo. Il Comune di 
Albino risparmierà quindi 
i 18 mila euro pagati alla 
Provincia per indire il ban-
do di gara. La decisione di 
affidare il servizio in hou-
se è stata presa nel Consi-
glio Comunale del 6 aprile, 
quando si è deciso di tenere 
le quote della società. Secon-
do uno studio della Bocconi 
del 2014 il costo medio per 
la raccolta dei rifiuti in pro-

vincia di Bergamo è di 94 
euro pro capite. Ad Albino è 
di circa 55 euro pro capite. Il 
Comune pagherà alla Ser-
vizi Comunali solo il costo 
fisso pro capite ed il nuovo 
operatore inoltre si impe-
gnerà in qualsiasi momento 
a fornire i servizi aggiuntivi 
richiesti. Ringrazio il prece-
dente operatore, perché ha 
svolto un buon servizio con 
costi decisamente contenuti, 
rispetto ai costi medi di tutta 
la Provincia. Il Comune di 
Albino può in ogni momento 
vendere le quote, ma biso-
gna sottolineare che lo 0,258 
% della società nel 2017 ha 
avuto un utile di circa 12 
mila euro. Il nostro obiettivo 
è sempre quello di migliora-
re il servizio e di ridurre i 

rifiuti”.
Durante la seduta del 

Consiglio Comunale l’am-
ministratore della Servizi 
Comunali, Enrico De Ta-
vonatti, ha risposto alle 
domande dei consiglieri co-
munali. 

“La nostra azienda è la 
prima in provincia di Berga-
mo e tra le migliori 30 in Ita-
lia ed ha vinto tutte le gare 
a cui ha partecipato. Siamo 
partiti nel 1997 con 13 co-
muni soci... oggi sono 72. 
Noi portiamo rifiuti indif-
ferenziati dove costa meno, 
li paghiamo 90,76 euro a 
tonnellata, mentre il Comu-
ne di Albino attualmente 
ne paga 102. Verranno fatti 
investimenti consistenti nel-
la piazzola ecologica, che 

sarà presidiata elettronica-
mente e la nostra società si 
impegna a dire dove sono 
andati (e a che prezzo) carta, 
plastica, vetro, ingombranti 
ecc. Noi abbiamo un ufficio 
legale amministrativo che 
verrà messo a disposizione 
del Comune”.

La società metterà a di-
sposizione  una piattaforma 
web dove sono evidenziati 
tutti i dati raccolti e ci sarà 
un controllo satellitare dei 
mezzi di trasporto tramite 
un software che consentirà 
agli amministratori ed ai 
tecnici comunali l’accesso 
diretto ai dati aggiornati di 
tutti gli operatori ed i mez-
zi di trasporto della società 
che indicheranno velocità, 
tragitto, ecc. 
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Il “gioco dell’oca” alzanese
INTERVENTO

ALBINO – LEGAALBINO 

Davide Zanga: 
“I consiglieri 

leghisti e la forzista 
Sara Castelletti 

come Ponzio Pilato”

Il nuovo vertice del 
Carroccio, Bianchi 

confermato segretario

In San Bartolomeo 
la mostra sugli ex 
internati nei lager

La Lega Nord Albino cala le braghe di fronte alla let-
tera formale pervenuta da un operatore privato che ha 
voluto influenzare a solo 1 ora di distanza dal Consiglio 
Comunale le scelte politiche ed amministrative della 
Città di Albino. Come Ponzio Pilato, i Consiglieri le-
ghisti ed ahimè anche la forzista Sara Castelletti si 
sono lavati le mani e astenuti dall’affidare i servizi di 
nettezza ed igiene urbana ad una società interamente 
pubblica di cui il Comune di Albino è socio dal lontano 
1997, scelta lungimirante effettuata dall’allora Asses-
sore Leghista Giampaolo Casari. Grave è la mancata 
assunzione di responsabilità amministrativa, grave è 
la mancata dichiarazione di voto senza nemmeno giu-
stificare la loro presa di posizione ed ancor più grave 
il cambio della linea di pensiero a causa di una lettera 
pervenuta all’inizio di un Consiglio Comunale da parte 
di un operatore economico privato.

Un atto grave anche alla luce delle dichiarazioni ri-
lasciate dal Segretario della locale sezione leghista a 
MyValley che pensa probabilmente solo alle poltrone, 
richiedendo 1 assessorato in più alla prossima tornata 
elettorale, dimenticandosi che oggi la Lega Nord Albi-
no oltre ad avere 2 importanti assessorati (Servizi So-
ciali e Istruzione) ha il Vicesindaco, il Presidente del 
Consiglio ed il Delegato alla Comunità Montana Valle 
Seriana. Dopo il Sindaco, frutto di un accordo comune, 
la Lega Nord ha da sempre monopolizzato le figure più 
importanti e istituzionalmente rappresentative.

La scelta di gestire in house il servizio di raccolta è 
frutto della scelta obbligata dettata dalla Legge Madia, 
che prevedeva la liquidazione della società partecipata 
inutilizzata dal Comune ma che in 21 anni ha valoriz-
zato alla stessa comunità Albinese ben oltre 30 volte il 
valore del suo acquisto, oltre alla possibilità di miglio-
rare direttamente e sotto il diretto controllo Comunale 
il servizio di raccolta e ancor più, una nuova gestione 
della piattaforma ecologica, fonte negli ultimi anni di 
pesanti disservizi, sovraccosti e atti dolosi. Tutto que-
sto allo stesso prezzo di costo sostenuto negli ultimi 
anni.

Davide Zanga
Capogruppo Consiliare e Segretario di Circoscrizione 

Valle Seriana e Valle di Scalve Forza Italia

L’Amministrazione Comunale di Albino ha organizzato una 
mostra sugli IMI (Internati Militari Italiani) presso la chiesa di 
San Bartolomeo, dove sono esposti dal 25 aprile all’8 maggio 
pannelli illustrativi, documenti ed oggetti appartenuti agli ex in-
ternati albinesi. Nell’occasione, il sindaco Fabio Terzi conferità 
un Diploma per Medaglia d’Onore agli IMI albinesi che in passa-
to hanno ricevuto l’onorificenza dal Presidente della Repubblica, 
tramite il Prefetto di Bergamo. 

Martedì 8 maggio alle ore 17, presso il Santuario della Madon-
na del Pianto, verrà celebrata una  Messa in suffragio dei Militari 
e Civili internati.

Sono stati rinnovati i vertici della sezione albinese del-
la Lega, con l’elezione del segretario e dei membri del 
Direttivo. Unico candidato per la segreteria era Marco 
Bianchi, segretario uscente, che è stato riconfermato 
con 28 voti, riscuotendo quindi un’ampia maggioranza 
grazie al lavoro svolto durante gli ultimi tre anni e mez-
zo. Al suo fianco sono stati eletti i componenti del Diretti-
vo: Fabio Ghirardi (vicesegretario), Daniele Esposito, 
Vincenzo Ciceri, Francesco Ghilardi, Claudio Gre-
gis e Orsolina Pedrini.

Nelle ultime settimane 
ha generato un certo clamo-
re (e non poche polemiche) 
la notizia che una quindici-
na di “oche del Serio” della 
colonia di Alzano Lombardo 
avrebbe dovuto traslocare 
altrove a causa delle nume-
rose lamentele arrivate ne-
gli uffici comunali. Diverse 
persone, soprattutto auto-
mobilisti, si erano lamen-
tati per gli attraversamenti 
stradali delle oche, in parti-
colare di quelle padovane, e 
ciò li costringe a fermare le 
loro vetture.

Mino Patelli, che cura 
amorevolmente queste 
splendide creature e vigi-
la sullo stato di salute del 
fiume Serio, ha immedia-
tamente fatto sapere che 
“l’allontanamento delle 
oche non è su disposizione 
del sindaco, ma di comune 
accordo, visto che alcuni 
soggetti le ritenevano peri-
colose sulla strada, dove le 
oche transitavano solo per-
chè alcuni le cibavano fuori 
dalla loro oasi. Lo sposta-
mento sarà di 15 elementi 
(padovane), che andranno a 
stare bene. Rimarranno 10 
cignoidi a cui si aggiunge-
ranno i prossimi nascituri. 
Le cignoidi sono meno av-
vezze alla strada, nella spe-
ranza che nessuno dia loro 
da mangiare fuori dall’oa-

si. Le oche sono il simbolo 
di Alzano e le oche ad Al-
zano ci saranno sempre, se 
non altro finchè io vivrò”.

Alcuni giorni dopo, però, 
lo stesso Patelli ha lanciato 
un nuovo messaggio. “Vi-
sto che le decisioni si pos-
sono prendere e si possono 
anche revocare, preso atto 
della sollevazione popo-
lare e delle minacce della 
mia donna, il numero delle 
oche spostate sarà di molto 
inferiore a quanto deciso, 
fermo restando, e mi ripeto, 
che quelle spostate vanno a 
stare molto meglio, in posti 
esenti da imbecilli e vanda-
li. Quindi la colonia rimar-
rà pressochè uguale visto i 
nascituri che arriveranno. 
Grazie a tutti i sostenitori!”.

Tra i numerosi sosteni-
tori di Patelli e delle sue 
oche, c’è anche l’assessore 
regionale Lara Magoni, 
che ha postato su Facebook 
un suo messaggio. “Intol-
leranza. Ovunque, in ogni 
dove... La vera conquista 
sarà la sua estinzione. Cat-
tiveria, vendetta verso la 
diversità, verso tutto ciò 
che ‘infastidisce’. Tutto ciò 
mi spaventa, tutto ciò esi-
ste da quando il rispetto è 
semplicemente una parola 
utilizzata per riempirsi la 
bocca. Quanto sono lontani 
gli insegnamenti che met-

Alcune oche del Serio, simbolo di 
Alzano, dovranno traslocare, ma la 
colonia di Mino Patelli è salva con 
la nascita di tanti pulcini
tevano al primo posto il ri-
spetto verso gli altri, quanto 
avremmo bisogno di ridare 
a questa società quell’edu-
cazione civica che pare un 
lontano ricordo. Sono ama-
reggiata quotidianamente 
per ciò che accade, per la po-
vertà di certe battaglie prive 
di ogni senso. Apro il quoti-
diano e leggo che persino le 
oche del Serio sono diventa-
te un problema e questo mi 
fa comprendere quanto il 
livello di intolleranza abbia 
superato il buon senso. Siate 
sereni, rispettate i limiti di 
velocità e portate i vostri fi-
gli a godere di quel poco che 
ci è rimasto... centraline a 

parte e le oche torneranno a 
farci sorridere. Grazie Mino 
Patelli”.

E’ proprio vero che le oche 
del Serio sono ormai diven-
tate un simbolo di Alzano e 
che sono conosciute ben ol-
tre i confini della terra ber-
gamasca.

Nei giorni scorsi alcune 
uova si sono schiuse e Pa-
telli ha lanciato un ultimo 
messaggio. “Lo so che al 
mondo ci sono guerre e pro-
blemi immensi, anche io ho 
i miei problemi e anche pe-
santi, ma quando vedo na-
scere i pulcini io provo una 
gioia immensa e per un po’ 
dimentico tutto”.
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La minoranza pungola la Giunta Bertocchi: 
“Si confronti con i cittadini su Parco Montecchio, 

Villa Paglia, biblioteca, orti sociali e...”
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a  costante  della  qualità

L’acqua, al centro

L’acqua del rubinetto è monitorata grazie alle tecnologie più 
sofisticate, per questo è l’acqua più sicura che tu possa bere.

Conosci l’impronta idrica* del cibo 
che mangi?

Preleviamo l’acqua 
da sorgenti e pozzi 
per metterla a 
vostra disposizione 
ogni giorno, 
ovunque voi siate.

Dopo l’utilizzo, la 
raccogliamo per 
consegnarla, attraverso la 
rete fognaria, agli impianti 
di depurazione dove viene 
trattata.

1 2

USA L’ACQUA RESPONSABILMENTE!

Infine la reimmettiamo nei corsi 
d’acqua per restituirla, pulita, 
all’ambiente.3

15.500 lt  d’acqua
per 1 kg di carne

650 lt  d’acqua
per 500 gr di farina

24.000 lt  d’acqua
per 1 kg di cioccolato

1.000 lt  d’acqua
per 1 lt di latte

*L’impronta idrica è il volume d’acqua utilizzata nel processo produttivo di un determinato bene.

COMUNI SERVITI180
ANALISI EFFETTUATE235.000 
KM DI RETI GESTITE10.000

810.000 
milioni m3 DI ACQUA EROGATI
cittadini serviti

63
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Così, con un gesto devoto, bere l’acqua nel cavo delle mani o direttamente alla sorgente, 

fa sì che penetri in noi il sale più segreto della terra e la pioggia del cielo.

(Marguerite Yourcenar)

800-123 955

Numero verde per le emergenze

800-269595

Numero verde per gli utenti

Servizio gratuito sempre attivo Informazioni e contratti

Nel 2016 ogni utente ha beneficiato di 231 € sotto forma di servizi,
gestione di reti ed impianti, realizzazione di investimenti.

I  NUMERI  DI

COMUNI SERVITI180
ANALISI EFFETTUATE235.000 
KM DI RETI GESTITE10.000

810.000 
milioni m3 DI ACQUA EROGATI
cittadini serviti

63

108 milioni di euro di investimenti2018/22
Sede legale ed amministrativa: 

Via delle Canovine 21 - 24126 Bergamo - Tel. +39 035 3070111 - Fax +39 035 3070110 

info@uniacque.bg.it - info@pec.uniacque.bg.it

R.I. BG - Partita Iva e Codice Fiscale 03299640163 Capitale Sociale € 36.0000.000,00 i.v.
R.E.A. BG 366188 DIFENDI L’ACQUA, L’ACQUA TI DIFENDE

WWW.UNIACQUE.BG.IT

Così, con un gesto devoto, bere l’acqua nel cavo delle mani o direttamente alla sorgente, 

fa sì che penetri in noi il sale più segreto della terra e la pioggia del cielo.
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I  NUMERI  DIL’acqua del rubinetto è monitorata grazie alle tecnologie più 
sofisticate, per questo è l’acqua più sicura che tu possa bere. USA L’ACQUA RESPONSABILMENTE!

*L’impronta idrica è il volume d’acqua utilizzata nel processo produttivo di un determinato bene.

L’acqua del rubinetto è monitorata grazie alle tecnologie più 
sofisticate, per questo è l’acqua più sicura che tu possa bere. USA L’ACQUA RESPONSABILMENTE!

*L’impronta idrica è il volume d’acqua utilizzata nel processo produttivo di un determinato bene.

COMUNI SERVITI180
ANALISI EFFETTUATE235.000 
KM DI RETI GESTITE10.000

810.000 
milioni m3 DI ACQUA EROGATI
cittadini serviti

63

108 milioni di euro di investimenti2018/22
Sede legale ed amministrativa: 

Via delle Canovine 21 - 24126 Bergamo - Tel. +39 035 3070111 - Fax +39 035 3070110 

info@uniacque.bg.it - info@pec.uniacque.bg.it

R.I. BG - Partita Iva e Codice Fiscale 03299640163 Capitale Sociale € 36.0000.000,00 i.v.
R.E.A. BG 366188 DIFENDI L’ACQUA, L’ACQUA TI DIFENDE

WWW.UNIACQUE.BG.IT

Così, con un gesto devoto, bere l’acqua nel cavo delle mani o direttamente alla sorgente, 

fa sì che penetri in noi il sale più segreto della terra e la pioggia del cielo.

(Marguerite Yourcenar)

800-123 955

Numero verde per le emergenze

800-269595

Numero verde per gli utenti

Servizio gratuito sempre attivo Informazioni e contratti

Nel 2016 ogni utente ha beneficiato di 231 € sotto forma di servizi,
gestione di reti ed impianti, realizzazione di investimenti.

I  NUMERI  DI

L’acqua del rubinetto è monitorata grazie alle tecnologie più 
sofisticate, per questo è l’acqua più sicura che tu possa bere. USA L’ACQUA RESPONSABILMENTE!

*L’impronta idrica è il volume d’acqua utilizzata nel processo produttivo di un determinato bene.

Ver
ific

a  costante  della  qualità

L’acqua, al centro

L’acqua del rubinetto è monitorata grazie alle tecnologie più 
sofisticate, per questo è l’acqua più sicura che tu possa bere.

Conosci l’impronta idrica* del cibo 
che mangi?

Preleviamo l’acqua 
da sorgenti e pozzi 
per metterla a 
vostra disposizione 
ogni giorno, 
ovunque voi siate.

Dopo l’utilizzo, la 
raccogliamo per 
consegnarla, attraverso la 
rete fognaria, agli impianti 
di depurazione dove viene 
trattata.

1 2

USA L’ACQUA RESPONSABILMENTE!

Infine la reimmettiamo nei corsi 
d’acqua per restituirla, pulita, 
all’ambiente.3

15.500 lt  d’acqua
per 1 kg di carne

650 lt  d’acqua
per 500 gr di farina

24.000 lt  d’acqua
per 1 kg di cioccolato

1.000 lt  d’acqua
per 1 lt di latte

*L’impronta idrica è il volume d’acqua utilizzata nel processo produttivo di un determinato bene.
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Il gruppo di minoran-
za “Alzano Viva – Nowak 
Sindaco” da molti mesi 
chiede costantemente al 
sindaco Camillo Bertoc-
chi l’avvio di un confronto 
con la cittadinanza su tut-
te quelle opere pubbliche 
e, più in generale, su tutti 
quegli interventi che po-
trebbero rilanciare la città 
di Alzano. In particolare, 
si chiede un confronto su: 
gestione del Parco Mon-
tecchio e dei suoi impianti 
sportivi, auditorium e tea-
tro Nassiriya, nuovi spazi 
della biblioteca comunale, 
utilizzo di Villa Paglia e 
del suo parco, nuova col-
locazione degli orti socia-
li, spazi per associazioni, 
spazi di promozione socia-
le, rapporti tra la nuova 
scuola materna ed i servizi 
di Montecchio, aggregazio-
ne di giovani e famiglie al-
zanesi, programma cultu-
rale, attività sportive nel 
parco, promozione degli 
stili di vita sani attraver-
so l’uso degli spazi pubbli-
ci e dei parchi, promozione 
turistica e valorizzazione 
di una delle più grandi 
aree parco della Valle Se-
riana, gestione dell’ostel-
lo della frazione Monte 
di Nese e altro ancora. 
Ecco quella che è, in ordine 
di tempo, una delle ultime 
lettere inviate dal combat-
tivo  gruppo di minoranza 
al sindaco Bertocchi, al 
vicesindaco e assessore 
alle Infrastrutture Pietro 
Ruggeri, all’assessore 
all’Istruzione e Cultura 

Mariangela Carlessi e 
a tutti i componenti del 
Consiglio comunale di Al-
zano Lombardo. La lettera 
si rifà ad una nota dell’as-
sessore Carlessi di alcune 
settimane fa con la quale 
si annunciava l’avvio, da 
parte dell’Amministrazio-
ne comunale, di un pro-
cesso consultivo utile alla 
raccolta di idee e proposte 
per aiutare la riqualifi-
cazione della biblioteca. 
“Alzano Viva” ne prende 
atto, dichiarando però 
che “ci spiace rilevare che 
purtroppo, anche in questo 
caso, come avvenuto per la 
nuova scuola dell’infan-
zia, non viene avviato un 
processo partecipato che 
coinvolga i cittadini e i 
portatori di interessi sul-
le scelte per il governo del 
territorio. Nel documen-
to dell’Amministrazione 
si dichiara infatti che il 
fine della consultazione 
è quello di raccogliere in-
dicazioni sulle criticità 
dell’attuale servizio e sul-
le prospettive di sviluppo 
futuro, e suggerimenti di 
rilancio sociale e culturale 
(…). Prendiamo comunque 
atto di un gesto che consi-
deriamo di buona volontà, 
da parte di un’Ammini-
strazione che in passato 
ha più volte dichiarato di 
non avere alcun interesse 
a promuovere la parteci-
pazione dei cittadini alla 
vita democratica della 
città (…). Come gruppo 
consiliare torniamo però a 
chiedere l’avvio di un serio 

processo di coinvolgimento 
dei cittadini sulle scelte di 
governo necessarie al ri-
lancio degli spazi pubblici 
della città e del parco di 
Montecchio. 

Chiediamo che i cittadi-
ni siano coinvolti nell’ela-
borazione di un progetto 
culturale per Montecchio 
che riguardi contempora-
neamente gli spazi dell’au-
ditorium, del bar, della 
biblioteca, le sale per le 
associazioni e, in prospet-
tiva futura, villa Paglia, 
anche in considerazione 
delle relazioniche il Cen-
tro Culturale Montecchio 
potrà stabilire con la nuo-
va scuola dell’infanzia; e 
senza dimenticare la Casa 
di Riposo; nella prospetti-
va di un intervento com-
plesso e articolato in gra-
do di garantire nel tempo 
servizi culturali e sociali 
e il rilancio della città di 
Alzano come centro di in-
teresse dell’area vasta del-
la quale mertita di essere 
riferimento”.

La minoranza parla di 
“piccolo passo” e di “spi-
raglio” per l’avvio di quel-
la che è definita “timida 
consultazione” sul solo 
servizio bibliotecario, ma 
critica l’Amministrazione 
Bertocchi per non aver 
avviato un confronto an-
che su tutti gli altri temi 
citati.

Il gruppo “Alzano Viva” 
era rimasto fedele all’ex 
prima cittadina Annalisa 
Nowak, sindaca di Alza-
no Lombardo per un anno 

e mezzo, da maggio 2014 
(quando aveva sconfitto lo 
stesso Bertocchi, ponendo 
così fine ad un ventennale 
dominio leghista) a gen-

naio 2016; nella primave-
ra di due anni fa si era poi 
ripresentata alla testa di 
un gruppo di fedelissimi, 
ma le divisioni all’interno 

del centrosinistra alzane-
se avevano determinato la 
vittoria del centrodestra 
guidato dall’attuale primo 
cittadino.

PRADALUNGA

Decolla il gemellaggio tra 
Pradalunga e il “paese delle 

pietre coti” bavarese

Cosa hanno in comune Pradalunga 
e Unterammergau, piccolo borgo in-
castonato nella parte meridionale del-
la Baviera, in Germania? Semplice... la 
lavorazione delle pietre coti, che appar-
tiene alla storia dei due paesi. Ed è da 
questa vicinanza di lavori e di tradizioni 
che si fonda il futuro  gemellaggio tra i 
due comuni separati dalla catena delle 
Alpi.

L’istituzione di un gemellaggio con al-
tri comuni è preceduto da contatti e vis-
ite informali di conoscenza reciproca ed è 
ciò che è accaduto verso la fine di aprile, 
quando una delegazione del Consiglio co-
munale di Unterammergau ha visitato 
Pradalunga, venendo accolta dalla sinda-
ca Natalina Valoti e dai suoi assessori.

Unterammergau e’ un paese di circa 
1.500 abitanti, adagiato sulle pendici 
delle Alpi bavaresi, che ha mantenuto il 
ricordo di questa preziosa attività, dedi-
candole un Museo dove si conservano tes-
timonianze e manufatti della produzione 
di pietre coti.

La delegazione bavarese ha approfitta-
to della visita per ammirare le bellezze di 
Bergamo e soprattutto di Città Alta, con 

la guida del bibliotecario pradalunghese 
Fabio Salvi; ha poi visitato il Museo 
Pietre Coti di Pradalunga, grazie al con-
tributo dei fratelli Marcella e Frances-
co Ligato, del geologo Sergio Chiesa e 
dello storico Franco Nicefori. La visita 
in Italia si è poi conclusa con l’immanca-
bile momento conviviale basato su piatti 
e prodotti della tradizione bergamasca. 
L’appuntamento è per una futura visita 
in Baviera da parte di una delegazione 
pradalunghese; la speranza di entrambe 
le parti è di riuscire in breve tempo ad 
impostare gli atti formali per un vero e 
proprio gemellaggio tra i due paesi. 

La sindaca Valoti ha scritto sulla sua 
pagina Facebook: “Tutto ha avuto inizio 
una tarda mattina di agosto 2015, quan-
do ho letteralmente ‘scaricato’ la mia fa-
miglia, dicendo ‘torno subito’ e mi sono 
presentata al municipio di Unteram-
mergau, sapendo che avevamo qualcosa 
in comune, la produzione di pietre coti. 
Accolta con grande cortesia dal sindaco, 
che mi ha fatto da guida. Dopo quattro 
ore sono tornata a riprendere i miei... mi 
davano per dispersa. Però ne è valsa la 
pena... Questa visita è solo l’inizio...”.

Quest’anno la cerimonia di 
commemorazione del 25 Aprile 
a Torre Boldone non ha avuto 
uno dei suoi protagonisti, l’an-
ziano reduce della tragedia di 
Cefalonia Giovanni Grassi, 
scomparso alcuni mesi fa a 
quasi 98 anni (era infatti nato 
il 20 gennaio 1920).

Negli anni scorsi, infatti, 
era facile vederlo al fianco 
del sindaco Claudio Sessa e 
degli altri Alpini della sezio-
ne di Torre Boldone. In quel-
le occasioni, oppure nelle sue 
frequenti visite agli istituti 
scolastici, raccontava con lu-
cidità ed emozione le vicende 
di quegli anni terribili della 
Seconda Guerra Mondiale, di 
cui era ormai uno degli ultimi 
testimoni viventi.
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TORRE BOLDONE

Don Elio Artifoni lascia la Parrocchia di Prezzate 
con un anno di anticipo e torna a Torre Boldone
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NEMBRO

TORRE BOLDONE

La Combo Dance School di Nembro vince ancora

Il primo 25 Aprile senza il reduce Giovanni Grassi

Nei giorni scorsi la Combo 
Dance School di Nembro ha 
portato a casa alcuni premi 
alla gara coreografica di Hip 
Hop a Scorzè, in Veneto.

Per il Combo Crumbles 
(bambini tra i sette e i die-

ci anni), è stato raggiunto il 
primo posto su tredici grup-
pi; anche per l’Hard to Beat 
Crew (ragazzi da undici e tre-
dici anni), si è arrivati al pri-
mo posto su addirittura venti-
tre gruppi partecipanti; per il 

Da Posh Crew (riservato agli 
over sedici), è stato raggiunto 
il secondo posto su quattordi-
ci gruppi. E, inoltre, è anche 
stato ottenuto il premio per la 
migliore coreografia, tecnica e 
sincro.

Insomma, Nembro ha vera-
mente sbancato in terra ve-
neta con grande soddisfazione 
dei ragazzi, dei genitori e di 
tutto l’universo che ruota at-
torno alla Combo Dance School 
nembrese.

Ormai si attende solo 
l’ufficialità, ma il Vescovo 
di Bergamo mons. Fran-
cesco Beschi ha scelto 
il successore di don Elio 
Artifoni, nativo di Torre 
Boldone, che si appresta 
a lasciare la guida della 
Parrocchia di Prezzate.

Il 31 maggio don Elio 
compie 74 anni e, di con-
seguenza, avrebbe ancora 
un anno di tempo prima 
di “andare in pensione”; 
i preti, infatti, al compi-
mento del settantacin-

quesimo anno d’età sono 
chiamati a presentare le 
dimissioni nelle mani del 
Vescovo. In questo caso, 
tuttavia, il cambio della 
guardia al vertice della 
Parrocchia di Prezzate 
avviene con un anno di 
anticipo.

Cosa farà don Elio? Ri-
marrà nel paese in cui 
vive da dieci anni? Oppu-
re se ne andrà altrove?

Ebbene, è ormai certo 
che il sacerdote tornerà a 
vivere nel suo paese na-

tale, Torre Boldone, dove 
potrà eventualmente col-
laborare con gli altri pre-
ti della Parrocchia di San 
Martino Vescovo.

Nato il 31 maggio 1944, 
don Elio ha fatto il suo 
ingresso nel Seminario in 
giovanissima età (come, 
del resto, capitava as-
sai spesso nei decenni 
passati); il suo sogno di 
diventare prete è sta-
to esaudito il 28 giugno 
1969, quando ha ricevuto 
l’ordinazione sacerdotale. 

Il Vescovo di Bergamo lo 
ha quindi designato co-
adiutore parrocchiale di 
Osio Sopra, dove è rima-
sto fino al 1973, quando 
è stato promosso parroco 
di Trabuchello, economo 
spirituale di Fondra e 
membro del presbiterio 
di Branzi. Tra il 1976 
e il 1977 è anche stato 
membro del Consiglio 
Presbiterale Diocesano. 
Nel 1978 è diventato co-
adiutore parrocchiale di 
Gazzaniga e cinque anni 

dopo, nel 1983, ha risali-
to il corso del Serio diven-
tando parroco di Gandel-
lino.

Dopo un quadriennio, 
nel 1987 è stato nomina-
to parroco delle Ghiaie di 
Bonate e nei luoghi delle 
famose apparizioni ma-
riane del 1944 si è ferma-
to tredici anni; dal 2000 
al 2008 è stato prevosto 
di Palazzago e dal 2008 
è parroco di Prezzate. E, 
fra pochi mesi, tornerà 
nella sua Torre Boldone.

Quest’anno la cerimonia di 
commemorazione del 25 Aprile 
a Torre Boldone non ha avuto 
uno dei suoi protagonisti, l’an-
ziano reduce della tragedia di 
Cefalonia Giovanni Grassi, 
scomparso alcuni mesi fa a 
quasi 98 anni (era infatti nato 
il 20 gennaio 1920).

Negli anni scorsi, infatti, 
era facile vederlo al fianco 
del sindaco Claudio Sessa e 
degli altri Alpini della sezio-
ne di Torre Boldone. In quel-
le occasioni, oppure nelle sue 
frequenti visite agli istituti 
scolastici, raccontava con lu-
cidità ed emozione le vicende 
di quegli anni terribili della 
Seconda Guerra Mondiale, di 
cui era ormai uno degli ultimi 
testimoni viventi.
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La Fondazione A.J. Zaninoni è stata isti-
tuita il 1° maggio 2000 per ricordare e dare 
continuità alla figura di Angelo Jack Zanino-
ni, imprenditore tessile. Suoi ambiti di inter-
vento sono il lavoro, la forma-
zione e le pari opportunità, 
con lo scopo di contribuire 
alla formazione di cittadine 
e cittadini consapevoli, non 
conformisti e socievoli. 
La Fondazione è impegnata a 
promuovere la diffusione del-
la cultura del lavoro, anche 
nella sua accezione più ampia 
di progetto di vita; a studiare i trend dell’e-
conomia, approfondendone le dinamiche; 
ad analizzare i meccanismi del mercato 

del lavoro, la sua complessità ed i suoi 
processi; a favorire opportunità equivalen-
ti e percorsi tendenti alla parità. Organizza 
convegni e seminari, eroga borse di studio, 

contributi e sponsorizzazioni 
ad attività di altri enti. Edita I 
Quaderni in cui pubblica gli 
atti dei convegni, ricerche e 
documenti attinenti i suoi sco-
pi istituzionali.  Per maggiori 
informazioni: 
www.fondazionezaninoni.org

Chi fosse interessato a ricevere 
gli inviti ai convegni e le pubblicazioni può 
inviare una mail con nominativo e indirizzo 
a: info@fondazionezaninoni.org 

Fondazione A.J. Zaninoni
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NEMBRO

I nembresi sfogliano la margherita 
per don Santino: “Resta... o se ne va?”

RANICAVILLA DI SERIO

Festa per i 12 anni 
dell’Associazione Sociale 

Ricreativa di Ranica

Festa al Santuario a 200 anni 
dall’arrivo del dipinto della 

Madonna col Bambino

(AN-ZA) – Parlando del più e del 
meno con persone che abitano a Nem-
bro, può capitare di finire sull’argo-
mento “Parrocchia” e ultimamente sor-
ge spontanea una domanda: l’arciprete 
(che è a Nembro da dieci anni) rimarrà 
ancora o sarà trasferito altrove? 

Negli ultimi anni, infatti, i parroci 
della Diocesi di Bergamo non riman-
gono nella stessa Parrocchia più di 
nove o dieci anni, in particolare dopo 
il Sinodo diocesano di un decennio fa 
che aveva fissato un termine di nove 
anni. Questa “scadenza” non è però ri-
gida e tutto dipende dalla volontà del 
Vescovo e dello stesso sacerdote, che 
può prolungare la sua permanenza (o 
andarsene prima).

E cosa rispondono i nembresi? C’è chi 
ha confermato che questa è la doman-
da che molti di loro si pongono; è come 
se, sfogliando una margherita, invece 
del classico “m’ama o non m’ama?”, di-
cessero “resta o se ne va?”.

Scherzi a parte, alcune settimane fa 
si era diffusa (anche tra alcuni i preti 
della bergamasca) una voce, secondo la 
quale l’arciprete don Santino Nicoli 
avrebbe lasciato la Parrocchia di Nem-
bro per andare altrove (si citava come 
destinazione anche Ponte San Pietro, 

ma poche settimane orsono è stato uffi-
cializzato il nome del nuovo titolare di 
quella grande Parrocchia).

Il sacerdote, che il 22 aprile ha com-
piuto 65 anni (è nato ad Albino nel 
1953) ed ha quindi davanti a sé ancora 
un decennio di attività prima di “anda-
re in pensione” è arrivato a Nembro nel 
2008 dopo una lunga esperienza come 
missionario in Bolivia, durata 15 anni. 
Dal 2013 è anche amministratore par-
rocchiale di Gavarno Sant’Antonio e 
dal 2014 è vicario locale del Vicariato 
di Albino-Nembro.

Ad ogni modo, che resti o se ne vada 
(le opinioni sono discordanti a tal pro-
posito), quel che è certo è che la sua 
comunità parrocchiale lo festeggerà in 
occasione del quarantesimo anniversa-
rio di ordinazione sacerdotale, avvenu-
ta il 17 giugno 1978.

E, a proposito di ordinazioni, i nem-
bresi si apprestano a festeggiare un 
altro loro giovane che è in procinto di 
diventare prete. Sabato 26 maggio, 
infatti, don Manuel Valentini sarà 
ordinato sacerdote a Bergamo insieme 
ad altri due giovani bergamaschi. E 
così, la Parrocchia di Nembro nel giro 
di un mesetto festeggerà un prete no-
vello e anche l’arciprete.

L’arciprete è a Nembro da 10 anni e in 
teoria (ma solo in teoria...) potrebbe 
essere trasferito. E intanto si prepara 
la festa per don Manuel Valentini

Si sono conclusi ve-
nerdì 27 aprile a Villa di 
Serio i festeggiamenti 
al Santuario della Ma-
donna del Buon Consi-
glio nell’anniversario 
dell’Incoronazione. Il 
giorno prima, festa del-
la Madonna, la solenne 
celebrazione liturgi-
ca è stata presieduta 
da mons. Maurizio 
Malvestiti, Vescovo 
di Lodi, e concelebrata 
dal parroco don Paolo 
Piccinini, dai sacerdo-
ti nativi di Villa di Se-
rio, da quelli che vi han-
no operato e da quelli 
del Vicariato locale di 
Alzano.

Tra i momenti forti 
della festa, c’è da se-
gnalare la tradizionale 
processione serale, la 
fiaccolata per le vie del 
paese, a cui hanno par-
tecipato moltissime per-
sone.

Questo è un anno par-

ticolare per il Santua-
rio mariano di Villa di 
Serio, poiché ricade il 
duecentesimo anniver-

sario dell’arrivo del di-
pinto della Madonna col 
Bambino, avvenuto nel 
lontanissimo 1818.

Ad aprile si è svolta una festa in occasione dei dodici anni di attività dei vo-
lontari dell’Associazione Sociale Ricreativa di Ranica. Si tratta di un gruppo 
di donne e di uomini, alcuni un po’ in là con gli anni, che dedicano una parte 
delle loro giornate al prossimo e alla comunità in cui vivono.

Questo è uno dei numerosi gruppi ed associazioni che operano sul territo-
rio comunale di Ranica, un paese che non si stanca mai di mostrare la sua 
generosità e il suo impegno in tanti ambiti, da quello parrocchiale a quello 
culturale, da quello ricreativo a quello sociale.
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segue dalla prima

Benedetta gente

segue dalla prima

segue dalla prima

segue dalla prima

ALLARME INSEGNANTI

LA LUNA È PIENA

IL RUMORE DEI PENSIERI

mente un ossimoro (scambierebbe il vo-
cabolo per un insulto, meglio sorvolare) 
che sta per aprire bocca e mettere becco 
ma fortuna che i ragazzi sono schierati a 
metà campo per il saluto. Applausi con-
ciliatori nella ritrovata unità identitaria.

Abbandonata la politica ognuno ha la 
sua versione sulla tattica (sbagliata per 
definizione) dell’allenatore che dovrebbe 
spostare uno sulla destra e di conseguen-
za l’altro ovviamente sulla sinistra. E poi 
dicono che destra e sinistra sono defini-
zioni superate...  

Nel 1946 il movimento dell’Uomo Qua-
lunque, fondato da Guglielmo Giannini, 
raccolse un milione e duecento mila voti. 
Giannini, raccontava Montanelli, “era 
un teatrante che sapeva cogliere gli umo-
ri della gente, che erano malumori, ade-
guando il linguaggio a voluta rozzezza 
senza rifuggire dal turpiloquio (…) non 
era affatto, come dicevano i suoi detrat-
tori, una riedizione del fascismo (…) ma 
un partito senza radici nella storia né 
ancoraggio ideologico, basato sulla prote-
sta, che non poteva avere un domani. E 
così fu. Ciò non toglie che nel ‘46 avesse 
un presente”. 

Il presente di oggi è l’attimo fuggente, 
in un mese gli umori e i malumori cam-
biano bersaglio. Un partito che raccoglie 
la protesta prende tutto, raccolta indif-
ferenziata di rifiuti dello statu quo: chi 
protesta contro i privilegi e chi protesta 
perché perde privilegi; chi paga troppe 
tasse e chi le evade ma vorrebbe farlo… 
legalmente; chi vorrebbe più servizi effi-
cienti e chi non ne ha bisogno e vorrebbe 
tagliarli perché costano troppo; chi vor-
rebbe più forze dell’ordine sulle strade e 
chi viene multato per eccesso di velocità 
e protesta: andate ad arrestare i ladri, 
piuttosto; chi vorrebbe “lavorare” e la-

menta lacci e laccioli e chi vorrebbe far 
niente e avere comunque il suo “reddito 
di cittadinanza”. 

Nuove elezioni alle porte. Da qui 
all’autunno sarebbe tutta una campa-
gna elettorale per intercettare quei “ri-
fiuti”, badando a lisciare il pelo a tutti, 
parole senza senso, promesse indifferen-
ziate, proclami di palingenesi totale. E 
i vincitori di giornata sarebbero poi di 
nuovo costretti a cercare compromessi 
al ribasso, pronti a scaricare su altri le 
colpe di non poter mantenere quelle che 
negli slogan erano le soluzioni finali che 
avrebbero cambiato il mondo.

Mentre nel pollaio italiano i galletti di 
giornata se la cantano e se le tirano, nel 
mondo soffiano venti di guerra, si sono 
moltiplicate le nazioni in possesso delle 
armi atomiche e quindi aumentano le 
percentuali di pericolo che uno dei tanti 
ras di quartiere (la globalità riduce il pia-
neta a una città) una mattina di queste 
le sganci per vedere l’effetto che fa. E noi 
abbiamo chiuso a due mandate la porta 
di casa, caso mai arrivino a bussare per 
chiederci “che fare”, che non ne abbiamo 
la minima idea. Sulla tattica del calcio 
sì che ne avremmo, di soluzioni, inver-
tire i ruoli, destra e sinistra e dai e vai 
cercando di centrare il bersaglio grosso. 
E invece verranno a chiederci di votare 
di nuovo, ma meglio dell’ultima volta: è 
la Repubblica (seconda o terza non ricor-
diamo a che numero siamo arrivati) che 
bussa alla nostra porta.

“All’alba verranno a domandarmi 
venti chili di riso, ma non perdiamo la 
calma, l’importante è dirgli un no deciso, 
forse li accoglierò con la vestaglia turche-
se rendendo baci per le offese” (Vecchioni 
d’antan). 

Piero Bonicelli

sciar perdere tutto, lasciar perdere il mondo, lasciar vincere quello che capita. Magari 
anche una partita dell’Inter contro la Juve. O forse fino lì è troppo. Forse la felicità è un 
po’ più bella quando assomiglia a qualcuno, anziché a qualcosa. E poi tutto cambia a 
seconda di come mi vesto, mica abiti, ma la vita, il fatto è che la vita la indosso. A volte 
è uno di quei cappotti pesanti e non riesco a muovere l’anima. A volte invece è un velo 
sottile, è il maggio del cuore. Se mi pensi e ti manco, dimmelo. Che perché io mi manco 
da quando non ci sei. Non conosco il nostro futuro, non so leggerti la mano, ma saprei 
non lasciartela più. E poi sarà come ieri sera. A guardarmi la luna piena. ‘Ancora’ disse 
la notte. ‘Per me basta così – disse la luna – sono già piena’. 

Aristea Canini

Intanto l’ora tarda della sera 
si mischia con il suono del 
ruscello e continua ad amma-
liare stordendo in una soave 
omelia quanto chi la predica, 
e per questo conta molto la 
“faccia” di chi la dice, perché 
dietro il viso c’è il cuore di una 
persona. Quella musica tor-
renziale da sogno fa pensare 
ad un gigante che rumoreggia 
per farsi sentire, un guardia-
no di casa che mostra i mu-
scoli avanzando senza sosta 
nello scrosciare al fiume che 
lo porterà con se sino al mare 
che lo restituirà all’infinito.

Perciò è ancora un sentir 
fluir d’acqua con un’orchestra 

di suoni che le fa da stuolo 
lungo quanto il più bello dei 
sogni di una donna all’altare. 
E ancora un celestiale udir 
di forte ruscello primaverile 
che corre, salta e si accaval-
la intrecciandosi in un bal-
lo, finché sul far della notte 
quell’acqua sembra danzare 
fra cristalli di luce irrorati dai 
raggi di una luna che li bacia 
nonostante si debba far largo 
tra la moltitudine di rami di 
fresco esplosi alla vita. Il pen-
siero s’è fatto cheto e sereno 
tanto da far capir che ci vuole 
un niente per stare bene, ba-
sta saper ascoltare…

Annibale Carlessi
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i calciatori, diventare famosi. Quindi lo giocano 
virtualmente, non c’è fatica e smanetti bene ca-
pace che vinci anche on line, con un avversario 
sconosciuto. Oggi è raro sentire un ragazzo che, 
a domanda risponde, vorrei fare il calciatore. 
Certo Cristiano Ronaldo fa ancora sognare, la 
sua rovesciata è stata oggetto di conversazione 
e qualche (goffo) tentativo di imitazione. Par-
liamo dei cambiamenti (“epocali” è termine 
ormai sprecato) che stanno interessando anche 
le società di calcio che insistono caparbiamente 
a “fare scuola”. Ne parliamo con un allenato-
re un po’ anomalo, per la sua storia personale. 
Roberto Brighi viene da Roma, nella capitale 
e dintorni ha cominciato ad allenare 25 anni fa, 
sempre settori giovanili, pulcini ed esordienti e 
un anno anche Scuola Calcio. Arrivato al nord, 
ha allenato a Sovere e adesso a Lovere, nella 
giovane società Altosebino (fondata nel 2014). 
Si dice che gli allenatori vogliano vincere (alcu-
ni a tutti i costi) e quindi facciamo selezione sul 
presente. Un allenatore di Serie A mi confidava 
che gli arrivano “grossi e brocchi”, vale a dire 
che si privilegia il fisico e i Rivera, i Mazzola, 
i Corso, i Donadoni, i Baggio ecc. con questa 
logica non avrebbero mai giocato. Voi cosa vi 
proponete quando a inizio anno vi trovate di 
fronte un gruppo di ragazzini?

“Semplicemente di tirare fuori il meglio da 
ogni ragazzo, di creare un gruppo, di insegna-
re loro la tecnica in modo che in prospettiva 
siano pronti”. Hai un gruppo di 21 ragazzi, il 
campionato che avete appena finito era a 9… Li 
facevi giocare tutti a rotazione. “L’obiettivo è 
di portarli avanti il più possibile, qualcuno poi 
si perderà. Per farlo bisogna far giocare tutti, 
in modo che tutti migliorino. Non guardiamo 
nemmeno la classifica. So che ci sono società 
che fanno selezione fin dall’inizio, proprio per 
vincere campionati che in realtà, con la FGIC, 
non prevedono nemmeno la classifica. Non ser-
ve a niente, una selezione prematura comporta 
la perdita di futuri potenziali talenti. Coi gio-
vanissimi (14 anni in su) le cose cambiano, lì si 
comincia a fare selezione”.

Si fa presto a dire che uno è allenatore. Oggi 
fa parte della filiera educativa, deve essere pre-
parato. Tu da dove hai cominciato? “Un mio 
maestro un giorno disse, a un corso di aspiran-
ti allenatori, che uno lo diventa davvero dopo 
10 anni di esperienza”. Tu quanta ne hai? “Ho 
cominciato ad allenare nel 1993, a Roma sono 
passato da società di borgata a società d’élite, 
centro e periferia. Ho conseguito il brevetto di 
allenatore all’Isef, ho anche quelli di basket, 
nuoto e pallavolo. Ma preferisco il calcio”. Ma 
come mai hai cominciato così giovane ad alle-
nare? “Giocavo in Prima Categoria, no, nessun 

infortunio, solo che ho preferito finire gli studi e 
mi piaceva allenare”.

Come hai detto, molti ragazzi poi si perdono. 
“L’obiettivo è non perderli durante l’anno, che 
nessuno vada via, a livello di pulcini ed esor-
dienti dovrebbero divertirsi, poi i risultati si 
vedranno. Anche se in Italia partiamo ad han-
dicap...”.

Perché? “Perché nelle altre nazioni europee 
gli allenamenti sono tre e anche quattro alla 
settimana, più la partita del sabato. Da noi si 
sopperiva quando i ragazzi, nei giorni in cui 
non c’era allenamento, giocavano nei cortili o 
all’oratorio. Adesso invece sono solo quei due 
allenamenti e servono a poco. In Spagna addi-
rittura si devono aggiungere le due ore di moto-
ria a scuola, che sono allenamenti veri e propri. 
Quindi noi, sommando i mancati allenamenti, 
partiamo con tre anni persi. In tutti i convegni 
cui partecipo si sta invertendo la tendenza, il 
fisico arriva nei tempi di ognuno, ma se uno 
non ha la tecnica quella non arriva, io vorrei 
avere ragazzi con la tecnica e addirittura con 
la fantasia. Invece certi allenatori insistono e a 
quelli che hanno tecnica gridano ‘passa la pal-
la’. Invece serve chi salta l’uomo, chi sa fare il 
dribbling. E’ chiaro poi che non puoi avere una 
squadra tutta di ragazzi con queste qualità...”. 

Quindi sono le società che devono cambiare 
mentalità. “Per quelle che conosco non ci sono 
più dirigenti che vogliono il risultato, vogliono 
vedere la squadra di ragazzi che gioca bene”.

I genitori sono cambiati… in peggio? “L’u-
nica cosa che posso rimproverare ai genitori è 
di non avere il tempo di seguire anche gli alle-
namenti, alle partite in genere vengono, ma non 
sanno niente di quello che si fa in settimana. 
A Roma poi era peggio, mi arrivavano a vede-
re gli allenamenti le… badanti, filippine o di 
chissà dove e non sapevo nemmeno per quale 
ragazzo erano lì. Poi ho capito cosa chiedi, se i 
genitori si intromettono. Può capitare, ma non 
così di frequente come si dice di solito”.

Torniamo agli abbandoni. “Guarda, ad ab-
bandonare sono quelli che non hanno passione, 
in questo senso la selezione è naturale. Ho al-
lenato un ragazzo che adesso gioca nella Pri-
mavera di una squadra di livello, adesso fa 5 
allenamenti alla settimana più la partita. Più si 
va avanti e più l’allenamento fa la differenza. 
E lui, che ha sempre avuto passione, adesso è 
il capitano”.

La selezione “naturale” un tempo era perfino 
la benvenuta, nella marea di aspiranti “campio-
ni”. Ma se perdono la passione quelli che hanno 
le doti (“troppa fatica, meglio la play”), allora 
la selezione rischia di portare solo ai “grossi e 
brocchi”. E poi non si va ai mondiali...

L’INTERVISTA - SEGUE DA PAG. 30

Brighi: “Alleno da 25 anni...”

gnanti, la scuola, le famiglie non reagiscono? 
Quanto alle cause, è già stato detto e scritto 
da molti. Dal micidiale punto di intersezio-
ne tra globalizzazione e digitalizzazione – le 
numérique,  come lo chiamano i Francesi 
-  si sta riversando nelle menti delle perso-
ne un liquame fetido di paure, narcisismi, 
ego-globalismi, che stanno sconnettendo le 
relazioni tra le persone. Lo scenario non è 
affatto quello utopistico di Rousseau, per il 
quale i selvaggi sono buoni, la società li cor-
rompe; piuttosto è quello di Th.Hobbes, in 
cui la società è sempre sull’orlo della giun-
gla, dove ciascuno combatte contro ciascun 
altro per annientarlo. Di fronte a questa 
metamorfosi antropologica – le cui ultimis-
sime manifestazioni sono gli insulti contro 
la Brigata ebraica durante le manifestazioni 
del 25 aprile e l’invito a Giorgio Napolitano, 
ricoverato in ospedale, a morire presto e in 
fretta – quali sono le reazioni necessarie da 
attivare subito?

Se ci limitiamo alla scuola e alle istitu-
zioni pedagogiche, molti consigliano, ma 
solo sottovoce, di tornare a quello che, per 
parziale e scherzosa assonanza, veniva chia-
mato “metodo Pestalozzi”, di cui parecchie 
generazioni hanno fatto esperienza: l’uso 
degli scapaccioni. Qualora lo si volesse dav-
vero sperimentare, non solo sarebbe assai 
poco efficace, ma porrebbe chi lo praticasse 
dalla parte del torto: quello di farsi giustizia 
da sé. 

E allora? Occorre, in primo luogo, che pre-
sidi, insegnanti e genitori smettano di pen-
sare le scuole come conventi/santuari me-
dievali che godono di extraterritorialità, tale 
da potersi sottrarre al diritto penale. Se un 
alunno o un genitore o un insegnante viola 
le fondamentali leggi della convivenza civile, 
è dovere delle autorità scolastiche chiamare 
i carabinieri e ricorrere alla magistratura! 
Procedere secondo la legge è la prima ele-
mentare forma di “educazione in atto” alla 
cittadinanza e alla responsabilità: se sbagli, 
paghi! Che la repressione non basti per edu-
care i giovani è un fatto, che non può essere 
tuttavia usato quale alibi. Se l’insegnante o 
chiunque sia offeso non può/non deve farsi 
giustizia da sé, tocca allo Stato, che dispo-
ne del monopolio legittimo della forza, fare 

giustizia a nome dell’intera comunità civile. 
E’ evidente che gli Istituti scolastici fanno 
resistenza a procedure più severe: temono 
di perdere la buona reputazione e di dover 
confessare un fallimento. E così si nascon-
dono dietro la cortina pedagogica, preparan-
do fallimenti ulteriori. Una tale resistenza 
rivela, in realtà, una sostanziale sfiducia 
nello Stato, considerato presenza estranea o 
persino ostile. Ciò significa, tuttavia, condi-
videre o, comunque, accettare passivamente 
l’illegalità, le prepotenze, il bullismo. Eppu-
re il centro dell’educazione alla cittadinanza 
è questo: lo Stato siamo noi! 

Questo atteggiamento passivo e rasse-
gnato rispecchia, d’altronde, la psicologia 
corrente di molti docenti, che paiono avere 
introiettato la bassa stima sociale che da pa-
recchi anni viene loro attribuita. 

Sarebbe lungo qui descrivere l’itinerario 
sociale e psicologico che ha portato gli inse-
gnanti dal rango di “funzionari dell’Assolu-
to-Stato”, quali erano previsti e sono effetti-
vamente stati nella vecchia scuola gentilia-
na – durata fino al 1963  - a quello attuale 
di travet statali, senza riconoscimento dei 
meriti e delle differenziazioni di carriera e 
di stipendio conseguenti. Sarebbe lungo, sì, 
ma occorre aggiungere che in questi anni 
molti di loro si sono per lo più opposti a ri-
forme che andassero nella direzione di quel 
riconoscimento. Una volta ridotti, con il loro 
consenso, a un settore del pubblico impiego, 
la caduta di ruolo sociale e di dignità pro-
fessionale è stata inevitabile. Sarà forse per 
questo che circa il 40% di loro a votato il 
M5S, che ha promesso loro l’egualitarismo 
pauperistico e l’incremento di nuovi posti, 
specie al Sud, nonostante il calo demogra-
fico evidente. 

Senza una riscossa orgogliosa e una rin-
novata consapevolezza del proprio ruolo di 
costruttori di civiltà e di storia, tramite gli 
otto milioni di ragazzi che passano davanti 
a loro ogni giorno, per duecentodieci giorni 
all’anno, la scuola è destinata a ridursi ad 
un mondo a parte, dove si pratica l’infotain-
ment e non si formano più né uomini né cit-
tadini. Il risveglio deve essere già adesso.

Giovanni Cominelli

conoscibile perché smanetta 
nervosamente sull’accele-
ratore e dopo una poderosa 
frizionata impenna in prima 
marcia. Oppure nell’incan-
tesimo succede di sentire il 
fastidiosissimo ululare di una 
sirena stridula di perfezione, 
ed è un guaio per il pensiero 
che non ti si forma infastidito 
da quel noioso quanto nefasto 
suono… che lo senti, lo sen-
ti finché sfuma spegnendosi 
come fosse entrato in un cono 
vuoto di gelato.

Intanto osservi il cielo per 
ricollegarti al cielo. Ed ecco 
riaffiorare pensieri buoni. Un 
ti prego per l’anima a bordo 
di una autoambulanza che di-
vide il suo destino tra la vita 
e l’incognita di sapere se po-
trebbe star meglio in un altra 
dimensione… e sei di nuovo 
a guardar le stelle. Succede 
spesso, molto spesso, anche 
quando le stelle sono coperte 
da un capriccio del tempo, il 
suo padrone. Forse perché 
le stelle le cerchi nel cielo e 
anche si nascondessero al 
nostro sguardo, si guarda il 
cielo, e in cielo c’è qualcuno 
o qualcosa che per fare star 
bene il cuore non è necessa-
rio si veda, e allora se non 
si vedono le stelle, pazienza. 
Beato sia chi le vede senza 
vederle.

E ritorna il pensiero che 
vien più gradito se frivolo. 
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500x 1.6 pop sta : anticipo 8.900 – 48 mesi, 47 rate mensili di 36,81, valore 
garantito futuro pari alla rata fi nale residua 8.821€ (da pagare solo se il 
cliente intende tenere la vettura) importo totale del credito 10.570,07 € 
(spese pratica 360, bolli 16, protezione del credito 713,33) interessi 0. 
Importo totale dovuto 10.570,07€. Spese incasso SEPA 3 a rata. TAN 0, 
TAEG 1,40%. Salvo approvazione fi nanziaria. Documentazione precontrat-
tuale e assicurativa in Concessionaria.  Messaggio Pubblicitario a scopo 
Promozionale.  Le immagini inserite sono a scopo illustrativo. 
Le caratteristiche ed i colori possono differire da quanto rappresentato.
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26C
Rate da

26CC26CC

SCONTI FINO AL 40%
KM 0

Tasso 0% 

 36C
Rate da

36CC36CC

32C
Rate da

SCONTI 
32CC

SCONTI SCONTI 
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